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NON APPARE FACILE APRIRE LA PORTA A SPAGNA E PORTOGALLO 


I «Dieci» oggi a Dublino 


Il coraggio 
dell’ottimismo 


Fra poche settimane e per 
tutto il semestre del nuovo 
anno spetterà all'Italia, con 
la presidenza del Consiglio 
comunitario, guidare le sorti 
della Comunità europea. ‘A 
marzo e poi ancora a giugno 
il presidente Craxi ospiterà 
due riunioni dei Capi di Sta- 
to o di governo e fin dai 
primi giorni di gennaio, con 
ritmo incessante, decine e 
decine di ministri, dell’agri- 
coltura, delle finanze, del 
lavoro, dell'industria, dell’e- 


cologia, della ricerca, tente-. 


ranno accordì, programmi e 
un rilancio delle attività 
comunitarie difficile e pieno 
di ostacoli. Di crisi in crisi, 
impantanata nelle ecceden- 
ze agricole e nelle secche di 


un pur modestissimo bilan-' 


cio (meno del 2% dei bilanci 
degli Stati membri) la Co- 
munità dei dieci. cammina 
ma non avanza e anzi, per 
molti settori, indietreggia ri- 
spetto ad altri paesi ormai 
ben lontani sulla strada del- 


la terza rivoluzione indu. 


striale, 

Inutile nascondere le diffi- 
coltà del compito. L'Europa 
del mercato comune è un 
gran paradosso: da un lato 
le enormi, possibilità di 
un'organizzazione di quasi 
trecento milioni di consu- 


‘ matori, che dispone della 


metà delle riserve di valuta 
del mondo intero, che assor- 
be il. 20% del commercio 


ndiale, che investe nella ‘ 


ricerca più del Giappone ma 
che, al tempo stesso, affoga 
nelle, eccedenze agricole ci 

è poi costretta a distruggere- 
re, arranca dietro alla loco- 
motiva americana e sciupa 
le sue carte in sterili 

‘di vecchio stampo naziona- 
lista. ; 

A questo punto per il pre- 
sidente Craxi e per il gover- 
no italiano si aprono due 
strade. La prima ‘è quella 
della ricerca puntuale di ac- 
cordi su temi precisi: il bi- 
lancio comunitario e il con- 
tributo britannico; le quote 
di produzione del latte, del 
vino o dell’acciaio; il merca- 
to comune della ‘pesca che 
rende difficile l'adesione di 
Spagna e Portogallo; la ri- 
forma della politica agricola 
comune e così via fra i cento 
ei mille dossier della litigio- 
sa vita quotidiana della co- 
munità. La seconda strada è 
quella dirompente della ri- 
cerca di un'intesa su ciò che 
dovrebbe realmente essere 
una comunità: non un 
aggregato, un insieme, pe- 
raltro confuso, di interessi 
materiali o puramente eco- 
nomici, ma il porre in comu- 
ne mezzi, capacità e volontà 
per conseguire risultati che 
appartengono a tutti. In 
questa comunità, che politi- 
ca diverrebbe per il solo fat- 


to di rifiutare il mero calcolo | 


dei vantaggi o degli svantag- 
gi di ciascuno, non ci sarà 
posto per il diritto di veto, 
per le estenuanti maratone 
compromissorie delle, riu- 
nioni ministeriali o per le 
solitarie ma paralizzanti im- 
pennate di uno o l'altro go- 


‘ verno. Ciascuno, dovrà cor- 


rere il rischio del vivere ‘in 
comune, accettando e maga- 
ri anche. subendo sacrifici, 
Tinunciando assieme agli al- 
tri o profittando, con gli al- 
tri, degli effetti moltiplicato- 
ri dell'unità. Il voto a mag- 
gioranza, come del resto già 
previsto dai trattati di Ro- 
ma, diverrebbe la ‘regola 
mentre non sarebbe più leci- 
to ai governi di rinviare ol- 
tre un certo termine le deci- 
sioni che si impongono sulla 
base delle proposte della 
commissione o del. Parla- 
mento europeo eletto, fino a 
Oggi inutilmente o quasi, a 
Suffragio universale diretto. 

Non è facile, Ed è certo 
che non tutti i dieci paesi 
dell'attuale comunità euro- 
Pea sono disposti o anche 
semplicemente pronti ad ac- 
cettare un disegno politico 

1 questo. tipo. Ne è prova il 
fatto che il generoso proget» 
to di unione votato nel feb- 

aio scorso:dal Parlamento 
di Strasburgo rischia di es- 
sere diluito fra tante e tante 


proposte che solo in appa- 
renza sembrano analoghe, 
mentre al comitato creato 
dai Capi di Stato o di gover- 
no nel vertice di Fontaine- 
bleau del giugno scorso; 
Gran Bretagna, Danimarca 
e ‘Grecia si oppongono alla 
proposta .di convocare una 
conferenza intergovernativa 
per il rilancio europeo. 

Eppure non c'è alternati- 
va. Andare avanti significa 
molto probabilmente perde- 
re qualcuno degli attuali 
compagni di viaggio 0 accet- 
tare la difficile pratica del- 
l'Europa a due o più veloci- 
tà, a geometria variabile o.a 
integrazione differenziata. 
Sarebbe non solo triste ma 
anche, per molti aspetti, 
drammatico, Ma. l'Europa 
non può attendere oltre per- 
ché l’europessimismo è con- 
tagioso e senza fede, senza 
volontà, tutti gli ostacoli 
diventano insuperabili. 

Al governo italiano spetta 
un ruolo difficile. Occorre 
assumere .,con intelligenza 
ma soprattutto con corag- 
gio. Il coraggio dell’otti- 
mismo. 


Enrico Vinci 


‘| svolgersi coni toni consueti in 
attesa che il vertice del penta- 
partito, già promesso da Cra- 


xi e sollecitato da. più parti 


della. maggioranza, porti una 
luce di chiarimento. Qualche 
bagliore, forse, potrà essere 
intravisto già mercoledì 
quando il presidente del con- 
siglio sarà ricevuto in udienza 
da Pertini. L'incontro avverrà 
all'indomani del vertice euro- 
peo di Dublino e questo sarà 
senz'altro uno degli argomen- 
ti del. colloquio, ma è anche 
lecito attendersi che il quadro 
politico interno costituirà 
un'occasione di esame e di 
Valutazione. 

Numerosi sono i temi sul 
tappeto e che dividono la 
maggioranza ma il posto più 
polemico è occupato dall’or- 
mai famoso «pacchetto Visen- 
tini» che deve affrontare alla 
Camera il definitivo e più 
pericoloso percorso, 

Il Psdi per bocca di Longo 
avverte, subito che non. do- 
vrebbe essere difficile trovare 
un accordo alla Camera se 
non si ripeteranno gli irrigidi- 
menti del Pri già avutisi al 
Senato. A proposito. degli ac- 
certamenti induttivi che il mi- 
nistro delle finaze reputa in 


È l’ultimo lembo d'Europa 
în cui vivono scimmie in liber- 
tà, avvertono le enciclopedie. 
Ed è anche il solo del nostro 
continente che, fino a pochi 


un regime coloniale. E Gibil- 
terra, la leggendaria rocca 
sulla quale, sebbene lo «sta- 
tus» della composita comuni- 
tà umana che vive alla sua 
ombra sia mutato, sventola 
‘pur sempre orgogliosamente 
la bandiera inglese. 

Per quanto tempo ancora? 
Secondo un’antica profezia, 
l'Impero britannico sarebbe 
rimasto in piedi sinché l’ulti- 
ma, scimmia non avesse la- 
sciato Gibilterra. I quadru- 
mani sono ancora tutti là, È 
soldati dî Sua Maestà la Regi- 


na anche, ma l'Impero, pezzo 


dopo pezzo, ha cominciato ad 
andarsene all’indomani del 
«Victory Day» di quarant'an- 
ni fa. e sì è ridotto agli estremi 
scampoli: Gibilterra, per l’ap- 
punto, e — all’altro capo del 
‘mondo — Hong Kong. Curiosi- 
tà storiche, ‘ormai, più che 
possedimenti; reliquie della 
guerra di successione spa- 
gnola e di quella dell’oppio. 

‘Anche queste residue perle 
della Corona sono adesso, se 


anni or sono, fosse soggetto'a 


er far crescere l' Europa 


Vino e pesca gli argomenti di maggior attrito 


DUBLINO — Oggi e domani i capi di stato e di governo 
della Cee si trovano nella capitale irlandese per dar vita al 
periodico vertice che fin'd’ora si rivela difficile per la complessi- 
tà dei temi sul tappeto. Tra gli argomenti ci sarà anche il 
rapporto del cancelliere federale Kohl sul recente incontro di 
Washington con il Presidente Reagan e sui colloqui della 
settimana scorsa tra Francia e Germania; poi si passerà alle 
principali questioni interne della comunità. 

In primo piano l'ingresso nella Cee di Spagna e Portogallo, 
fissato per il primo gennaio 1986, ma collegato alla risoluzione, 
tutt'altro che semplice, di questioni, come quella del vino e 
della pesca, che se all’apparenza sembrano di non \ecessivo 
peso, in realtà rappresentano la prova del nove della volontà 
non solo di procedere sulla via dell’unità europea, ma, «tout 
court», dell’attuale consistenza di tale unità. 

In prima fila sì pone come di consueto Mitterrand, nel 
cogliere la palla al balzo per'riproporre l'interesse particolare, 
cioè l’interesse della Francia e per limitare i sacrifici che 
dovrebbero essere richiesti ai contadini del Midi. Di fronte al 
capo dell’Eliseo l’Italia, altrettanto decisa a non sopportare 
una parte troppo pesante dei necessari tagli alla distillazione. 

Quello della pesca riguarda, invece, direttamente l’allarga-. 
mento della comunità: i «dieci», infatti, vorrebbero imporre a 
Spagna e Portogallo un periodo transitorio di ben quindici 
anni. In altre parole la flotta peschereccia dei due paesi 
potrebbe operare nelle acque comunitarie soltanto nel Duemi- 
la. Una situazione che difficilmente potrà essere accettata. 

Collegati strettamente a questi problemi, per così, dire, 
pratici, quelli istituzionali. La via verso gli Stati Uniti d'Europa 
è sempre più lastricata da ostacoli: basterebbe ricordare la 
posizione di Bonn che ha condizionato un aumento del proprio 
contributo al bilancio della Cee soltanto all’avvenuto allarga- 


mento della Comunità stessa, 


Un intreccio difficilmente scioglibile. Ed è probabile che a 
Dublino il pacchetto dei temi istituzionali venga soltanto 
sfiorato. Molte speranze sono riposte negli incontri che, a vari 
livelli si svolgeranno nei prossimi mesi, nel semestre italiano di 


presidenza Cee. 


Questo vertice è l’ultimo dei capi della Cee prima che 
tocchi all’Italia assumere la presidenza. 


sono accettabili nel sistema, 
nonlo sono quando appaiono 
‘stravolti nella concezione. E 
‘infine Longo ha chiarito che 
se non ci saranno migliora- 
menti al pacchetto il Psdi 
continuerà a votare alla 
Camera come ha fatto al Se- 
nato, dove si è astenuto. 


Replica indiretta e a distan- 
za di Spadolini secondo il 


quale la rottura sulle misure 


fiscali può essere evitata. In 


IL CAMPIONATO FRA SORPRESE E RECORD DI GIOCATE (57 MILIARDI) 


Finalmente Totocalcio appetibile 
Delusioni da Udinese e Triestina 


Ai «tredici» centodiciannove milioni 


Ultime battute dî gioco al «Grezar»: Romano trova lo spiraglio, ma il portiere del Taranto è 


pronto alla deviazione, Finirà con la squadra pugliese esultante attorno all'allenatore 
Toneatto per l’imprevista vittoria conseguita a Trieste grazie alla rete realizzata dal difensore 


Parpiglia al 24° del primo tempo 


caso contrario «essa equivar- 
Tebbe —. ha detto -" a una 
prospettiva cilena. Significhe- 
Tebbe una radicalizzazione 


| ‘della lotta politica che non è 


nell’interesse di nessuno». 


Spadolini, dopo aver respin- 
to l'equazione manichea che 
non è nelle menti, del Pri 
secondo cui lavoro autonomo 
eguale ad evasione fiscale, si è 
richiamato \alla necessità di 


interpretare’ correttamente | 


gli accordi della maggioranza 
e ha avvertito che sul tema 
dell'equità fiscale non: sono 
solo in gioco i rapporti fra i 
‘partiti ma anche i rapporti tra 
le forze sociali e, in definitiva, 


Due preti polacchi 


assaliti e torturati 


Un militante di Solidarnosc è stato torturato a 
morte a Lublino e due sacerdoti cattolici sono stati 
assaliti e torturati da sconosciuti a pochi giorni di 
distanza l’uno dall’altro, sempre nella zona di Lubli- 
no, I tre episodi sembrano avere molte analogie: 
secondo il bollettino di Solidarnose si tratta di atti 
di intimidazione nei confronti del sindacato: Ma la 
stampa ufficiale non ha, finora, fornito notizia delle 
aggressioni. Solo gli ospedali dove i tre sono stati 


ricoverati hanno confermato i fatti. 


non ancora cedute, irrimedia- 
bilmente ipotecate: un accor- 
do tale da mettere în discus-. 
sione la sovranità di Londra 
su Gibilterra è stato raggiun- 
to a Bruxelles e fra breve — 
precisamente il 18 e îl 20 pros- 
simi — la signora Margaret 


. Thatcher andrà în visita uffi- 


ciale a Pechino per firmare il 


passaggio di Hong Kong alla 
Cina fra 13 anni. Ecco, dun- 
que, che il 1984 sì chiude al- 
l'insegna di intese forse inevi- 
tabili, ma.certo malinconiche: 
la monarchia britannica oltre 
a venire a patti con quella 
spagnola (non sarebbe di bon 
ton per due fra gli ultimi so- 
vrani europei seguitare a 
guardarsi în tralice a causa 
di Gibilterra), accetta anche 
il compromesso storico con î 
successori di Mao. 
Sull’accordo ang:lo/spa- 
gnolo di Bruxelles per Gibil- 
terra, dove dal 15 febbraio 
‘dell’anno venturo cesseranno ‘ 
tutte le restrizioni dî frontie- 
ra, non hanno influito, benin- 
teso, solo le affinità elettive 
tra Elisabetta II e Juan Car- 
los I, ma soprattutto i futuri 
legamitra la comunîtà econo- 
mica europea e Madrid. Infat- 


‘documento che sancisce il' 


Apagina4 


ù, 

È Mi 
la credibilità stessa del 
governo. s 

Mentre per Zanone le possi- 
‘bilità di migliorare le misure 
fiscali ancora esistono e prefe- 
risce criticare l'ennesima pro- 
Toga degli sfratti, il segretario 
della De De Mita sì è soffer- 
mato più'sulle questioni inter: 
ne del suo partito (in occasio- 
ne del congresso provinciale 
della De milanese) che non sui 
temi di fondo dell'alleanza di 
governo. È 

De Mita ha tuttavia ricono- 
seiuto che la complessità del- 
la situazione politica nasce 
dal processo di evoluzione del 
Paese, ma ha altresì sostenu- 
to che «non cambierà la crisi 
politica senon cambierà la De 
e non cambierà la De se non 
cambierà l'equilibrio politico 
nel Paese». 

Per Enrico Manca, respon- 
sabile del dipartimento eco- 
‘momico della direzione del 
Psi, infine «anche solo ipotiz- 
zare una crisi di governo di 
fronte al positivo andamento 
della lotta contro l'inflazione 
e del contenimento del deficit 
pubblico e di fronte alla ne- 
cessità di sviluppare la secon- 
da fase della politica dei red- 
diti per fronteggiare in modo 
adeguato il 1989, sarebbe un 
grave atto di irresponsabilità 
verso gli interessi del Paese. 


ti è stato proprio in vista della 
prossima entrata della Spa- 
gna nella Cee'che il ministro 
degli esteri britannico Sir 
Geoffrey Howe e il suo collega 
spagnolo Moran si sono impe- 
gnati, nella capitale belga, a 
mettere fine a una disputa 
incompatibile con. îl principio 
comunitario della libertà, di 
movimento degli uomini e del- 
le merci, 


Nel 1986, quando, con l’ade- 


sione dei due paesi iberici, 
VEuropa dei Dieci diventerà 
l'Europa dei Dodici, tra Gibil- 
terra e l’Andalusia non: potrà 
certo. continuare a: levarsi 
una barriera più difficilmente 
valicabile di quella tra Fran- 
cia e Spagna. Se Luigi XIV 
pronunciò la celebre frase 
«Non ci sono più Pirenei», in 
quest’ultimo scorcio del XX 
secolo bisogna perlomeno tro- 
vare il modo di far scompari- 
re le sbarre di confine ai piedi 
della Rocca delle scimmie. È 
guanto hanno fatto î rappre- 
sentanti del governo di Lon- 
dra e di quello di Madrid. «È 
un bene per Gibilterra — ha 
detto Sir Geoffrey Howe — è 
un bene per le relazioni fra 
Gran Bretagna e Spagna ed è 
un bene per la comunità eco- 


nomica europea, poiché l’ac- 
cordo anticipa l'adesione di 
Madrid alla Cee». 


Frontiera aperta, perciò, 
dal 15 febbraio, tra Gibilterra 
e‘Spagna, anche al vento 
«comunitario e chiusura d'un 
contrasto che risale ai tempi 
del generalissimo Franco il 
quale, secondo il classico stile 
dei dittatori, pet distogliere 
l’attenzione del “suo popolo. 
dagli insoluti problemi econo- 
mici e sociali ‘interni, pose 
l'accento su una vertenza con 
un paese straniero. Quando, 
nel 1969, pretese di riannet-' 
tersi la Rocca che gl'inglesi - 
avevano occupato nel 1704 ed 
era divenuta loro di diritto in 
‘forza del trattato di Utrecht 
del 1713, il decrepito «Caudil- 
lo» si comportò, con qualche 
anno d'anticipo, esattamente 
come î generali argentini la 
cui arrogante e illegittima ri- 
‘vendicazione delle Falkland 
sarebbe stata respinta dq. 
Londra con le bordate delle 
sue navi da guerra. 


Per Gibilterra non si sparò 
né da una parte né dall'altra, 
ma limitazioni rigorosissime 
alla circolazione delle perso- 
ne e dei beni fra il possedi- 


(Italfoto) 


Il campionato di caleio con- 
tinua a deludere: la Juventus 
è a metà classifica, l'Udinese 
di Zico (ma senza il fuoriclas- 
se brasiliano) è addirittura 
nella zona bassa della classifi- 
ca —.dopo la nuova sconfitta 
di ieri. — appena un punto 
prima della penultima, l'A- 
scoli che ieri ha sorpreso an- 
dando a pareggiare a Torino 
con la Juventus. Ma se il cal- 
cio delude, soddisfatissimi ap- 
paiono i dirigenti del Coni: il 
Totocalcio ha ‘registrato un 
altro record. Il montepremi 
della settimana è salito oltre i 
venti miliardi: esattamente 20 
miliardi, ventun milioni, 369 
mila 458 lire, quarantaquattro 
milioni in più del primato pre- 
cedente registrato domenica 

Venti miliardi di montepre- 
mi significano, per'gli amanti 
della statistica, qualcosa co- 
me centosessantadue milioni 
e mezzo di schedine giocate 
per un totale di cinquantaset- 
te miliardi (lira più lira meno): 
qualcosa come mille lire per 
ogni italiano. L’incasso del 
Totocalcio (detratte, cioè, le 
ventisei lire a colonna spet- 
tanti ai ricevitori) è stato di 
cinquantadue miliardi e 687 
milioni. Lo scorso anno (0, 
meglio, lo scorso campionato) 
il record del montepremi salì 
fino a diciotto miliardi e 662 


milioni: in poco più di dieci . 


mesi il balzo è stato dunque di 
un miliardo e mezzo. Un bel 
salto, non c’è che dire. 

E sicuramente i giocatori 
saranno invogliati a spendere 
altri soldi: i pareggi della Ju- 
ventus (che comunque ha 


| PALERMO — Leonardo Vi- 
tale, di 44 anni, soprannomi- 
nato il «Valachi siciliano» per 
alcune rivelazioni negli anni 
"70 sulla «mafia di borgata», è 
stato. gravemente ferito ieri 
mattina con colpi di revoltella 
in. via Seccheria, a poca di- 
stanza da piazza Cappuccini, 
in una vendetta mafiosa. 

Nell’agguato sono rimaste 
ferite anche sua sorella, Ma- 
ria, di 45 anni e la loro madre 
Rosalia Vitale, di 76. A spara- 
re, secondo quanto ha accer- 
tato.la polizia, sono stati due 
giovani che subito dopo sono 
stati visti fuggire a bordo di 
un'automobile condotta da 
un-complice. 

T sicari sono entrati in azio- 
ne mentre Leonardo Vitale ed 
i suoi congiunti stavano ritor- 
nando a casa a bordo di una 
«Fiat 500». Hanno infatti co- 
minciato. a. sparare mentre 
l’auto, condotta da Maria Vi- 
tale, si stava fermando accan- 
to al marciapiedi davanti.alla 
sua casa. & 

Colpito alla testa e in altre 
parti del corpo Leonardo Vi- 
tale è rimasto accasciato sul 
sedile posteriore dell’automo- 
bile ed è stato poi soccorso e 


trasportato nell'ospedale civi-. 


co da una delle pattuglie della 
polizia accorse subito dopo 
l'agguato. Anche le due dor 


mento inglese e la Spagna 
furono imposte da Madrid e si 
attenuarono soltanto ‘nel di- 
cembre del 1982 quando ven- 
ne: consentito (ma esclusiva- 
‘mente ai cittadini di naziona- 
lità spagnola e agli abitanti 
della Rocca in possesso del 
passaporto rilasciato dalle 
autorità locali) di varcare la 
minuscola frontiera. Dal can- 
to'suo,la Gran Bretagna con- 
cesse alla popolazione di. Gi- 
bilterra, la cui volontà di 
mantenere intatti î vincoli con 
il Regno Unito era stata riaf* 
fermata:nel 1967 dagli inequi- 
vocabili risultati’ di un refe- 
rendum (13 mila voti contro 


‘ 44), una più larga autonomia: 


la sicurezza interna, gli affari 
esteri e la difesa sono sempre 
di competenza del governato- 
re inglese, ma esiste un’as- 
semblea parlamentare eletti- 
va di 15 membri di fronte alla 
quae l’esecutivo' è responsa- 
ile. 


L'impegno a «rispettare pie- 
namente» il diritto all’autode- 
terminazione degli abitanti di 
Gibilterra (poco più di 26 
mila, esclusa la guarnigione 
militare). è previsto, dall’ac- 
cordo raggiunto a Bruxelles e 


ne, ferite;.non gravemente, so- 
no state ‘accompagnate in 
ospedale. f% È 
Leonardo Vitale fu: arresta- 
to alcuni giorni dopo il seque- 
stro dell’industriale palermi- 
tano Luciano Cassina (16 ago- 
sto 1972), perché ritenuto 
implicato nella vicenda. ©Ri- 
messo inlibertà per la scaden- 
“za dei termini sulla carcera- 


» Leonardo Vitale 


GIBILTERRA E HONG KONG STANNO PER PERDERE IL «ROSA» DEGLI ANTICHI POSSEDIME 


Cala l’ipoteca sulle due ultime perle dell'impero britannico 


del quale îl ministro britanni- 
co si. è detto soddisfatto. Ma 
ancor più fondati sono i moti- 
vi dì soddisfazione di quello 
spagnolo se si considera che 
la Gran Bretagna, per la pri- 
ma volta dopo 280 anni, si è 
detta disposta a trattare an- 
che l'argomento della sovra- 
nità sulla piazzaforte. Sia pur 


lasciando ogni decisione ai || 


residenti (che sa di aver dalla 
sua) Londra comincia ad am- 
mettere la possibilità ‘di 
ammainare l’Union Jack dal- 
la Rocca. Non:c'è dunque da 
stupirsi se un alto funzionario 
del ministero degli esterì di 
Màdrid, Fernando Schwarts, 
ha definito questo aspetto del- 
l'accordo «importantissimo», 
ravvisando in esso i presup- 
posti per l'avvio d’un «proces- 
so dì decolonizzazione». 
“Decolonizzazione» — si sa 
— è la parola magica di que- 
sta seconda metà del XX 
secolo e per farla entrare 
d’autorità, dopo la fine della 
Guerra mondiale numero 
Due, nel vocabolario di tutte 
le nazioni europee, senza te- 
ner conto. della parte dalla 
quale esse avevano combattu- 
to, gli Stati Uniti, mai dimenti- 
chi d’essersi affrancati da un 


zione, fu mandato in soggior- 
no obbligato nell'isola dell’A- 
sinara dove, colto da una crisi 
mistica, chiese ed ottenne di 
conferire con un magistrato al 
quale fece rivelazioni sulla 
composizione delle cosche 
mafiose del palermitano e.su 
alcuni omicidi, i 

Egli stesso si accusò di esse- 
re l’esecutore materiale o co- 
munque di essere implicato in 
numerosi omicidi e indicò nel- 
lo zio, Giovanbattista Vitale, 
il'capo di una cosca mafiosa 
della periferia della città. 

Sulla base delle sue rivela- 
zioni venne istruito un proces- 
so contro venti persone ap- 
partenenti alla cosiddetta 
«mafia di borgata» accusate 
di quattro omicidi, estorsioni, 
danneggiamenti, associazio- 
ne per delinquere e del seque- 
stro dell’industriale Cassina 
per la cui liberazione fu paga- 
to un riscatto di un miliardo e 
300 milioni. 

Tra gli imputati di spicco vi 
era don Agostino Coppola, ex 
parroco di Carini, che era sta- 
to già condannato a Milano a 
14 anni di reclusione. quale 
componente dell’anonima se- 
questri capeggiata da Lucia- 
no Liggio. L'ex religioso accu- 
sato soltanto del sequestro di 
Cassina fu assolto per insuffi- 
cienza di prove. 


mantenuto Platini in testa al- 
la classifica dei marcatori) e 
della Sampdoria (in casa con- 
tro.la Lazio) e la vittoria del 
Genoa a Bologna hanno con- 
tribuito a rendere appetibili le 
quote: ai tredici toccheranno 
119 milioni, quattro milioni e 
230 mila lire riceveranno an- 
che i vincitori con dodici pun- 
ti. Nella giornata, in serie A, 
sono state segnate venti reti; 
una per miliardo; anche qui 
una cifra non indifferente che 
serve a mantenere sempre 
d'attualità il detto che questo 
è il campionato più rieco del 
mondo. 

Calcio sorpresa anche in se- 
rie B. Oltre al Genoa, che 
essendo in schedina ha fatto 
maggior sensazione, un’altra 
squadra è andata a vincere in 
trasferta: il Taranto che ha 
battuto proprio la Triestina a 
Valmaura. E un brutto 
momento, questo, per la squa- 
dra di Giacomini e anche il 
tempo, ieri, sembra abbia vo- 
luto partecipare a questo gri- 
gio periodo: a un certo punto 
della partita si sono dovuti 
accendere i riflettori per ren- 
dere meno buia la giornata. E- 
con la luce artificiale sembra- 
va che la situazione per la 
squadra alabardata potesse 
cambiare: soltanto una pro- 
dezza di Paese ha impedito a 
Romano di realizzare la rete 
del pareggio. 

Se le cose per le rappresen- 
tanti del Friuli e della Venezia 
Giulia vanno male nel calcio, 
la situazione è sensibilmente 
migliore nel basket. La Stefa- 
nel ha vinto ancora battendo 
la Scavolini per 96 a 92, l’Au- 
stralian di Udine è stata inve- 
ce battuta, di larga misura; 
a Napoli e la Segafredo è 
‘andata a vincere a Roma con- 
tro il Master V nella serie 
cadetta. 

Calcio e basket non sono 
stati i soli sport che hanno 
dominato la giornata. Ci sono . 
stati gli strascichi della brut- 


|\.ta notte di Milano dove Luigi 
‘ Minchillo, superwelter italia- 


no, ha tentato vanamente di 
togliere la corona mondiale al 
giamaicano McCallum. È sta- 
to un combattimento impari 
perla superiorità del detento- 
re del titolo. Forse l'italiano 
avrebbe finito il combatti- 
mento in pièdi (ha abbando- 
nato alla penultima ripresa) 
ma i suoi secondi hanno get- 
tato la classica spugna. 

Minchillo — che era già sta- 
to battuto in un precedente 
combattimento per il titolo — 
ha detto che penserà se non 
sia il caso di ritirarsi. Per il 
suo manager, Branchini «non 
valeva la pena prendere altri 
colpi». 

E finiamo con un altro sport 
che sembra invece destinato a 
darci soddisfazioni. Parliamo 
dello sci: sembra di essere 
tornati ai tempi d’oro di Thoe- 
ni e Gros. La «valanga rosa» 
ha ottenuto sabato buoni ri- 
sultati con la Magoni al terzo 
posto, la\Quario sesta ela Zini 
ottava e ieri nella prima prova 
dello slalom maschile a Se- 
striere ha vinto l’austriaco 
(ma corre per il Lussemburgo) 
Mark Girardelli ma gli italiani 
hanno piazzato Paolo De 
Chiesa al terzo posto, Erla- 
cher al sesto, Edelini al setti- 
mo e Grigis.al decimo. Dopo 
le altre belle prove di Toetsch 
non c’è dubbio che si prepara 
una bella coppa del mondo 
per la ‘rinnovata formazione 
azzurra. 


NTI COLONIALI INGLESI 


giogo coloniale, non hanno 
lesinato sforzi. © 

Mentre L'Unione Sovietica 
colonizzava mezza Europa, 
l'America sì preoccupò 
soprattutto di accelerare e di 
favorire lo smantellamento 
degl’imperì d'oltremare ‘dei 
suoi alleati britannici, france- 
si, olandesì e belgi, senza 
nemmeno tentare di divenir- 
ne l’erede. 

Poco importò se, în molti 
casî, la «decolonizzazione» 
assunse le caratteristiche del- 
l'abbandono d’incapace e se 
le nazioni europee, liberando. 
sifrettolosamente del «fardel- 
lo dell’uomo bianco» fecero 
piombare mezzo mondo in un 
interminabile dramma da 
«teatro della crudeltà». Le 
‘porte dell’Africa, ridotta a un 
«patchwork» di stati e state- 
relli divisi da odi tribali e 


afflitti da croniche carestie si” 


sono così spalancate a nuovi 
colonizzatori venuti da Cuba 
per conto di Mosca, mentre 
l'Asia Sud-orientale celebra 
tuttora coni massacri delViet 
Nam e della Cambogia la con- 
quista della propria indipen- 
denza. 

«Decolonizzare» a ogni co- 
sto fu la parola d'ordine che 


ora riecheggia anche a Gibil- 
terra, la famosa Rocca «im- 
prendibile» cuì gl’inglesi pos- 
sono ora tranquillamente ri- 
nunciare poiché il resto del 
loro Impero è finito nelle mani 
dî chi se l'è voluto prendere. 


Dopo le Colonne d'Ercole 
sarà la volta di Hong Kong, 
ultimissimo brandello d'un 
mondo perduto. Come il bian- 
co delle «neiges d’antan», an- 
che îl rosa cheun tempo con- 
trassegnava i domini inglesi 
sulle carte geografiche è  or- 
mai solo un' ricordo. La Lady 
di ferro, accompagnata dal 
ministro Howe s’accinge a fir- 
mare a Pechino l'ennesimo 
atto di rinuncia della vecchia 
Europa alla propria primoge- 
Tone civile, morale e poli- 
ica, 


Da parte loro, è cinesi ad- 
dolciranno la pillola prescrit- 
ta dal destino alla signora 
Thatcher riconfermandole 
l'impegno «a mantenere înal- 
terata», anche dopo il 1997, 
«per almeno cinquant’anni la 
struttura economica e com- 
merciale: dell'ex colonia bri- 
tannica». Figuriamoci. 


Lino Carpinteri 
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Lunedì, 3 dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


DA DOMANI AL FORO ITALICO L'APPELLO SULL'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Qualche nuova «luce» su via Fani 


dal processo del dopo-terrorismo 


Tra i protagonisti, i «dissociati» Morucci e Faranda - Gli «irriducibili» accettano le formalità giudiziarie 


ROMA — Sara il processo 
del dopo-terrorismo e dei dis- 
sociati; degli «irriducibili» 
che si decidono ad accettare 
le regole e leggi penali; sarà 
l'occasione per rivivere e rie- 
saminare non solo la strage di 
via Fani e il barbaro omicidio 
di Aldo Moro, ma anche l’av- 
ventura umana e politica di 
una generazione che ha cre- 
duto nel partito armato e nel- 
la «rivoluzione». Quante si- 
gmificative differenze dal pro- 
cesso di primo grado. L’assal- 
to fallito all'aula bunker del 
Foro Italico proprio durante 
lo svolgimento del giudizio, 
segnò in un certo senso la fine 
di una stagione di sangue e di 
terrore. Dimostrò che le Br 
erano ridotte a gruppi disper- 
si, senza organizzazione, con 
pochi mezzi, e disperatamen- 
te volevano farsi sentire con 
quest’ultimo sussulto di vio- 
lenza. 

Molti degli imputati che da 
lunedì siederanno nelle gab- 
bie hanno radicalmente mu- 
tato il loro atteggiamento. 
Autocritiche, ripudio del pas- 
sato e della lotta armata, 
espressi in interviste, colloqui 
con i magistrati, fitte corri- 
spondenze con religiosi e pre- 
ti: sono questi i temi che han- 
no animato il dibattito nelle 
carceri e negli altri grandi 
processi di terrorismo che si 
sono svolti in questi anni in 
tutta Italia. «Le sezioni spe- 
ciali delle carceri — ha osser- 
vato un funzionario degli isti- 
tuti di pena — somigliano più 
a circoli culturali che a fucine 
di rivolte». 

La figura del «dissociato» 
proprio pochi giorni fa è stata 
riconosciuta in una legge del- 
lo Stato. E” colui che ammette 
la propria responsabilità su 
fatti di eversione non gravi e, 
senza coinvolgere altri, ripu- 
dia la violenza come metodo 
di lotta politica e si comporta 
in maniera da provare questa 
presa di distanza dai metodi e 
dall’ideologia eversiva. Su 
questi presupposti il dissocia- 
to potrà beneficiare della 
depenalizzazione di alcuni 
reati associativi, purché non 
sia colpevole di reati di 
sangue. 

I più noti tra i dissociati 
sono Valerio Morucci, capo 


PRESSO PALERMO 


Sparatoria 
tra banditi 

e carabinieri: 
feriti 


due militari 


PALERMO — Due carabi- 
nieri sono rimasti feriti in un 
conflitto con due banditi a 
Partinico, un paese ad una 
trentina di chilometri da Pa- 
lermo, I ‘militari sono l’ap- 
‘puntato Antonio Favazzi, di 
anni, di Palermo, e Filippo 
‘olicchia, di 33, di Marsala. 
Soccorsi da altri carabinie- 
‘ri, i feriti sono stati traspor- 
tati nell'ospedale civico di 
Palermo. Antonino Favazzi, 
in gravi condizioni, è stato 
ricoverato nel reparto di ria- 
nimazione; Filippo Colic- 
chia, ferito ad una spalla e 
all'addome, è stato invece 
operato. 

HI drammatico episodio è 
avvenuto l’altra notte davan- 
ti al circolo ricreativo «Ju- 
ventus»; nel centrale Corso 
dei Mille. I carabinieri sono 
intervenuti sul posto in se- 
guito alla telefonata di un 
anonimo, il quale li avverti- 
va che nel circolo due banditi 
stavano rapinando alcune 
persone che giocavano a 
carte. 

Quando i militari hanno 
bussato, la porta del circolo 
sì è parzialmente aperta ed 
uno dei banditi ha puntato 
una rivoltella contro Filippo 
Colicchia. Questi ha allora 
afferrato il braccio del malvi- 
vente ed ha quindi ingaggia- 
to con lui una colluttazione, 
ma è rimasto ferito. 

E’ allora intervenuto l’ap- 
puntato Favazzi, il quale pe- 
rò è caduto ed è stato a sua 
volta ferito dall'altro bandi- 
to. Poi i due malfattori sono 
fuggiti, continuando a spara- 
re. Il carabiniere Colicchia 
nonostante le ferite, ha rispo- 
sto al fuoco e ha ferito uno 
dei due malviventi. 

Sono allora intervenute al- 
cune pattuglie di militari 
dell’Arma ed è così comincia: 
ta la caccia ai rapinatori. Se- 
guendo una traccia di sangue 
lungo una strada che porta:in 
periferia, i militari hanno 
fatto irruzione in una villa di 
nuova costruzione, e nella 
mansarda hanno trovato un 
‘giovane con una ferita d’ar- 
‘ma da fuoco ad un piede. 

Il giovane, del quale gli 
‘investigatori non hanno vo- 
‘luto per il momento dare il 
‘nome, è stato accompagnato 
‘nella caserma dei carabinieri 
‘per essere interrogato. Nella 
‘villa sono state trovate anche 
‘alcune armi. 


della colonna romana delle 
Br, condannato all’ergastolo 
più 30 anni, e la sua compa- 
gna Adriana Faranda. Da lu- 
glio scorso hanno cominciato 
a raccontare ai giudici Impo- 
simato e Priore la parte avuta 
nel rapimento e nell’omicidio 
dello statista democristiano. 
Ma molti altri imputati hanno 
avviato un ripensamento cri- 
tico del terrorismo e gli effetti 
si dovrebbero far sentire nel- 
l'aula del Foro Italico. 
Novità vengono anche dal 
fronte degli «irriducibili», che 
hanno deciso di accettare le 
«formalità» processuali e di 
nominare difensori d’ufficio. 
L’avvocato Di Giovanni, che 
assiste 18 irriducibili che nel 
primo processo hanno rifiuta- 
to di difendersi ha annunciato 
che «questa volta cambieran- 
no atteggiamento: credo che 
‘abbiano capito che rinunciare 
alla difesa sia un errore, non 
solo perché così si attribuisce 


alla pubblica accusa un enor- 
me potere. Soprattutto si so- 
no resi conto che è un rituale 
che ormai non ha più senso». 

E Mario Moretti, capo rico- 
nosciuto delle Brigate Rosse, 
stratega dell'operazione Mo- 
ro, colui che ha tenuto le fila 
delle alleanze internazionali 
dei terroristi, ha deciso per la 
prima volta di cominciare a 
parlare in un'intervista, si è 
deciso a firmare un documen- 
to dell’area «omogenea» di 
Rebibbia per sollecitare misu- 
re per i dissociati. Anche i più 
strenui paladini della lotta ar- 
mata hanno insomma matu- 
rato la convinzione della im- 
‘proponibilità delle loro teorie 
eversive. 

Saranno questi alcuni degli 
importanti fatti e nuovi atteg- 
giamenti che dovranno: valu- 
tare i magistrati della corte 
d’assise d’appello di Roma e 
gli otto giudici popolari, quat- 
tro donne e quattro uomini. 


Avranno naturalmente anche 
il delicato compito di chiarire, 
grazie alle disponibilità nuove 
di parte dei 56 imputati, gli 
interrogativi rimasti senza ri- 
sposta, 

‘Proprio in questi giorni Car- 
lo Bozzo, uno dei primi pentiti 
delle Brigate Rosse, in un’in- 
tervista che apparirà sull’«E- 
spresso» della prossima setti- 
mana ha detto che un autore- 
vole esponente del Psi si sa- 
rebbe incontrato due volte 
con Moretti in una villa fuori 
Roma per trattare, senza poi 
riuscirvi, la liberazione di Mo- 
ro. 

C'è poi, la speranza che il 
processo possa chiarire anche 
fatti più concreti. Quale fu la 
prigione di Moro? Chi prese la 
decisione finale di condannar- 
lo a morte? Dove fu ucciso? 
Quale fu il ruolo svolto dal 
gruppo dei Piperno, Scalzone 
e Pace? Rimangono le ombre 
sul giallo di via Gradoli. 


Sviluppo economico 
e rischio politico 


Ottimismo per l'85 - Le linee che dovrebbero essere seguite 


SAINT VINCENT — Sulle 
prospettive economiche del 
1985, moderatamente ottimi- 
stiche, c'è una variabile che 
sfugge ai pur sofisticati .stru- 
menti previsionali in mano 
agli economisti: il rischio poli- 
tico, il verificarsi di situazioni 
di «turbolenza» che potrebbe- 
ro impedire il perseguimento 
di politiche di risanamento e 
sviluppo che, stravolgerebbe- 
ro qualsiasi previsione. 

Con questa consapevolezza 
e con un auspicio, quindi, per 
una stabilità della situazione 
politica si è concluso il sesto 
Forum dell’economia orga- 
nizzato dal Centro culturale 
Saint Vincent e dalla regione 
della Valle d’Aosta. 

Siro Lombardini, traendo le 
conclusioni del dibattito ha 
rilevato che c’è stata una con- 
correnza di valutazioni nel 
prevedere per il prossimo an- 
no un calo dell’inflazione al 
livello dell’8-8,5 per cento (su- 


periore comunque all’obietti- 
vo del 7 per cento fissato dal 
governo) e una crescita eco- 
nomica dell’ordine del 2-3 per 
cento. 

Al termine del Forum sono 
stati consegnati î premi Saint 
Vincent 1984 per l'economia: 
sono stati premiati Paolo Sy- 
los Labini per l’opera «Il sot- 
tosviluppo dell’economia con- 
temporanea», Alberto Qua- 
drio Curzio e Roberto Scazzie- 
ri per il saggio «Sui momenti 
costitutivi dell'economia poli- 
tica», Pier Carlo Nicola per 
l'opera didattica «Economia 
matematica» e «La nuova Ita- 
lia scientifica» per le numero- 
se pubblicazioni in materia 
economica. 

Nel corso del dibattito sono 
state indicate alcune linee di 
condotta. 

Preoccupazioni permango- 
no per la situazione occupa- 
zionale. Secondo Lombardini 
c'è anche il rischio di rimette- 


DECORATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL GONFALONE DI FRANCAVILLA 


Rivendicato da Craxi all’Italia 


il primato sulla via della pace 


ROMA — La consegna della 
medaglia d’oro al valor civile 
alla città di Francavilla al 
Mare (Chieti) «come simboli- 
co riconoscimento del corag- 
gio dei suoi cittadini hanno 
affrontato l'oppressione di un 
esercito invasore, l’inutile di- 
struzione delle case, la strage 
di tanti innocenti per rappre- 
saglia contro un atto di difesa 
da una terribile violenza», è 
stata per il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, l’oc- 
casione per parlare della 
pace. 

Rilevato che «facciamo par- 
te di quel gruppo di paesi di 
avanzata civiltà che, fermi 
nella difesa dei propri confini, 
si adoperano per il migliora- 
mento dei rapporti interna- 
zionali, per ridurre i focolai 
d’incendio, per contribuire al- 
la soluzione pacifica d’ogni 


controversia internazionale» 
e sottolineato che «molti pae- 
si che hanno gravi difficoltà, 
in Africa, in America Latina, 
nel Medio Oriente si rivolgono 
all'Italia perché sanno che 
siamo una nazione pacifica, 
che abbiamo amore! e interes- 
se per la pace, perché hanno 
fiducia nella nostra politica», 
Craxi ha osservato: «Ma non 
dobbiamo illuderci che tutto 
ciò basti». 

«La pace tra gli stati e all’in- 
terno degli stati è sempre frut- 
to di una lotta e di una fede. 
La pace si costruisce con la 
‘pazienza e con l’iÎmpegno quo- 
tidiano; e si costruisce soprat- 
tutto con il miglioramento 
delle condizioni economiche, 

«Io — ha proseguito il presi- 
dente del Consiglio — giro 
molto il mondo, molto anche 
nei paesi sottosviluppati o in 


via di sviluppo. L’esperienza 
mi dice che gli uomini sono 
sempre uguali ovunque: le ra- 
dici della guerra sono nella 
miseria, nell’ignoranza, nel- 
l’ingiustizia. Noi vogliamo 
consolidare la nostra coscien- 
za pacifica di pari passo col 
progresso economico, con la 
diffusione della cultura, con il 
riequilibrio tra Nord e Sud 
delle varie regioni d’Italia». 
«Per questo noi diciamo che 
non si serve la pace, nel con- 
creto, quando sì fanno erolla- 
re sui mercati internazionali i 
prezzi di quelle derrate o di 
quei materiali che costitui- 
scono le uniche possibilità di 
scambio dei paesi non indu- 
strializzati. Per questo noi di- 
ciamo che non si serve la pace 
quando gli aiuti al cosiddetto. 
Terzo mondo diventano. ele- 
mosine e aggravano le diffe- 


NUOVA SEDE E NUOVI SERVIZI PER IL CENTRO ELETTRONICO 
; O DI 
E adesso la Corte di cassazione 


«parla» con tutte le banche dati 


ROMA — Il centro elettro- 
nico della Corte Suprema di 
Cassazione, in queste settima- 
ne ha iniziato la sua impor- 
tante attività nella nuova 
sede di via Damiano Chiesa, 
in Roma. Il trasferimento dal 
vecchio palazzo di giustizia di 
piazza Cavour è stato reso 
necessario per il protrarsi dei 
lavori di consolidamento dei- 
l’antico edificio e della ristrut- 
turazione degli interni. 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni molto nuvoloso con piogge 
intermittenti e locali temporali al 
centro-Sud. Nevicate sui rilievi 
settentrionali ad altitudini basse e 
sulle cime dell'Appennino centra- 
le. Nepbia in val Padana. Acqua 
alta sulle lagune venete. Attenua- 
zione dei fenomeni e delle precipi- 
tazioni sulle regioni Nord- 
occidentali e sulla Sardegna. 
Temperatura: in lieve diminu- 


zione. 

Venti: deboli orientali al Nord; 
moderati con rinforzi meridionali 
sulle regioni adriatiche; deboli va- 


Sardegna. 


Ancona 9, 
Urbe 10, 18; 
Napoli 12, 17; Potenza 9, 15; S. 
Calabria 14, 19; Messina 16, 
Alghero 13, np; Cagliari np, 15. 


Francoforte n. -4,2; Ginevra n.2, 5; 


Janeiro s. 28, 34; San Francisco p. 9, 16; 


Il nuovo edificio permetterà 
lo svolgimento di tuttii compi- 
ti affidati al centro elettroni 
co, avendo a disposizione un 
personale specializzato di ol- 
tre duecenio persone, oltre ai 
frequentatori dei vari corsi, 
alle permanenze di studio e 
agli appartenenti ai gruppi di 
lavoro. 

Due sale saranno destinate 
alle conferenze, ai corsi e aî 
seminari, mentre altre sale, 


riabili sulle restanti regioni; tendenti a provenire da Ovest»sulla 


Mari: molto mosso l'Adriatico, poco mossi o mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 12, 14; 
Bolzano 1, 5; Verona 5, 12; Venezia 8, 
Cuneo 1, 7; Genova 6, 11; Bologna 5,7; Firenze 10, 14; Pisa 10, 14; 
‘Perugia 9, 12; Pescara 10, 17; L'Aquila 6, 12; Roma 
Joma Fiumicino 14, 18; Campobasso 8,12; Bari 13, 17; 


; Milano 4, 6; Torino 4,6; - 


Maria di Leuca 14, 15; Reggio 
Palermo 13, 19; Catania 9, 19; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Asterdam n. 2, 6; Atene n. 10, 16; Bangkok s. 21, 31; Beirut s. 11,120; 
Belgrado n. 4, 10; Berlino s. 0, 4; Bruxelles n. 4, 12; Buenos Aires p. 14, 24; 
Il Cairo s. 12, 22;‘Chicago n. -4, 2; Copenaghen n. 4, 5; Dublino s. -2, 9; 
Gerusalemme n. 4, 16; Lisbona p. 8, 15; 
Madrid s. 3, 10; Mosca n. -4, 1; Nuova 
Delhi s. 10, 26; New York p. 6, 14; Parigi n. 6, 15; Pechino s. -3, 6; Rio de 
; Stoccolma n. 4, 6; Sydney 
Tel Aviv n. 10, 20; Tokio n. 6, 16; Vienna s. 0, 3; Varsavia s. -1, 1. 


17, 24; 


sistemate nei piani superiori, 
serviranno. alle riunioni. Il 
centro elettronico della Corte 
Suprema di Cassazione di- 
spone oggiì di due sofisticati 
elaboratori Sperry 1100/82 
con 2024 Kw, nonché una par- 
ticolare apparecchiatura 
Dcp/40 Primary per la rete 
terminale. 

I terminali esterni alla Cor- 
te e al centro superano oggi le 
mille unità e — come previsto 
— vi sarà un ulteriore conti- 
nuo aumento di coloro che si 
serviranno di questo ‘indi- 
spensabile servizio dello Sta- 
to. Nella nuova sede del cen- 
tro non mancheranno alcune 
interessanti novità, una delle 
quali a carattere europeo e 
forse mondiale. 

Sitratta di una sala di con- 
sultazione internazionale nel- 
la quale, attraverso le reti Sip 
e Italcable, è possibile il colle- 
gamento di alcuni terminali 
con le più importanti banche 
di dati giuridici di tutto il 
mondo, in particolar modo 
con gli Stati Uniti, con l’Ame- 
rica Latina e con l'Europa, Lo 
scopo è quello di poter fornire 
a tutti gli utenti dell’Italgiure 
e — in primo luogo — alle 
nostre autorità di governo, 
informazioni giuridiche delle 
varie nazioni, diffuse intempo 
reale. 

Inoltre, la didattica avrà un 
posto preminente. Ben qua- 
ranta terminali saranno a di- 
sposizione degli operatori del 
diritto — giovani e meno gio- 
vani — così da permettere 
corsi regolari abbinati alla 
pratica. i 

Una biblioteca, completa- 
mente specializzata, attraver- 
so un preciso accordo con la 
biblioteca del ministero di 
Grazia e. giustizia, servirà 
alla consultazione di tutti i 
testi e delle riviste italiane sul 
tema dell’informatica, mentre 
per quelli esterì vi è già una 
notevole dotazione. 

Piero Longardi 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 


«Il, Piccolo» ‘è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giorn 


renze invece di colmarle». 

«La pace si serve davvero — 
ha ancora detto Craxi — aiu- 
tando lo sviluppo di quei pae- 
si, intervenendo con tempe- 
stività e con generosità di 
fronte alle urgenze dell’ali- 
mentazione primaria, ma so- 
prattutto mettendo a disposi- 
zione le nostre capacità tecni- 
che e una sufficiente quantità 
di mezzi per il miglioramento 
produttivo. Si deve raggiun- 
gere la consapevolezza che 
nel Terzo mondo, e in quello 
che rimane ancora, sono rac- 
chiuse enormi. potenzialità 
‘umane che un giorno saranno 
necessarie a tutti e che servi. 
ranno, e serviranno molto, an- 
che ai paesi che oggi formano 
la cosiddetta ”civiltà opu- 
lenta”». 

Craxi ha ricordato che, su 
diversa scala; questo è avve- 
nuto ancheinItalia dove «tra- 
dizionali zone di povertà, 
come l’intera fascia orientale 
‘adriatica che da Venezia scen- 
deva fino alle Puglie, si è tra- 
sformata e sempre più si tra- 
sforma in una zona di svilup- 
po. e di alta produttività 
necessaria, necessarissima 
anche alle regioni tradizional- 
mente ricche che senza l’in- 
terscambio con la fascia 

&adriatica sarebbero oggi in 
grave difficoltà». i 

«Le vicende del mondo, di 
ogni parte del mondo — ha 
continuato Craxi — sono oggi 
legate insieme molto più sal- 
damente di quanto non si cre- 
da. Nessun paese è estraneo, o 
è in grado di disinteressarsi, 
di ciò che avviene nel paese 
che gli è più lontano. E noi 
vogliamo che mai e poi mai 
‘un solo nome si debba aggiun- 
gere in calce a quella lapide 
che deve richiamare solo co- 
me testimonianza di un pas- 
sato e di un orrore che non 
Vogliamo più conoscere»; 

«Come la vostra medaglia 


d’oro deve restare memoria di . 


virtù che d’ora in poi si espli- 
‘cheranno per sempre in nuove 
opere di benessere, di ricchez- 
za, di emancipazione, di pro- 
gresso civile, di miglioramen- 
to delle condizioni di vita». 


re in moto meccanismi di assi- 
stenzialismo che farebbero 
perdere ìè vantaggi derivanti 
da miglioramenti della pro- 
duttività. In tema di costo del 
lavoro l'economista ha soste- 
nuto che il governo non si può 
limitare a «fare da notaio» 

Lombardini ha voluto an- 
che preciîsare il suo pensiero 
circa le possibilità di svaluta- 
zione della lira: a suo giudizio 
bisogna fare tutto il possibile 
per evitare svalutazioni «a 
caldo», per evitare che si crei 
un quadro turbato che possa 
indurre aspettative di svalu- 
tazione. Se invece sì determi- 
neranno alcune condizioni, 
come ad esempio un forte ri- 
basso del dollaro con conse- 
guente spinta ‘all'insù del 
marco, allora — ha detto — 
sarebbe opportuno pensare 
ad una svalutazione «a fred- 
do» della lira, da attuare con 
un riallineamento delle pari- 
tà nello Sme. 


SI È CONCLUSO SECONDO COPIONE IL CONGRESSO DEL PARTITO 


de 


Riconfermato per acclamazione 


Almirante segretario dell’ Msi-Dn 


ROMA — L'on. Giorgio Al- 
mirante è stato riconfermato, 


- segretario per acclamazione 


del Msi-Dn. La nomina è avve- 
nuta al termine del discorso 
di replica dell’on. Almirante 
stesso. Il discorso è stato salu- 
tato da una autentica ovazio- 
«ne dei delegati. Subito dopo il 
presidente del congresso, on. 
Romualdi, ha proposto, e l’as- 
semblea ha immediatamente 
accettato con grande applau- 
so, la nomina di Almirante a 
segretario per acclamazione. 

I delegati tutti in piedi han- 
no salutato Almirante segre- 
tario del partito intonando 
«L'inno a Roma» di Puccini. 
Anche Almirante, avvicinato- 
si a un microfono, si è unito al 
coro. Sul palco è stato chia- 
mato Vittorio Mussolini e'i 
congressisti hanno scandito a 
gran voce il suo nome: «Vitto- 


rio, Vittorio». Grandi strette 
di mano e abbracci tra i diri- 
genti del partito e il segreta- 
rio, mentre il servizio d’ordine 
ha molto faticato a contenere 
la ressa dei delegati che tenta- 
vano di salire i gradini per 
avvicinarsi al palco della pre- 
sidenza. 

Ad Almirante è stato offerto 
un mazzo di garofani rosa, e 
molti congressisti gli hanno 
gridato: «Hai trent'anni ‘di 
meno». Successivamente l’on. 
Pino Romualdi ha sospeso i 
lavori del congresso per dare 
modo ai delegati di organizza- 
re le operazioni di voto per il 
nuovo comitato centrale. 

Poco dopo Almirante ha di- 
chiarato ‘ai giornalisti che: 
«Prima di Natale il neo eletto 
comitato centrale si riunirà 
per stabilire un piano di bat- 
taglia. Noi siamo il solo parti- 


AGEVOLAZIONI FISCALI PER 300 MILIARDI . 


È entrato in vigore 
il decreto sfratti 


ROMA — È entrato in vigore ieri, con la pubblicazione sulla 
«Gazzetta ufficiale», il decreto legge sulla proroga degli sfratti. 
Il decreto prevede la sospensione degli sfratti fino al 30 giugno 
prossimo, e una loro successiva graduazione fino al 30 giugno 


1986. 


Non potranno usufruire della sospensione i provvedimenti 
di rilascio degli immobili motivati dalla necessità del proprieta- 
rio, dalla morosità degli inquilini e da una serie di altre ipotesi 
previste dalla legge sull’equo canone. 

Nel decreto è disposta, inoltre, a partire dal primo gennaio 
1985 e fino al 31 dicembre dello stesso anno, la riduzione al due 
per cento dell'imposta di registro per i trasferimenti riguardan- 
ti immobili non di lusso ed effettuati a favore di persone fisiche 
da soggetti che non agiscono nell'esercizio d'impresa. 

La riduzione dell’imposta di registro viene applicata solo nel 
caso l'immobile venga registrato nel comune di residenza o in 
quello in cui l'acquirente svolge la propria attività e che 
nell’atto di acquisto il compratore dichiari di non possedere 


altri immobili destinati ad abitazione nel comune ove è situato ’ 


immobile acquistato, di volerlo adibire a propria abitazione e 
di non avere già usufruito della agevolazione. 

Sempre dal primo al 31 gennaio 1985 viene ridotta del 50 
per cento l’Invim per le vendite di immobili che rientrano negli 
stessi requisiti previsti per la riduzione dell'imposta di registro. 

Il costo globale di queste agevolazioni è stato calcolato in 
300 miliardi di lire in minor introiti per l’erario. 


to che si muove. I partiti con- 
servatori sono i partiti di pa- 
lazzo. Le cosiddette nostalgie 
— ha aggiunto — vale a direi 
ricordi, gli affetti, le tradizioni 
sono il patrimonio più geloso 
per ogni uomo che crede». 

«Io sono credente. Non è 
pensabile, abbandonando le 
cosiddette nostalgie e le tradi- 
zioni, capire qualcosa sugli 
interessi e gli ideali che deb- 
bono muovere la civiltà. Ma 
una volta assicuratisi che le 
nostalgie e i ricordi sono ben 
vivi, ci muoviamo. Siamo 
usciti dall'inferno democrati- 
co e partitocratico, avremo 
del purgatorio dinanzi a noi, 
ma credo che il buon Dio ci 
concederà di purgarci con 
‘una certa rapidità». 

In precedenza Almirante 
aveva dedicato la propria re- 
plica a un attacco alla partito; 
crazia ed alla difesa contro le 
accuse rivoltegli dal leader ra- 
dicale, Pannella e, dall’espo- 
nente di democrazia proleta- 
ria, Cerullo, affermando di 
«non aver paura di campagne 
di questo genere, di vere e 


* proprie campagne di linciag- 


gio contro la persona». 

Sull’andamento (dei lavori 
congressuali Almirante aveva 
espresso la propria «gioia e 
soddisfazione per la splendida 
riuscita di un congresso che è 
stato il più importante di tut- 
to il dopoguerra: sia perché è 
stato davvero ”’il congresso 
della. serenità”, sia perché, 
malgrado qualche tentativo 
in contrario, è stato il con- 
gresso dell’unità. Tutto ciò 
perché la classe dirigente del 
partito, con particolare ri- 
guardo ai giovani, alle donne, 
ai rappresentanti del mondo, 
del lavoro e della produzione, 
ha dato di sé una splendida 
immagine, 

«Al successo del congresso 
ha contribuito anche la pre- 
senza dell'amico Le Pen e di 
tutti gli amici del ’Fronte na- 
zionale” francese e della gio- 
vane destra greca, Il discorso 
di Le Pen—ha detto Almiran- 
te — ha dimostrato che l'Eu- 
topa delle patrie di De Gaulle, 
l’Europa-nazione di Filippo 
Anfuso, esistono e assumono i 


contorni e i contenuti della 
civiltà europea, non mediatri; 
ce tra due imperialismi, ma 
garante di pace, di sicurezza», 
La mattinata era stata dedi- 
cata ad alcuni interventi, fra i 
quali quello del leader della 
destra francese Jean Marie Le 
Pen, che è stato accolto da 
una vera ovazione di applau? 
si. Le Pen, ha ribadito in so- 
stanza i concetti che aveva 
illustrato nella conferenza 
stampa di sabato pomeriggio 
appena arrivato dalla 
Francia. ì 
Egli ha criticato aspramen. 
te la pressione fiscale, il buro- 
cratismo, la partitocrazia, lo 
stalinismo che in Francia co- 
stituiscono — ha detto -- una 
sorta di catenaccio non solo 
nei confronti dei cittadini, ma 
anche nei confronti della de- 
stra... BROZZI ANBOAi 


DI 


Settantottenne 
geloso 

uccide 

la moglie 


NAPOLI — Un anziano con: 
tadino, Luigi Salzano, di 78 
anni, ha ucciso la moglie, Cri: 
stina Trinchese, di 75 anni, 
della quale era follemente ge- 
loso, sparandole contro cin- 
que colpi di pistola. 

È accaduto nell’abitazione 
dei due a Roccarainola, vicino 
‘a Napoli. L'uomo è poi uscito 
da casa recandosi nella vicina 
stazione. della ferrovia | «Cir- 
cumvesuviana», dove ha pre 
so il treno per Baiano, in Irpi- 
nia. dove abita una sua figlia, 

E stato però arrestato appe- 
na sceso dal treno. L'uxorici- 
dio era stato infatti scoperto 
ed erano scattate le indagini 
dei carabinieri, A 

Luigi Salzano, da tempo 
malato di depressione psichi- 
ca causata dalla tarda età e 
dall’impossibilità di avere 
normali rapporti sessuali, era 
diventato follemente geloso 
della moglie, un'anziana don-. 
na che conservava ancora i 
segni di una viva bellezza. | 


LA TRAGICA MORTE IN MACCHINA DI UN PROTAGONISTA DELLA VITA ECONOMICA DEL DOPOGUERRA 


Iri, Eni, Efim: per un ventennio Pietro Sette 


è stato a ca 


BARI — L'avvocato Pietro 
Sette, ex presidente dell’Iri, e 
il professor Agostino Curti 
Cialdino Delle Tratte, preside 
della facoltà di giurispruden- 
za dell’Università Lateranen- 
se, morti l’altra sera in un 
incidente stradale avvenuto a 
circa sette chilometri da Alta- 
mura, in provincia di Bari, si 
stavano recando a Gravina di 
Puglia (Bari), per assistere al- 
la consegna di borse di studio 
intitolate a un loro amico e 
collaboratore scomparso al- 
cuni anni fa. 

I carabinieri che hanno 
compiuto i rilievi hanno con- 
fermato che la causa dell’inci- 
dente sarebbe da ricercarsi 
nella strada viscida per la 
pioggia. La vettura, guidata 
da Sette, ha sbandato all’usci- 

-ta di una curva e sì è posta di 
traverso sulla carreggiata, 
proprio mentre proveniva sul- 
l’altra corsia una «Ritmo», il 
cui guidatore non è riuscito a 
evitare l’urto, 


Con la morte di Pietro Sette, 
scompare uno dei protagoni- 
sti del mondo dell’impresa 
pubblica in Italia; la testimo- 
nianza più evidente di questo 
ruolo dì Sette è data dal suo 
‘passaggio successivo al verti- 


ce di tutti e tre gli enti delle 
partecipazioni statali (Iri, 
Eni, Efim),\per un periodo 
complessivo di vent'anni. 

Un ventennio che ha visto 
dapprima una crescita veloce 
delle imprese con capitale di 
Stato, forse anche al di là dei 
loro limiti fisiologici, e che ha 
visto successivamente il siste- 
ma imprenditoriale pubblico 
di fronte alla crisi economica 
generale e ai problemi più 
specifici posti dall’insufficien- 
za dei mezzi propri. 

‘Pietro Sette, barese, sposa- 
to, con due figli, era nato il 10 
aprile 1915. Laureato în giuri- 


sprudenza, si specializzò in’ 


diritto commerciale, svolse 
attività ‘di insegnante univer- 
sitario e professionista. Dal 
1944 ebbe incarichi di orga- 
nizzazione e ristrutturazione 
aziendale. Sul piano politico, 
Sette (democristiano), fu un 
amico e un collaboratore di 
Aldo Moro. 


Nel 1950 Sette venne chia- 
mato a dirigere e ristruttura- 
re la società italiana «Ernesto 
Breda», un complesso metal- 
lurgico e metalmeccanico che 
si trovava in situazione falli- 
mentare e che venne salvato 


attraverso un intervento di 
riorganizzazione profonda (le 
aziende Breda sono ancora 
oggi attive nell’ambito del- 
VEfIM). 

Nel 1954 Sette ebbe un altro 
incarico’ nel campo dell’im- 
‘presa pubblica, come membro 
della commissione di studi 
per la riforma dell’Iri. In se- 


guito divenne vicepresidente 
della Finmeccanica e presi 
dente della Società siderurgi- 


‘ca Terni (Finsider). 


Nel 1962 venne costituito 
VEfim (la sigla significava 
«Ente per il finanziamento 
dell’industria manifatturie- 
ra»), e Sette fu chiamato a 
presiederlo: alla testa dell’E- 
fim, Sette restò per quasi tre- 
dici anni, dal 1962 al 1975. Per 
la sua attività, ricevette le 
insegne di cavaliere del lavo- 
ro nel 1967. 


Ma Pietro Sette aveva an- 
che collaborato a lungo con 
l’Eni, allora guidata da Mat- 
teì (si era parlato persino. di 
‘una sua possibile successione 
alla presidenza dell'ente alla 
morte di Mattei). Sette si era 
impegnato soprattutto nel 
settore dei contratti interna- 
zionali, che hanno sempre co- 
stituito il suo cavallo di batta- 


|, glia. A partire dal 1960, fu per 


anni ‘consigliere dell’Eni e 
membro della giunta esecuti- 
va dell’ente. Alla presidenza 
dell'Eni, Sette venne infine 
chiamato il primo settembre 
1975. i 
Risalgono al periodo della 
presidenza di Sette gli accor- 


po dell’industria pubblica italiana 


di dell’Eni con VAlgeria, che 
hanno portato in questi annì 
alla realizzazione del gasdot: 
to transmediterraneo e alle 
forniture di metano all’Italia, 
D'altra parte, Sette aveva già 
prestato la sua opera durante 
îl periodo di Mattei per ld 
definizione dei primi rivolu- 
gionari contratti dell'’Eniconi 
paesi Arabi, che rompevano il 
monopolio ‘delle. compagnie 
petrolifere internazionali (le 
«Sette sorelle»). 


Nel gennaio 1979, Sette la- 
sciòl’Eniì per assumere la pre- 
sidenza dell’Irì: al vertice del- 
l'Istituto per la ricostruzione 
industriale, Sette è rimasto 
sino al 1982. 


Sette fu una persona schi- 
va, în sintonia con il suo ruolo 
di «grand commis» dello Sta- 
to. Anche îi suoi interessi ex- 
tra-lavorativi — ricordano al- 
cuni suoî collaboratori — era- 
no molto «privati» e adatti 
alle sue abitudini riservate e 
tranquille: dal giardinaggio 
alla passione per l’arte e l'ar- 
cheologia etrusca. 


Dopo aver lasciato la presi 
denza dell’Iri, Sette era torna- 
to al suo studio legale, rivita- 
lizzandone l’attività. 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


UN: GRANDE PROTAGONISTA DELL'ARTE: STORIA, RICORDI, ANEDDOTI 


IL PICCOLO 


De Chirico, il burbero signore |; 


Il 20 novembre cadeva il 
sesto anniversario della scom- 
parsa di Giorgio De Chirico, 
uno dei più grandi maestri 
della pittura contemporanea. 
Fu nel 1951 che, dovendo or- 
ganizzare una Rassegna d’ar* 
te del 900 a Cortina d’Ampez- 
zo è, mancandomi un suo pez- 
zo importante, scrissi a De 
Chirico chiedendogli un di- 
pinto del periodo metafisico, 
Egli mi rispose che non era 
sua abitudine prestare i qua- 
dri, che non esisteva nessun 
periodo. metafisico, quadri 
metafisici ne aveva sempre 
dipinti, e che le date erano 
importanti solamente per co- 
loro.che acquistavano franco- 
bolli. Tuttavia, m’invitò a far- 
gli visita. 

Terminata la Mostra a Cor- 
tina, partii per Roma con. mia 
moglie e, il giorno successivo 
al nostro arrivo, ci recammo 
da De Chirico. Questo incon- 
tro mi creava una certa ap- 
prensione sia per l'illustre 
personalità che stavo per 
incontrare sia perché l’opinio- 
ne pubblica lo giudicava scor- 
butico,. tronfio, sprezzante 
verso i colleghi ei critici, inav- 
vicinabile e avaro. 

La casa di De Chirico era 
all'ultimo piano di un palazzo 
gentilizio, su Piazza di Spa- 
gna; quasi a fianco della Trini- 
tà dei Monti. Saliti, trovam- 
mo ad attenderci un domesti- 
coin giubba a righine e guanti 
bianchi che, accennando un 
inchino, ci introdusse in anti- 
camera e poi nel salone. 

Quando il domestico chiuse 
la porta restammo quasi al 
buio: le persiane e i pesanti 
tendaggi oscuravano. il sole, 
che. nell'ottobre romano av- 
vampava ancora contro le fi- 
nestre. A stento scorgemmo i 
mobili e il luccichio delle 
grandi cornici dorate che rac- 
chiudevano i quadri appesi 
alle pareti. Ma non appena i 
nostri occhi si abituarono alla 
penombra, potemmo ammira- 
re i dipinti, le preziose tappez- 
zerie, i mobili antichi, i tappe- 
ti. Tutto l'insieme dava il sen- 
so di un gusto raffinato e di 
altra epoca, C’era un’atmosfe- 
Ta di,opulento benessere, di 
solida e remota ricchezza. 

Eravamo in ammirazione 
davanti a una grande «Piazza 


d’Italia», quando la voce del 


Maestro cì fece trasalire: 
«Buon giorno, state comodi», 
e dopo averci stretta la mano 
c’invitò a sedere. Era la prima 
volta che vedevo De Chirico 
di persona ed ebbi modo di 


n rela signorilità dei suoi 
«modi, il vestire sobrio, elegan- 


Intanto esce 


la monografia 


Nella collana dei «Classici 
dell'arte» Rizzoli è uscita una 
monografia di Giorgio De Chi- 
rico (pagg. 121) che esamina il 
periodo fra il 1908 e il 1924. 
Presentazione e apparati criti- 
ci e filologici sono di Maurizio 
Fagiolo dell'Arco, che nella 
parte. introduttiva «scompo- 
ne» il personaggio De Chirico 
in frammenti esemplificativi: i 
suoi falsi, il carattere mutevo- 
le e imprevedibile, le peculiari- 
tà della sua arte, la sua abilità 
di scrittore, eccetera. 

Tra le opere riprodotte in 
tavola, molte del periodo me- 
‘tafisico, molti gli autoritratti. 
In calce, oltre alla bibliografia 
e all'analisi dei quadri e dei 
disegni, un'antologia di scritti. 


Qui accanto, una carica- 
tura di De Chirico a firma di 
Nino Za (Giuseppe Zanini), 
celebre caricaturista e auto- 
re di: questo articolo. 


te e inappuntabile, le mani 
bellissime. «Maestro — dissi 
— stavamo ammirando la stu- 
‘perda ”’Piazza d’Italia”, senza 
presenza umana. Come ha po- 
tuto rendere quell’atmosfera 
così tesa, quell'aria immobile, 
quel silenzio? Che cosa le dà 
quell’incanto? Da dove è nata 
l’ispirazione?». «Ma io — ri- 
spose — questa famosa ispira- 
zione non l’ho mai sentita né 
conosciuta. Al tempo in cui 
l’ho dipinta non era difficile 
vedere una piazza deserta; se 
la dipingessi adesso dovrei 
riempirla di automobili». 
Indicai un altro quadro: «E 
quei mobili sulla spiaggia? In 
quel clima così irreale e sug- 
gestivo? Come le. è venuta 
l’idea?», «Un giorno a Parigi 
— disse De Chirico — vidi dei 
mobili lasciati sulla strada, 
forse in attesa di essere cari- 
cati, e pensai di dipingerli». 
«Sullo sfondo del mare...?». 
«Dietro ai mobili ci stava be- 
ne un colore azzurro, e ho 
dipinto il mare sullo sfondo. 
Nulla di trascendentale». Le 
risposte del Maestro mi sba- 
lordivano. Mia moglie com- | 
prese il mio imbarazzo e. az: 
zardò a propria volta una 
domanda: «Maestro, sono ant 
tiche queste belle cornici?». 
«No, non sono antiche. Me le 
faccio fare a Firenze, quelle 
antiche sono troppo care. Io 


| vidi mai dare meno di mille 


sono avaro, lo dicono tutti» e, 
ammiccando, sorrise. 
Malgrado le sue risposte 
sconcertanti, gli chiesi anco- 
ra: «Maestro, non vedo qui il 
suo famoso quadro ’’L’oca 
spiumata”, che ammirai alla 
Biennale di Venezia nel 1942», 
«Non è più mio. Fu venduto 
durante la Mostra». «Era un 
quadro meraviglioso. Ricordo 
che tutti i critici di quel tem- 
po consideravano ’L’oca 
spiumata” il quadro meglio 
dipinto in assoluto negli ulti- 
mi cinquant'anni». 
«Ma sono tutte invenzioni 
della critica — tagliò corto De 
Chirico —,. io. dipingo bene 
tutto allo stesso modo. A sen- 
tire i critici, sembrava che 
non avessi dipinto nulla all’in- 
fuori di quel quadro!». Sem- 
pre più sconcertante. Meglio 
cambiar discorso: «Che gior- 
nata meravigliosa oggi! Sem- 
bra ancora estate». Risposta: 
«Sì, è vero, quantunque io 
preferisca le giornate grigie. 
Mi sento meglio quando 
piove». i 
Personaggio strano, con- 
traddittorio e dissacratore an- 
che di se stesso. Si dichiarava 
‘avaro, mentre, come potei ac- 
certarmi in seguito, era un 
uomo prodigo e generoso: 
quando passeggiavamo insie- 
me perle.vie del centro, non lo 


Tempo fa giornali e televi- 
sione si sono: occupati del 
«più piccolo libro del mondo», 
e credo lo fosse davvero, in 
senso assoluto. Si tratta della 
ristampa delle lettere che Ga- 


| lileo Galilei scrisse a «Mada- 


ma Cristina di Lorena» nel 
1615, fatta a Padova nel 1896 
o, come vuole il «colophon» 
(per motivi editoriali si usa 
anticipare la data come del 
resto fanno — in'genere — le 
donne) nel «Maggio del 1897. 
Stampato con i caratteri del 
Dantino onde superare qual- 
siasi altra minuscola edi- 
zione». 

Il microscopico libretto è 
composto in caratteri bodo- 
niani, di corpo «2 fusi su 3», 
che il loro inventore, o meglio 
incisore, chiamò «Occhio di 
mosca». Il libretto, da tenere 
tra le mani e sfogliare con 
l’aiuto di una pinzetta da fila- 
telico, misura poco più di un 
centimetro per meno di due: 
esattamente millimetri 13x17. 
Le' pagine, da leggersi solo 
con una lente, sono composte 
su nove righe e contengono 
dalle 90 alle 100 lettere o ca- 
ratteri. Il valore di questa cu- 
riosità va dal mezzo milione 
alle 600 mila lire. 


Il libro di questa settimana 
è anch'esso minuscolo, anche 
se tutt'altro che un campione 
del. genere: in confronto. alle 
«Lettere» di Galilei, stampate 
da Salmin, fa la figura di un 
atlante con i suoi mm 94x70. 
Con 128 pagine, l'elegante — 
un tempo — rilegatura.in seta, 
il taglio dorato delle pagine, 
ha tutto l’aspetto di un'agen- 
dina e non rigonfia — la carta 
è sottile — le tasche della 
giacca più elegante e attillata, 
la borsetta più piccola. 

Si tratta del numero 72 del 
la parigina «Bibliotheque Mi- 
niaturs» dedicata a una breve 
opera di Henri Bergson, «Ré- 
flexions sur le temps, l'espace 
et la vie», stampato in 32°, in 
Svizzera, a. Neuchatel, per 
conto. dell’editore parigino 
«Payot & C. - 106, Boulevard 
Saint-Germain». Senza indi 
cazione di data ma da riferire 
a dopo il 1927, quando al filo- 
sofo francese venne assegnato 
il Premio Nobel per la lettera- 
tura. Il primo possessore di 
questa edizioncina' deve es- 
sersela portata in tasca a lun- 
go, sino a logorarne il tessuto 
serico della rilegatura, il che 
limita di molto (5 mila/10 mila 


‘Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Sì, ma non c’è tempo 


Un libro minuscolo (ma enorme accanto al più piccolo del mondo 
da sfogliare con pinzette e lente): le «Riflessioni» di Bergson 


IPLIKACIE 


S 


I; 


lire) il valore venale delle «Ré- 
flexions», 

Henri-Louis Bergson (nato 
a Parigi il 18 ottobre 1859 e ivi 
morto, a quasi 82 anni, nella 
Parigi occupata, il 4 gennaio 
1941), è il filosofo che nega 
ogni sistema razionalistico, e 
soprattutto della critica e cri- 
si dello scientismo, a favore 
dell’anima e dell’intelligenza. 

I suoi corsi non solo sono 
affollati di-studenti, ma vi si i 
‘accorre come a teatro per sen- 
tire Bergson ‘disquisire sul 
concetto del tempo, della me- 
‘moria, dello spazio e dell’eter- 
nità. i 

Tra le opere principali, da 
ricordare «Saggio sui dati im- 
mediati della coscienza» 
(1889), «Materia e memoria» 
(1896) e «Nell’evoluzione crea- 
trice» (1907). Segno di riconci- 
liazione del principale espo- 
nente dell’idealismo con. la 
scienza può essere considera- 
to.il suo interessamento per le 
teorie di Albert Einstein e il 
libro «Durata e simultaneità, 

a proposito della teoria di 
Einstein» (1922); mentre nelle 
«Deux sources» (Le due sor- 
genti), senza rinnegare le pro- 
prie origini ebraiche, il filoso- 
fo dà al cristianesimo un’ade- 
sione «di volontà», riconosce 
che in Gesù doveva proprio 
essersi incarnato «qualcosa di | 
divino». 

Il filosofo ammalato, inchio- 
dato a una poltrona, dalla 
quale assiste attonito e sgo- 
mento al dilagare vittorioso 
delle armate naziste, ritrova, 
nei suoi ultimi momenti, la 
fede di un adolescente o di un 
vecchio contadino. 

Nel piccolo libro che ho da- 


fees 


vanti agli occhi, nelle «Rifles- 
sioni» di Bergson sul «tempo, 
lo spazio e la vita», sono rin- 
tracciabili puntualmente i te- 
mi delle sue opere più note, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il concetto di tempo: 
«Noi non percepiamo — scrive 
a pagina 66 —, praticamente, 
che il passato: il presente non 
è altro che l’inesorabile avan- 
zare del passato insidiato dal- 
l'avvenire». 

Parole che potrebbero esse- 
re stampate in epigrafe a tutti 
i cataloghi delle librerie anti- 
quarie. Non esistono libri nuo- 
vi, ma tutti, in un modo 0 
nell’altro, anche se ancora 
odorosi di stampa e inchio- 
stri, sono vecchi. Anche chi 
scrive, questo libretto minimo 
ha preso l’uso di portarselo in 
tasca, in quella interna della 
giacca. Giorni fa, in macchi- 
na, nell’affannosa: ricerca di 
un posteggio, nella zona della 
Biblioteca Civica (volevo leg- 
gere il saggio sul «Riso e il 
significato del comico» di 
Bergson, pubblicato due anni 
fa da Laterza con un saggio di 
M. Placido), incrocio un ami- 
co musicista; anche lui alla 
ricerca di un posto per l'auto. 

«Non ho proprio tempo» mi 
grida attraverso lo sportello 
aperto. Ma come rispondergli 
che il tempo non esiste? Gli 
ho fatto solo vedere il libretto, 
come un tempo in Cina sven- 
tolavano quello di Mao, poi il 
fischio rabbioso di una vigi- 
lessa ci ha divisi. 


Sergio Brossi 


Sopra, due pagine illustra; 
te, dal libro. i 


lire a chi gli chiedeva l’elemo- 
sina. Mille lire di venti, tren- 
t'anni fa. 

Poco dopo, arrivò la moglie 
del Maestro, Isabella Far, una 
signora minuta, bionda, di 
origine russa, che De Chirico 
aveva conosciuto a Parigi, La 
stessa sera, su loro invito, ci 
ritrovammo a cena al risto- 
rante di Gigi Fazzi. De Chiri- 
co, quando non si parlava di 
pittura, era un uomo amabi- 
lissimo, sempre pronto alla 
«boutade» e al parlar scherzo- 
so. Uomo colto, parlava cor- 
rettamente quattro lingue, 
anzi cinque con il greco, e 
quando si entrava in un loca- 
le, tutti gli sguardi si rivolge- 
vano alla sua persona, e si 
udiva bisbigliare il suo nome. 

Diventammo subito non 
proprio amici, ma quasi: oltre 
alla differenza di età, io avevo 
per il Maestro un rispetto re- 
verenziale. Ma i De Chirico 
dimostrarono verso di noi 
un’affettuosa simpatia; per 
diversi anni frequentammo la 
loro casa in Piazza di Spagna 
elorola nostra in Via Margut- 
ta. Di solito ci secambiavamo 
gli inviti a cena, oppure anda- 
vamo al ristorante. 

Il settembre i coniugi De 
Chirico lo passavano abitual- 
mente all'Hotel Daniel di Ve- 
nezia, ma il settembre del 
1952 presero in affitto una vil- 


La rassegna 
dei libri 


Nuove cose 


su Borges 


Jorge Luis Borges: «Tutte le 
opere», volume primo - Mon- 
dadori, pagg. 1424, lire-35.000. 

Jorge Luis Borges: «Con- 
versazioni americane» - Edi- 
tori Riuniti, pagg. 186, lire 
10.000. 

Jorge Luis Borges: «Nuova 
antologia personale» - Rizzoli 
editore, pagg. 267, lire 18.000. 

E’ possibile aggiungere an- 
cora qualcosa di nuovo. su 
Borges? La risposta è eviden- 
temente negativa: tutto è sta- 
to già detto e visto, poiché 
l’ostinato ostracismo dei sag- 
gi di Stoccolma che ogni anno 
gli negano il Nobel consente a 


giornalisti e critici di riaffer- | 


mare con matematica preci- 
sione la sua superiorità sui 
narratori, premiati. 

Ci si limita allora a prende: 
re atto che tre nuovi volumi 
giungono ad allungare la lista 
delle edizioni di Borges. Il pri- 
mo, targato Mondadori, offre 
‘una parte delle opere comple- 
te ed è stato curato da un 
«aficionado» come Domenico 
Porzio. Il secondo presenta 
invece alcune conferenze e in- 
‘contri presso università ame- 
ricane, ed è stato ideato da 
Willis Barnstone, traduttore 
di Borges negli Usa. Il terzo è 
una ristampa rizzoliana (scrit- 
to nel 1968, apparve in Italia 
nel 1979), ed è una raccolta di 
scritti «personalmente» scelti 
dall'autore. 

Per amor di precisione con- 
verrà ricordare che il tomo 
delle «Opere complete» com- 
prende «Fervore di Buenos 
Aires», «Luna di fronte», 
«Quaderno di San Martin», 
«Evaristo Carriego», «Storia 
universale dell’infamia», 
«Storia dell’eternità», «Fin- 
zioni», «L’Aleph», «Altre in- 
quisizioni» e «L'artefice», ov- 
vero testi scritti tra il 1923 e il 
1960. Il prossimo volume, la 
cui pubblicazione è prevista 
nel corso del 1985, presenterà 
opere recenti. 

Maggiori novità sono invece 
offerte dallibro curato da Wil- 
lis Barnstone che mostra un 
Borges alle prese con le do- 
mande spesso impertinenti 
degli studenti di college ‘o di 
maliziosi intervistatori televi- 
sivi. Le tesi esposte dal narra- 
tore argentino sono quelle già 
note; ma il tipo di pubblico 
con il quale è chiamato a 
confrontarsi costringe Borges 
a diluire le proprie convinzio- 
ni filosofiche e letterarie. Ed è 
per questo che le «Conversa- 
zioni americane» costituisco- 
no una sorta di introduzione 
ideale al suo pensiero. 

A. A. 


la al Lido e ci invitarono, loro 
ospiti, per quindici giorni. Si 
svolgeva in quei periodo la 
Biennale del Cinema, e fra 
tanti divi e celebrità interna- 
zionali, De Chirico era il più 
ammirato. I fotoreporter lo 
bersagliavano di «flash», mol- 
tilo rincorrevano per avere un 
autografo. All’ingresso del Pa- 
lazzo del Cinema la folla si 
allargava al suo passaggio. 
Era un divo fra i divi, 

. A mezzogiorno si desinava 
in villa, alla sera si cenava a 
Venezia, quasi sempre al ri- 
storante della Fenice. Per non 
essere. continuamente suo 
ospite, come il Maestro avreb- 
be voluto, dovevo ricorrere a 
dei sotterfugi per pagare an- 
ch'io, qualche volta, il conto. 
Di rado si andava al cinema, 
ma, prima d’entrare, il Mae- 
stro guardava attentamente 
le fotografie esposte all’in- 
gresso: se scorgeva scene di 
violenza, si cambiava cinema. 
Durante una proiezione, 
uscimmo poco dopo essere 
entrati perché sullo schermo 
appariva un uomo che mal. 
trattava un cane. 

A quel tempo, il Maestro 
aveva superato gli ottant’an- 
ni. Durante il nostro soggior- 
no a Venezia, dipinse il ritrat- 
to di mia moglie: un mezzo 
busto sullo sfondo della lagu- 
na. Alla prima seduta traéciò 
il disegno con il pennello, e 
coni colori portò a termine un 
solo occhio, tutto questo in 
meno di mezz'ora e senza la 
più piccola correzione, Lo 
avesse lasciato. così com'era, 
sarebbe stato ugualmente un 
ritratto meraviglioso, Lo por- 
to a termine con altre dué 
sedute di mezz'ora ciascuna. 

L'ultima volta che, con mia 
moglie, fui invitato in casa De 
Chirico fu il 10 luglio 1978, in 
occasione del novantesimo 
compleanno del Maestro. Era- 
vamo in molti e, naturalmen- 
te. non bastando i posti a 
tavola ognuno; si serviva da 
sé, cercando poi un posto a 
sedere. De Chirico restò tutta 
la sera appartato, offrendo la 
mano stanca e rispondendo 
appena con cenni-della testa 
agli auguri degli intervenuti. 

Il brillante conversatore di 
un tempo stava seduto in pol. 
trona davanti ‘al televisore; 
sulle ginocchia. teneva un 
piatto con del cibo cucinato 
appositamente per lui, e dal 
modo con cui portava il cuc- 
chiaio alla bocca compresi 
che non era di suo gradimen- 
to. C'erano molti Iata gli 
uomini in nero, alcuni in smo- 
king, le signore in lungo. C’e- 
rano il ministro Pieraccini, il 
musicista Roman Vlad, la si- 
gnora Mimi Sironi, la dotto- 
ressa rumena Aslan. (quella 
del Gerovital), l’ambasciatore 
d'Israele e molte altre perso- 
nalità che non ricordo. ‘ 

Trovandomi sempre a disa- 
gio in simili riunioni, presi un 
piatto con alcuni cibi, un pez- 
zo di pane e un bicchiere di 
vino, e andai a rifugiarmi in 
una stanza attigua, dove per 
fortuna non c’era nessuno, 
Nella stanza erano esposte le 
‘ultime opere del Maestro, e 
restai meravigliato per la loro 
bellezza, Erano piccoli quadri 
metafisici con invenzioni nuo- 
ve e nuove tonalità. La sua 
pittura si era fatta più fluida, 
più luminosa; quadri enigma- 
tici dove predominavano dei 
grandi soli. 

In un piccolo dipinto dove il 
sole, legato a uno spago, si 
affacciava a una finestra, il 
tono rosa era di una preziosità 
e di una bellezza tale da susci- 
tare quasi un dolore fisico. In 
ogni suo dipinto c’era il sole: 
grandi soli tenuti a guinzaglio 


» come fossero aquiloni. Perché 


mai tutti questi soli trattenu- 
ti, legati e imprigionati? Il 
grido di Osvaldo negli 
Spettri? 

Mi sentivo turbato, sentii 
forte il desiderio di avvicinar- 
mi al Maestro per esprimergli 
tutta la mia ammirazione, 
una parola buona, di conforto, 
ma, appena uscito dalla stan- 
za, mi trattenne la voce della 
governante: «Il Maestro si 
scusa con gli invitati, si senti- 
va stanco e ha voluto ritirar- 
si». Dopo quella sera non ebbi 
più occasione di vederlo. Mia 
moglie, che continuava ‘a fre- 
quentare la signora Isa, mi 
portava sue notizie, che con 
l’andar del tempo si fecero 
sempre più preoccupanti. 
Morì il 20 novembre di sei 
anni fa, a novantun’anni. 

Cattolico, ma non pratican- 
te, un mese prima di morire 
chiese tuttavia l'estrema un- 
zione. Alla messa funebre in 
Sant'Andrea delle Fratte, nel- 
lo slargo davanti alla chiesa, 
c’era tanta gente che riuscii 
con fatica ad aprirmi un var- 
co. Nella chiesa affollata assi- 
stevano alla messa autorità, 
rappresentanze del Governo e 
di alcune ambasciate, artisti, 
uomini di cultura, galleristi e 
collezionisti arrivati da ogni 
parte d’Italia e dall'estero, e 
tanti pittori, quasi tutti i pit- 
tori di Roma. n 

Quando uscì il feretro, por- 
tato a spalle da quattro pitto- 
ri, ci fu un attimo di profondo 
silenzio, poi un improvviso, 
spontaneo applauso. Dalla 
terrazza del palazzo accanto 
sì alzò un volo di' colombi 
impauriti che, roteando sopra 
le nostre teste, formarono un 
cerchio nero come una ghir- 
landa, sotto un cielo umido e 
triste. Uno di quei cieli che 
piacevano tanto a De Chirico. 
Lon Nino Za 
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| NEL MONDO DELLA MEDICINA 


DOPO NOVE INTENSE GIORNATE DI APPROCCI SCIENTIFICI 


lanomedicina: ecco la salute 


Una manifestazione assurta a livello europeo - Confronto di idee e di progetti 


Una nuova cultura 


Nove intense giornate di lavori scientifici (conclusesi 
ieri), migliaia di partecipanti, trecento relazioni. Questo è il 
quadro, estremamente significativo, di Milanomedicina, che, 
dopo il felice collaudo dello scorso anno, è diventata ora 


Perché 

è importante 
il laser 

a distanza 


Oltre alla ridda di relazioni e 
comunicazioni, tutte di indubbio 
interesse, questa edizione di Mi- 
lanomedicina sarà ricordata per 
il grande successo tutto italiano 
ottenuto nel campo delle appli- 
cazioni mediche del laser. 

L'episodio è:noto: per la pri- 
ma volta nel mondo due fasci 
laser sono stati inviati dalla sede 
del Centro di elettronica quanti- 
stica alle sale operatorie dell'l- 
stituto Besta, a Milano, con un 
percorso totale di 400 metri. 


Come ha sottolineato il prof. 
Renato Boeri, direttore ‘dell'Isti- 
tuto Besta, si è trattato di un 
esperimento estremamente si- 
gnificativo, su un paziente affet- 
to da tumore cerebrale. In tal 
modo si è potuta dimostrare la 
reale efficacia di questo raggio 
al fine di poter in futuro compie- 
re interventi. chirurgici a di- 
stanza. 

Ciò è importante per due 
aspetti: anzitutto perché si 
dimostra che il laser può avere 
un significato reale nell'asporta- 
zione del tumore al cervello; è 
inoltre perché è possibile utiliz- 
zare un laser situato in un'altra 
sede e poterne disporre nelle 
varie sale operatorie. 

Continuando la fattiva colla- 
borazione con il Politecnico, l'i- 
stituto Cnr-Iroe di Firenze, il Be- 
sta e le società Cavi Pirelli e Sip, 
si concreterà quello che fino ad 
oggi sembrava un miraggio: gli 
ospedali italiani potranno esse- 
re dotati di un'apparecchiatura 
base che servirà in funzione 
multipla ed a distanza. 

La voce «risparmio» non è 
estranea a questo successo: 
non ha mancato di rivelarlo il 
ministro al bilancio Romita, il 
que ha sottolineato che, quan- 

lo esistono certe forme di colla- 
borazione, anche in ltalia si può 
arrivare a risultati di valore 
mondiale di grande significato 
scientifico ed economico, per- 
ché con questi meccanismi di 
trasmissione del raggio laser si 
possono servire molte iniziative. 
Ill problema da risolvere è che 
questi non siano dei picchi isola- 
ti, ma. diventino un elemento 
costante di efficienza della ricer 
ca italiana. di 


| 


internazionale. 


Ecco, allora — come ha rilevato il dott. Bruno Lucisano, 
direttore del «Corriere medico», organizzatore della manife- 
stazione scientifica — che ci si sta così avvicinando al 
traguardo di realizzare ogni anno in Italia la più importante 
rassegna europea su ciò che sta cambiando nella ricerca, nella 
clinica e nella cultura medica. 

Milanomedicina è indubbiamente anche un modo nuovo 
di fare convegni, soprattutto sul piano della comunicazione. 
Un confronto di idee, di progetti, di tendenze fra scienziati che 
contano può trasformarsi in cultura generalizzata soltanto se 

, sostenuto da un solido sistema di'comunicazione. Milanome- 
dicina è anche questo: un media idoneo a fare da veicolo e 


risonanza di nuova cultura. 


Ecco quindi perché — oltre ai servizi già pubblicati — 
vogliamo dedicare questa puntata della rubrica al primo 
meeting europeo sulle nuove tendenze in medicina. 


MALATTIE METABOLICHE î 
L'organismo î 
nella terza età i 


Scienziati inglesi e danesi) 
stanno studiando il rapporto? 
tra diabete e aterosclerosi (in-% 
durimento delle ‘pareti arte-$ 
riose). E hanno scoperto che ilf 
gene che regola la produzione* 
di insulina e i geni che regola- 
no quella di alcune lipoprotei- 
ne si trovano sullo stesso cro- 
mosoma ll. 

L'osservazione che il 40% 
dei pazienti con diabete di 
tipo II e iperlipidemici pre- 
sentano una variante a livello 
di questi geni avvalorerebbe 
l'ipotesi che esistono soggetti 
geneticamente predisposti a 
sviluppare un'intolleranza al 
glucosio e ai grassi con l’avan- 
zare dell'età. 


La paura del «dopo infarto» 
annullata da una pillola 


Ora esiste anche la pillola 
del «dopo infarto»; che serve 
a ridurre mortalità e ricadu- 
te. In Italia attualmente si 
verificano 105 mila nuovi casi 
di cardiopatia coronarica 
ogni anno nella popolazione 
frai35 ei 74 anni di età, edè 
questa la causa di morte di 4 
persone su 10. La principale 
manifestazione delle corona-. 
ropatie è l’ischemia cardiaca, 
conseguenza di un cessato 0 
diminuito afflusso di sangue 
al muscolo. cardiaco, che pro- 
voca ovviamente uno squili- 
brio tra il fabbisogno energe- 
tico del cuore e il rifornimento 
di fluidi, ossigeno e nutrienti 

L’ischemia cardiaca si può 
manifestare come: angina 
pectoris; aritmie cardiache; 
insufficienza cardiaca e infar- 
to del miocardio. Quest’ulti- 
mo è provocato soprattutto 
da disturbi vascolari delle co- 
ronarie (arteriosclerosi), il 
cuì rischio aumenta con l’i- 
pertensione, il fumo di siga- 
rette; îl diabete, l'obesità e gli 
alti livelli dì colesterolo nel 


sangue: intervenire su tali 
fattori costituisce la preven- 
zione primaria dell’infarto. 
Ma quando l’infarto miocar- 
dico ha comunque luogo, co- 
me frenarne la mortalità 
immediata e poi la possibilità 
di un nuovo infarto e nuovo 
rischio della vita? 

In base a uno studio clinico 
condotto a Stoccolma per tre 
anni e appena pubblicato daî 
dipartimenti di medicina e 
farmacologia del Karolinska 
Institute (quello che distribui- 
sce î Nobel), è stato constata- 
to che nei pazienti colpiti da 
infarto miocardico é trattati 
con metoprololo a cominciare 
almeno dalle prime 48 ore, la 
mortalità totale è ridotta di 
quasi un quarto (23%) rispet- 
to'ai pazienti che sono stati 
trattati con semplice placebo; 
la mortalità per insulto car- 
diaco specifico è ridottà di un 
terzo (34%) e le mortì improv- 
vise di oltre la metà (59%). Col 
metoprololo anche la ricadu- 
ta in un secondo infarto è 
risultata ridotta di quasi la 


metà (44%),e sul piano socia- 
le si è visto che mentre i 
pazienti ospedalizzati per. 
reinfarto dopo trattamento 
con placebo avevano totaliz-. 
zato 1.032 giorni di ricovero; 
per quelli curati con metopro- 
lolo ne erano bastati solo 638: 

Il metoprololo è un farmaco 
antipertensivo betabloccante. 
di nuova generazione, con la 
caratteristica dì essere car- 
dioselettivo (non disturba cir- 
colazione periferica e respira? 
zione). In una sua nota sul- 
l'autorevole rivista «Lancet» 
il prof. Ake Hakalmarson, che 
ha coordinato un’altra ricer 
caînvari ospedali svedesi, ha; 
affermato: «In base alla no- 
stra esperienza il metoprololo; 
può essere somministrato, 
senza problemi oltre che agli. 
ipertesi pure alla maggior 
parte dei pazienti con infarto! 
acuto del miocardio, per ri 
durre la mortalità e le dimen* 
sioni della zona infartuata, lai 
fibrillazione ventricolare ei 
l'incidenza di effetti tardivè 
dell’infarto e reînfarti». } 


Un farmaco naturale 


per il cuore ang'inoso 


Nel quadro della terapia del | Fondazione Don Gnocchi è 


cuore anginoso e ischemico, è 
stata ‘misurata biochimica- 
mente e con elettrocardio- 
gramma l'efficacia di un far- 
maco naturale. La sperimen- 
tazione è avvenuta al Centro 
di cardiologia riabilitativa 
diagnostica della Fondazione 
Don Gnocchi di Milano, e ha 
dimostrato per la prima volta 
su base inequivocabilmente 
strumentale la funzione tera- 


' peutica diretta di una sostan- 


za naturale farmacologica- 
mente attiva, la carnitina, su 
questo tipo di pazienti. 

Si è visto infatti come, gra- 
zie alla somministrazione di 
questa sostanza, i cuori in 
ischemia (cioè. in scarsità di 
ossigeno) dei pazienti angino- 
si riuscivano a svolgere le pro- 
prie sintesi. bioenergetiche 
con la produzione di una di- 
minuita quantità. di scorie, 
ovvero di lattato, la sostanza 
di rifiuto dalla cui presenza si 
misura normalmente la fatica 
muscolare (è appunto il latta- 
to che, accumulandosi nella 
muscolatura, provoca il feno- 
meno dei crampi dopo sforzo 


| éccessivo). 


La sperimentazione del 
Centro di cardiologia della 


consistita nel rilevare inizial- 
mente con l’elettrocardio- 
gramma la frequenza critica 
del ritmo atriale cardiaco di 
ciascun paziente anginoso, 
ponendo poi sotto sforzo ìl 
paziente e analizzandone la 
presenza di lattato nel san- 
gue. L’operazione veniva poi 
ripetuta somministrando al 
malato un placebo, cioè un 
finto farmaco senza alcuna at- 
tività terapeutica. Quindi 
l’esperimento veniva ripetuto 
una terza volta, con sommini- 
strazione però di carnitina. 
In questo caso si è potuta 
‘osservare una corrispondente 
diminuzione nella produzione 
di lattato inferiore della metà 
e oltre rispetto allo sforzo car- 
diaco senza protezione con la. 


carnitina. L'esperienza è | 


importante, in quanto dà sia 
su base biochimica sia elet- 
trofisiologica la misura esatta 
dell’efficacia. della carnitina 
nel diminuire la fatica dei 
cuori anginosi e ischemici. In- 
fatti tale effetto era stato fino- 
ra evidenziato solo dall’osser- 
vazione clinica, e previsto in 
base alle conoscenze sulla 
funzione naturale della carni- 
i tina. 


Secrezioni 


nel mirino ‘ 


Al fine di verificare l’attività 
dei farmaci che agiscono sulle 
secrezioni bronchiali si annet- 


te molta importanza all’anali- . 


si delle caratteristiche biochi- 
miche del muco. In che cosa 


La riabilitazione 
nel trattamento 
delle malattie 
respiratorie 


La riabilitazione è ormai 
considerata un aspetto fonda- 
mentale nel trattamento delle 
malattie respiratorie. Essa in- 
fatti si integra con l'approccio 
terapeutico tradizionale, 
completandolo, in modo da 
ottenere un recupero inteso 
nella sua componente psico- 
fisica. 

L'intervento riabilitativo ha 
come oggetto la persona ma- 
lata vista nei suoi rapporti 
con l'ambiente socio- 
affettivo, % 

Beneficiano, infatti, in par- 
ticolare della riabilitazione 
pazienti con bronchite eroni- 
ca, enfisema, asma bronchiale 
o esiti di interventi alla gab- 
bia toracica. 


». DEDICATO AL SONNO UN TERZO. DELLA VITA 


Se Morfeo allenta l’abbraccio 


Un terzo della nostra vita lo passiamo a 
dormire: quindi lo studio del sonno si rivela di 
estrema importanza. Oggi le ricerche.si sono 
decisamente affermate e hanno contribuito 
efficacemente alla comprensione dei processi 
fisiologici nell'uomo. La persona che dorme 
può sembrare l’immagine della tranquillità; 
ma non bisogna lasciarsi ingannare dalle ap- 
parenze. Il corpo in braccio a Morfeo, infatti, è 
una macchina che lavora, ben sincronizzata. 
La maggior parte degli studiosi del sonno 
ritiene che il corpo durante la:notte sia impli- 
cato in una «rigenerazione metabolica». 

Durante il sonno avvengono migliaia di 
reazioni biochimiche, fisiologiche e psicologi- 
che. Le persone che hanno particolari esigenze 
metaboliche, come quelle che soffrono di brevi 
periodi di fame, i diabetici in ipoglicemia o le 
giovani donne che incominciano a riguadagna- 
Te peso dopo aver imposto al proprio organi- 
smo il digiuno (anoressia nervosa) richiedono 
tutte quantità di sonno maggiori della norma. 

Molti ormoni raggiungono il loro vertice di 
secrezione durante il sonno. L’'ormone della 
crescita è maggiormente prodotto durante la 
notte nei primi periodi di sonno profondo. La 
prolattina, che stimola la crescita della mam- 
mella durante la gravidanza e la secrezione di 
latte dopo il parto, aumenta immediatamente 
dopo. l’inizio del sonno e raggiunge il picco 
nelle prime ore del mattino. Molti psicotera- 
peutici aderiscono alla teoria elaborata da 
Sigmund Freud secondo la quale i sogni costi- 
tuirebbero uno sfogo vitale dei desideri, degli 
impulsi e delle emozioni, che possono essere 
repressi durante la vita diurna. Tuttavia re- 
centi scoperte sulla funzione del cervello du- 
rante il sonno fanno sorgere dei dubbi. 


prima notte. 


Generalmente i bambini hanno bisogno di 
più sonno e dormono più degli adulti. Ineonatì 
dormono per circa 17 ore al giorno. Quando i 
bambini raggiungono la tarda‘adolescenza il 
sonno è ridotto a circa ‘sette ore e mezzo 
(quanto gli adulti). Trai 25 e i 45 anni si hanno 
in media sette ore di sonno per-notte. Questo 
valore cade-a: circa sei ore e mezzo negli 
anziani. Man mano che si invecchia aumenta- 
no le ore trascorse a letto, ma diminuiscono 
quelle di sonno. Comunque il fabbisogno indi- 
viduale di sonno varia notevolmente. Un tem- 
po sì riteneva che insonnia significasse dormi- 
re meno di otto ore; oggi la maggior parte dei 
ricercatori ritiene che l'insonnia non sia solo 
determinata dal numero di ore di sonno. 


Il 6% della popolazione si lamenta di soffri: 
re di insonnia, che può sorgere in seguito ad 
eventi improvvisi o emotivi della vita. Questo 
tipo di insonnia è generalmente di breve dura- 
ta (insonnia transitoria o situazionale); gene- 
ralmente dura meno di tre settimane. Forse il 
più comune. esempio di insonnia situazionale, 
o psicofisiologica, è la difficoltà di dormire in 
un ambiente non familiare, 


Un nuovo ipnotico ad azione breve (meglio 
sarebbe definito modulatore del sonno) è il 
triazolam, indicato per il trattamento a breve 
termine dell’insonnia, caratterizzata da diffi- 
coltà ad addormentarsi, da frequenti risvegli 
notturni e/o da risveglio mattutino precoce. E’ 
un prodotto in grado di diminuire la latenza 
del sonno, aumentarne la durata e diminuire il 
numero dei risvegli notturni. Viene rapida- 
mente assorbito, cioè aiuta il paziente ad 
addormentarsi prima, ed è efficace fin dalla 


consistono queste metodi 
che? E’ il prof. Alberto Bisetti, 
direttore dell’Istituto di tisio” 
logia e malattie dell’apparato: 
respiratorio dell’Università di 
Modena, a dare ùuna risposta, 
rilevando come i numerosi, 
farmaci attivi sulle alterate 
secrezioni tracheobronchiali 
abbiano validamente contri- 
buito a conseguire più eviden 
ti effetti terapeutici nel tratta- 
mento delle affezioni infiam> 
matorie croniche dell’appara- 
to respiratorio. 1} 
L'interesse per questi medi: 
camenti è legato alla loro pos? 
sibilità di correggere o di atte: 
nuare le alterazioni quantita; 
tive e qualitative del muco 
che, in questi casi patologici; 
ostruisce le vie aeree, tenden+ 
do spesso anche a permanervi 
per un’insufficiente mobiliz. 
zazione. Quella che sembra 
attualmente aprire le più inte- 
ressanti prospettive nella te- 
Ttapia farmacologica delle 
broncopneumopatie, specie 
croniche, è la possibilità di 
indurre non solo modificazio- 
ni di tipo funzionale e fisico- 
chimico per quanto riguarda 
l’attività di pulizia ciliare e 
del muco, ma anche modifica- 
zioni strutturali a livello delle 
‘cellule della superficie interna 
bronchiale. Le alterazioni 
anatomopatologiche, infatti, 
sono in definitiva alla base di 
quelle funzionali, e la possibi- 
lità di agire in questo senso’ 
consentirebbe di attuare un 
trattamento di tipo anche 
eziologico (origine della ma-. 
lattia) e non soltanto di tipo 
sintomatico-patogenetico. 
Recenti ricerche di microfo- 
tografia clinica, ad esempio; 
hanno dimostrato che il so- 
brerolo, già noto come effica- 
ce mucoregolatore e attivato- 
re della funzionalità, è in gra- 
do di migliorare anche la si. 
tuazione cellulare bronchiale 
nei bronchitici cronici. Esso 
determina una: maggior coe- 
sione cellulare, la scomparsa 
di vacuoli (discontinuità della 
sostanza cellulare) e la ricom- 
parsa dei mitocondri (le «bat- 
terie» energetiche della cellu- 
la) e delle ciglia vibratili, ri- 
portando quindi l’epitelio a 
una situazione strutturale, e 
non solo funzionale, molto più 
vicina a quella fisiologica. 


Questa attività del sobrero- 
lo è indubbiamente favorita 
dalla spiccata bronco- 
pneumo-affinità, che consen- 
te al farmaco di concentrarsi 
in misura elevata nel polmone 
e nelle secrezioni bronchiali e 
di svolgere così più intensa: 
mente e meglio la sua azione, 
che una ormai lunga esperien- 
za clinico-terapeutica ha soli- 
damente convalidato. 


(a cura di Ranieri Ponis) 
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Sacrificio 


un «Boeing» 


Base aerea Edwards — Il «sacrificio» di un vecchio Boeing 720 (una variante del quadrimotore 707) ha pesantemente 


ridimensionato le speranze riposte in un carburante d’aereo addizionato con una sostanza antifiamma. Al termine di un volo 
comandato a distanza, l’aereo è stato fatto atterrare pesantemente: malgrado le aspettative dell’ente aeronautico americano e 
della Nasa, organizzatori dell’esperimento, le fiamme si sono ugualmente sprigionate dai serbatoi el’aereo è andato distrutto 


1 UN'APERTURA, ANCHE SE NON COMPLETA 


Referendum in Svizzera 
Sì alla liberalizzazione 
delle televisioni private 


BERNA — Gli elettori sviz- 
zeri hanno approvato ieri due 
roposte governative di 
mendamenti alla costituzio- 
Îe destinati a precisare il ruo- 
Îo dell’emittenza radiotelevi- 
siva ea migliorare l’assisten- 
za alle vittime di reati violen- 
ti: Un terzo referendum sulla 
maternità, promosso da 
@iverse organizzazioni femmi- 
ili, a favore delle giovani 
Coppie, è stato respinto a stra- 
‘grande maggioranza. 
ib Un successo considerevole è 
toccato alla proposta per l'in- 
‘Serimento di un articolo costi- 
zionale su radio e televisio- 
ne, con circa il 70 per cento di 
sì». Una modifica era neces- 
«aria in quanto esisteva una 
%Sola disposizione in. proposito 
“Hisalente ‘al: secolo:!scorso ‘e 
e, naturalmente, si-riferiva 
‘Solo ai peeavizi postali e tele- 
ci. 
ail’ ‘emendamento riguardan- 
.8e l’emittenza pubblica, pone 
ATEO radio e televisio- 
fie sotto la giurisdizione fede- 
e, fatta salva la «diversità 
li vedute nelle manifestazioni 
Dci Viene anche ga- 
‘pantita l'indipendenza dei 
mezzi di informazione e previ- 
-Sta la costituzione di un orga- 
Shismo ad hoc per la.soluzione 
‘tti eventuali controversie. 
‘È Ora, con l’attuale e notevole 
evoluzione tecnica, sì è voluta 
DINI 


l'estensione della legislazione 
ai mezzi elettronici e una defi- 
nizione degli obiettivi di radio 
e televisione, in modo anche 
da garantire indipendenza e 
autonomia nell’elaborazione 
dei programmi. Nel tener con- 
to di tutti i mezzi di comuni- 
cazione, il governo vuole con- 
ferire a un'autorità indipen- 
dente il compito di esaminare 
eventuali denunce. 

Le nuove norme fissano gli 
obiettivi e i compiti di radio e 
tv: contribuire alla libera for- 
mazione dell’opinione, favori- 
re lo sviluppo culturale, forni- 
re divertimenti per il tempo 
libero, riflettere le particolari- 
tà del paese 


es ge. 
Suicidio 
a Lourdes 

PARIGI — Una donna di 44 
anni, abitante a Lourdes e 
madre di due bambini, si è 
uccisa ieri gettandosi nel 
vuoto, sotto gli occhi dei pel- 
legrini, da una roccia presso 
la grotta di Massabielle. 

Im preda a una violenta cri- 
si depressiva, la donna si è 
arrampicata sulla roccia alta 
circa 30, metri a picco sui 
santuari della città e si è 
lanciata nel vuoto andandosi 
a schiantare presso le fonta- 
‘ne di acqua benedetta. 


DUE SACERDOTI ATTACCATI DA SCONOSCIUTI NELLE LORO CASE 


lorturato a morte a Lublino 
un militante di Solidarnosc 


Cinquantuno cittadini polacchi scelgono l’Occidente 


VARSAVIA — Un militante 
di Solidarnose di Lublino, nel- 
la Polonia Sud-orientale, è 
stato torturato a morte da 
sconosciuti il 17 ottobre scor- 
so: lo afferma l’ultimo bollet- 
tino clandestino di Solidar- 
nose fatto pervenire ieri l’al- 
tro alla stampa occidentale a 
Varsavia. 

Secondo. questo. bollettino 
Stanislaw ‘Chac, di 42 anni, 
che era presidente di Solidar- 
nose nella fabbrica automobi- 
listica della città ‘sino alla 
messa al bando del sindacato 
nel 1981, è stato trovato in 
strada davanti ad un portone 
da un'ambulanza chiamata 
con una telefonata da una 
persona, definitasi membro 
della milizia. Il sindacalista è 
morto il 22. ottobre in ospeda- 
le senza aver ripreso cono- 
scenza; ei risultati dell’autop- 
sia hanno rivelato tracce di 
colpi e torture, 

Fonti mediche di Lublino 


hanno confermato l’altra sera | 


all'agenzia francese Afp che 
Stanislaw Chac era stato tra- 
sportato in ospedale in gravi 
condizioni il 17 ottobre con 
un'ambulanza, ma né i servizi 
di soccorso né l'ospedale sono 
stati in grado di fornire altre 
precisazioni, 

A quanto si è appreso inol- 
tre l’altra sera da fonti sicure, 
anche due sacerdoti cattolici 
sono stati attaccati e tortura- 
ti da sconosciuti nelle loro 
case negli ultimi due mesi 
presso Lublino. 

Il sacerdote Eugeniusz Ro- 


sciolko, della parrocchia di 
Kazimierzowka, è stato attac- 
cato nella sua casa nella notte 
dal 19 al 20 novembre, cioè un 
mese dopo l'assassinio di pa- 
dre Popieluszko, e torturato 
da uomini mascherati che lo 
hanno minacciato di morte. 
Questa informazione, riferita 
da una pubblicazione clande- 
stina di Solidarnose, è stata 
confermata l’altra sera all’Afp 
dallo stesso sacerdote. 


Secondo la stessa fonte un 
‘altro sacerdote, padre Zenon 
Ziomka, della parrocchia di 


Due messaggi firmati Ustinov 


MOSCA — L'organo delle forze armate sovietiche «Kra- 
snaya Zvezda» (Stella rossa) pubblica il testo di due telegram- 
mi di auguri firmati dal ministro della difesa sovietico Dmitri 
Ustinov, da due mesi assente dalla scena pubblica. 

I due messaggi sono stati invitati rispettivamente al ministro 
della difesa laotiano, generale Khmatai Sipkhandon, in occa: 
sione della festa nazionale in Laos, e al ministro delle forze 


armate cubane, Raul Castro, in occasione di una ricorrenza 


delle forze armate a Cuba. 


in tutto, quest'anno 


Matezyn, ha subito la stessa 
sorte circa due mesi fa. 

Cinquantuno cittadini po- 
lacchi; intanto, hanno abban- 
donato venerdì ‘a Travemuen- 
de-Lubecca, in Germania fe- 
derale, il traghetto polacco 
«Rogalin», che effettua rego- 
lari crociere dalla Polonia in 
Germania e Danimarca. Lo 
ha reso noto ieri a Flensburg 
il comando della polizia fede- 
rale di frontiera, 

Il «Rogalin» (che ora è a 
Copenaghen e all’inizio della 
prossima settimana farà di 
nuovo scalo in Germania pri- 
ma di tornare in Polonia) ave- 
va già lasciato a terra molti 
passeggeri nel viaggio del 16 
novembre scorso. In totale 
quest'anno almeno 800 vlac- 
chi hanno preferito abbando- 
nare le navi su cui viaggiava- 
no per restare nella Repubbli- 
ca federale. Un portavoce del- 
le guardie di frontiera ha di- 
chiarato che comunque la ci 
fra non è eccezionale. 


DICHIARAZIONE DI HUSSEIN DURANTE LA VISITA AL CAIRO 


La Giordania non rappresenterà 


i palestinesi al tavolo della pace 


IL CAIRO — La Giordania 
è pronta a collaborare con 
l’Olp nella ricerca di una so- 


* luzione di pace con Israele, 


ma non è disposta a parlare a 
nome. dei palestinesi. Tale 
concetto è stato illustrato ieri 
da re Hussein durante un di- 
scorso di mezz'ora al gua 
mento egiziano. 

L’Olp, ha sottolincatò il s0- 
vrano, deve partecipare a 
pieno titolo a eventuali nego- 
ziati, come «unico rappresen- 
tante» del popolo palestinese. 
Tramonta quindiì l'ipotesi 
avanzata dagli israeliani, di 
trattare con Hussein anche la 
questione palestinese. 

Durante il suo intervento il 
re ha anche riaffermato la 


sua opposizione ‘agli accordi ; 


«di Camp David, che sotto il 
presidente Anwar Sadat.spia- 
‘narono la strada alla norma- 
lizzazione dei. rapporti tra 
Egitto e Israele. «Li abbiamo 


| respinti dal primo momento, | 
dopo averli esaminati-— ha. 


osservato — per due ragioni 
concernenti il problema pale- 
stinese: primo perché ai pale- 
stinesì non venivano assicu- 
rate uguali condìzioni... e poi 
perché l’Olp veniva esclusa 
dal processo di pace». 
Nell'occasione Hussein ha 
precisato che un’eventuale 
soluzione del contenzioso me- 
diorientale non può prescin- 


Li DUARTE: DAGLI OPPOSITORI NESSUNA PROPOSTA 


Appare arenato nel Salvador 


il dialogo governo-guerriglia 
| 


SAN SALVADOR — Il dia- 
ilogo di pace appena iniziato 
fra il governo e i guerriglieri 
salvadoregni ha subito una 
| battuta di arresto in seguito 
{ alla seconda riunione bilate- 

{ rale, avvenuta venerdì. 

ì Durante una conferenza 

| stampa, il presidente José 

| Napoleon Duarte ha afferma- 

|to che durante i colloqui, i 

| guerriglieri non hanno offerto 

‘ «nulla di serio». Durante la 

| riunione, ha osservato, non 

| hanno fatto che dire «no al 
| dialogo e.'no alla possibilità 

' che il' paese trovi la pace». 

'  Guetriglierie rappresentan- 
| ti governativi si.sono lasciati 
senza ‘aver trovato l'accordo 

i su nessuno dei punti discussi, 
| e senza aver fissato la data. de 

| prossimo incontro... 

$i VIAL quanto ha riferito Dai 

| nell’occasione egli aveva.inca- 

I ricato i rappresentanti gover- 

| nativi di proporre una tregua 

| di 15 giorni per il periodo 

I | natalizio, ma l’offerta è stata 

| respinta senza motivazioni. 

0A questo punto, ha osserva- 
| toil capo dello stato, l'iniziati- 

i va deve tornare alla contro- 

Î parte, sulla quale ricade la 
| responsabilità del fallimento. 

i I guerriglieri, che hanno 
| manifestato disponibilità alla 
continuazione del dialogo no- 
nostante l’«intransigenza» di 
Duarte, hanno presentato nel- 
l’ultima riunione una propo- 
sta globale articolata in tre 
fasi per una soluzione nego- 
ziata della guerra civile. Essa 
contemplava, tra l’altro, la co- 
stituzione di un governo «di 
consenso nazionale», con la 
partecipazione delle sinistre e 
nuove elezioni. 

Ruben Zamora, capo della 
delegazione negoziale dei 
guerriglieri, ha detto, che 
Duarte è stato troppo «impe- 
tuoso» nei suoi giudizi. 

Durante la. conferenza 
| stampa, il capo dello stato ha 
detto di aver respinto la pro- 


implicava «Ia resa del gover- 
no a coloro che si sono solle- 
vati in armi» e ha notato: 
«Questa è una cosa inaccetta- 
bile». 

«Vogliono — ha aggiunto — 
cambiare la presidenza. con 
una. giunta, o qualcosa del 
genere, riservandosi il ‘diritto 
di veto. Non posso cambiare 
la costituzione. Non è in mio 
potere». È 

Alla luce del deludente esi- 
to del secondo incontro, il 
«maggiore» Roberto D’Au- 
‘buisson, portabandiera. della 
destra salvadoregna, ha au- 
spicato la interruzione del 
dialogo. Un altro incontro; ha 
detto, sarebbe «burlesco», 


L. 


Duarte 


dere ‘dalla restituzione agli 
arabi della parte orientale di 
Gerusalemme, annessa dagli 
israeliani. 

‘Anche il presidente egizia- 
no Hosni Mubarak ha preso 
la parola davanti al Parla- 
mento per esprimere la sua 
solidarietà ai palestinesi. In 
precedenza Hussein (è la sua 
prima visita in Egitto dopo gli 
accordì di Camp David) ave- 
va reso omaggio al milite 
ignoto, ignorando la tomba — 
distante un centinaio dî metri 
— del presidente Sadat. 

Durante ‘il suo ‘discorso 
Hussein ha rinnovato l’appel- 
lo per. una conferenza inter- 
nazionale, con' la partecipa- 
zione di Israele, dell’Olp, dei 
sovietici e degli arabi \(ha 


ignorato gli Usa) per la:solu-. 


zione: del contenzioso medio- 
rientale. 


‘Per entrambi, la solidarietà 
araba è condizione pregiudi- | vale Den la. Crotordano e 


ziale per il successo di qual- 
siasi negoziato. Hussein non 
ha nascosto che fra Giorda- 
nia ed Egitto sono esistiti nel 
passato motivi di disaccordo. 
Ma, esortando a guardare 
alfuturo, il sovrano ha insisti- 
to sulla necessità di un solle- 
cito rilancio deîì negoziati e ha 
invitato l’organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
ad associarsi alla Giordania 
nella trattativa: «Noi non in- 
tendiamo assolutamente. so- 
stituirci ai palestinesi — ha 
detto — ma siamo disposti ad 
essere i loro partners». 
Tracciando ‘quello che ‘ha 
definito un «quadro prelimi- 
nare per Ca con- 


base- di. “ogni negoziato deve 
essere il principio' — non ne- 
gogiabile — «della terra con- 
tro la pace». Questo principio 


Un raid iracheno nel Kuwait 


' LONDRA — Il giornale domenicale inglese «The.Observer» 

scrive che l'Iraq ha inviato un distaccamento armato nel Nord 

i del Kuwait e che negoziati condotti tra i due finora non sono 
riusciti a portare a un suo ritiro. 

Il giornale collega l'operazione irachena a una vecchia 
aspirazione del governo di Bagdad: quella di «affittare» dal 
Kuwait gli isolotti paludosi di Warbah e Bubyari, che garanti: 
rebbero .all’Iraq un migliore accesso al mare aperto, con 
Ires vantaggi strategici nel suo conflitto con l'Iran. 


In fiamme 
un impianto 
minerario 
in Slovenia 


LUBIANA — Un violento 
incendio ha investito sabato 
scorso numerosi impianti di 
superficie del centro minera- 
rio di Hrastnik, in Slovenia. 
Le fiamme, divampate in 
un'officina, si sono rapida- 
mente estese ad altri sei fab- 
bricati, su un’area complessi- 
va di 550 metri quadrati, di- 
struggendoli completamente. 


Il fuoco ha raggiunto anche , 


un deposito contenente circa 
100 mila tonnellate di carbo- 
ne. 

‘Le operazioni di spegnimen- 
to, alle quali hanno partecipa- 
to anche numerose squadre di 
vigili del fuoco di alcune loca- 
lità vicine, si sono‘ concluse 


| soltanto nella giornata di ieri. 


| 
| 


Gaza, ma anche per la parte 
araba di Gerusalemme: «Non 
c'è pace possibile senza che 
Gerusalemme torni sotto! la 
sovranità araba», ha aggiun- 
to il sovrano. 

Israele segue con interesse 
la visita ufficiale di re Hus- 
sein di Giordania al Cairo e 
«la considererà un passo 
positivo se questa avrà l’effet- 
to di aggiungere la Giordania 
al processo di pace» in Medio 
Oriente, ha osservato ieri a. 
Gerusalemme una. fonte go- 
vernativa. 

Il ministro di stato egiziano 
per gli affari esteri, Butrous 
Ghali, in un’intervista pubbli 
cata venerdì scorso dal quoti- 
diano britannico «Jewish 
Chronicle» avrebbe, dal canto 


suo, dichiarato che:l’Egitto è | 


pronto a riprendere ìî negozi 
ti dipace con la partecipazio- 
ne della Giordania, dei pal 
stinesi, degli Stati Lode di 
Israele. 

«Se la citazione. che | ci è 
pervenuta è corretta, noi la 
giudichiamo molto positiva- 
mente», ha affermato una fon- 
te del ministero degli esterì, 
rammentando che la parteci- 
pazione della Giordania e dei 
rappresentanti della popola- 
zione palestinese in Cisgior- 


‘dania e Gaza è prevista dagli 


accordi-quadro di Camp Da- 
vid. 


Le First ladies 


Il Cairo — La regina Noor di ‘Giordania (a sinistra) e la 
consorte del ‘Presidente egiziano, Suzan Mubarak, durante 
l'esecuzione degli inni nazionali dei due paesi 


(Telefoto Ap) 


Ù 


RIPORTATI A MOSCA SCARICANO ACCUSE CONTRO L'OCCIDENTE 


Bitov fa scuola: due disertori sovietici 


«furono drogati e trasportati a Londra» 


MOSCA — Oleg Bitov, il 
giornalista sovietico che nel 
settembre dell’anno scorso 
approfittò di un viaggio a 
Venezia (alla Biennale) per 
rendersi irreperibile e rag- 
giungere la Gran Bretagna, 
sembra aver fatto scuola. Nel 
giro di qualche mese, i casì di 
esuli sovietici che hanno fatto 
ritorno hella madrepatria, 
scaricando bordate di accuse 
contro l’Occidente, sono di- 
ventati quattro. 

Tutti e quattro, per un ver- 
so 0 per l’altro, hanno fatto 
clamore. E tutti e quattro, per 
una curiosa coincidenza, han- 
no presso le mosse dalla Gran 
Bretagna. 


QUATTRO GLI SCHIERAMENTI IN LIZZA NELL’ISOLA CARAIBICA 


Con il voto Grenada torna alla normalità 
a più di un anno dall'intervento americano 


GRENADA — Gli abitanti 
di Grenada, l’isola che fu tea- 
tro l’anno scorso di un rivolgi- 
mento politico e di un inter- 
vento militare americano, vo- 
‘teranno oggi per le elezioni 
generali. 

A:giudizio degli osservatori, 
favorito è il «Nuovo partito 
nazionale» (Nnp), un’unione 
di gruppi centristi diretta da 
,Herbert Blaize, di 66 anni, un 
veterano della vita politica di 
Grenada appoggiato dagli 
Stati Uniti, e impegnato. a 
mantenere nell’isola il siste- 
ma democratico e un fermo 
rispetto della legge. g 

Tra i partiti concorrenti c'é 
il Partito laburista, partico- 
larmente forte nelle campa: 
gne. Il suo leader, Sir Eric 
Gairy; di 62 anni, è un populi- 


posta dei guerriglieri perché | sta di destra che fu spodesta- 


to da un colpo di stato di 
sinistra nel 1979, e sta cercan- 
do il suo rientro politico. 

Nello ‘stesso tempo, anche 
l’ala moderata del movimento 
di sinistra! «New. Jewel», che 
cadde poco prima dell'inter- 
vento americano dell’anno 
scorso, cerca consensi tra i 48 
mila elettori di Grenada. 

Infine, i seguaci dell’ultimo 
primo ministro Maurice Bi- 
shop; che fu ucciso durante il 
colpo di stato marxista del 19 
ottobre 1983, si sono raggrup- 
pati nel «movimento patriot- 
tico Maurice Bishop», diretto 
dall’ex ministro iano 
Radix. 

La campagna elettorale, ini- 
ziatasi in tono minore dopo la 
convocazione delle elezioni 
nel settembre scorso, nelle ul- 
time settimane ha assuntotit- 


mi più rapidi. 

«Io. spero che vi sarà una 
partecipazione ‘al voto di al- 
meno l’80 per cento», ha. di- 
chiarato Nicholas Brathwai- 
te, che dirige il governo civile 
provvisorio dal giorno dell’in- 
‘tervento americano, il 25 otto- 
bre dello scorso anno. 

Da allora una guarnigione 
di 250 soldati americani e di 
450 gendarmi di paesi caraibi- 
ci che parteciparono all’inter- 
vento, provvede al manteni- 
mento dell'ordine nell’isola. 

La sua presenza dovrebbe 
cessare non appena la forza di 
polizia di Grenada sarà com- 
pletamente ristabilita, ma in. 
tempi che saranno oggetto di 
discussione all’interno del go- 
verno eletto con le elezioni di 
oggi. - 


Il «Nuovo partito naziona- 


le» (Npp) formato lo scorso 
agosto con il sostegno degli 
Stati Uniti e dei loro-alleati 
caraibici, ha messo in atto 
un'efficace campagna eletto 
rale. 

Herbert Blaize, il suo lea- 
der, ha dichiarato che la prio- 


«rità di un suo eventuale 


governo sarebbe di, «rassere- 
nare gli animi della popolazio- 
ne e di far comprendere che il 
paese è di nuovo su una stabi- 
le rotta». 

Il «Movimento patriottico 
Maurice Bishop» ha chiesto, 
invece, l'immediato ritiro di 
tutte le truppe straniere e pro- 
mette di restaurare i pro- 
grammi economici e sociali 
che furono del governo Bi- 
shop, appellandosi soprattut- 
to ai giovani, le maggiori vitti- 
me della disoccupazione. 


Il più carico di suggestione 
è stato il ritorno di Svetlana 
Alliluyeva Stalin, la figlia del 
dittatore, rientrata dopo un 
lungo periodo di permanenza 
in Occidente insieme alla fi- 
glia tredicenne. Il più recente 
è quello dei due militari sovie- 
tici, il sergente Igor: Rykov, di 
22 anni, e il soldato semplice 
Oleg Khlan, di 21. 

I due vivevano a Londra e 
venivano indicati ufficialmen- 
te come ‘disertori (qualifica 
questa che non era stata mai 
contestata pubblicamente 
dagli interessati), finché il 9 
novembre si recarono — come 
dissero ai conoscenti — al- 


I ambasciata sovietica per 


avere informazioni sui fami- 
liari in Urss. Rykov e Khlan 
non lasciarono più la sede 
diplomatica del loro paese, se 
non per prendere l’aereo che li 
avrebbe riportati — di sponta- 
nea volontà, ebbero a precisa- 
re i diplomatici sovietici — in 
Urss. 

A distanza di qualche setti- 
mana, e ripetendo le accuse 
formulate 'a. suo tempo da Bi- 
tov contro i servizi segreti bri- 
tannici, i due ‘avrebbero di- 
chiarato di essere stati tenuti 
contro la loro volontà nel 
Regno Unito, e di essere stati 
drogati. per tradire il. loro 
paese. 

Quanto alle misteriose cir- 


ATTENTATI A TRE GENDARMERIE 


Notte violenta in Corsica 


PARIGI — Un gendarme delle «compagnie repubblicane di 
sicurezza» (Crs) è stato ferito mortalmente in Corsica e altri due 
hanno riportato ferite non gravi quando il furgone su cui si 
trovavano, presso la prefettura di Bastia, è stato mitragliato 
ieri all'alba da sconociuti su un'automobile che si è dileguata 


dopo l'attentato. 


Nel corso della notte, tre gendarmerie, a Rousse, Solenzana 
e Borgo, sono state attaccate conla stessa tattica da sconosciu- 
ti che hanno sparato raffiche di mitra da auto in. corsa. Queste 
azioni concertate di stampo militare, che secondo gli osservato- 
ri possono essere opera del disciolto «Finc» (Fonte di liberazio- 
ne nazionale corso), sono avvenute poche ore dopo la fine di 
una manifestazione nazionalistica in appoggio ai detenuti 


politici svoltasi ad Ajaccio. 


Durante la manifestazione ci sono stati scontri tra dimo- 
stranti e forze dell'ordine e sono stati commessi otto attentati 
contro altrettanti edifici pubblici. 

Nel corso della notte altri due attentati, che hanno fatto 
solo danni materiali, sono avvenuti nella Corsica meridionale, a 


Porticcio e Tiuccia. i 


Nel frattempo due persone sono rimaste leggermente ferite 


| inseguito all'esplosione di una bomba nel centro di Parigi inun 


edificio dov’era in corso un incontro dei membri di «Action 
Frangaise», un gruppo monarchico francese. Lo ha reso noto la 
polizia, la quale ha Deo che l’attentato non è stato ancora 


TINEHRICRIOE 


costanze in. cui, nel giugno 
dell'anno scorso, scomparve- 
to in Afghanistan, avrebbero 
precisato: che non si trattò di 
diserzione. Ma, come afferma- 
no le «Izvestia», furono cattu- 
rati dai guerriglieri afghani. 
Durante una conferenza 
stampa, i due militari sovieti- 
ci avrebbero parlato ieri l’al- 
tro della loro permanenza in 
Pakistan e a Londra come di 
un. «incubo». Stando all’arti- 
colo delle «Izvestia», Rykov e 
Khlan, avrebbero raccontato 
di essere stati catturati dai 
guerriglieri mentre prestava- 
no servizio col contingente 
«limitato» dell'armata rossa 


«in Afghanistan la notte tra il 


primo e il/2 luglio dell’anno 
scorso. 

Condotti presso un campo 
situato, nelle vicinanze di 
Peshwar, in territorio pachi- 
stano, i loro carcerieri li 
avrebbero drogati. 

Durante la loro permanenza 
presso il campo dei guerriglie: 
ri avrebbero assistito. «ogni 
giorno» ‘all’arrivo di camion 
carichi di fucili, bombe e mi- 
tragliatrici provenienti dalla 
Gran Bretagna e dagli Usa. 
«Coloro che li interrogavano. 
— afferma il pezzo delle ’’Izve- 
,stia” — cercarono di strappa- 
re ai soldati sovietici informa- 
zioni di natura militare, ma i 
due:resistettero». 

Insomma — dice l'organo 
governativo — i due si oppo- 


sero con tutta la loro volontà, ‘ 


«che è stata, è, esarà una dote 
eterna del sovietico», ai tenta- 
tivi volti a far tradire la loro 
patria. 

I due soldati, sempre secon- 
do.il resoconto delle «Izve- 
stia», avrebbero raccontato di 
essere stati trasportati in 
Gran Bretagna in stato d’in- 
coscienza, e imbottiti di dro- 
ga. Del trasferimento (e que- 
sto era un dato noto) si incari- 
cò Lord Bethel, un deputato 
conservatore presso il Parla- 
mento europeo. 


Nuova 
Caledonia: 
europei 
accerchiati 
dai ribelli 


NOUMEA — La situazione è 
molto tesa a Thio, sulla‘costa 
orientale della Nuova Caledo- 
nia, dove la popolazione «cal- 
doche» (i bianchi fautori di 
una Caledonia francese, che 
dichiarano di non voler condi- 
videre il destino dei rimpa- 
triati d’Algeria) è accerchiata 
dai ribelli indipendentisti me- 
lanesiani ‘che continuano a 
mantenere sbarramenti. 

Secondo la gendarmeria di 
Noumea, i kanaki (parola di 
origine hawaiana che signifi 
ca «uomo»), per ordine: del 
ministro della sicurezza del 
loro governo provvisorio 
«Flnks», hanno perquisito 
stamane la città casa. per 
casa, costringendo gli europei 
‘a consegnare loro armi e mu- 
nizioni. 

La gendarmeria di Noumea 
‘ha inviato sul posto 150 uomi- 
ni su cinque elicotteri, uno dei 
quali è stato colpito da colpi 
di arma da fuoco. Non vi sono 
state vittime, ma la situazio- 
ne resta tesa, mentre i gendar- 
Imi cercano di trattare la resa 
degli indipendentisti. 

Francese dal:1853, la Nuova 
Caledonia ha 140.000 abitanti 
su un territorio di 16.750 kmq. 
La popolazione è composta di 
tre gruppi: 60.000. autoctoni 
‘melanesiani (i kanaki), 50.000 
bianchi francesi e 30.00 immi- 
grati tra tahitiani, cinesi, poli- 
nesiani e vietnamiti, schierati 
per lo più dalla parte dei 
bianchi. È 

Entro 60 giorni, ha stabilito 
il consiglio dei ministri fran- 
cese, l’alto commissario Pisa- 
ni dovrà presentare le modali- 
tà di un referendum sull’auto- 
determinazione ‘della Nuova 
Caledonia. Il presidente del 
governo provvisorio, Jean 
Marie Tjibau, ha indicato .a 
Noumea che «la dichiarazione 
del primo‘ ministro Laurent 
Fabius risponde m gran parte 
agli obiettivi degli indipen- 
dentisti» e si è detto pronto'a 
incontrare Pisani. Tuttavia 
egli ha aggiunto che sussisto- 
no «alcuni ostacoli», e'ha la- 
sciato capire che per sospen- 
dere le ostilità i kanaki aspet- 
tano la liberazione dei 17 indi 
‘pendentisti; incarcerati’ per 
aver «cercato di impedire» lo 
svolgimento delle elezioni del 
18 novembre scorso. 


ritrovato — 
il secondo 
cadavere —- 


MAPUTO — Le forze arma- 
te del nuozambico hanno an- 
nunciata ieri di aver scoperto 
il corpo dî Alvise De Toni, 
uno dei due tecnici italiani 
catturati dai guerriglieri nel- 
la provincia di Maputo nel 
settembre ‘scorso. Il corpo 
dell’altro. tecnico Leonardo 
Del Vescovo, era stato riîtro- 
vato il 13 ottobre scorso. 

Come si ricorderà Alvise 


De Toni e Leonardo Del Ve-. 


scovo, impegnati nella co- 
struzione della diga di Coru- 
mana, erano stati catturati 
dai membri del Movimento 
nazionale di resistenza (Mhr, 
opposizione mozambicana 
armata) il 12 settembre scor- 
so, nel distretto di Moamba, a 
circa 90 chilometri a Nord- 
Ovest della capitale: 
Secondo un portavoce del- 
lo stato maggiore delle forze 
mozambicane, il corpo di De 
Toni — che si trovava in 
avanzato stato di decomposi- 
zione — è stato scoperto una 
settimana fa in un campo del- 
la guerriglia dove gli italiani 
erano stati tenuti prigionieri, 
I militari — ha precisato il 
portavoce — sono stati aiuta- 
ti nelle ricerche da tre giova- 
ni mozambicani che erano 
stati arrestati dai guerriglie- 
ri e avevano potuto vedere 
gli italiani in quel campo. 


BM ULSTER — Un soldato 
britannico e un civile sono 
rimasti uccisi ieri durante una 
sparatoria avvenuta nei pres- 
si della frontiera con la Re- 
pubblica d'Irlanda. 


tT 


Improvvisamente è mancata 
la dottoressa 


Ondina de Calò 
ved. Dari 


Con tanto: dolore ne danno 
l'annuncio la sorella MARINEL- 
LA e i figli UMBERTO con FIO- 
RENZA e PATRIZIA con 
ALESSANDRO e LUIGI. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo martedì nella chiesa del 


cimitero di Sant'Anna. Perl’ora — 


telefonare al n. 0432/481481. 
Udine-Trieste, 
3 dicembre 1984 


3-12-1944 3-12-1984 


‘Nella ricorrenza del XL anni- 
versario. della scomparsa di 


Paola (Lina) Rizzi 
nata Stener 


i figli FRANCO, PIERO e PAO- 
LO La ricordano con immutato 
affetto. 

Trieste, 3 dicembre 1984 
VELINE e E EAT SIRIO DEE IAT 
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Grandi progetti per il recupero Una «confessione» a Padova 


dell'intero castello di S. Giusto|la prima tappa del matricida 


È intanto certo che se ne andranno dal Cortile delle Milizie gli uffici dell'Azienda di soggiorno 
Per la nuova sede si pensa all'ex mensa comunale di piazza Libertà e al piano terra del Lloyd Triestino 


Gli uffici dell’Azienda, di 
soggiorno lasceranno il ca- 
stello di San Giusto. Per la 
nuova sede non è stata presa 
ancora alcuna decisione. So- 
no state tuttavia considerate 
varie soluzioni e avviati /con- 
tatti informali. Tra le ipotesi 
più accreditate vi sono quella 
di un riutilizzo dell'ex mensa 
comunale di piazza Libertà e 
quella di un trasferimento 
nell’ala del palazzo del Lloyd 
Triestino di via Mercato Vec- 
chio, attualmente affittata 
dalla società di navigazione 
(proprietaria dello stabile) al- 
l'agenzia generale di Trieste 
del Lloyd Adriatico di assicu- 
razioni. 

Le ragioni dello spostamen- 
to, caldeggiato da alcuni am- 
ministratori dell'Azienda, so- 
no varie. Un primo dato certo 
è che il 31 dicembre scade il 
contratto pluriennale con il 
Comune, che dà all'Azienda la 
disponibilità dei locali che si 
affacciano sul Cortile delle 
milizie in cambio! di una mo- 
desta pigione ma con il ben 
più oneroso impegno della 
custodia e della conservazio- 
ne ‘del Castello. Il comitato 
esecutivo dell’ente turistico 
ha già manifestato la volontà 
di non rinnovare l’affitto, an- 
che se è stata chiesta al 
Comune una proroga della 
permanenza in attesa della 
scelta della nuova sede. 

C'è poi la prospettiva di un 


recupero del Castello alle 
esposizioni museali. Una pri- 
ma proposta al riguardo sarà 
presentata a giorni dalla di- 
rettrice. dei civici musei, la 
dottoressa Laura Loseri Rua- 
ro. Il progetto di risanamento 
di alcune ali e:dei rispettivi 
sotterranei è a tempi lunghi 
(qualche anno), ma a renderlo 
fattibile è la prevista destina- 
zione di alcuni miliardi dello 
Stato, sui fondi del Fio (Fon- 
do investimenti occupazione), 
al restauro di alcuni edifici 
cittadini, fra cui il Castello. 
Nei locali -bonificati di San 
Giusto potrebbero essere 
ospitate alcune raccolte me- 
dioevali, parte delle armi del- 
la collezione di Henriquez e 
alcune esposizioni periodiche. 
Per.gli attuali locali dell’A- 
zienda, la dottoressa Loserì 
Ruaro ha in mente una mo- 
stra di casseforti e cassoni di 
epoca coeva al Castello, che 
in quell’ambiente troverebbe- 
ro una collocazione ideale. 
C'è poi chi sostiene, fra gli 
amministratori dell’Azienda, 
che l’ente turistico deve esse- 
re portato in un posto più 
facilmente raggiungibile dai 
turisti. Di quest'idea è il con- 
sigliere de, e membro dell’ese- 
cutivo, Remigio. Lenarduzzi. 
«Trasferendo l'Azienda. in 
piazza Libertà — dice Lenar- 
duzzi — si avrebbe ‘altresì il 
vantaggio di recuperare una 
struttura, quella del’ex mensa 


comunale, che oggi è degrada- 
ta'al pari della piazza anti 
stante la Stazione». 

«Qui al castello gli uffici 
dell’Azienda stanno comun- 
que: stretti», dice infine il di- 
rettore Stelio Rosolini, peral- 
tro restio a raccontare gli altri 
retroscena del problema. 

«Non. c'è niente di certo, 
solo vaghi progetti — è la 
risposta del consigliere dele- 
gato dell'Azienda, Ernesto 
Zenga, LpT (il presidente Ba- 
rison è fuori Trieste) — per ora 
la cosa è ancora a livello di 
discussione, non vedo come 
possa interessare come noti- 
zia; è, al momento; un‘affare; 
di famiglia». 

Le due ipotesi più certe (ex 
mensa comunale e. ala del 
Lloyd Triestino), intontrano 
entrambe alcune difficoltà. 
Per l'ex mensa ‘di piazza Li- 
bertà c’è la contraddizione 
con una precedente promessa 
fatta alla Croce Rossa di Trie- 
ste di concedere la palazzina a 
‘sede della Cri. Ribatte Remi- 
gio Lenarduzzi: «C'è posto per 
tutti e due, Azienda e Cri». 

Per le sale di via Mercato 
Vecchio, si tratterebbe; co- 
munque di attendere il trasfe- 
rimento dell'agenzia del 
Lloyd Adriatico a palazzo Pit- 
teri (si tratta dell’edificio in 
via di ristrutturazione in piaz- 
za dell’Unità, che si trova a 
fianco dell’albergo. Duchi 
d’Aosta, di proprietà dell’im- 


presa assicuratrice). «Ma an- 
che questa sede non sarebbe 
del tutto idonea, consistendo 
pressoché in un unico stanzo- 
ne», afferma il direttore del- 
l'Azienda. Da qui. l’esigenza 
che il Lloyd Triestino ceda 
anche un’altra fetta del palaz= 
zo: l'ultima parola spetta alla 
compagnia di navigazione 
semprechè sia questa la solu- 
zione prescelta. 

Circa il progetto che la dot- 
toressa Loseri Ruaro sta met- 
tendo a punto per una utiliz- 
zazione museale del Castello, 
c’è da dire che la direttrice dei 
civici musei è propensa 
soprattutto a valorizzare rac- 
colte finora sottratte al pub- 
blico per. mancanza di spazio. 
Sfruttando la «cornice» del 
castello, la Loseri Ruaro è 
dell’idea di adattare i sotter- 
ranei del bastione Lalio a una 
esposizione dei pezzi del Lapi- 
dario medioevale, attualmen- 
te esposti all’aria aperta as- 
sieme al Lapidario romano. 

Altre sale del castello po- 
trebbero accogliere armi anti- 
che e magari un’esposizione 
delle armi della collezione de 
Henriquez, suddivise per set- 
tori. (europee, extraeuropee, 
antiche, moderne). Infine il 
Castello potrebbe. diventare 
sede di mostre periodiche di 
lunga, durata, di tipo sceno- 
grafico: è anche questa una 
proposta della Loseri Ruaro.. 

Presupposto di tutto è il 


PUNTUALIZZAZIONI DEL SINDACO DOPO ALCUNE POLEMICHE 
Nuova gestione allo studio 
per il Ridotto del «Verdi» 


Il:prossimo giugno, alla sca-! 
denza dell’attuale rapporto 
contrattuale fra il Comune e il 
Circolo della cultura e delle 
arti per.l’uso del Ridotto del 
Teatro Verdi, la giunta muni- 
cipale intende promuovere 
una gestione più agile e aper- 
ta della/sala;;e in'questo;senso 
sono state già avviate le 
opportune intese per una revi- 
sione del rapporto, le cui linee 
saranno infine, recepite ‘in 
un’apposità convenzione. 


Di tale iniziativa il sindaco | 


Franco Richetti ha dato l'an- 


nuncio nell’ultima seduta del , 


consiglio comunale, nel. ri- 
spondere a una serie di inter- 
rogazioni che, facendo perno 
sul Cca, ponevano quesiti non 
solo sull’uso della sala da par- 
‘te di altre associazioni cultu- 


rali cittadine, ma anche sul. 


recente restauro del Ridotto e 
sulle spese sostenute. dal Co- 
mune per la recente visita del 


principe Carlo d'Inghilterra. | 


Tali interrogazioni sono sta- 
te presentate dai comunisti 
Arturo Calabria e Dennis Vi- 
sioli nonché da Paolo Parovel 
(MT), il quale ha in particola- 
re lamentato che il Cca prati- 
chi tariffe. scoraggianti, fra le 
300 e le 400 mila lire, per il 
noleggio della sala ad altri 
richiedenti, mentre a norma 
di contratto dovrebbe chiede- 
re compensi patri alla rifusione 
delle sole spese vive (luce, ri- 
scaldamento, pulizie, ecc.) 

Il sindaco, confermando 
quest’ultima norma, ha con- 
venuto che la sua interpreta- 
zione ha dato luogo anche di 
recente a qualche equivoco. 
Di qui appunto l’intenzione di 
fissare nella nuova convenzio- 
ne — per evitare «il ripetersi 
di disguidi in ordine all'uso 
della sala da parte di terzi» — 
una norma che assicuri l’uso 
prioritario del Ridotto al Cca, 
ma faccia obbligo al sodalizio 
di fornire preventivamente un 
calendario delle proprie mani- 
festazioni sì da consentirvi 
l'inserimento delle iniziative 
comunali e di quelle di altri 
richiedenti. 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


FALLIMENTO della CANTIERI ALTO ADRIA- 
TICO S.p.A. in Muggia (TS). Giudice Dele- 
ott. Gianfranco Fermo. Curatore: 

carlo Tomasin - S. Marco 286/312 


AVVISO DI VENDITA 
‘SENZA INGANTO 


Il sottoscritto: Direttore di Sezione rende 
noto che il Giudice Delegato ha disposto la 
vendita senza incanto, a sensi degli articoli 
570.0 seguenti del c.p.c., dei seguenti beni 
di pertinenza del fallimento: 

Parte a monte della strada provinciale 
Trieste/Muggia. pic. 889 - 997 - 3684/1 - 


‘3685; comprendente terreni, cabina elettri- 
ca, edifici a uso uffici — sala tracciato - 
officina - magazzino - mensa e spogliatoi, 


piazzali, ecc. il tutto come indicato de pag. 
25 a pag. 30 della perizia di stima del geom. 
Mario Goliani di Trieste. 

Le offerte dovranno pervenire in busta 
chiusa entro le ore 12 del giorno 20 dicem: 
bre: 1984 presso la Cancelleria Fallimenti 
del Tribunale di Trieste (stanza n, 296). 

Il prezzo offerto dovrà essere non inferio- 
re-a- Li 1.050.000.000. 

| beni vengono; posti in vendita nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 
Sarà cura degli aggiudicatari procedere, 
qualora lo riterranno opportuno, alle siste- 
mazioni tavolari descritte nella perizia di 
stima del geom. Golîani, 

Le offerte dovranno essere accompagna: 
te dal deposito in cauzioné di una somma 
non inferiore al decimo del prezzo minimo. 

L'apertura delle buste avrà luogo il gior- 
no 21 dicembre 1984 ad ore 10 dinanzi al 
Giudice Delegato dott. Fermo (stanza n. 


L'iva sarà dovuta dell'aggiudicatario in 
aggiunta al prezzò offerto. $ 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(dott. G. Strippoli) 


«Si tutelerebbe in tal modo 
il pubblico interesse garan- 
tendo, com’è negli auspici di 
tutti, un maggior uso pubbli- 
co.di una sala che per ubica- 
zione, dimensioni e bellezza 
architettonica. costituirà un 
sicuro: punto: di. riferimento 


dagli oneri di manutenzione e 
locazione per la sala del Ri- 


Busto in bronzo 
di Silvio Benco 


j 

Il Comune provvederà 
quanto prima a collocare al 
Giardino pubblico! un busto 
in bronzo del giornalista e 
scrittore concittadino Silvio 


Benco; l’opera è già stata: 


commissionata a uno sculto- 
re triestino. La notizia è stata 
data dall’assessore alle isti- 
tuzioni culturali Arnaldo 
Rossi — in risposta alle inter- 
rogazioni presentate in meri- 
to dai consiglieri Innocente 
Maccan (Msi), Luigi Anghelo- 
ne (Psi), e. Manlio Cecovini 
(LpT). 


dotto, e così non sarà più il 


Cca a fissare i compensi per. 


l’uso della stessa sala da parte 
di terzi. 

Quanto agli altri quesiti, il 
sindaco ha rilevato che il re- 
stauro del Ridotto è stato pro- 
piziato da dùe importanti av- 
venimenti quali le celebrazio- 
ni del'trentennale del ritorno 
di Trieste all'Italia e la visita 


|| dell’erede al trono d’Inghilter- 


Ta (per il cui.ricevimento il 
Comune non ha speso più di 5 
rallioni) Sono 
Nell'occasione i consiglieri 
Calabria e Monfalcon (Pci) 
hanno chiesto quali provvedi- 
menti siano seguiti al ritiro 
della delibera,che puntava a 
regolarizzare la posizione di 
funzionario comunale del pre- 
sidente ‘del Cca ing. Giorgio 
Tombesi in relazione alle sue 
assenze dal servizio quale pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio. L'assessore Seri ha 
risposto che all'interessato è 
stato comunicato che le sue 
assenze dal servizio dovranno 
essere rifuse con trattenute 
dallo stipendio o ricuperate 
dal loro conto-ferie. Insoddi- 
sfatti gli interroganti, in 
quanto «così si continua a 
consentire a un dipendente di 
non assolvere ai propri do- 
veri», i 


rifacimento di alcune ali del 
Castello. I lavori progettati 
come più urgenti sono il com- 
pletamento della bonifica dei 
sotterranei del bastione Lalio 
(quelli in cui si svolge la mo- 
stra L'oro del Perù) e il restau- 
ro del bastione veneto (0 ba- 
stione rotondo), dove c’era il 
bar, ora fatiscente. Nel Lalio 
dovrebbero venir recuperate 
altre due sale, L’impermeabi- 
lizzazione della terrazza del 
bastione rotondo consenti- 
rebbe il recupero del sotterra- 
neo veneto. 

I tre miliardi dello Stato 
che, sì dice, sarebbero desti- 
nati al Castello, appena ba- 
sterebbero però al completa- 
mento del Lalio. B. U.: © 


Paolo Tone, rinchiuso in una cella d’isolamento, sarà sottoposto a perizia psichiatrica 
Oggi il magistrato affiderà a un perito l’autopsia sulla salma della sventurata madre 


Paolo Tonc, il giovane che 
ha ucciso la madre perché 
non trovava più nella sua 
camera da letto due orsac- 
chiotti di «pelouche», era an- 
dato a Padova a confessare al 
Santo il suo delitto, prima di 
recarsi a Vittorio Veneto dal 
vescovo monsignor Eugenio 
Ravignani. E questa sua 
«confessione», fatta diretta- 
mente a Sant'Antonio, deve 
avergli dato quella «pace» e 
quella allucinante freddezza 
che ha manifestato al vescovo 
di Vittorio Veneto prima,..al 
parroco di San Voncenzo de’ 
Paoli don Bruno Speranza poi 
e ancora agli agenti della Vo- 
lante e al magistrato dott. 
Grohmann in Questura, dove 


è stato interrogato alla pre- 
senza dell’avvocato Tonon. 
Ora Paolo Tonc è in. una 
cella di isolamento, Egli verrà 
sicuramente sottoposto a una 
perizia psichiatrica proprio 
per la lucida ma folle confes- 
sione fatta al magistrato sen- 
za un filo di emozione, senza 
un'ombra di pentimento. 
Nella mattinata odierna, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica affiderà a un peri- 
to settore l’incarico dell’au- 
topsia, per accertare come 
esattamente sia morta la 
sventurata madre del giova- 
ne: se per le bottigliate in 
testa, per gli innumerevoli 
colpi di temperino, per le le- 
sioni da schiacciamento che 


può averle prodotto il frigori- 
fero scaraventatole addosso 
dal figlio in fuga o, forse, an- 
che per mancanza di tempe- 
stivi soccorsi. 

Paolo Tonc, a quanto ab- 
biamo appreso, soffriva terri- 
bilmente per la mancanza di 
affetti familiari. Non aveva 
mai conosciuto il padre, e la 
mamma, quando gli parlava 
di lui, dimostrava un grande 
risentimento. Perciò, in un 
certo senso, il giovane odiava 
il padre. 

Era quasi di casa alla par- 
rocchia di San Vincenzo de' 
Paoli, dove aveva appunto co- 
nosciuto monsignor Ravigna- 
ni, ora vescovo di Vittorio Ve- 
neto. Aveva frequentato per 


quattro anni il liceo scientifi- 
co; poi, per altri quattro anni, 
aveva lavorato come accorda- 
tore di pianoforti, rimanden- 
do quindi disoccupato. 
Monsignor Ravignani era 
impegnato con un’altra perso- 
na quando Paolo Tonc aveva 
suonato .alla porta del suo 
ufficio. Ad aprire l’uscio era 
andato il suo segretario parti- 
colare, don Giuseppe, il quale 
— visto il giovane — gli aveva 
offerto qualcosa da mangiare, 
chiedendo se poteva forse lui 
aiutarlo, senza disturbare il 
vescovo. «No, no — aveva ri- 
sposto Paolo Tonc — è pro- 
prio una cosa molto seria e 
importante che devo dire al 
Vescovo». W. R. 


Si è tragicamente conclusa. 
ieri sera con uno schianto 
contro un cipresso, alla peri- 
feria orientale di Monfalco- 
ne, un'allegra gita in auto di 
una comitiva di triestini. Il 
conducente, Nereo Comar, 48 
anni, via Revoltella 110/1, ‘è 
deceduto ‘sul colpo per un 
gravissimo trauma cranico e 
lo sfondamento. della cassa 
toracica. La moglie, Annama- 
ria Comar, 45. anni, che era a 
suo fianco, si trova ricovera- 


ta a Monfalcone, con riserva 
di prognosi; per un trauma 
cranico e vaste ferite lacere 
al volto. Guariranno invece 
in 25 giorni, gli altri due pas- 
seggeri, Giorgio Viezzoli, 49 
anni, via dei Berlam 9, e la 
moglie Elsa, di 47 anni, sorel- 
la della vittima. 
L’incidente è avvenuto 
poco dopo le 20. Le due cop- 
pie stavano rientrando da 
una gita e si erano fermate a 
Monfalcone, a cena, da alcuni 


"ALLA STAZIONE MARITTIMA E A_MIRAMARE 

Una settimana scientifica: 
Unido e Centro di fisica 
protagonisti di due riunioni 


Settimana importante, 
quella che si apre oggi, per 
l’attività. scientifica ‘interna- 
zionale a Trieste. Alle ‘ore 
10.30 sì iniziano i lavori, alla 
Stazione Marittima, del «ver- 
tice» sul costituendo Centro 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologia, che vedrà la. pre- 
senza delle delegazioni politi- 


che di una parte delle nazioni | 


che hanno sottoscritto lo sta- 
tuto dell'istituzione dell’U- 
nido. 

Tra i punti all’ordine del 
giorno, la nomina del «project 
leader» che gestirà la fase di 
avvio dell’iniziativa, la costi- 
tuzione del gruppo dei consi- 
glieri scientifici, la definizione 
della struttura amministrati- 
va e ‘scientifica del Centro. 

Sempre oggi, al Centro di 
fisica teorica di Miramare, si 
riunirà invece il consiglio 
scientifico, vale a dire l’orga- 
no che ne coordina l’attività e 
la politica scientifica. Vi pren- 
deranno parte, oltre al presi- 
dente, lo svedese prof. Sven 
Lundqvist, e ai membri prove- 
nienti da India, Zaire, Ku- 
wait, Italia, Cina, Urss, Co- 
lombia, Svizzera e Gran Bre- 
tagna, anche il direttore gene- 
rale dell'Agenzia atomica di 
Vienna, prof. H..Blix, e il vice- 
direttore generale per la 


scienza dell'Unesco, prof. 
Kaddoura. 

Oltre alla discussione sul 
consuntivo delle attività di 
quest'anno (il ventesimo nella 
vita del Centro di fisica), il 
consiglio sarà chiamato ad 
affrontare i progetti di poten- 
«ziamento a breve scadenza. 


I problemi 
di Grignano: » 
e Miramare . 


Stasera, alle 19, alla consul- 
ta rionale di Roiano, in via 
Sant'Ermacora 1, si terrà una 
riunione pubblica sui proble- 
mi che interessano gli abitan- 
ti di Grignano e Miramare. 
Nell'occasione verranno pre- 


«sentate le. proposte emerse 


nel corso della recente riunio: 
ne svoltasi a Grignano e sarà 
costituita una commissione 
permanente per studiare ap- 
punto î problemi della zona. 


Ml DIVIETO — Per l’esecuzione di 

lavori edili allo stabile di via Cac- 
cia 5 è disposta l'istituzione tem- 
poranea di un divieto di sosta su 
lato dei numeri dispari della stessa 
via, per un tratti di m 12 davanti il 
numero 5, limitatamente ai giorni 
feriali da lunedì a. venerdì, dalle 
ore 7 alle 17. 


parenti. Poi si erano corigeda- 
te per rientrare a Trieste. 

La vettura, una «Volvo» 
targata Ts 221707, non ha per- 
corso però che qualche centi- 
naio di metri. Sulla statale 
14, all’altezza di una sotto- 
centrale dell’Enel, l'auto è 
sbandata, per cause non an- 
cora accertate, sulla destra 
ed è andata a sfasciarsi con- 
tro uno dei cipressi che co- 
steggiano la strada. 

Per alcuni minuti nessun 


automobilista di passaggio 
ha notato la vettura accar- 
tocciata ai bordi della car- 
reggiata. Poi è passata una 
pattuglia dei carabinieri che 
ha provveduto a far interve- 
nire le ambulanze della Cri. 
Per Nereo Comar non c'è sta- 
to niente da fare. E’ giunto 
cadavere all’astanteria di 
Monfalcone. A. bordo. della 
vettura, incolume, c’era an- 
che il cagnolino di una delle 
due coppie. 


o e tre feriti a Monfalcone 


Icarabinieri di Monfalcone 
stanno ora vagliando le cause 
dell’incidente. E° possibile 


che a provocare la sbandata 
della «Volvo» sia stato un 
attimo di distrazione del con- 
ducente, ma non si può esclu- 
dere che questi sia stato ab- 
bagliato o che sia stato co- 
stretto a sterzare bruscamen- 
te per evitare qualche vettu- 
ra proveniente in senso op- 
posto. 


ERA RIMASTO VITTIMA DI UN MALORE 


Salvato al molo Audace 
un uomo caduto in mare 


Rimasto vittima di un ma- 
lore, un.anziano pensionato è 
caduto ieri sera in mare dal 
Molo Audace ed è stato salva- 
to da due sommozzatori dei 
vigili del fuoco. È 

L'anziano signore, Antonio 
Sossi, di 75 anni, nonostante 
la brutta giornata.era andato 
a fare una passeggiata: sulle 
rive e si era portato sul molo 
Audace. Raggiunta la «rosa 
dei venti», egli si era fermato 
un attimo, E’ stato allora che 
ha avvertito un capogiro, ma 
non è riuscito ad afferrarsi 
alla grossa bitta ed è finito in 
mare. : 

Qualcuno lo ha visto cadere 
in acqua ed ha subito chiama- 
to il «113». Una pattuglia è 
accorsa sul posto e gli agenti 
hanno illuminato con il faro lo 
specchio d'acqua, centrando 
l’uomo che, con il'volto all’in- 
sù, veniva portato al largo dal 
vento e dalle correnti. 

Immediatamente sono stati 
avvertiti via radio i sanitari 
della Cri e i vigili del fuoco. 
Dalla caserma centrale è 
accorsa una squadra al co- 
mando del capo-reparto 
Strauss, mentre dal vicino 
porto Vecchio intervenivano i 
sommozzatori Bossi e Batti 
stel. Quando è arrivato il loro 
furgone, la radice del molo era 


OGGI L'ULTIMO ATTO DELLA VENDITA DEI BENI DELLA SIGNORA SCOMPARSA 


Armi per tutti i gusti all’asta Cominotti 


Con il ricavato sarà costituita una fondazione per premiare giovani laureati in medicina della nostra Università 


L'ultimo atto della vendita 
dei beni di Hansì Cominotti si 
compirà oggi in due tornate 
d’asta previste per le 16 e le 21 
all’albergo Excelsior. Il rica- 
vato della vendita sarà desti 
nato, secondo‘le ultime volon- 
tà della signora, scomparsa 
nel luglio scorso, a costituire 
una fondazione destinata a 
premiare giovani medici lau- 
reati all’Università di Trieste. 

L'asta di oggi sarà senza 
dubbio affollata perché viene 
messa all’incanto la famosa 
collezione d’armi bianche e 
da fuoco dal XVI al XIX seco- 
lo, raccolta în lunghi anni dal 
marito della signora, l’indu- 
striale Nino Cominotti, morto 
nel ?79.' 

L'asta dei beni è cominciata 
venerdì scorso con.la vendita 
di oggetti, arredì e tappeti 
della villa di Opicina dove 
abitava la signora. Sabato 
poi è stata la volta della colle- 
zione di arte grafica contem- 
poranea, della quale faceva- 
no parte alcune opere dì Han- 
si Cominotti, che fu artista ed 
esponente di spicco della cul- 
tura triestina. Tenne lei stes- 
sa una fortunata galleria 
d’arte, fu presidente del Tea- 
tro Stabile di prosa e dell’as- 
sociazione «Amici dei musei», 
che contribuì a fondare. 

Secondo l’antiquario Dante 
de Zucco, che insieme al figlio 
Luigi cura l’asta, la tornata dì 
venerdì è stata piuttosto s0d- 
disfacente ed ha riservato 
«piacevoli sorprese» ai com- 
pratori, visti ì bassi prezzi di 
vendita. Qualche esperto, al 
contrario, ‘ha detto che pro- 


prio grandì affarì non sano 
stati fatti perché anche se la 
base d'asta’ era ‘bassa, nelle 
contrattazioni i prezzi sono 
vistosamente saliti, come per 


il collage di Carmelich che, 


offerto a diecimila lire, è arri- 
vato:a 950-mila. Se l’è aggiudi- 
cato, per la cronaca, îil prap- 
‘presentante del Museo pro- 
vinciale di Gorizia. Molto con- 
tesì dalle signore presenti, 
centrini, salviette e tovaglie 
sui quali si è accesa battaglia. 
Ambita pure una scatola di- 
pinta da. Capogrossi che il 


banditore, forse perché anti- 
quario di professione, non ha 
dimostrato di apprezzare 
compiutamente. Sono stati 
posti all'asta anche un Mo- 
randi e un Guttuso, però falsi, 
che sono stati offerti a partire 
da mille lire. 

Meno affollata e combattu- 
ta la tornata dedicata alla 
collezione di grafica che ha 
visto molte «ritirate», cioè 
molti pezzi per‘i quali non 
sono. state fatte offerte. 

Nella serata di sabato è sta- 
ta messa all’asta pure la col- 


lezione d’arte orientale dì Fe- 
derico Cobau, comandante 


delle navi del Lloyd Triestino' 


sulle rotte delMedio ed Estre- 
mo Oriente. Federico Cobau, 
uomo di vasta cultura, duran- 
fe i suoi viaggi ha raccolto 
una ingente collezione di og- 
getti d’arte di quei paesi (vasi, 
ventagli, mobili, dipinti e ar- 
redi), alcuni dei quali sono 
statì esposti alla mostra (IL 
sentiero dei Mille Draghi» te- 
nutasi tre anni fa a Villa Ma- 
nin di Passariano. . 

E veniamo alle armi che 


saranno proposte oggi. Ce n'è 
per tuttii gusti: spade, pugna- 
li, kris, scimitarre, stiletti, lan- 
ce, frecce, alabarde, archi, pi- 
stole, archibugi e una bellissi- 
ma balestra tedesca del XVI 
secolo (prezzo di partenza 
uno-due milioni). Per tutti è 
gusti e per tutte le tasche visto 
che molti oggetti, specie quelli 
di «contorno» (baionette, te- 
naglie, faretre, fiasche, fia- 
schetti e. corni da polvere), 
‘sono offerti a basiì d’asta allei- 
tanti, anche di cinquemila 
lire. Pierluigi Sabatti 


: AUTOMOBILISTI IN DIFFICOLTÀ SULL’ASFALTO VISCIDO 


Molti incidenti a causa della pioggia 


Si rovescia il furgoncino dell’Enpa 


La pioggia di ieri e l’asfalto 
Viscido Hanno tradito. molti 
automobilisti. Frenate, mac- 
chine che sbandano e finisco- 
no fuori strada, La scena si è 
ripetuta varie volte. L'inci- 
dente più serio si è verificato 
in via Flavia, all'altezza della 
concessionaria «Grandi». 
Ezio Harriy, 36 anni, residente 
in via Mulini 12 a Muggia, ha 
perso il controllo «della sua 
Vettura, un’«Arna», ed è anda- 
to a sbattere contro un palo, 
procurandosi un trauma cra- 
nico facciale, ferite e contusio- 
ni al torace e in varie parti del 
corpo. Soccorso da un’ambu- 
lanza della Cri, l’uomo è stato 


portato all’ospedale di Catti- 
nara, dove i medici — dopo 
‘una visita di più di tre ore — 
lo hanno giudicato guaribile 
in 30 giorni. 

Contro un albero è finito 
invece il furgoncino dell’Ente 
protezione . animali, guidato 
dal dott. Erberto Rode, 72 
anni, via Fabio Severo 29. Il 
veterinario stava scendendo 
lungo Strada nuova per Opi- 
cina quando, per cause impre- 
cisate, non è riuscito a tenere 
il mezzo in carreggiata e ha 
concluso la sua corsa contro il 
tronco. Per soccorrere il dott. 
Rode — il furgoncino si era 
anche rovesciato — Bruno 


Mazzucato, 41 anni, via Verga 
16, ha fermato la sua «Re- 
nault». Ma è sopraggiunta 
un’altra. macchina, guidata 
da Stefano Zambelli, 20 anni, 
residente a Bergamo, che lo 
ha tamponato. L'unico a ri- 
portare lievi ferite è stato il 
dott. Rode. Guarirà in 15 
giorni. 

In un incidente dalla dina- 
mica analoga è rimasta coin- 
volta a Opicina anche Silvia 
Surian Lonza, 48 anni, Santa 
Croce 551. L'asfalto viscido ha 
tradito la signora, che è finita 
fuori strada. Se l’è cavata per 
fortuna con il classico colpo di 
frusta. : 


Dibattito 
all’Atena 


Per il ciclo di conferenze 
organizzato dall’Atena (1’As- 
sociazione italiana di tecnica 
navale), questa sera alle 18, 
nella sala conferenze del Jol- 
ly Hotel, si terrà un dibattito 
il cui tema sarà: «Ricostru- 


"zione di un avvenimento; la 


tragedia della Marina di 
Equa». 


MI PCI — Il gruppo comunista al 
consiglio comunale annuncia’ per 
domani, alle 17, al Circolo della 
stampa, un incontro durante il 
quale verrà illustrato un program- 
ma di intervento del Comune nel 
settore della cultura. 


I DIVIETO — Per consentire.lo 
svolgimento di alcuni lavori è sta- 
ta disposta l'istituzione tempora- 
nea di un divieto di sosta sulla via 
dell'Istria, per un tratto di metri 35 
dall’angolo con la via Marenzi ver- 
‘so largo Pestalozzi, limitatamente 
ai giorni feriali da lunedì.a venerdì 
dalle ore 7 alle 17. 


praticamente. sbarrata dalle 
auto di curiosi e così i sub 
hanno dovuto raggiungere di 
corsa la cima. 

Il primo a tuffarsi è stato 
Bossi che, con rapide braccia- 
te, ha raggiunto l’anziano uo- 
mo, sorreggendolo. Subito do- 
po è arrivato il secondo. vigile 
e tutti e.due hanno trainato;a 
riva il pensionato, che è stato 
subito spogliato. dagli abiti 


inzuppati d’acqua .e avvolto 
in coperte. 

L’unità mobile di emergen- 
za della Croce Rossa è partita 
rapidissima ‘verso l’ospedale 
maggiore, dove l'anziano uo- 
mo, in stato di perfrigerazio- 
ne, è stato ricoverato nella 
divisione di medicina d’ur- 
genza ed immerso in una va- 
sca colma d’acqua caldis- 
sima. î 


Ruzzola a terra per 


lo spavento 


Gerardo Tommasini, 32 anni, via Madonna del Mare 4, è 
rimasto ferito all’alba di ieri in unincidente avvenuto nei pressi 
del cimitero di Sant'Anna. L'uomo stava percorrendo via 
dell’Istria sul suo ciclomotore, diretto verso casa, quando ha 
perso l'equilibrio, rovinando a terra. Agli agenti accorsi sul 
posto ha dichiarato di essere caduto perlo spavento provocato- 
gli da una macchina ‘che lo aveva sorpassato a.tutto gas. 


Ferito un giovane ciclomotorista 

Lior Avraham Malan, 18 anni, nato ad Haifa e residente 
nella nostra città in via Girardi 14, è rimasto leggermente ferito 
in un incidente avvenuto in via Donadoni all’altezza dell'inero- 


cio con via Gambini. 


Brucia la porta di un ascensore 


Un incendio di probabile natura dolosa ha semidistrutto la 
porta dell’ascensore dello stabile di via Locchi 26/1. Ad accor- 
gersi delle fiamme e del fumo che si erano sviluppati nell'atrio 
dell’edificio, è stato Giuseppe Alessi, 48 anni, via Paisiello 7. 
L’uomo, che si stava recando da amici, ha subito avvertito i 
vigili del fuoco. Giunti sul posto, i pompieri hanno rinvenuto a 
ridosso della porta tracce di liquido infiammabile. 


DEL 12% ANNUO 


| CALENDARIETTO. 


Oggi: S. Francesco, Saverio — H 
sole sorge alle 7.28 e tramonta alle 
16.22; la luna si leva ‘alle 14.07 é 
cala alle 2:03. 9 

Ieri: temperatura massima. gré 
di 14,1; minima gradi 11;3; pressiò» 
ne millibar 1015,7 in lieve aumen 
to; umidità 88 per cento; vento km 
6 da Est; mare poco.mosso cop 
temperatura di gradi 14,3; (pioggia 
caduta mm 3). Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero* 
nautica militare di Trieste alle orè 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Maree: oggi, alta alle.6.24 con e) 
33e alle 19.16-con cm 7 sopra îl 
livello medio; bassa alle 13,28 coh 
cm 31 sotto il livello medio. ! 

“Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 9,30 - 13 e 16 - 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle }8 
‘alle 16: piazza Goldoni 8; via Be]- 
poggio 4; via L. Stock:9 (Roiano); 
piazzale Valmaura il. Sistianà, 
‘Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 3 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
‘165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226216; 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chià- 
mata. z 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo, ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi deì Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116... 

Pronto soccorso Cri:. telefono 
68888. è 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766668 
7166687. 


Do 


sé 


34132 Trieste 


‘PALAZZINA di via dei Navali n. 20 a Trieste 


® Finiture accuratissime, giardino. condominiale; 
e Appartamenti 2 stanze, saloncino, cucina, bagno terrazza; 
® Altri con sottostante taverna, 1 o 2 stanze con servizio; 


® Portico coperto e giardino ad uso esclusivo 


Particolari condizioni di pagamento: 


30% MUTUO QUINQUENNALE IMPRESA CON INTERESSE 


Possibilità ulteriore mutuo bancario 


società edile adriatica 


Via Udine 11 


tel. 418841 


I EI, EI 


STAMANE L’ATTESA INAUGURAZIONE 


Stamane gli alunni della 
scuola media Addobbati en- 
treranno per la prima volta 
nella nuova sede di Villa 
Prinz. Dotata di quindici clas- 
sì, sei aule speciali, una pale- 
stra regolamentare con cam- 
po di pallacanestro realizzato 
secondo le norme della Feder- 
basket e un auditorium per 
duecento persone, la nuova 
Addobbati è una struttura 
ultramoderna che potrà esse- 
re posta al servizio anche del- 
le più vaste esigenze del rione 
di Gretta. 

La realizzazione dell’ edifi- 
cio ha richiesto parecchi anni 
ed è stato completato nell’a- 
gosto scorso. Ci sono voluti 
poi alcuni mesi per provvede- 
re all'arredamento, al comple- 
tamento dell'impianto elettri- 
co e all’allacciamento dei vari 
impianti tecnologici di cui è 
dotato l’istituto. Sabato la de- 
finitiva agibilità della sede è 
stata verificata con un ultimo. 
sopralluogo compiuto dagli 

* assessori comunali Lucio Vat- 
tovani (pubblica istruzione) e 
Silvio Bari (lavori pubblici) 
accompagnati dal segretario 
generale del Comune, Fabbro, 
e dal preside dell'Istituto, 
Dell’Aquila. 

Ilavori che riguardano l’in- 
tero comprensorio di Villa 
Prinz non sono comunque ul- 


Si apre a Villa Prinz 
la nuova scuola media 


- Quindici classi, sei aule speciali e una palestra 


timati. E infatti in costruzione 
tutta una serie di strutture 
sportive che fanno parte di un 
secondo lotto che sarà com- 
pletato a primavera. Si tratta 


Manifestazione 
ecologica 


Ji Comitato ambiente del 
Movimento Trieste invita 
tutti i cittadini e le organiz- 
zazioni sensibili ai problemi 
dell'ecologia e della. difesa 
dell'ambiente a partecipare 
alla manifestazione che. si 
terrà questo pomeriggio, 
con inizio alle 15, all'incrocio 
fra la strada per.Rabuiese e 
la strada per Vignano, per 
chiedere il blocco degli inter- 
ramenti del primo laghetto 
delle Noghere e la creazione 
di un parco naturale nella 
zona. 


di un campo di pallacanestro, 
di piste per il getto del peso, 
salto in lungo e salto in alto e, 
su un livello più basso di un 
campo di pallavolo da colle- 
gare con le altre strutture me- 
diante una strada interna. 


Sarà inoltre curato e regola- 
to.il verde del parco di Villa 
Prinz e completata la recin- 
zione dell’intero. complesso, 
che ospita oltra alla Addob- 
bati, la scuola elementare Sa- 
ba la materna di Gretta nuo- 
va e la villa vera e propria, la 
quale diventerà centro di atti- 
vità culturali. 

«Si tratta di un notevole 
polo di servizi con strutture 
scolastiche, sportive e cultu- 
rali tra loro adiacenti e per 
molti aspetti complementa- 
ri», ha rilevato l’assessore 
Vattovani inquadrando i la- 
vori in corso. 


Mostra regionale di pittura e scultura 


Il Sindacato regionale ‘artisti pittori, scultori e incisori di 
Trieste allestisce anche quest'anno a Palazzo Costanzi l'ormai 
tradizionale rassegna regionale d’arte dedicata alla pittura e 
alla scultura, che giunge alla trentottesima edizione. Alla 
mostra possono partecipare tutti gli artisti della regione. Una 
giuria vaglierà le opere che î partecipanti consegneranno nella 
sala di Palazzo Costanzi oggi (dalle 18 alle 20), domani e 
mercoledì (dalle 11 alle 13). Il Tegolamento completo potrà 
essere ritirato nella sala comunale in piazza dell’Unità d’Italia a 


Trieste. 


L'ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PARERE DELL'ESPERTO | 


Non era solo il Natale nell’aria, la chitarra o l’aria vagabonda 
di questa coppia di «giullari» inglesi che spezzavano la 
monotonia della giornata in grigio. Il tocco vincente era lui, il 
piccolino sulle spalle, imbacuccato e contento. E Trieste 
musicalissima ha risposto col cuore 


| primi musicanti 


(Italfoto) 


Il vescovo: la famiglia 
deve reagire ai mali 


della società opulenta 


Messaggio per la prima domenica d’Avvento 


«Perla nostra chiesa voglia- 
mo spingere le famiglie cri- 
stiane su tutte le frontiere del 
servizio attraverso una testi: 
monianza di povertà». Questo 
il senso della lunga lettera 
pastorale che il vescovo Bello- 
mi ha indirizzato alla diocesi 
in occasione dell'inizio del 
nuovo anno liturgico che si è 
celebrato ieri, prima domeni- 
ca d’Avvento. 

Alla famiglia cristiana il ve- 
scovo affida un vasto pro- 
gramma di impegno che si 
riassume nelle parole «pover- 
tà e riconciliazione»; «La 
famiglia cristiana, per il mi- 
stero che porta in sé, è in 
grado di farsi strumento ”’pro- 
vocatore” nei confronti della 
società che tende ad appiat- 
tirsi sui controvalori della 
conservazione, dell’egoismo' e 
delle divisioni». 

La famiglia, ha detto Bello- 
mi; potrà assumersi questo 
compito praticando la «po- 
vertà evangelica», il cui signi- 
ficato consiste nella condivi- 
sione e solidarietà, che il pre- 
sule definisce «una terapia 
d'urto di sicura efficacia con- 
tro i mali della società opu- 
lenta». 


«Le nostre falmiglie — so- 


. Stiene ancora Bellomi e— 


devono uscire dai confini do- 
mestici ed essere disponibili a 
servire nelle. strutture sociali 
e del territorio». Lo strumento 
adeguato per attuare tale pa- 
storale Bellomi lo individua 
in «una seria cultura cristia- 
na» e conclude con le parole 
del ‘Papa: «Una fede che non 
diventa cultura è una fede 
non pienamente vissuta». 
S.P. 


Un novembre abbastanza tranquillo 
anzi benevolo nella sua... normalità 


Elemento meteorico 


5 Temperatura media, °C 

- Temperatura minima, °C 
«Temperatura massima, °C 

a Precipitazioni, mm 

_ Umidità relativa, % 
Cielo, copertura 0-10 
Vento, media km/ora 
Press. atmos., mb 

ress. atmos., mm 

Temperatura mare, °C 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di novembre 


—sTemperatura minima, °C 
femperatura massima, °C 
lese più freddo, °C 


Pc più caldo, °C. 


2 precipitazione minima, mm 
Milficci inizino massima, mm 
Wet 


Novembre Valore Scosta- 
1984 normale mento 
113 10,2 +11 

48 29 + 19 
18,0 17,6 + 04 
65,0 102,0 37,0 
69,0 71,0 2,0 
63 63 0,0 
11,0 13,9 SS 

1014,6 10165 - 19 
761,1 762,5 = 14 

16,1 144 +17 

—.5,6 nel 1874 (- 3,8 nel 1879) 

‘22,0 nel 1927 (21,4 nel 1968) 

65 nel 1856 (6,9 nel 1958) 
139 nel 1926 . (13,5 nel 1963) 
1,0 nel 1881 (3,0 nei 1924) 
352,0. nel 1851 (2940 nel 1923) 


‘n calendario 


2oalla «Comunale» 


Set 
wi .Il Comune ha diffuso il calenda- 
urto delle mostre che verranno alle: 
"e Stite alla sala Comunale d’arte di 
pei i piazza dell'Unità d’Italia in questo 
mese: 6-14 dicembre (mostra nu- 
Wlitismatica); 15-23 dicembre (Olivia 
aUss); 24 dicembre-6 gennaio 
#i885 (mostra natalizia di pittura e 
cultura). 


0000000000000 scono 


Galleria Rossoni 
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Galleria Minerva 


Via San Michele,.5 
ROCCO DI PASQUALE 
Feriali 17.30-20; sabato 10.30- 


x 
x 
»i 


DRGLAEI, 


Afflussi di masse d’aria di origine atlantica hanno prevalso 
sia sullo scirocco, sia sulla bora, per cui.il mese è decorso mite, 
scarso di pioggia e di venti freddi. 

La temperatura media, la massima e la minima sono state 
tutte superiori ai corrispondenti valori normali. La massima si 
è avuta il primo giorno del mese, in perfetto ordine termico; in 
quanto in novembre la temperatura va diminuendo, teorica- 
mente, dall’inizio alla fine del mese. La minima è stata 
registrata il 14, in dipendenza di una moderata discesa di bora 
con pioggia. In questi casi il raffreddamento è dovuto in buona 
parte alla forte evaporazione prodotta dalla bora sugli strati 
bagnati. 

Le dieci giornate con cielo completamente coperto sono state 
compensate da altrettante serene, o quasi serene; per cui 
complessivamente la nuvolosità media è risultata normale, 
anzi, caso raro, esattamente regolare. 

-L'umidità relativa è stata minore della norma, e ‘ciò 
evidentemente è dovuto alla scarsità delle precipitazioni. 

Dall'esame comparativo dei dati della tabella qui a fianco 
si vede che gli scostamenti dei valori di questo novembre dai 
corrispondenti valori normali sono generalmente piccoli e, 
soprattutto, molto distanti dagli estremi assoluti. Da ciò, e da 
quanto si è detto precedentemente, il mese ora passato è da 
considerarsi malinconicamente benevolo nella sua normalità; 
proprio così come è il concetto del novembre che abbiamo nella 
nostra mente. 

Silvio Polli 


HANNO DERUBATO UN TUNISINO DOPO AVERLO ADDORMENTATO 


Gli africani del narcotico 


E2Ò = 17.30-20; festivi 10.30-13. 

» 

Dif Non selrsolo! Ei il t tto del ti di inistra i sedicenti hi: d Alj el Bah (29 i) 
; - icco il terzetto del narcotico: da sinistra i sedicenti Mohamei j el Bahary anni), 

ni S Telefono x. Amico Abdelhamed Hassan (37) e Fatima Bouajaja (28).I due ragazzi egiziani e la ragazza marocchina, 

pe ig Triest È come abbiamo riferito nell’edizione di ieri, sono stati arrestati per rapina pluriaggravata a un 

Si 766666 ‘Ties € 766667 cittadino tunisino, rapina attuata dopo aver somministrato. alla vittima una Sana 

Sono aperti i corsi per operatore 

Da - soporifera. 7 

de 

fe. 

= UN DIBATTITO SU «CONSERVARE L'AMBIENTE, CAMBIARE POLITICA» 

ped e e ‘rr ‘——’ ‘uo tà 

ata 

n 

de 


Wima nulla di più. 


«°° L'indicazione è emersa dal dibattito 
© che si è svolto l’altra sera, al Circolo della 
«stampa, sul tema «Conservare l’ambien- 
te cambiare la politica: proposte verdi e 
© alternative per Trieste». Relazioni inizia- 
© li affidate a Maùrizio Bekar, segretario 
Da vdell’Associazione d’azione non violenta, 

ae ad Alex Langer, un passato «movimen- 
ta» nelle file della nuova sinistra, e un 
Wpresente di consigliere regionale «verde» 


“mel Trentino Alto Adige. 


&%T. Bekar ha sottolineato la necessità di 
f ereare anche a Trieste una struttura di 
**sérvizio, in grado di coordinare le varie 
.Tealtà che operano nella nostra zona 
‘sulle tematiche ecologiche, e ha prospet- 
* tato la possibile presentazione di liste 


Liste «verdi» anche alle prossime ele- 
zioni amministrative triestine? Può dar- 
»» si, ma solo se alle spalle di un'eventuale 

. lista «ecologica» ci sarà un forte movi- 
;» mento di base, e comunque senza dare 

un'eccessiva importanza a questa parte- 

pppecressi uno o due consiglieri comunali 
0. provinciali potrebbero rappresentare 
= gun utile strumento a livello istituzionale, 


A nche a Trieste una «Cultura verde» : ? 


nascente: 

«L'opinione ecologico-pacifista può 
costituire il terzo polo nella vita politica 
italiana dei prossimi anni — sostiene il 
consigliere regionale del Trentino Alto 
Adige — se saprà trasformare le strutture 
politiche tradizionali. La civiltà indu- 
striale ci ha portato vicini al livello di 
guardia, bisogna tirare il freno d’emer- 
genza prima.che sia troppo tardi, bisogna 
costruire una ‘cultura verde”, in man- 
canza della quale non serve una rappre- 
sentanza istituzionale». 


«verdi». Langerha svolto alcune riflessio- 
ni sulle esperienze del nascente movi 
mento ecologista italiano, di cui è sen- 
z'altro uno dei maggiori esponenti. 

‘ «L’attenzione che giornali e partiti 
riservano da qualche anno al movimento 
«verde» — ha detto Langer — è spesso 
strumentale, e comunque nasce come 
riflesso di quanto avviene all’estero, più 
che per quel che si fa în Italia». Otto anni 
fa, il disastro di Seveso non è stato un 
campanello d’allarme adeguato alla gra- 
vità della situazione. Oggi la sensibilità 
della gente è mutata, c'è maggiore atten- 
zione ed esiste effettivamente uno spazio 
per le tematiche ecologiche e pacifiste. 

Sempre secondo Langer, il potenziale 
spazio politico che le liste «verdi» potreb- 
bero avere oggi in Italia è attualmente 

occupato dalle forze della sinistra, ma è 
un etrore identificare con quest’ultima. 
l’intero movimento ecologico: esistono, 
infatti, tematiche della sinistra che i 
«verdi» non accettano, come ne esistono 
altre tradizionalmente alla destra che 
trovano spazio nelle battaglie di un mo- 
vimento che comunque è appena 


relazioni, il consigliere comunale Paolo 
‘ Parovel, del «Movimento Trieste», ha 
giudicato prematura una presentazione 
di liste «verdi» alle prossime elezioni. 
Fra gli altri, è intervenuto Dario Pre- 
donzan, del Wwf, che ha annunciato la 
decisione della sua associazione di non 
farsi «coinvolgere in contese elettorali». 
Ha, invece, posto ‘alcuni problemi imme- 
diati, fra i quali quello sulla necessità di 
limitare anche a Trieste il traffico veico- 
lare urbano, per combattere l’inquina- 
mento. ‘| Carlo Muscatello 


Nel corso del dibattito seguito alle. 


Ordine farmacisti 


Si concluderanno oggi, dalle 17,30 

‘alle 20.30, nella sede dell'Ordine 
dei farmacisti (via delle Zudecche 1) 
le operazioni di voto per il rinnovo del 
consiglio direttivo dell’ordine per il 
triennio 1985-1987. 


Lega Nazionale 


Mercoledì, alle 18.30, nella sede 

della Lega Nazionale il dott. Alfie- 
ri Seri ricorderà «Il preside Antonio 
Palin, umanista, patriota, letterato e 
cittadino distinto». 


Società di nutrizione 
Oggi, alle 18.30, nella sede del- 
l’Istituto nazionale della nutrizio- 

ne - Centro studi regione Friuli 

Venezia Giulia (viale Miramare 65), si 

terrà la riunione mensile scientifica 

della sezione, Friuli-Venezia Giulia 
della Società italiana di nutrizione 

‘umana, che avrà per tema «Passato e 

‘presente della nutrizione poetica per 

Uso. endovenoso». La relazione, che 

sarà tenuta dal prof. Giuliano Agolini 

ea cui seguirà il dibattito, sarà mode- 

Tata dal prof. Gianfranco Guarnieri. 


Ghiaccio. bollente 


Venerdì 7 dicembre alle ore 20.30, 

nella sala teatro di via Ananian 
5/a, la Scuola nazionale di alpinismo 
«E. Comici» della Società alpina delle 
Giulie presenterà un fotodocumenta- 
rio in dissolvenza, intitolato «Ghiac- 
cio bollente: dalle cascate ai canaloni 
(Gullies) scozzesi». Ingresso libero; 


Proiezioni’ all'Aitl ' 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che questo 
‘pomeriggio, alle 18, nea sede sociale 
di via Trento 1, avrà luogo una proie- 
zione su «L'Egitto e il suo. Nilo». 
Ingresso libero. fi 


Liburnia 


Stasera con inizio alle ore 

19.15 nella sede sociale dell’Asso- 
ciazione Liburnia (Pendice Scoglietto 
2), avrà luogo una proiezione di dia- 
positive dal titolo «Backpacking in 
Africa», realizzata da Sergio Nodus. 
Sono invitati soci e simpatizzanti. 


Natale montonese 


Domenica 9 dicembre, alle 16, 

nella sede dell’Unione degli istria- 
ni (via Silvio Pellico 2) sì svolgerà il 
tradizionale incontro annuale dei 
montonesi. In tale occasione saranno 
distribuiti panettoni ai bambini pre- 
senti e per gli adulti ci sarà la bicchie- 
rata. Per tutti il neo costituito coro 
della «Famiglia Montonese» canterà 
le pastorelle dei Re Magi. 


Due artisti a Varese 


Sì è aperta a Varese, ‘ai civici 
, musei di Villa Mirabello, una mo- 
stra internazionale di pittura che ha 
pertema: «Strutture della visualità». 
La mostra ha carattere didattico è 
sarà integrata da una serie di tavole. 
rotonde alle quali parteciperanno 
studiosi dell'arte, critici e artisti, la 
‘prima delle quali si terrà il 2 dicem- 
bre. Della nostra regione saranno pre- 
sentate opere di Luigi Spacal e Mario 
‘Bessarione. La mostra rimarrà aperta 
sino al 28 febbraio prossimo. 


Amici dei funghi 

Il museo civico di storia naturale 

e la sezione di Trieste del Gruppo 
micologico’ «G. Bresadola», conti- 
nuando gli «Incontri del lunedì» pro- 
pongorio per stasera il tema: «Carat- 
teristiche organolettiche e gastrono- 
tiche di alcuni funghi commestibili», 
a cura di Cesare Tarabocchia e Ger- 
mana Derini. L'appuntamento è fis- 


«sato per le 19 nella sala conferenze del 


Museo civico di storia naturale (via 
Ciamician 2). L'ingresso è libero. 


Micologi di Muggta 

La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico Bresadola 
invita soci e simpatizzanti alla riunio- 
ne che sì terrà stasera, alle 20, nella 
Scuola De Amicis (via D'Annunzio, 
Muggia) che avrà per tema: «I gaste- 
romiceti», a cura/di Franco Bersan. 
Ingresso libero. 


Assemblea bridgist 
Il 12. dicembre, alle ore 118 in 
prima ed alle ore 18.30 in seconda 
convocazione, avrà luogo l'assemblea 


. annuale ordinaria dei soci dell’Asso- 


‘ciazione bridge Trieste, nella sede del 
Circolo del bridge in via San Nicolò 6. 


Torneo di scacchi 


Continuano le garè del torneo 

interaziendale. Oggi al Circolo la- 
voratori portuali di piazza Duca degli 
Abruzzi, avrà inizio il torneo di scac- 
chi al quale parteciperanno due gio- 
catori per circolo. Verrà adottato, il 
sistema svizzero o italiano a o 
della partecipazione. 


ORE DELLA CITTA’ 


: 


Marittimi scomparsi 
L'Istituto Nautico informa che 
giovedì prossimo, alle 16, nella 

chiesa di Santa Maria Maggiore, sarà 
cenebrata una messa in suffragio di 
tuttii marittimi caduti in mare nell'a- 
dempimento del proprio dovere. Do- 
po la messa, alle 11, nella sala di via 
del Collegio 6 (attigua alla chiesa), da 
un gruppo di ex alunni «Medaglia 
d'oro», sarà consegnata una lapide 
per onorare la memoria dei compagni 
morti per la Patria. Alle 12.30 ‘una 
corona di alloro sarà lanciata in mare 
da bordo di un rimorchiatore. 


Problema istriano 


Questo pomeriggio, alle 18, al 

Circolo della stampa (Corso Italia 
12) il Circolo di cultura istro-veneto 
«Istria» presenterà il nuovo romanzo 
di Gianfranco Sodomaco, «Animec», 
Edizioni Italo Svevo, nel corso di una 
tavola rotonda sul tema: «I giovani e 
il problema istriano», Parteciperan- 
no: l’autore, Gianni Cuperlo, Dario 


Pertot, Sandro Tenze e Maurizio, 


‘Tremul. 


San Nicolò 


Per il 5 dicembre, alle 16, il Circo- 

lo del commercio e del turismo ha 
organizzato, nella sua sede di via San 
Nicolò 7, una festa perla ricorrenza di 
San Nicolò, dedicata ai figlioli dei 
soci e dei simpatizzanti del sodalizio. 
Nel corso del pomeriggio, che sarà 
rallegrato da musiche, giochi, ricchi 
premi e cotillons, verrà distribuito ai 
partecipanti un simpatico ricordo,,, 


Francesisti 


La Società italiana dei francesi- 

sti, sezione di Trieste, organizza 
anche quest'anno un corso di dizione 
e di recitazione in lingua francese 
tenuto da Mario Pardini. I corsi s'ini- 
zieranno venerdì 7 dicembre, alle 18, 
in via Tigor 2 (tel. 71117. Per.infor- 
mazioni ed. iscrizioni telefonare al 
numero 416983 dalle 9 alle 10.30 e 
dalle 14 alle 16.30. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


Relazioni di calcolo 


Il prof. Franco Maceri, del Dipar- 
timento di ingegneria civile della 
seconda Università di Roma, terrà 
‘oggi alle ore 16, una conferenza 
sulla «Impostazione e redazione 
delle relazioni di calcolo di struttu- 
re analizzate mediante elaborato- 
Te», all'Istituto di scienza delle 
costruzioni dell’Università di Trie- 
ste (piazzale Europa 1). ; 


DA OGGI A VENERDÌ PROSSIMO 


Nozze d'oro 


Francesco Chermaz e Sofia Jer- 

man festeggiano oggi le loro noz- 
ze d'oro attorniati da figli, nipoti, 
‘amici e parenti tutti. Si sposarono il 3 
‘dicembre 1934 nella chiesa di Capodi: 
stria; oggi rinnoveranno il rito nella 
parrocchia di Coloncovez. 


Arma di cavalleria 


Giovedì 6 dicembre, alle 19, nella 
sala delle riunioni della Casa del 
combattente (via XXIV Maggio 4), in 
seconda convocazione si terrà l’as- 
semblea straordinaria per il rinnovo. 
del consiglio direttivo dovuto all’im- 


| provviso decesso del den ten. 


Livio Latini. 


Maestri ‘acconciator 
Siè svolto a Taranto il ‘campiona- 
to nazionale dell'acconciatura al 

quale hanno partecipato stilisti di 


tutte le regioni italiane. Mariella‘ 


Ugliola del Cat di Trieste è stata 
eletta campionessa italiana in assolu- 
ta e premiato con la Coppa Italia. 
\Hanno fatto parte della giuria ì più 
noti stilisti tra cui il presidente del 
Cat di Trieste Gianni Balestrucci. 
Nella stessa occasione il presidente 
della «Confederation mondiale de la 
coiffeur» Vincenzo Tocci ha «laurea- 
to» maestri d'arte Marino Satti e. 
Mariella Ugliola per le loro attività 
tecniche e artistiche, 


Mostra felina 


Modena ospiterà il 12 e il 13 

gennaio prossimo la prima espo- 
sizione internazionale felina, organiz- 
zata con il patrocinio del Comune. Le 
iscrizioni a questa rassegna di super- 
belli dovranno pervenire enuro il 25 
dicembre a Rosanna Torelli, via Ein- 
stein 87, 41100 Modena; Laura Bura- 
ni, via dei Giacinti 32, Modena, e 
Laura Prampolini, via Concordia 4, 
42010 Arceto di Reggio Emilia. 


Amici del cuore 


L'associazione amici del cuore co- 
Imunica che la sede di via Valdiri- 

. vo 31 è aperta ogni giorno dalle 16 alle 
18 per il rinnovo delle tessere sociali. 


Invito 


Peluquerias di Taucer Giorgio, il 

nuovo Salone di acconciatura 
verrà inaugurato oggi in via Ippolito 
Nievo 2, dalle ore 18. 


personalità cittadina, 


i della Fiera. 


rato compartimentale. 


prossimo. 


ì ‘Trieste. 


Consultatelo in 
Viaggi, coi 


Lunedì 


ao j i IL PICCOLO ,,3 dicembre 1984 


i GIORNALE DI TRIESTE 


NELLE STRADE E NELLE FAMIGLIE LA CITTÀ SI PREPARA AL NATALE 


In poche righe | 


tempo di viaggi 


controllare lo stato dei pneumatici, 
equilibratura, assetto ruote, 


per viaggiare sicuri 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
f tel. 418735 


La consegna del «San Giusto d’oro» 


Martedì 11, alle 12, nella sala del Consiglio comunale di 
‘Trieste, il prof. Claudio Magris riceverà il «San Giusto d’oro», il 
premio che ogni anno i cronisti giuliani assegnano a una 


«Quale ‘autonomia per Trieste?» 


«Quale autonomia per Trieste nel Friuli-Venezia Giulia?»: 
questo il tema di un convegno organizzato dall’amministrazio- 
ne ‘provinciale e dall'Istituto di studi giuridici regionali di 
Udine che si svolgerà venerdì 14 dicembre nella sala convegni 


I lavori saranno aperti dal presidente della Provincia 
Gianni Marchio e dal presidente dell'Istituto di studi giuridici 
regionali Paolo Polacco. Alle 9.45 il prof. Sergio Bartole, 
dell’università di Trieste, svolgerà la relazione introduttiva 
mentre alle 10.15, avrà luogo una tavola rotonda con l’interven- 
to di vari esponenti politici. 

Alle 11.45 i lavori proseguiranno con l'esame critico delle 
proposte di riforma e attuazione dello Statuto regionale, a cura 
del prof. Gianfranco Mor, dell'università di Pavia; alle 13 
i verranno sospesi per riprendere alle 15.30 con la discussione, 
mentre alle 17.30 il prof. Fabio Roversi Monaco, dell'università 
di Bologna, terrà la relazione ‘conclusiva. è 


i Seminario sui reati tributari 


Al corso partecipano oltre agli ispettori del compartimen- 
to, tutti i direttori e i capireparto degli uffici Iva nonché i 
| direttori degli uffici del Registro della Regione. 

Le lezioni sono tenute dal. magistrato. Oliviero Drigani, 
sostituto procuratore della Procura di Trieste; dal prof. Ema- 
nuele ‘Granelli; docente di diritto tributario all'università di 
Padova; dal ten. col. Renato Cianciola, del Nucleo regionale di 
Polizia tributaria e dal dott. Gaetano Mansi, capo dell’ispetto- 


Domande di riscatto per i profughi 


Il comitato triestino dell’Associazione nazionale Venezia 
| Giulia e Dalmazia informa che i profughi assegnatari di alloggi 
devono presentare domanda di riscatto del proprio apparta- 
mento, pena la decadenza del' rapporto, entro l'11 gennaio 


Gli assegnatari di alloggi residenti nella provincia di Trieste 
devono presentare tale domanda all'Istituto autonomo delle 
case popolari di Trieste, mentre i residenti nelle province di 
Udine é Gorizia si devono rivolgere agli Tacp competenti per 
territorio. Quanto agli assegnatari della provincia di Pordeno- 
ne, dovranno indirizzare le loro domande alla Regione autono- 
i ma Friuli-Venezia ‘Giulia, ufficio Demanio e patrimonio, 


‘ via Valerio 148 
tel. 56 cc 


re, affari, cause, ide 
igli, assiste, protegge. Non vi deluderà. 


Troverete il sura che desiderate e la felicità. 
Consulto per corrispondenza, spedire una fotogra: 
L 


fia, con data di nascita 


30.000 nello studio fisso 


Riceve martedì di ogni settimana (ore 9-13 15-20) a 
Trieste pensione Alabarda, via Valdirivo 22 tel. 


(040) 60269. 


Riceve mercoledì di ogni settimana (9-13 15- 20) a 
Monfalcone hotel Excelsior via Arena 4 tel. 0481/ 


‘72893-73226. 


VENDITA 
NATALIZIA 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali in 
via Trento 8, g.c., l'Amico 
Silvio FRANCO presente- 
rà la prima parte del fil- 
mato sul viaggio straor- 
dinario in SCOZIA. 


su tutti materassi a molle normali e ortopedici. 
E' GRATUITO il servizio ‘di consegna 
e ritiro dell'usato. 


"” sconto del 20% 


Com. al Com, l'8:11.84 


STADIO 


Nell'intervallo 

della partita. 
TRIESTINA 
‘TARANTO 
è stato assegnato 


un materasso 


SCI USATI MOLLAFLEX 


NON GETTATELI 


Lezioni per la terza età 


La segreteria dell’Università della terza età (piazza ege : al 
n Giovanni 6, si 000) ha diffuso il programma delle ritiro fortunato possessore 
lezioni per questa se ana. Eccolo. iali 

Questo pomeriggio, alle 16, nella sala proiezioni del USATO PER USATO del biglietto 
Centro giovanile Madonna del Mare (via don Sturzo 4), il USATO PER NUOVO i d INgresso 
prof. Aldo Raimondi parlerà sul tema: «La valutazione formma N. 11 
dello stato di nutrizione e il fabbisogno alimentare», Alle Sin [( ; î 
17.30, nella stessa sala, il prof. Roberto Della Loggia VIA MAZZINI 137. CUI ton 
intratterrà i presenti su «Piante medicinali, mito e Sa Il premio potrà 


realtà». 
Domani, alle 15.30, sempre nella ‘sala di via horn 
Sturzo 4, il prof. Giulio Cervani relazionerà su «Ceti 


essere ritirato 


dott. U. CIOLI entro 15 giorni 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


mercantili! e borghesia a Trieste nel secolo XIX». Alle Orario 12: | 
16.45 saranno proiettati due documentari: «W.l’Italia», di e serale per Rena dalla data di 
Marcello Spaccini e Flavio Cavedali; e «Vecchia Trieste, VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 estrazione. 


immagini tra.1'80 e il 1918». Alle 16, nell'aula di via‘ San 
Nicolò 7, il prof. Ruggero Rossi terrà una. lezione su 
«Momenti della storia militare in età repubblicana». 
Infine alle 17.30, nella stessa aula, il dott. Mauro Messe- 
rotti parlerà della Radioastronomia solare». 

Mercoledì nell’aula della Sogit (via Besenghi 25), 
sono in programma due lezioni: alle 16 il prof. Salvatore ‘ 
Tommasi («L’uomo, l'energia e l’ambiente»); e alle 17.30 
la prof. Maria Luisa Princivalli (Giocando con l'infinito»). 
Alle 16, nell’auletta della quinta A del liceo Dante 
Alighieri, Novella Celli terrà il suo corso su «Pittura su 
Stoffa». 

i Giovedì, alle 16, nell'aula di via Vasari 22, i dottori 
Buri, Cortivo e Da Col parleranno delle «Malattie di 
esofago e.stomaco: clogta clinica, radiologica ed endo- 
scopica». 

Venerdì, alle un nella sala di via Don Sturzo 4, Dante 
Cannarella interverrà sul tema: «Acque carsiche» (con 
diapositive di Halupca). 

I seminari di televisione e dizione si svolgeranno come 
cen, settimana nella sede dell’Università con i consueti 
ori 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


MOLLAFLEX 
l'Unico materasso 
a molle fabbricato 
o a Trieste 

e garantito 12 anni. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla S 


E. URSINI. 


Consulente per i problemi 
della coppia. 


ARREDAMENTI 
Via Flavia, 59 
Tel. 826644 


VIA LAZZARETTO. VECCHIO 9 
TEL. 722694 


D.M n. 4/268187 del 149.84 


Paolo De Chiesa sul podio 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


n° 


L'incornata di Graziani 


AVELLINO-TORINO 1-3 2 

COMO-ATALANTA na 0-0 ‘x È 

CREMONESE-FI 1-1 x ha i. ii ni i b EE 
INTER-NAPOLI 2411 a rai O ie zebre Q 
JUVENTUS-ASCOLI RA ì ER 
ROMA-UDINESE 21 1 

SAMPDORIA-LAZIO dd “x 

VERONA-MILAN 0-0 x 

BOLOGNA-GENOA 1-2 2 

PARMA-CAGLIARI 0-0 x 

PERUGIA-PISA 1-1 x 

MESSINA-CATANZARO 1-01 

PRATO-LUCCHESE 1-1 x 


e Montepremi: 20.021.369.458 lire © 
‘Ai 13 lire 119.174.000 - Ai 12 lire 4.216.000 


SERIE A 
Verona p. 18 
Torino p. 16 
Inter e Sampdoria ; p. 15 
Milan e Roma 3 p. 12 
Atalanta, Fiorentina e Juventus p. 11 
Avellino e Como p. 10 
Lazio e Napoli p.. 9 
Udinese p... 7 
Ascoli | p. 6 
Cremonese \ i pi 4 

SERIE B ; . - 

" MILANO — Altobelli ha risolto così la sfida fra Rummenigge e Maradona, rilanciando l'Inter ROMA — La Roma ha superato l’Udinese per 2-1 con'‘una «incornata» di Graziani, dopo che Selvaggi aveva risposto a Pruzzo. 
Pisa n p. 19 | nella corsa allo scudetto Ù (Ansafotoò) Nella foto il pallone colpito di testa dall’intramontabile «Ciccio» si insacca alle spalle dell’incolpevole Brini (Ansafiito) 
Bari: p. 18 E) n 
Catania p. 15 © ® e i Da 
Lee Perugia :«Violato per la prima volta il «Grezar» 

Arezzo e Monza p. 13 Ha) pi i > 
Bologna, Genoae Triestina p: 12 i E - i 
Empoli, Padova; | © ) 
Sambenedettese e Taranto p. 11 6 È efa n & Î | a n € I] a È a 
Cesena; Pescara e Varese p. 10 
Parma: p. 8 
Cagliari e Campobasso ops 7 


Triestina e Cesena una partita in meno. 


CAGLIARI-AREZZO 
CAMPOBASSO-PARMA 
CESENA-TARANTO 
EMPOLI-PADOVA 
GENOA-CATANIA 
LECCE-BOLOGNA 
PERUGIA-BARI 
PESCARA-SAMBENEDETTESE 
PISA-TRIESTINA 
VARESE-MONZA 
CARRARESE-BRESCIA 
CASERTANA-COSENZA 
FANO-CIVITANOVESE 


La Triestina ha conosciuto al «Grezar» la prima sconfitta stagionale interna. Trafitta da una rete che il Taranto ha colto al.24 
Domenica il campionato di serie A riposa essen- del primo tempo, la squadra di Giacomini non è più riuscita a rimontare. Le foto documentano due momenti dell’inutile 

sabato i mma a Pescara l’incontro arrembaggio alabardato: sopra D’Ottavio e De Falco non trovano varchi nella difesa pugliese, sotto un tiro cross di Romanonon 
do. sabato in. prograi ni Lo 3 trova alcun compagno pronto alla deviazione in rete. Pisa, Bari e Catania sono intanto sempre più lontane. E domenica sì va a 
internazionale amichevole Italia-Polonia. Pisa... ; (Italfoto) 


SESTRIERE — L’austro-lussemburghese Marc Girardelli ha vinto il primo slalom speciale 
della Coppa del mondo; secondo si è piazzato lo svedese Jonas Nilsson che ha preceduto 
nell'ordine l'italiano Paolo De Chiesa, l’austriaco Klaus Heidegger e lo svizzero Martin Hang], 
Nella foto Girardelli (al ceritro) festeggiato da De Chiesa (a sinistra) e Nilsson (a destra) 


La Stefanel continua la sua rincorsa verso posizioni più tranquille. Dopo aver battuto l’Honky, 
ieri a Chiarbola i triestini hanno superato la Scavolini Pesaro per 96-92. Lanza (nella foto 
mentre schiaccia a canestro) è stato uno dei protagonisti della contesa siglando 14 punti. © 
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FISIONOMIA TOTALMENTE DIVERSA DI PRIMO TEMPO E RIPRESA 


JUNIOR, DOSSENA E SERENA SEGNANO LA DIFFERENZA IN CAMPO 


L’Avellino non ripete il miracolo 


Vince la maggior classe granata 


Ospiti più pratici - Originale contestazione del pubblico 


Avellino-Torino 1-3 (0-2) 
MARCATORI: 3’ Dossena, 34° Junior (rig.), 61’ Amodio, 72’ Dossena. 


AVELLINO: Paradisi; Ferroni (55° Faccini), Vullo (30° Garuti); De 
Napoli, Amodio, Zandonà; Barbadillo, Casale, Diaz, Colomba, Colombo. 


AVELLINO — I miracoli, si 
sa, non si ripetono. E il mira- 
colo.che sarebbe stato neces- 
sario all’Avellino per raddriz- 
zare una partita sbilanciata a 
favore del Torino, dopo appe- 
na tre minuti di gioco, era più 
difficile da concretizzare addi- 
rittura di quello riuscito a 
Bergamo domenica scorsa. 
Nel «derby della grinta» ha 
vinto la maggior classe del 
Torino. 


Nona caso un peso determi- 
nante nell'economia generale 
della gara hanno avuto le gio- 
cate realizzate da Junior, Dos- 
sena e Serena, i tre uomini più 
rappresentativi della compa- 
gine granata. 


La svolta decisiva della par- 
tita sì è avuta dopo appena 
tre minuti. Il solito calcio 
d'angolo è stato tirato da 
Junior, questa volta non sul 
primo palo, dove era apposta- 
to Serena (vedi gol del 2-1 nel 
derby di due domeniche fa), 
bensì su quello opposto dove 
è intervenuto, libero da vinco- 
li di marcatura, Dossena, che 
ha colpito il pallone di preci- 
sione, con la testa, mandan- 
dolo in rete con traiettoria 
diagonale. 


Subito dopo è stato tutto 
uf fervore offensivo dei pa- 
droni di casa i quali hanno, è 
vero, creato nel solo primo 
tempo sei limpidissime .occa- 
sioni da gol, ma hanno nel 


(Coccia, Pecoraro, Tagliaferri). 


TORINO: Martina; Danova, Francini; Galbiati, Junior, Beruatto; 
Zaccarelli, Sclosa, Schachner (76° Corradini), Dossena, Serena. (Coppa- 


roni, Pileggi, Caso, Comi). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 7-2 per l’Avellino. 


NOTE: cielo nuvoloso. Terreno di gioco molto pesante e scivoloso 
per la pioggia caduta in mattinata ed in nottata. Al 77’ è stato espulso 
Zandonà per una gomitata a Serena. Ammoniti: Casale, Serena e De 


Napoli per scorrettezze e Paradisi per proteste. Spettatori 27.685 per un 


incasso globale di 233.813.190. 


contempo offerto il fianco ai 
ficcanti contropiede degli av- 
versari, che, già prima del rad- 
doppio, avevano sfiorato nuo- 
vamente il gol con Serena e 
Schachner. 


Mentre l’offensiva dei pa- 
droni di casa si era fatta più 
incalzante, ecco cadere sulla. 
testa degli irpini la tegola del 
raddoppio. Al 34’, su nuovo 
precisissimo lancio di Junior, 
Serena ha fermato il pallone 
in area, tutto spostato sulla 
sinistra, e Amodio gli ha bloc- 
cato un piede a terra. Sulla 
caduta dell'attaccante torine- 
se, probabilmente anche inu- 
tilmente accentuata, l’arbitro 
ha decretato il rigore, trasfor- 
mato in maniera perfetta da 
Junior. 


Nella ripresa, per la verità, 
gli avellinesi avevano sperato 
che il miracolo potesse ripe- 
tersi anche ieri. Alla ripresa 


delle ostilità, infatti, la pres- 
sione degli irpini sì è fatta 
subito nuovamente intensa e i 
frutti di tanto lavoro soho sta- 
ti raccolti al 61’, quando, su 
calcio dalla bandierina di Co- 
lomba, Amodio di testa ha 
dimezzato le distanze dal To- 
rino. 


Poi la grande carica, durata 
11 minuti, culminata al 74’, 
con un errore madornale di 
Faccini che, su traversone di 
Garuti, tutto solo, ha alzato di 
testa sulla traversa. 


Al 72° l'epilogo della gara. 
Ennesimo contropiede dei 
granata e «taglio» in diagona- 
le di Schachner per Dossena, 
in sospetta posizione di fuori- 
gioco (i giocatori avellinesi e il 
pubblico hanno lungamente 
protestato). 

Il guardalinee, che era in 
linea con Dossena e-:con i due 
difensori irpini, ha fatto ampi 


IMPREV. :DIBILE RIMONTA SUL CAMPO GENOVESE 


E la Lazio rovina 


I blucerchiati colpevoli di aver creduto la partita chiusa 


DI 

ti PI Pi 

£ Sampdoria-Lazio 2-2 (2-0) 

© MARCATORI: 2° Mancini, 18° Salsano, 77’ Calisti, 83’ Batista. 

—, SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Pellegrini; Pari, Vierchowod, Re- 
niga; Scanziani, Souness, Francis, Salsano, Mancini (75’ Vialli). (Bocchi- 
ne; Galia, Casagrande, Beccalossi). 

“LAZIO: Orsi: Vianello, Podavini; Calisti, Batista, Filisetti (46° 
Storgato); D'Amico (62° Dell’Anno), Torrisi, Giordano, Laudrup, Manfre- 
donia. (Cacciatori, Marini, Garlini). 

. ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 11-5 per la Sampdoria. 

x NOTE: cielo coperto, terreno leggermente allentato per la pioggia, 

spettatori 28 mila. Ammonito Manfredonia per gioco falloso. 


IGENOVA — Sampdoria- 
Lazio 2-2, ovvero grande occa- 
sione gettata al vento dalla 
sQuadra genovese per rimane- 
ré al secondo posto in classifi- 
cà. I blucerchiati, dopo aver 
dbminato nettamente nel pri- 
mo tempo con due gol messi a 
ségno da Mancini (al 2°) e da 
Salsano (al 18’), sono apparsi 
paghi del risultato, commet- 
tendo quindi l’errore di ritene- 
ré la partita ormai chiusa. 

Nella seconda parte è venu- 
AO fuori la reazione de- 

i uomini di Lorenzo ed è 
giunto il pareggio, per merito 
d$ Calisti (77°) e Batista (83). 

{Dunque una partita dai due 
volti. Nel primo tempo si è 
vista una Sampdoria gagliar- 
da con le punte Francis e 

ancini sempre pronte a 
sfruttare i suggerimenti del 
régista Souness e dell’instan- 
cabile Salsano. 

}E i gol per la Sampdoria in 
questi 45 minuti di gioco pote- 


vano essere anche di più, ma 
in particolare il centravanti 
inglese non è stato aiutato 
dalla fortuna: dopo alcune oc- 
casioni fallite per un soffio, al 
44’ Orsi con un gran tuffo ha 
negato la soddisfazione della 
segnatura a Francis, il quale 
aveva saltato Felisetti ed ave- 
va scagliato un forte ed ango- 
lato tiro quasi a botta sicura. 

Nel secondo tempo la musi- 
ca è cambiata. Lorenzo per la 
guardia a Francis ha sostitui- 
to Felisetti con Storgato e poi 
D'Amico, che fino ad allora 
non aveva demeritato, con il 
giovane Dell’Anno. 

La Sampdoria per contro ha 
arretrato la guardia sperando 
soltanto nel contropiede ed i 
giocatori laziali, cui va il meri- 
to di non aver mai desistito, si 
sono battuti più decisamente 
in avanti. Anche Giordano, 
che nel primo:tempo era sem- 
pre stato puntualmente bloc- 
cato dall’attento Vierchowod, 


| TRE OCCASIONI DA RIGORE (NON CONCESSO) 


Tra Como e Atalanta 
0 ma con emozioni 


Como-Atalanta 0-0 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Ottoni; Centi, Guerrini, Bruno; Tode- 
sco, Butti (75° Gobbo), Morbiducci, Matteoli, Fusi. (Della Corna, De 
Marchi, Invernizzi, Muller. 

ATALANTA: Piotti; Osti, C. Gentile; Perico, Soldà, Magnocavallo; 
Stromberg, Vella, Magrin, Agostinelli (89° Rossi), Pacione. (Malizia, 
Codogno, Donadoni, Fattori). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

ANGOLI: 6-3 per il Como. 

NOTE: cielo coperto, terreno pesante. 13.000 spettatori. Ammoniti 
Vella, Todesco, Osti e Gobbo (gioco falloso); Piotti (comportamento non 
regolamentare). 


° COMO — Nessun gol fra Como e Atalanta ma non si può 
‘dire che siano mancate le emozioni nel derby lombardo che è 
stato combattuto e incerto sino alla fine. Il Como ha avuto per 
lunghi periodi una chiara supremazia e ha sfiorato in diverse 
occasioni il gol, ma l'Atalanta non è stata a guardare, ha 
resistito bene al pressing degli uomini di Bianchi, 


Ancora incompleto per il perdurare dell’assenza dei suoi 
due stranieri (Muller comunque ha fatto la sua comparsa in 
panchina), il Como ha dovuto fare a meno anche del libero 
Albiero. La gara, anche se sotto il profilo tecnico ha lasciato a 
desiderare, è stata agonisticamente assai valida. 

* In tre occasioni si è gridato al rigore e, almeno dalla 
una, non è sembrato trattarsi di pura fantasia del pubblico. 
AM? è finito a terra in piena area atalantina Bruno, affrontato 
da-Perico: l'arbitro ha fischiato ma perrilevare una simulazione 
del giocatore comasco. 
» Nella ripresa in due occasioni è stata invece l'Atalanta a 
TeBlamare: al 20° quando Stromberg, lanciato sulla destra in 

a, è stato messo a terra da Guerrini, e al 27’, quando Pacione 
è finito a terra su intervento di Ottoni. 4 

Le altre azioni più pericolose: all’8’ deviazione di Morbiduc- 
cikdeviata sulla traversa da Piotti; al 25’ tiro di Magriocavallo 
sopra la traversa; al 32° tiro di Morbiducci ma debole. Nella 
ripresa inizio a tutto gas del Como, qualche contropiede 
atalantino, e nel finale tutto si-placa. 


nei secondi 45’ ha potuto go- 
dere di più spazio, e così Lau- 
droup. 3 

E al 54’ è stato proprio il 
danese, riuscito ad arrivare 
vicino alla porta di Bordon, a 
suonare il primo campanello 
d’allarme. Quindi al 77°, dopo 
alcune puntate di Francis an- 
date a vuoto, è arrivato il 
primo gol laziale: su punizio- 
ne dal limite di Giordano, il 
pallonetto è stato deviato da 
Podavini per Laudrup, il qua- 
le ha mandato in avanti la 
palla che è stata deviata in 
porta di testa da Calisti. 

A questo punto la reazione 
della Lazio ha preso ancora 
più consistenza ed all’83’ 
Batista ha sfruttato un rim- 
pallo con Vierchowod ed il 
brasiliano, a pochi passi da 
Bordon, non ha sbagliato. 

Due reti che hanno pareg- 
giato i conti con quelle samp- 
doriane: Mancini al 2° con una 
rovesciata ha risolto una mi- 
schia in area. Inutile il tenta- 
tivo sulla linea di porta di 
Manfredonia di rinviare la 
palla. 

Al 18° è stato nuovamente 
Mancini a tirare in porta. Orsi 
è riuscito però a respingere, 
mala palla è stata raccolta di 
testa da Salsano che ha rad- 
doppiato. Sembrava l’inizio di 
una festa, che però non c’è 
stata. 


alla terna arbitrale 


gesti di proseguire e la mezza- 
la della nazionale, entrata in 
area di rigore, si è prima libe- 
rata con un dribbling a rien- 
trare di Zandonà e ha quindi 
infilato la palla in rete con un 
forte tiro dal basso verso l’al- 
to. La partita a questo punto 
era finita. 


Da registrare soltanto un 
originale metodo di contesta- 
zione dell’arbitro (che ha an- 
che giustamente espulso Zan- 
donà al 77? per una gomitata a 
Serena) e dei guardalinee, che 
sono stati calorosamente ap- 
plauditi a ogni loro intervento 
fino alla fine della partita. 


Il pubblico ha così polemi- 
camente contestato un pre- 
sunto infelice arbitraggio se- 
gnato, oltre che dalla conces- 
sione del rigore al Torino, so- 
prattutto dalla mancata. se- 
gnalazione del fuorigioco sul 
terzo gol torinese, e dalla 
mancata concessione di un 
penalty all’Avellino (sull’1-0) 
per un presunto fallo di Dano- 
va su Diaz. 


Resta comunque la realtà 
di un Torino pratico e molto 
bene disposto sul terreno, for- 
tissimo sull’asse Junior, Dos- 
sena, Serena, e di un Avellino 
in regresso di forma fisica, e di 
duttilità tattica, anche se con 
l’attenuante di una gara con- 
dotta costantemente «in 
slita». 

Mario Zaccaria 


e poi riaqguantano la vittoria 


Il Napoli alla distanza mostra le sue pecche e la squadra di casa cresce e segna 


Inter-Napoli 2-1 (0-0) 
MARCATORI: 47’ Caffarelli, 64° Rummenigge, 88’ Altobelli. 
INTER: Recchi; Bergomi, Mandorlini; Pasinato (57’Causio), R. 
Ferri, G. Baresi; Sabato, G.P. Marini, Altobelli, Brady, Rummenigge. 
(Montagna, Lombardini, Cucchi, Mandelli). 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Boldini; Bagni, Ferrario, Marino; 
D. Bertoni, De Vecchi, Caffarelli, Maradona, Celestini. (Zazzaro, Penzo, 


MILANO — L'Inter è riusci- 
ta ad agguantare una vittoria 
che sembrava esserle sfuggita 
di mano contro un Napoli che 
era riuscito a passare in van- 
taggio all’inizio della ripresa 
e, dopo il pareggio di Rumme- 
nigge, aveva ancora difeso di- 
speratamente il punto rima- 
stole, sempre tanto prezioso 
per la sua classifica. 

E venuta però una prodezza 
di Altobelli a due minuti dalla 
fine ad affossare definitiva- 
mente il Napoli. 

I punti effettivamente era- 
no importanti nella partita di 
San Siro. Il Napoli ne aveva 
bisogno per risollevarsi da 
‘una posizione che non era cer- 
to quella che il clamoroso ac- 
quisto del fuoriclasse Marado- 
na poteva far prevedere; l’In- 
ter per non perdere contatto 
con le prime e, possibilmente, 
per diminuire il distacco. Ed 
infatti con la sua vittoria ha 
potuto avvantaggiarsi dei pa- 
reggi di Verona e Genova e 
mantenere il passo del To- 
rino. 

Marchesi aveva rinforzato 
al massimo il centrocampo, 
lasciando in avanti il solo Ber- 
toni, in posizione di centra- 
vanti e, subito dietro di lui, 
Maradona in appoggio. Una 
posizione che non è certo la 
‘migliore per esaltare le doti di 
Maradona, al quale, ad ogni 
buon conto, Castagner ha de- 
dicato una marcatura ad'uo- 


De Simone, Carannante, Fano). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
ANGOLI: 5-0 per l’Inter. 


NOTE: tempo piovoso, terreno pesante, 60.000 spettatori. Ammoniti 


Caffarelli (gioco scorretto), Brady e. Celestini (proteste), Castellini 
(comportamento non regolamentare). 


mo ad opera di Baresi. Un 
Baresi che ha fatto il suo do- 
vere, anche se neutralizzare 
del tutto Maradona è pratica- 
mente impossibile. 

‘A_ neutralizzare Maradona 
ci pensano però tanto spesso, 
purtroppo, i compagni, che 
non capiscono le sue invenzio- 
ni geniali e appaiono anche 
sconcertati dalla sua velocità 
di esecuzione. 

La partita ha avuto due fac- 
ce nettamente distinte. Il pri- 
mo tempo è tutto da dimenti- 
care, con un’Inter deconcen- 
trata e probabilmente anche 
un po’ stanca dopo il duro 
impegno di Coppa ad Ambur- 
go. Ma quando all’inizio della 
ripresa Caffarelli ha portato 
in vantaggio il Napoli, l'Inter 
ha saputo trovare volontà ed 
energie. 

Sono stati soprattutto i due 
stranieri a spingerla. Brady, 
che fino a quel momento era 
sembrato quasi dedito a «im- 
boscarsi» a centrocampo, ha 


cominciato ad illuminare le 
azioni di attacco con precisi 
passaggi. Ed ancora di più ha 
fatto Rummenigge, che non 
esitava a retrocedere a cercar- 
si palloni, impostando'e quin- 
di rientrando perla conclusio- 
ne. Il tutto con la caparbietà 
degna di un tedesco. 

Le diverse carature di clas- 
se fra le due squadre, meno 
evidenti nel primo tempo, so- 
no venute nettamente in.luce 
in questa fase. Il Napoli pote- 
va solo difendersi disperata- 
mente, con respinte spesso a 
caso. Castellini e Ferrario, ap- 
parivano gli unici all’altezza 
degli avversari. Anche Mara- 
dona finiva con lo scomparire 
in una posizione in cui non gli 
«arrivava più un pallone gioca- 
bile. 

Al livello di Brady e Rum- 
menigge nel finale ha saputo 
portarsi anche Altobelli, che 
ha segnato con una prodezza 
acrobatica il gol della vittoria. 

A propiziare il gol è stato 


Causio, giustamente riesuma- 
to dalla panchina da Casta- 
gner perché desse il suo 
apporto di esperienza in quel- 
le fasi convulse. Il genere di 
partita non ha fatto risentire 
all’Inter le assenze di Collo- 
vatti, colpito da improvvisa 
influenza, e di Zenga: Recchi 
non ha alcuna colpa sull’im- 
parabile gol napoletano. 

Nel primo tempo Castellini 
è impegnato una sola volta 
parare un rasoterra di Alto- 
belli al 19°. Recchi invece ri- 
mane del tutto inoperoso. Ad 
‘accendere la partita arriva pe- 
rò il gol del Napoli al 47’: su 
centro da destra di Ferrario, 
la palla giunge a Caffarelli, 
appostato sulla sinistra del- 
l’area nerazzurra e che si su- 
pera con un sinistro a volo che 
scuote la rete. Il gol ha per 
l’Inter l’effetto di un’iniezione 
di peperoncino. 


Comincia a stringere subito 
d’assedio la porta avversaria 
e al 64’ Rummenigge pareggia 
con un forte destro, ripren- 
dendo una corta respinta del- 
la difesa su centro di Brady: 
Due minuti dopo una punizio- 
ne di Causio coglie l'esterno 
del palo. 

Lo stesso Causio all’88’, su 
passaggio di Marini, invia ver- 
so la porta napoletana un pal- 
lone su cui Altobelli si tuffa a 
deviare di testa, battendo Ca- 
stellini. 

Sergio D’'Asnasch 


II Milan e il terreno pesante 


bloccano gli attacchi gialloblù 


Veemente secondo tempo della capolista - Dubbio l'annullamento del gol di Di Gennaro , 


î L 

VERONA — Su un terreno 
al limite della praticabilità, 
Milan e Verona hanno onora- 
to fino in fondo îl loro impe- 
gno dando vita ad una parti- 
ta brillante ben giocata e ric- 
ca di emozioni. La gara è 


finita a reti inviolate, ma non © 


son mancate occasioni da gol 
a entrambe le formazioni. 

Il Verona ha recitato alla 
perfezione la sua parte di ca- 
polista cercando di vincere 
con un veemente secondo 
tempo, dopo essersi invece af- 
fidato, nella prima parte del- 
l’incontro, ad un atteggia- 
mento più prudente nel tenta- 
tivo di sfruttare il contropie- 
de. L'allenatore gialloblù 
Bagnoli, dopo una ventina di 
minuti, proprio în considera- 
zione del terreno pesantissi- 
mo, ha spostato Briegel in 
attacco, in posizione di auten- 
tico centravanti. Il tedesco, 
soprattutto quando è stato 
servito in velocità, ha messo 
în crisi la difesa rossonera. 

Meno produttivo è stato 
Briegel nella ripresa quando, 
anche per il gran correre del 
primo tempo, ha limitato il 
suo raggio di azione, facendo- 
si trovare più di una volta 
fermo. Il giocatore tedesco è 
stato comunque l'attaccante 
più pericoloso, specialmente 
sulle palle aeree, per un Milan 
che ha saputo difendersi con 


“... Verona-Milan 0-0 


VERONA: Garella; Volpati, Marangon I; Tricella, Fontolan, Brie- 
gel; Fanna, Bruni, Galderisi, Di Gennaro, Sacchetti, (Spuri, Marangon 
II, Turchetta, Donà, Terraciano. 

MILANO: Terraneo; Baresi, Galli; Battistini, Di Bartolomei, Tas- 
sotti; Icardi, Wilkins, Virdis, Evani, Scarnecchia. (Nuciari, Cimmino, 
Russo, Manzo, Incocciati). A 

ARBITRO: Mattei di Macerata. | 

ANGOLI: 10-2 per il Verona. 

NOTE: terreno di gioco in pessime condizioni, pioggia continua. 
Spettatori 41.860 per un incasso di 624 milioni circa. Ammoniti; Icardi, 
Baresi per gioco scorretto, Briegel, Di Gennaro, Wilkins per proteste. 


grande accortezza. 

Nel primo tempo î rossone- 
ri, ancora: privî di Verza e 
Hateley (così come il Verona 
di Elkjaer e Ferroni), hanno 
attaccato di più sotto la spin- 
ta di un centrocampo che con 
î suoi passaggi precisi cerca- 
va dì spezzare il ritmo îimpo- 
sto dai gialloblù. 

Nel secondo tempo il Milan 
ha invece accusato nettamen- 
te la spinta del Verona, ma ha 
saputo ribattere a centrocam- 
po dove spesso ha fatto corre- 
re a vuoto gli avversari. Il 
Milan, però, non ha più affon- 
dato i colpì cercando. soprat- 
tutto di portare a casa il pun- 
to del pareggio. 

Nella partita vi sono stati 
alcuni episodi contestati; in- 
nanzitutto un gol di Di Gen- 
naro al 50’, annullato dall’ar- 
bitro Matti. Di Gennaro ha 
insaccato a fil di palo alla 
destra di Terraneo a conclu- 
sione di una mischia e subito 


dopo è andato a festeggiare îl 
gol sotto la curva, ma Mattei 
gli ha spento l’entusiasmo an- 
nullando la rete per un fuori- 
gioco di posizione di Galderi- 
sì. L’interpretazione dell’arbi- 
tro è stata dettata dalla pre- 
sunta influenza della posizio- 
ne di Galderisi nell’azione, 
anche se un guardalinee ave- 
va convalidato il gol. 


Episodi dubbi si sono verifi- 
cati nelle due aree nel primo 
tempo: al 12’ Battistini è 
caduto in quella gialloblù in 
un contrasto con Volpati, 
mentre al 25° lo stesso Batti- 
stinì è finito .\a terra mentre 
Fontolan respingeva la palla 
în angolo. 

Al 44° è stato invece Galde- 
risi a finire a terra quando 
era solo davanti a Terraneo 
per un intervento di un difen- 
sore rossonero, ma anche in 
questo caso l’arbitro ha la- 
sciato correre. i 


ANCORA UNA BATTUTA D'ARRESTO DEI CAMPIONI CON L'ASCOLI 


L'abulia di Boniek simbolo di una Juve 


che disperde le illusioni sorte a Udine 


TORINO — Facendosi im- 
porre un pareggio casalingo, 
che getta nuovamente ombre 
cupe sul suo futuro, la Juven- 
tus ha immediatamente dissi- 
pato le illusioni stimolate dal- 
la vittoria di domenica scorsa 
a Udine. Anzi, la squadra di 
Trapattoni ha raggiunto ieri, 
durante il primo tempo, il 
«top» negativo stagionale, un 
degrado che ha coinvolto tut- 
ta la squadra, nessuno esclu- 
so (e nemmeno Platini). 

Il pareggio ha avuto ancora 
una volta in Boniek il simbo- 
lo: se, infatti, nella ripresa 
tutti gli altri bianconerì han- 
no ritrovato determinazione e 
rabbia agonistica (andando 
ripetutamente vicini ad un 
successo che, tutto sommato, 
avrebbero forse anche merita- 
to), il polacco non è invece 
uscito mai da quella abulia 
che contraddistingue da qual- 
che tempo le prestazioni, da 
quella remissività al limite 
dell’ignavia, incomprensibile 
in un elemento del quale si sa 
che sicuramente è dotato, ma 
che ha riposto le sue doti in 
luoghi inaccessibili. 

L’Ascoli ha conquistato un 
punto che vale oro; lo ha con- 
quistato senza rubare nulla, 
anche se acquisito con l’aiuto 
della sorte. L’undici di Co- 


Juventus-Ascoli 2-2 (0-1) 


MARCATORI: 20° Cantarutti, 51’ Platini, 54° Rossi, 63’ Dircen. 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini (50° Vignola), Brio, 
Scirea; Briaschi, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (Tacconi, Caricola, 
Limido, Koetting). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Sabadini; Perrone, Bogoni (9° Dell’Oglio), 
Nicolini; Scarafoni, Iachini, Hernandez (63’ Marchetti), Dirceu, Canta- 
rutti. (Muraro, Menichini). 

ARBITRO: Esposito, di Torre del Greco. 

ANGOLI: 8-2 per la Juventus. 

NOTE: giornata fredda e piovigginosa. Terreno in buone condizioni, 
spettatori 18 mila. Ammoniti Hernandez per gioco scorretto e lachini 
per comportamento non regolamentare. Bogoni ha lasciato il campo 
per un infortunio dopo pochi minuti dell'inizio dell'incontro ed è stato 


sostituito da Dell’Oglio. 


lautti (e di Boskov: la mano 
del tecnico jugoslavo si sente, 
da quando egli è arrivato la 
squadra marchigiana non ha 
più perduto una partita), ha 
‘giocato senza sotterfugi né 
espedienti, forte di una note- 
vole preparazione e soprattut- 
to di un grande spirito di 
corpo. 

Il fatto che Corti (per la 
serie interminabile delle sue 
parti decisive) e Dirceu (per 
l'eccezionale tiro del 2-2) sia- 
no i massimi artefici del pre- 
stigioso risultato, nulla toglie 
a tutti gli altri giocatori asco- 
lani, ciascuno dei quali ha 
offerto un contributo ‘molto 
generoso al pareggio. Caso 
mai, si possono aggiungere, a 
quelli del portiere e del brasi- 
liano, i nomi di Iachini, Nicoli- 


ni e Dell’Oglio, se proprio si 
vogliono mettere i puntini 
sulle «i», , : 

Ascoli in vantaggio al 20’, 
grazie a Cantarutti pronto ad 
approfittare di un malinteso 
fra Bodini, Brio e Scirea su 
azione Iachini-Hernandez. 
Pareggio bianconero al 51’, in 
Virtù della solita diabolica 
punizione di Platini (rasoterra 
«tagliato» ad aggirare la bar-_ 
riera). 

Tre minuti dopo Juventus 
in vantaggio, Rossi insaccan- 
do (con l'aiuto di una mano, 
protesteranno invano i mar- 
chigiani) il suo primo gol in 


‘campionato grazie a un rim- 


pallo favorevole su Corti (l’in- 
vito era di Vignola). 

Preggio definitivo al 63’: pu- 
nizione corta di Tachini a Dir- 


ceu, il quale da 30 metri ha 
inventato una traiettoria con 
palla a spiovere improvvisa- 
mente nel «sette». 

Dalla ricca cronaca, vale la 
pena di spulciare altri due 
episodi decisivi: palo colpito 
da Platini all'80’; e un atterra- 
mento di Rossi in area ascola- 
na, all’82, lasciato impunito 
da un arbitro perfettamente 
in carattere con la fisionomia 
generale della partita. 

«Un passo indietro rispetto 
‘a Udine sul piano della lucidi- 
tà»: questa, pe? Giovanni Tra- 
pattoni, la constatazione fon- 
damentale dopo il pareggio 
che la Juventus ha dovuto 
subire dall’Ascoli. 

«Abbiamo sbagliato troppo 
— ha precisato — proprio per- 


ché non eravamo abbastanza ‘ 


lucidi. Anche nel secondo 
tempo, quando stavamo gioc- 
vando bene e potevamo con- 
cretizzare in modo da ottene- 
re il risultato che ci faceva 
comodo, non abbiamo trova- 
to la lucidità necessaria. Ci 
siamo lasciati intrappolare in 
un gioco privo di profondità. 

«L’Ascoli, da parte sua, si è 
chiuso molto bene, alzando a 
centrocampo una barriera 
che non siamo riusciti a sca- 
valcare. Neanche l’innesto di 
Vignola è servito allo scopo». 


UNA PARTITA BEN GIOCATA E RICCA DI MOMENTI AVVINCENTI 


seRE Torino e Inter all'inseguimento del Verona 


LA PARTITA DI SABATO 


La nazionale 
polacca 

si prepara 
all’incontro 
con l’Italia 


FIRENZE — La nazionale 
polacca di calcio, aspettando 
Boniek che, probabilmente, 
sarà a Firenze domani e l’al- 
tro polacco ora in Italia, Zmu- 
da, candidato alla Cremone- 
se, sta completando l’ambien- 
tamento al clima italiano, non 
molto diverso da quello del 
loro: paese, ma in questo pe- 
riodo, come tiene a rilevare 
l’allenatore Antoni Piechnie- 
zek, particolarmente piovoso. 


Comunque, nella giornata 
domenicale i giocatori hanno 
riposato e nel primo pomerig- 
gio, dopo il pranzo al centro 
tecnico di Coverciano ove al- 
loggiano, ospiti della Feder- 
calcio, si sono spostati a Em- 
poli per seguire la partita di 
calcio di serie «B» Empoli- 
Campobasso. 


Piechniczek, come pro- 
grammato, è andato a Torino 
per vedere Juventus-Ascoli e 
seguire la prova di Boniek. 
Sia Boniek sia Zmuda saran- 
no quasi certamente in cam- 
po nell'amichevole che i po- 
lacchi, in vista del confronto 
con l’Italia di Pescara di saba- 
to 8 dicembre, giocheranno 
nel pomeriggio di mercoledì 5 
dicembre ad Arezzo (inizio ore 
17) contro la formazione loca- 
le che gioca in serie «B». 


Mercoledì mattina i polac- 
chi si sposteranno in pullman 
da Firenze ad Arezzo dove, 
dopo una visita alla città, 
saranno ricevuti in comune 
dal sindaco Ducci. 


Socrates va in gol 
I viola respirano 


sen 


L'influenza del terreno pe- | - — - 
sante sulla partita-si ‘è vista | —. - - 
fin dall’inizio; al 4° Fanna ha 
battuto di piatto ‘da dentro 
l’area e la palla è giunta doci- 
le nelle braccia di Terraneo 
perché frenata dal terreno. Al 
6° il portiere rossonero deve' 
uscire su Briegel, mentre al 
10° Baresi ha anticipato di un 
soffio Fanna ben lanciato da 
Marangon. 


Il Verona insiste nel lancia- 
te Briegel ed il tedesco giunge 
a tu per tu con Terraneo al 
13°, venendone anticipato. 

Al 34’ c'è una palla gol per îl 
Verona, con Galderisi che po- 
trebbe battere da centroarea, 
ma preferisce andare sul fon- 
do e crossare all’indietro do- 
ve però nessun compagno 
raccoglie l’invitante pallone. 
Al 37° è Marangon che, da 


posizione favorevole, si fa ri- - 


battere la prima conclusione 
e manda poi alta la seconda. 

Nella ripresa al 53° Bruni e 
Galderisi vengono anticipati 
in angolo dai rossoneri, men- 
tre al 57° Terraneo deve usci- 
re sui piedi dì Di Gennaro. I 
rossonerî costruiscono una 
palla gol al 60°: Wilkins batte 
una punizione, Battistini è in 
anticipo su tutti ma il suo 
sinistro, a tre metri dalla por- 
ta, viene frenato dal terreno e 
Garella può bloccare. Il finale 
è tutto del Verona. 


.. 


Cremone-Fiorentina 1-1. La rete del pareggio viola messa a 


segno dal brasiliano Socrates 


(Telefoto Ap) 


LA CREMONESE IN RIPRESA SPRECA TROPPE OCCASIONI 


La Fiorentina coglie il pareggio 


e strappa un punto senza merito 


Cremonese-Fiorentina 1-1 (1-0) 


MARCATORI: 38’ Finardi, 86° Socrates. 

CREMONESE: Borin; Mei, Galvani; Garzilli, Galbagini, Pancheri; 
Viganò, Mazzoni (62° Bonomi), Chiorri, Finardi, Juary. (Rigamonti, 
Nicoletti, Meluso, Ciolli. 

FIORENTINA: G. Galli; Carobbi (56° Pulici), Contratto; Oriali, 
Pascucci, Passarella; Massaro, Socrates, Monelli, Pecci (46° Occhipinti), 
P. Iachini. (P. Conti, Moz, Cecconi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ANGOLI: 10-8 per la Fiorentina, 

NOTE: tempo piovoso, terreno pesante. Spettatori 15,600 per 200 
milioni di incasso. Ammoniti: Pancheri e Galbagini per gioco scorretto, 
Pulici e Monelli per proteste. i 


CREMONA — Ha dell’in- 
credibile il pareggio strappa- 
to dalla Fiorentina a Cremo- 
na a quattro minuti dalla fine, 
quando pareva che nulla po- 
tesse impedire alla squadra di 
«casa di tornare alla vittoria 
dopo sei sconfitte consecu- 
tive. a 

Invece all’86’, in seguito ad 
un rimpallo fortunoso, veniva 
avanti la Fiorentina e partiva 
un lungo lancio sulla sinistra 
per Iachini che si portava in 
avanti eseguendo un cross in 
area che Borin non riusciva a 
neutralizzare e che Socrates 
sfruttava mandando la palla 
in fondo al sacco. 

Con questa rete la Fiorenti- 
na è riuscita a pareggiare una 
partita che avrebbe  certa- 
mente meritato di perdere. 

Quella vista a Cremona è 
stata infatti una delle peggio- 


ri esibizioni della squadra di 
De Sisti in questo campiona- 
t 


0. 

Contro i toscani la Cremo- 
nese, nonostante le forzate e 
gravi assenze di Montorfano, 
Paolinelli e Bencina avessero 
costretto l'allenatore Mondo- 
nico a rivoluzionare la forma- 
zione «inventando» Galbagini 
libero e passando al non più 
giovane Finardi il compito 
della regia, ha giocato una 
bella e generosa partita co- 
struendo azioni su azioni e 
andando più volte vicinissima 
alla marcatura. 

Dopo la bella rete di Finardi 
infatti (punizione di Pancheri, 
allungo a Mazzoni che smista 
la palla a Chiorri, qualche 
passo in avanti, una finta e un 
allungo a Finardi che di sini- 
stro infila a fil di palo rasoter- 
ra sulla sinistra), i grigiorossi 


sono andati ad un soffio dal 
raddoppio con Pancheri che 
ha buttato alle stelle un pre- 
zioso pallone allungatogli dal- 
la linea di fondo da Viganò. 

E ancora vicinissimi al gol 
al 46° e al 47’ con Galvani, al 
50° e al 68° con Juary. 

Dopo aver mancato tante 
clamorose occasioni, la Cre- 
monese ha pagato lo scotto 
della fatica e la Fiorentina ha 
tentato una disperata rimon- 
ta che ha avuto successo an- 
che per il non felicissimo in- 
tervento del portiere Borin. 

Nel dopo partita i due alle- 
natori hanno fatto a gara nel- 
Velogiare la Cremonese, «che 
non merita nel modo più asso- 
luto l’ultimo posto in classifi- 
ca», ha sostenuto De Sisti e 
«che è riuscita a porre fine 
alla troppo lunga serie di 
sconfitte consecutive. muo- 
vendo finalmente la classifi- 
ca», si è parzialmente conso- 
lato Mondonico. 

Comunque sia, per una Cre- 
monese in recupero, una Fio- 
rentina cui urge qualche inie- 
zione rinvigorente: così come 
si è vista ieri, pare una squa- 
dra da retrocessione. I proble- 
mi di De Sisti non solo non 
sono svaniti, ma sembrano 
decisamente più gravi di 
quanto si potesse prevalere. 


Donini lui ESS ie 


Lunedì, 3 dicembre 1984 
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L'Udinese cade (ma in piedi) anche all'Olimpico 


POTEVA COMINCIARE DA ROMA, CON I GIALLOROSSI OPACHI, LA RISCOSSA DEI BIANCONERI 


Quella bruciante zuccata di Graziani 


DAL. NOSTRO INVIATO. 


ROMA — Capacità di reazione, forza d’animo, tenuta del 
campo: votazione 8. Ma non è stato sufficiente per evitare ai 
bianconeri la sconfitta, terza consecutiva dopo la vittoria 
sull’Atalanta, che seguiva un altro triduo di battute d’arresto. 

Quando ormai sembrava che la riscossa dell'Udinese potes- 
se cominciare da Roma, da quell’Olimpico che in fondo non è 
mai stato la fossa dei leoni per ì friulani e che vede da molto 
tempo una Roma piuttosto opaca, come lo è stata in quest’oc- 
casione, una bruciante zuccata di Graziani ha infranto queste 
speranze. 

Ora più che mai la squadra di Vinicio spera solo nel rientro 
di Zico per risalire la corrente, ma sarà un tentativo particolar- 
mente ostico e difficile anche se proprio i prossimi incontri 
saranno davvero quelli decisivi. 

Ascoli, Fiorentina e Cremonese in casa, con l’intermezzo 
della trasferta di Napoli, per arrivare ‘al giro di boa del 
campionato; poi ancora una partita interna, con il Milan. 
Saranno queste le occasioni per fare punti e per rivedere 
l'orizzonte più. sereno; in caso contrario il verdetto potrebbe 
essere di molto anticipato, anche se ovviamente non inappella- 
bile, verso una retrocessione che nessuno vuol menzionare ma: 
che: si sta profilando decisamente nel futuro bianconero. 

Che dire di Roma-Udinese? Che il risultato contempora- 
neamente ci sta tutto per l'andamento della partita, e per 
quelle che sono le regole non scritte da nessuna parte dell’im- 
prevedibilità del calcio; ma allo stesso tempo è punizione 
troppo severa per una squadra alla quale in fondo non c’è nulla 
da imputare. Semmai c’è da imputare a Vinicio l’ostinazione 
con la quale tiene in campo Selvaggi, quinta colonna ormai 
neppure mascherata. 

D'accordo che ha siglato il gol, e che se questo avesse 
determinato il pareggio tutte le sue pecche sarebbero passate 
in secondo piano. Ma dal momento che sconfitta c'è stata, non 
sì può non tenere conto'dei palloni che ha perso, di quelli che 
non ha saputo collocare, di quelli con i quali non si è trovato 
all'appuntamento. 

Non ci sono sostituti validissimi, è vero, ma passare da un 
modulo a due punte a uno che di punte non ne ha proprio, è un 
salto che si finisce inevitabilmente per pagare. Ed è una 
carenza più macroscopica proprio se paragonata al rendimento 
degli altri settori: abbastanza bene nel suo complesso la difesa, 
anche se mancano gli uomini nei momenti decisivi (e questo 
ovviamente è un handicap di non poco conto), con marcature 
azzeccate di Galparoli su Pruzzo e Cattaneo su Graziani, 
strettamente a uomo, con i limiti che si diceva nei momenti 
critici. 

Vinicio poi presenta a sorpresa Tesser, che rientra in 
campionato dopo un. anno esatto di assenza, e supera a pieni 
voti la prova, anche se era forse troppo sperare che avesse così 
di primo acchito l’autorità, la lucidità e la tenuta anche per 
svolgere le mansioni in pratica di ala sinistra. 

Presidia comunque molto bene in centrocampo, in linea 
con Gerolin, il quale è spesso alle prese con Conti e le cui 
proiezioni offensive si contano davvero sulla punta delle dita di 
una mano. 

Come molto scarse sono state quelle di Edinho, anche se 
una di quelle si è rivelata vincente, con la splendida opportuni- 
tà offerta a Selvaggi, ma piuttosto valido anche e soprattutto il 
suo apporto nel ruolo che gli appartiene di diritto. 

Un centrocampo, dunque, abbastanza bene organizzato ed 
efficace quello bianconero anche se con qualche incertezza 
peraltro ‘inevitabile da parte di De Agostini, apparso spesso 
spaesato; pet ‘'èssere stato messo a giocare in una zona del 
campo che non gli è propria; oltretutto il giovane bianconero 
ha trovato spesso la zona in cui cercava d’inserirsi già presidia- 
ta da altri due «mancini», Criscimanni e appunto Tesser. 


Ma in definitiva tanto grigiore nella squadra, troppa” 


mancanza di idee e di iniziative, nulla che esca in maniera 
decisa e perentoria dalla routine del contenimento e dell’impo- 
stazione fin troppo classica. Con l'aggiunta della mancanza di 


un contropiedista vero e di un inserimento più deciso ed: 


efficace dei centrocampisti. 

Per cui i conti tornano perfettamente: punte non ce ne 
sono, i centrocampisti non affondano e in questa situazione è 
abbastanza improbabile poter arrivare al gol. E sì che l’occasio- 
ne presentatasi all'Olimpico era una delle più favorevoli: se 
infatti ’Udinese non ha certamente raccolto entusiastici ap- 
plausi di consenso (anche se, ripetiamo, non ha sbagliato 
granché) nel senso che Vinicio ha utilizzato al meglio le forze di 
cui dispone, la Roma non ha certo motivo d’inorgoglirsi per 
questa affermazione. 

Non a caso, del resto, la seconda di tutto il campionato. Le 
sue:‘cose migliori la squadra giallorossa le ha fatte vedere nel 
pressing a tutto campo, nella precisa determinazione di non far 
ragionare l’avversario, andando a infastidirlo con uno, due e 
anche tre uomini ogniqualvolta un bianconero entrava in 
possesso di pallone, 

Ciò almeno finché l'Udinese, ormai sotto di un gol, si è 
finalmente decisa a non farsi più chiudere per lunghi tratti 
nella propria area, dispiegandosi molto meglio e soprattutto in 
funzione offensiva. Ed è proprio in questo frangente, e in 

pratica per tutto il secondo tempo, nel quale l'Udinese è 
riuscita a sfruttare le sue forze migliori e con un rendimento 
globale decisamente superiore a quello dei primi 45 minuti, che 
si è sentita la mancanza di un uomo come Zico, di uno cioè che 
è in grado di realizzare, di inventare, di sfruttare le occasioni dei 
compagni o di propiziarne egli stesso. 

Una Roma, tanto per riprendere il discorso già avviato, che 
oltretutto ha avuto il torto, dopo esser passata in vantaggio, in 
fondo in maniera abbastanza fortunosa, di tirare i remi in 
barca, di giocare in sostanza con sufficienza, come se fosse più 
che appagata dal parziale raggiunto fino a quel momento. 

Una sufficienza dovuta anche allo scatso peso di Falcao, 
per il quale in fondo questa partita non è stata altro che una 
prova generale del suo rientro dopo una prolungata assenza; 
mentre.tra i più attivi c’è da registrare il solito Bruno Conti, 
inesauribile lungo le due fasce (anche se ha operato prevalente- 
mente lungo la sinistra). 

Una partita, in definitiva, se si guardano le cose da una 
certa angolatura, abbastanza scialba e incolore, caratterizzata 
da qualche buona occasione da gol, però incredibilmente 
sbagliata su entrambi i fronti e ravvivata dagli episodi dei gol e 
da un finale almeno questo, incandescente, con l’Udinese alla 
ricerca del pareggio e la Roma pronta a punzecchiare per 


che ha infranto le speranze friulane 


EQUILIBRATA LA CRONACA CON RARI COLPI DI SCENA 


Massime emozioni vissute 
negli ultimi cinque minuti 


Roma-Udinese 2-1 (1-0) 


MARCATORI: Pruzzo al 16°, Selvaggi al 69°, Graziani all'83. 
ROMA: Tancredi; Oddi, Bonetti; Righetti, Falcao, Maldera; Conti, 
Ancelotti, Pruzzo, Giannini (74 Di Carlo), Graziani. Malgioglio, Luccì, 


Buriani, Vincioni. 


UDINESE: Brini; '‘Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho, Tesser; 
Mauro, De Agostini, Sewaggi, Criscimanni, Miano. Fiore, Biglia, Domi- 


nissini, Pasa, Montesano. 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Attimo di brivido 
per i bianconeri perché sem- 
bra ripetersi la beffa di Mila- 
no. Cross di Conti al primo 
minuto . dalla sinistra, Brini 
smanaccia a vuoto, ma l’azio- 
ne per fortuna non ha seguito. 

Si prosegue in questo modo 
senza grossi colpi di scena 
fino al 16q, quando il gol ma- 
tura in due fasi successive; 
l'una di seguito all'altra. Al 
15’ ottimo il lancio di Ancelot- 
ti. per Pruzzo, bellissimo per 
elevazione, il colpo di testa 
del. centravanti. giallorosso; 
ma Brini che sembra ormai 
battuto sullo spiovente, con 
un. colpo di reni riesce ad 
alzare sulla traversa. 4 

Il colpo di scena si verifica 
sul calcio ,d’angolo conse- 
guente: batte Conti a rientra- 
re, Pruzzo appena sfiora il pal- 
lone che devia e rotola alla 
destra' di Brini lambendo il 
palo. La Roma, peraltro senza 
molta convinzione, continua 
‘a premere e al 28’ tutto solo 
Conti'in diagonale si invola 
da sinistra verso Brini; anzi- 
ché cercare il dialogo, però, 
preferisce sparare e il portiere 
‘bianconero con i pugni riesce 
ad alzare sulla traversa. 

Al 32° la miglior occasione 
per i bianconeri di raggiunge- 
re il pareggio. Criscimanni 
‘opera un’ottima apertura per 
Selvaggi che scatta molto be- 
ne, ma il suo merito finisce 
‘qui; perché effettua un pallo- 
netto, liberissimo davanti a 
Tancredi che supera netta- 
mente il portiere giallorosso, 
ma ha il non lieve torto di 


| finire sul fondo anche se di 


poco spostato rispetto al palo. 

Ancora al 38° di scena i gial- 
lorossi con una punizione di 
Conti un metro prima del se- 
micerchio dell’area per fallo 
di Tesser su Bonetti; staffilata 
quasi rasoterra che Brini para 
in tuffo a terra, deviando in 
angolo. 

Il secondo tempo si apre 
senza eccessive emozioni, an- 
che se è l’Udinese che sembra 
rendersi pericolosa in manie- 
ra particolare. Al 67’ infatti 
Tesser insegue caparbiamen- 
te il pallone fino sul fondo e 
crossa teso al centro dove 
Miano, quasi addossato al pa- 
lo di destra, per un soffio man- 
ca l'aggancio, 

'Trascorrono però solo due 
minuti; ottima la scelta di 
tempo di Edinho che porge in 


Totip: a Roiano 


93 milioni 


PADOVA — Oltre 93 milio- 
ni andranno all’anonimo si- 
stemista che al concorso n. 49 
al Totip-Sisal nella zona delle 
Tre Venezia, ha realizzato ol- 
tre all'unico dodici anche 5 
undici e ben 13 dieci con una 
scheda giocata alla Gelateria 
Roiano di piazza trai Rivi n.3 
di Trieste. 

Nella zona delle Tre Venezie 


‘sono stati registrati. oltre al- 


l’unico dodici 21 undici e 236 
dieci; ai punti dodici vanno 85 
milioni 451 mila lire, ai punti 
undicì invece andranno 1 mi- 
lione 250 mila, ai punti dieci 
103 mila. 


trasversale a Selvaggi quasi 
al limite dell’area, il centra- 
vanti bianconero con una ra- 
pida finta di corpo su Oddi si 
passa il pallone dal destro al 
sinistro. e lascia partire una 
botta vincente a metà altezza, 
alla destra di Tancredi. 

La gara si snoda in maniera 
tale da dare poche possibilità 
che il risultato cambi. All’81’ 
però Graziani a centro area 
porge su un piatto d’argento 
un pallone incredibilmente 
invitante per Falcao che spa- 
ra altrettanto incredibilmen- 
te alle stelle. 

Sembra questa l’ultima oc- 
casione buona per la Roma, 
ma appena un minuto dopo i 
giallorossi passano in vantag- 
gio. Punizione dalla sinistra 
di Conti, sullo spiovente ir- 
rompe Graziani in un grappo- 
lo di giocatori e con una zuc- 
cata incredibile per precisio- 
ne e violenza riporta in van- 
taggio i giallorossi. 

All’85' Falcao alza di testa, 
Graziani liberissimo sta per 
siglare la sua doppietta, ma 
Brini respinge di piede. Ci 
riprova Righetti, ma la traiet- 
toria è abbondantemente 
alta. 

‘Prima Mauro, che forse ha il 
torto di non servire un compa- 
gno, si trova in posizione mol- 
to buona per raggiungere il 
pareggio, ma viene fermato 
dalla difesa avversaria; poi è 
la volta di Graziani a sbaglia- 
re, banalmente; infine Selvag- 
gi porge un ottimo pallone a 
Cattaneo. Ma si tratta appun- 
to di Cattaneo, che tutto può 
fare fuorché realizzare in quel- 
le situazioni da una posizione 
per di più leggermente ango- 
lata rispetto alla porta. 

La conclusione è che.il pal- 
lone si perde di molte decine 
di metri dietro le spalle di 
Tancredi, che non è stato nep-. 
pure lontanamente sfiorato 
da-questo tentativo di conclu- 
sione. 

G. V. 


Roma — Pruzzo, in elevazione, colpisce la palla di testa e sorprende il portiere friulano Brini che tenta invano la parata a mani 


alzate 


=" 


Roma — Falcao, uno dei punti di forza dei romanisti, contrastato in area bianconera da due udinesi 


i VOL TI TESI NELLO SPOGLIATOIO BIANCONERO, EUFORIA FRA | CAPITOLINI 
Vinicio: «Pregustavamo il pari, la sconfitta brucia» 


Clagluna: «Due punti che daranno molto al collettivo» 


ROMA— Faccetesein casa 
‘friulana per il risultato man- 
cato all’Olimpico; Vinicio 
esce con il volto tirato dagli 
spogliatoi: «Avevamo »pregu- 
stato îl sapore del pareggio, è 
davvero una sconfitta che 
brucia». Una DIOVA COMUN- 
que positiva per la sua squa- 
dra? «Senz'altro, î ragazzi 
hanno giocato bene». Sì è 
avuta l’impressione in tribu- 
na che il 2-1 vi abbia total- 
mente tagliato le gambe... 
«Purtroppo sì, la squadra era 
riuscita ad arrivare al pareg- 
gio; avevamo sudato questo 
risultato e ce lo siamo visto 
strappare in maniera non me- 
ritata». 

—'Zico? 

«Bisogna abituarsi, avere 
coscienza che dobbiamo € 
possiamo giocare anche sen- 


#20 ico, i El 


— Forse nella sua squadra 
manca qualche colpitore di 
testa, siete-troppo deboli sui 
palloni alti? 

«Non credo; abbiamo un 
Cattaneo che sì destreggia be- 
ne, abbiamo lo stesso Edinho. 
Non direi che questo sia il 


E Cattaneo forse il più delu- 
sotraicompagni, qualcuno lo 
ritiene responsabile del gol 
del provvisorio vantaggio ro- 
manista, siglato da Pruzzo su 
un corner dì Conti. Cattaneo 
ha anche fallito una conclu- 
‘sione su appoggio di Selvaggi 
proprio in «zona Cesarini»; 
«Non so che dire, soltanto che 
il pareggio era un fatto logi- 
co». È lo stesso centravanti 
udinese a «scusare» îl compa- 
gno: «L'ho visto da solo — 
dice Selvaggi— e gli ho servi- 
to lapalla, ma magari lui non 
è abituato a giocare palloni 
del genere în attacco. A Sel- 
vaggi chiediamo anche la ra- 
gione del pallonetto, quanto 
meno esagerato, che ha vani- 
ficato una delle occasioni d’o- 
ro dell'Udinese al termine del 
primo tempo:« Ho visto Tan- 


credi che mi veniva incontro e 
ho seguito l'istinto», 

— Siete in ripresa? 

«La squadra c’è, nessun 
dubbio». 

Mauro, faro della squadra 
almeno nella prima parte del- 
l’incontro, non nasconde la 
sua tristezza: «Manca Zico? 
Smettiamola con le solite do- 
mande, certo qualcosa conte- 
rà l'assenza di Zico». 

— E la sconfitta? 

«Abbiamo perso su due cal- 
ci piazzati, credo sia indicati 
vo. Nel secondo tempo siamo 
stati nettamente superiori». 


— Un po’ troppo solo în at-È 


tacco? 

«Non mi pare: Selvaggi ha 
giocato benissimo». 

Paolo Piano, timpiange un 
paio di occasioni mancate: la 
Roma non mi è sembrata una 


squadra dal gioco trascen- 
dentale. È forse questa osser- 
vazione ‘che mi fa pensare 
alla prova di oggi con una 
certa’rabbia. Noi siamo anda- 
ti bene, forse abbiamo accusa- 
to soltanto un certo timore 
all’inizio della partita». 

Sorrisi aperti in casa giallo- 
rossa; rispettando una tradi- 
zione ormai consolidata, 
Erikssonn (che parla în gene- 
rel giorno dopo le partite) ha 
lasciato a Clagluna il compito 
di rispondere alle domande 
della stampa. Il tecnico tosca- 
no è sereno: «Abbiamo vinto: 
due punti preziosi, credo pro- 
prio che potranno dare molto 
morale alla squadra». 

— Ma il successo è vera- 
mente meritato? 

«Nel primo tempo credo che 
la supremazia sia stata 


LE PAGELLE DELLE DUE SQUADRE 


I migliori: Mauro e Conti 


davvero a chi passarlo. 


schiacciante». 

Anche Ciccio Graziani è 
visibilmente soddisfatto: «So- 
no ritornato a giocare ed ho 
segnato». 

— Il prosieguo del torneo 
potrà riservare altre soddi 
Sfazioni ai tifosi giallorossi? 

«Vuol dirmì se abbiamo an- 
cora speranze di arrivare allo 
scudetto? La Roma da due-tre 
giornate ritorna a convin- 
cere». 


L'ex nazionale vuole spen- 
dere poì una parola per il 
pubblico: «Sono stati magnifi- 
ci, incoraggiandoci dal primo. 
all’ultimo minuto. Il dodicesî 
mo uomo în una partita dav- 
vero sofferta ha. giocato un 
ruolo decisivo». 

— Però qualcuno vi ha visti 
stentare un po’ troppo? 

«Forse abbiamo giocato 
troppo distanti l'uno dal- 
l’altro». 

Il baffuto Oddi è categorico: 
«Quest'Udinese non mi ha im- 
pressionato, non ci ha impen- 
‘sierito troppo. E una squadra 
temibile soltanto perché ha 
due grandi giocatori in grado 
di mettere nei guai qualsiasi 


(Ansafoto) 


É 


SERIE A 


SQUADRE. 


Verona 
Torino 
Inter 
Sampdoria 
Milan 
Roma 
Juventus 
Fiorentina 
Atalanta 
Avellino 
Como 
Napoli 
Lazio 
Udinese 
Ascoli 
Cremonese 
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I RISULTATI 


Avellino-Torino 
Como-Atalanta 
Cremonese-Fiorentina 
Inter-Napoli 
Juventus-Ascoli 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Lazio 
Verona-Milan 


Totocalcio 


Le partite del 16.12.1984 |. 


Cremonese-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Lazio-Verona 
Milan-Atalanta 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Avellino 
Torino-Como 
Udinese-Ascoli 


cercare non tanto di mettere al sicuro il risultato, quanto di roblema». pi È s: È ROMA — La direzione della Si- 
sfatare l’etichetta‘ di squadra che stenta terribilmente ad | fr più deluso è Edinho: Il Udinese DE AGOSTINI: 5,5— Nulla da dire in fase | &/esa: Mauro e Selvaggi». SNO RENO 7 | sal-Totip comunica la colonna 
andare in gol. brasiliano rimpiange soprat- BRINI: 6,5 — Avrebbe dovuto e potuto  dichiusurama appare molto opaco, spaesatoe | | Paolo Roberto Falcao è vincente relativa al concorso nu: 
Giorgio Verbi tutto l'assenza ‘del connazio- | essere più pronto ad intervenire in occasione in definitiva inconcludente e di poco peso | abbastanza contento del suo | CREMONESE-FIORENTINA mero 49; i 
nale: «Zico ci serve, non solo | delprimo gol, masiriscatta abbondantemente quando si tratta di agire nella metà campo | rientro: «Mi sono trovato a | INTER-NAPOLI 1° CORSA: 1) Indo ; a 
perché segna, ma perché rie- | pur essendo stato poco impegnato. Del tutto della Roma. disagio nei primi minuti JUVENTUS-ASCOLI 22x 2) Bora De Gloria 1 (TÈ 
M tori: Platini isolat sce ad imprimere paura nei | incolpevole sulla seconda rete. SELVAGGI: 5,5 — Insufficienza non clamo- | quando la squadra ha girato | LOMA-UDINESE 211 | 2° CORSA: 1) Diszao x i 
arcatori: all 0 confronti delle difese avver- GALPAROLI: 6 — Buona la sua prova su rosa solo per il gol segnato, anche molto bello | al meglio». 2) Bentota x 
SETTE RETI: Platini (Juventus). sarie», © Graziani anche se il «vecchietto Mundial» è per freddezza. Per il resto un’autentica frana — Il suo recupero è defini- | SAMPDORIA-LAZIO 22% | 3° CORSA: 1) Buttigliera x di 
CINQUE RETI: Altobelli (Inter), Hateley (Milan), Serena (Torino) e — Ha risentito del dolore | riuscito a‘pescare nel momento decisivo nel con un gol mancato che griderà vendetta per | tivo? VERONA-MILAN 00 x 2) Pasidea x (at 
Galderisi/ (Verona), accusato ‘in settimana? bagaglio della sua esperienza per beffare il unbelpo’;l’attenuante gli deriva anche dal bel Ho sofferto un po’, meno | BOLOGNA-GENOA 129 | #° CORSA: 1) Biene 1 (azz 
QUATTRO RETI: Colombo (Avellino), Briaschi (Juventus) Junior «Niente dì grave, ma la ca- | proprio guardiano. pallone passato nel finale a Cattaneo, l'unico male che c’è la sosta di CaM- | pARMA-CAGLIARI ue 2 Boltar 2 | 
(Torino) e Briegel (Verona). viglia mifa ATICOTA, Toe pata | CARANO: 5, dom Nei morpenti AOL Rianconero pero in quel anno ma Rug Ronco: AE 1 ng | reRUGIAPISA 5A CORSA: » Mister Thatch 1 
so di aver giocato dignitosa- ‘vedi il gol ’ruzzo) non c’è e ciò inv: la il meno indicato per centrare lo specchio della posi e impressione si 
SEE SEO di FO, e io }: mente». se molto gli sforzi fatti per contenere in qualche porta. ) fatto la Roma? Potete ancora MESSINA-CATANZARO 6° CORSA: 1) Orio x 
Carnevale (Udinese), — Un punto perso? modo l’irruenza del centravanti giallorosso. . CRISCIMANNI: 5,5 — L'impegno e la buo- | giocare per il titolo? PRATO-LUCCHESE 2) Ormeggio x 


DUE RETI: Vincenzi (Ascoli), Vella (Atalanta), Colomba e Diaz 
(Avellino), Nicoletti (Cremonese), Monelli e Passarella (Fiorentina), 
D'Amico (Lazio), Di Bartolomei e Virdis (Milan), Penzo (Napoli), Cerezo, 
Giannini e Pruzzo (Roma), Francis e Salsano (Sampdoria), Francini e 
Schachner (Torino), Mauro e Selvaggi (Udinese), Di Gennaro ed Elkjaer 
(Verona). 


UNA RETE: Cantarutti, Dirceu ed Hernandez (Ascoli), Magrin, 
Magnocavallo, Stromberg, Osti, Pacione e Soldà (Atalanta), Amodio, 
Faccini e Vullo (Avellino), Albiero, Corneliusson, Centi, Matteoli e 
Morbiducci (Como), Bonomi, Chiorri, Finardi e Viganò (Cremonese), 
Iachini e Pulici (Fiorentina), Bergomi, Muraro, Ferri, Marini, Collovati 
e Pasinato (Inter), Boniek, Rossi, Scirea e Vignola (Juventus), Batista, 
Calisti, Giordano e Vianello (Lazio), Caffarelli (Napoli), Graziani e Iorio 
(Roma), Renica e Scanziani (Sampdoria), Caso e Galbiati (Torino), 
Edinho, Galparoli, Gerolin, F. Rossi e Zico (Udinese), ron 
(Verona). 

DUE AUTORETI: Galparoli (Udinese). T 

UNA AUTORETE:; Bogoni (Ascoli), Magnocavallo (Atalanta), Giu- 
liani (Como), Boriîn (Cremonese), Moz e Passarella (Fiorentina), Batista 
(Lazio). 


«Sì, soprattutto perché la © 


Roma ha giocato molto 
male», 

— Sulgoldì Graziani di chi 
è stata la colpa? 

«La responsabilità è tutta 
nostra: Graziani è un attac- 
cante, non poteva stare da 


| solo în piena area». 


Anche Tesser è soddisfatto 
del suo rientro, esordisce ri- 
badendo il concetto espresso 
dagli altri compagni: «Il pa- 
reggio sarebbe stato più 
giusto», 

— Dopo un anno come cî sì 
sente a calcare di nuovo i 
campi di gioco? 

«Fa enormemente piacere», 


GEROLIN: 6 — Senza acuti la sua prova per 
cui la sufficienza, anche se un po’ stentata, gli 
deriva più che altro dalla diligenza con la 
quale sta in campo, lasciando per altro un po’ 
troppa libertà d’azione a Conti. 

EDINHO: 6 — Si potrebbe ripetere il 
discorso fatto per Gerolin, anche se il suo peso 
in fase difensiva si sente non fosse altro per la 
sicurezza che infonde ai compagni. Decisivo il 
suo apporto in occasione del gol di Selvaggi. 

TESSER: 6,5 — Diligente, spigliato, deciso 
nonostante l'assenza di ben un anno dal cam- 
pionato: è un rientro più che ‘promettente, con 
gli ovvi margini di crescita in fatto di incisi- 
vità. 

MAURO: 6,5 — È in pratica il miglior 
bianconero in campo, l’unico davvero in grado 
di inventare. Ci viene il dubbio che se tiene 


na volontà non bastano. Quando è pressato 
diventa né carne né pesce, senza essere quindi 
in grado di dare il solito apporto coxtruttivo al 
centrocampo e alla manovra offensiva per cui 
in effetti l'Udinese sembra abbastanza acefala. 

MIANO: 6 — Potremo rivedere presto il 
vero Miano, l'uomo cioè della spola che con i 
suoi cambi di velocità e con un non indifferen- 
te tocco di classe riesce a far senz'altro salire il 
tasso della squadra e.a incentivarne la ma- 
novra. 


Roma 


Tancredì 6, Oddi 5,5, Bonetti 6, Righetti 
5,0, Falcao 5, Maldera 6, Conti 7, Ancelotti 6, 
Pruzzo 6,5, Giannini 6,5 (dal 74 Di Carlo senza 
valutazione), Graziani 6,5. 

ARBITRO - Paparesta di Bari: 7. 


«Noi ci proveremo, ma dico 
subito a tutti è tifosì che è 
molto difficile; non bisogna 
aspettarsi nulla di particolar- 
mente felice. Credo comunque 
che saliremo parecchio nella 
seconda parte del campio- 
nato». 


— Come è riuscito a fallire 
l'occasione d’oro procurata 
in un momento topico della 
partita: «Ho tirato poco con- 
vinto. Forse ho sentito în quel 
momento il solito dolore al 
ginocchio che mi ha pregiudi- 
cato il successo della conclu- 


, sione», 


Valerio Piccioni 


Agli 84 vincenti con punti 13 
spettano lire 119.174.000; ai 2.374 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 4.216.000. 


TV - TV COLOR. 


REGISTRATORI - 
HI-FI - PICCOLI ELETTRODOMESTICI - 


Ai 3 vincitori con punti 12 lire? 
85 milioni 451 mila; ai 204 vincito- 
ri con punti 11 un milione 250, 
mila; ai 2384 vincitori con puniti 
10 103 mila lire, 


RADIO - AUTORADIO 
VIDEOREGISTRATORI 


Ricambi e Accessori Originali 


TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste - 


Tel. 281250 
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sE n i 


troppo il pallone è anche perché spesso non sa 


i SERI 
- B _ 


Le nostre 


; pagelle 


Vailati 


FISSAN 


‘ Gran mole di gioco per tutti 
«ll novanta minuti con buoni 
spunti offensivi in varie occa- 


D’Ottavio 6,5 


_tiG0na . 


otNon male la sua partita, 
“soprattutto nel primo tempo, 
Scon tanta voglia di strafare. 


‘Costantini 6,5 


‘st Ha svolto egregiamente il 
a$uo compito annullando del 


‘butto l'uomo che gli era stato 


assegnato. 


o' LI » 
“Bistazzoni 6,5 
‘@‘“Incolpevole sulla rete subi- 
a, sempre perfettamente 
®piazzato nella sua area anche 
?se: poco impegnato. 
FOC TAGS 

6,5 


“De Falco. 
«smiSolito trascinatore, ottimo 
‘»esempio per tutti di agonismo 
«volontà, forse qualche volta 
<stradito dal nervosismo. 


Chiarenza 6 


i a La sua espulsione fa abbas: 
È Sare Îl voto, ed è un peccato 
\erché per buona parte della 


‘a ha svolto egregie cose. 


a . 

«Romano 6 
È tornato a giocare, per lun- 

Tighi momenti, nella sua posi- 

‘gione più naturale ma anche 

“lui. ha pagato lo'.scotto del 

«mervosismo. 


I 


si 
‘Cerone 6 
Alle prese con Chimenti ha 
Quasi sempre vinto lui, tranne 
‘fhe in occasione dello smar- 
ante passaggio con. conse- 
‘\&uente rete tarantina. 


iBagnato 6 
Nonostante il costato do- 
lente ha giocato tanto, denun- 
°ciando però una certa impre- 

cisione cui non eravamo abi- 
stuati. 


_De Giorgis 6 

‘pepLa ‘sufficienza. a premiare 

[ splosiva, foga dimostrata 
“rfella mezz'ora di gioco, anche 
se ci si aspettava un qualcosa 

“’d'illuminante in'un grigio po- 
meriggio. 


14 CI CI . 

“Biagini 5 

*»« Non-ha giocato male ma è 
sembrato al di sotto del suo 

{ standard, c'era con i muscoli 

if ma non con la testa. 


il " : 
! Braglia 5 
| : Per una squadra Braglia- 
\, dipendente le indecisioni e i 
| mervosismi del regista posso- 
| rio risultare determinanti. 


% 
I sa 

: Gamberini 5 
i Dal suo inserimento ci si 
! “aspettava una spinta maggio- 
\\ re verso l’area avversaria, ma 
ll'tutto ciò non si è verificato. 


È 


la Ù 

i Sguizzato 6 

‘.-. Lento, indeciso, pieno di 

\‘condizionamenti, ma nono- 

| stante tutto ininfluente ai fini 

*’del risultato. Quando non fa 

\|{adanno... 

Mer 

UA eps 

‘a classifica 

{ {| De Falco 6,86 (11); Bistazzo- 

il if 6,68 (11); Costantini 6,5 (9); 

("Romano e Bagnato 6,36 (11); 

il Biagini 6,27 (11); Vailati 6,23 

Hi (10); Dal Prà 6,1.(8); Braglia 

i 5,97 (9); De Giorgis 5,91 (11); 

‘Gamberini 5,83 (6); Chiarenza 

‘© e Cerone 5,82 (8); D’Ottavio 
|| 5,75 (6); Braghin 5,7 (7). Il 
i, numero fra parentesi si rife- 
!! risce alle partite giocate per 

‘|| un numero significativo. 


DÀI E DÀI È ARRIVATA ANCHE LA PRIMA SCONFITTA INTERNA 


Il delitto è stato consumato 
ma non si trova il colpevole 


Una sola cosa è certa: la squadra alabardata sta vivendo un profondo malessere 


E proprio un delitto perfet- 
to. Vorremmo. poter indicare 
il colpevole in uno o in tanti 
dei protagonisti, vorremmo 
poter dire che è stata colpa 
dell’arbitro, preferiremmo po- 
ter serivere che la colpa è di 
un pubblico.impaziente e se- 
vero; di più, sarebbe persino 
piacevole poter affermare che 


|. tutta la colpa sta nella stam- 


pa sottilmente ostile che non 
vuol trasmettere fiducia e ot- 
timismo. ; 

Il delitto c’è stato ed ora 
siamo qui ad arrovellarci per 
indicare al pubblico ludibrio 
un responsabile; potremmo 
anche -pedissegquamente' se- 
guire la sparuta pattuglia di 
contestatori che se l’è presa 
con Giacomini, ma non sa- 
premmo come sostenere la te- 
sì della sua colpevolezza a 
meno di non essere in grado di 
provare che è stato lui a crea- 
re quell’ormai palpabile stato 
di malessere che la squadra 
sta denunciando sempre più 
da sette settimane. Ma, usan- 
do questi sistemi potremmo 
anche -prendercela con altri 
personaggi del clan alabarda- 
to, dal presidente fino al mas- 
saggiatore, passando per tutti 
i giocatori, nessuno escluso. 

No, neanche questa è la giu- 
sta via per incriminare qual- 
cuno, eppure il delitto c’è sta- 
to, un delitto al quale abbia- 
mo assistito in pochi (soltanto 
novemila spettatori) e del 
quale ci siamo accorti soltan- 
to alla fine dei più sofferti 
novanta minuti di un campio- 
nato fin qua già abbastanza 
prodigo di sofferenze. Quindi- 
ci giorni fa il gol al novantesi- 
mo firmato da De Falco dove- 
va essere il marchingegno 
sbloccante; da quella rete fu- 
tono tratti auspici positivi, 
per la ripresa psicologica del- 
la Triestina. 

Otto giorni dopo la pietosa 
nebbia di Cesena cercò di 
nascondere la mancanza di 
quella ripresa e molti miopi 
cadendo nella trappola volle- 
ro vedere nel pessimismo dei 
presbiti malanimo se non 
ignoranza tecnica. Ieri, pur- 
troppo è mancato il miracolo 
di Totò ed è mancata la neb- 


» bia di Cesena..E. il delitto. è 


stato consumato. Killer? Un 
umile terzino che, pur avendo 
le sue gatte da pelare per 


‘ tener d'occhio De Falco, ha 


trovato tempo e modo di 'arri- 
vare in area alabardata e tira- 
re con rabbia verso la porta di 
Bistazzoni. Stesso modello di 
gol già visto in. precedenti 
occasioni a dimostrazione che 
mediamente una volta alla 
domenica l’area alabardata si 
offre alla mercé avversaria. 
Ma non è il killer a essere 
ricercato; l’esecutore materia- 
le del delitto è sempre facil- 
mente individuabile, anche se 
il fattaccio avviene quando 


mieno te l'aspetti, quando tut- , 


to sembra; concorrere per il 
‘meglio. Ieri, per esempio, pub- 
blico non. foltissimo eppure 
tanto ben disposto verso la 
propria squadra: caldo incita- 
mento e non soltanto dalle 
curve; a testimonianza chela 
‘Triestina non è sola. E l’arbi- 
tro? Un onesto lavoratore del 
fischietto, un po’ lento nelle 
reazioni, un po’ timoroso nelle 
decisioni, uno di quelli. che 
dice «Cossa fè fioi, sté atenti, 
chi xelo che dà piade?», ma 
assolutamente innocuo, uno 
che mette la pezzetta ma che 
non rovina risultati. Anzi, con 
buona pace dei contestatori, 
alla. fine sembrava il più 
dispiaciuto per non esseré riu- 
scito a dare una'mano all'umi- 
liata Triestina. 

Gli avversari?, Anche qui; 
un’onesta squadra di serie B, 
senza particolari spunti indi- 
viduali, senza eclatanti ex- 
ploit. da esibire. Compagine 
seria, macinatrice di chilome- 
tri più che di gioco, ben regi- 
strata nella distruzione delle 
trame. avversarie e, almeno 
ieri, scarsamente pericolosa 
in avanti. Certo che; con nervi 
saldi e serenità d'intenti, ha 
saputo non gettare alle orti- 
che il regalo offertogli dalla 
sorte, dalla punizione di Bion- 
di al tacchetto smarcante di 
Chimenti, al pronto tiro di 
Parpiglia. E poi? Tanta cal- 
ma, freddezza inglese (altro 
che pugliesi!) e palloni calcia- 
ti lontano, tempo da. far tra- 
scorrere, nessun rischio. 


E la Triestina? Determina- 
ta, pimpante, finalmente ‘bel- 
la all'inizio, mai doma ma tan- 
to evanescente alla fine. Tut- 
to stava mettendosi così 
bene, dalla disponibilità affet- 
tuosa degli spalti all'agoni- 
smo degli alabardati in cam- 
po. E invece... una partita che 
il pubblico deve dimenticare 
quanto prima, ma che ‘non 
deve essere troppo presto ar- 
chiviata da Giacomini e dai 
suoi atleti per i suoi tanti 
motivi di riflessione. * 

Tutto stava mettendosi be- 
ne, abbiamo detto, con una 
ventina di minuti dedicati al 
buon calcio, velocità, passag- 
gi di prima, cross al volo, tiri a 
sorpresa: finalmente attàcco 
servito a dovere, con buon 
lavoro sulle fasce e a centro- 
campo, finalmente Romano 


IL. PICCOLO 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


E Triestina, ma cosa mai sta 


Triestina-Taranto 0-1 (0-1) 


MARCATORE: al 24’ Parpiglia. 

TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato (46’ Gamberini), Cerone; Costan- 
tini, Biagini, Chiarenza; De Falco, Braglia (60 De Giorgis), Romano; 
Vailati, D’Ottavio. (Pelosin, Moro, Zurini), 

TARANTO: Paese; Parpiglia, Meazza; Sgarbossa, Scoppa, Tortorici; 
Frigerio, Bordin, Chimenti, Biondi, Traini. (Cavalieri, Vio, Bertazzon, 
Bizzotto, Formoso). > 

ARBITRO: Sgizzato di Verona, 

ANGOLI: 9-0 per la Triestina. 

NOTE: tempo coperto con pioggia intermittente, terreno legger- 
mente allentato. Espulso all’82 Chiarenza per aver colpito con una 
gomitata Bordin; ammoniti per scorrettezze Frigerio, Traini, De Gior- 
gis, Negli ultimi 15° di gioco, causa la scarsa visibilità, sono stati accesi 


credere nella possibilità di un 
ennesimo miracolo,. magari 
firmato proprio da De Gior- 
gis. Nulla di tutto ciò, Inesora- 
bile continua la non marcia 
del Taranto mentre da parte 
alabardata si svolge Vumi- 
liante rito del «alla ruffa» sen- 
Za convinzione. 


C'è chi se la prende con 
l'arbitro, costretto a punire 
un irriconoscibile Chiarenza, 
fino a quel momento uno dei 


za a sua volta guardiano di 
Bordin; più avanti c'è Roma- 
no; al quale cerca di dar fasti- 
dio Tortorici; infine De Falco 
e D'Ottavio rispettivamente 
guardati da Parpiglia e da 
Scoppa. 

Cerone non fa fatica a bloc- 
care Chimenti, Costantini de- 
ve lavorare un po’ di più ma 
per Traini c'è ben poco spazio 
a disposizione. Difesa dunque 
ben assestata e attenta, cen- 


i riflettori, 


Spettatori paganti 3701; incasso lordo 34.853.000; tasse erariali 
17.746.982; 4% alla Lega 1.194.404; 18% squadra ospite 5.200.000; incasso 
netto 10.771.014; abbonati 5.796; quota abbonamenti 58.965.850. 


davanti a Braglia, a coordina- 
re la manovra e a portarsi in 
zona utile; finalmente, Vailati 
e Chiarenza positivi nella 
spinta mentre in difesa c’era 
tutto il tempo di*ragionare 
con calma dato lo scarso lavo- 
ro da svolgere. 

Venti minuti gioiosi e' poi la 
botta finale. Una rete così a 
freddo raramente c’era capi- 
tato di vedere. Era la prima 
volta che il Taranto riusciva 
in qualche modo a superare la 
metà campo; come. pensare 
che da quella punizione di 
Biondi il grassoccio Chimenti 
potesse beffare con tanto stile 
il puntuale Cerone con finta, 
controfinta e colpo di tacco 
smarcante, e che infine Parpi- 
glia riuscisse a stoppare, a 
saltare Biagini e a metter den- 
tro prima di venir, bloccato 
dall’accorrente D’Ottavio? 

Ma anche quella botta sem- 
brava più che superabile; 
c’era ancora un’ora e più da 
giocare e il pubblico ancora 
una volta dimostrava tutto il 
suo attaccamento rinnovan- 


do con più. calore l’incita- 
mento. 

Evidentemente, con buona 
pace degli esperti, neanche il 
tifo può bastare ad una squa- 
dra tanto psico-labile da an- 
darsi a impelagare nelle palu- 
di del nervosismo, dell’ansia, 
del panico; della disperazione, 
Addio idee chiare, addio rapi- 
dità di esecuzione, addio bel 
gioco con tanti ringraziamen- 
ti degli allibiti pugliesi travol- 
ti da cotanto regalo. 

Giacomini, per l'occasione 
avéva deciso di ripresentare 
la formazione di Cesena, con 
Bagnato sulla solita fascia, 
anche se ancor non del tutto 
ripresosi dalla botta di dome- 
nica scorsa al costato; con 
Cerone a marcare il piccolo, 
grasso, stempiato eppur anco- 
ra calciatore Chimenti; con 
Costantini a bloccare l’unica 
vera punta avversaria, Traini. 
Biagini in mezzo all'area con 
‘compiti anche di spinta; al 
centro Vailati alle prese. con 
Biondi, Braglia in continua 
‘guerra con Frigerio, Chiaren- 


trocampo più tranquillo e 
buon gioco fin dall’inizio. Do- 
po la rete tarantina, gli ‘ala- 
bardati danno la sensazione 
di. saper mantenere la calma, 
sembra che ce la possano fare 
agevolmente. Si va al riposo 
un po’ mogi, ma la speranza, 
ah! sempre l’ultima a morire, 
timane ben salda. 

Si riprende e al posto di 
Bagnato troviamo Gamberi- 
ni. Ossia il terzino rimane ne- 
gli spogliatoi perché la botta 
di domenica scorsa pesa an- 
cora, e per contro: Giacomini 
inserisce sul davanti il jolly 
auspicando una vivacizzazio- 
ne del gioco d’attacco. Niente 


di tutto, ciò. La fascia destra 


del campo rimane inutilizzata 
e l'apporto di Gamberini si 
rivela ben presto inconsisten- 
te anche per il totale psico- 
crollo della squadra! 

Braglia non è in una delle 
sue migliori giornate, da come 
si sta svolgendo il gioco il 
ruolo del regista appare abba- 
stanza trascurabile e allora 
Giacomini, come un giocatore 
di poker già bastonato, tenta 
al buio la carta De Giorgis. 
Questi entrando sembra una 
furia scatenata, e giù tutti a 


migliori in campo, c’è chi se la 
prende con Giacomini, c’è chi 
grida «ladri» ai tarantini, c'è 
chi inveisce contro questo o 
quel giocatore di casa come se 
fosse così facile individuare e 
criminalizzare: immediata- 
mente il compevole di un sì 
grave reato. E invece eccoci 
‘ancor qui a morderci le mani 
disperatamente alla ricerca di 
un colpevole che.non c'è. 


A questo punto i grandi 
giallisti del passato gettavano 
là, fra le righe, un «cherchezla 
femme» ad effetto, ma questa 
è fantasia d'altri tempi, Certo 
è che il Grezar è stato violato; 
certo è che la Triestina si è 
buscata un ingeneroso. ma 
speriamo tonificante, bagno 
di umiltà. Continuiamo nella 
finzione del delitto perfetto, 
lasciando a ‘chi di dovere la 
ricerca ela punizione diuno o 
più colpevoli. A noi il compito 
di continuare a sperare ea far 
sperare. Chissà che proprio 
domenica prossima, numero 
tredici del campionato, tutto 
questo malessere possa venir 
definitivamente archiviato, o 
sarebbe più facile raddrizzare 
la torre? È 

Gualberto Niccolini 


i E’ la prima volta che i pugliesi mettono il 


Proprio un bel Paese 


tai combinando? 


Nonostante il risultato non si può dire che la Triestina, soprattutto nella prima parte della 


gara, non abbia fatto niente per vincere: molto s 


sbrogliare alla grande le brutte situazioni 


pesso è stato il portiere ospite Paese a 


(Italfoto) 


Massimo Giacomini: «Il calcio è spesso crudele» 
Massimo Giacomini: «Il calcio è spesso crudele» 


L'allenatore è l’immagine della delusione: «Avete visto, 
«Mi sorgono seri dubbi sulla competitività della squadra 


«Il calcio è spesso crudele». Sono state queste le prime 
parole di Giacomini, presentatosi in sala stampa con qualche 
«minuto di ritardo rispetto alle altre volte. Ha.preso un po’ di 


tempo, giustificatissimo d'altronde, l'allenatore alabardato. 


Dieci minuti di meditazione, non di più; dieci minuti durante i 
quali, probabilmente, si sarà chiesto chissà quante volte come 
è potuto accadere... Topi ) di Ù Ù 

«Cose da non credercì — dice con molta calma e tranquilli- 
tà lasciando chiaramente trasparire utta.la sua delusione — 
inverosimili. Il Taranto ha fatto due soli tiri a rete, uno per 
tempo, e se ne ritorna dg casa con altrettanti punti in tasca; noi 
abbiamo gettato al vento tantissime energie e ci ritroviamo a 
mani vuote. Meritavamo forse di perdere? La partita l’avete 
vista anche voi... Vi assicuro che mi chiedo come è potuto 
accadere». 


‘Già, come è potuto accadere? «Non possiamo — riprende 


dopo. una breve sosta di riflessione — prenderle così in questa 
maniera, Evidentemente c'è chi, nella circostanza, ha preso un 
sonnellino». n 

Proprio un cruccio, il:suo, e la convinzione che perdere 
partite così è quasi impossibile. Volete una conferma? Eccola: 
«Se ripetiamo questo incontro altre cento volte — dice Giaco- 
mini — sono certo non usciamo mai più sconfitti». 

— La situazione — diciamo — si fa sempre più difficile 
‘anche perché le squadre che precedono la Triestina in classifi- 
ca,.di riffa o di raffa, riescono sempre a muoverla. 

«Già, proprio così. Non posso nascondere che a volte mi 
sorgono dei seri dubbi circa la competitività di questa Triesti- 
na. Devofare una profonda analisi per vedere dove soprattutto 
abbiamo sbagliato o stiamo sbagliando. Non si può nemmeno 
dire che abbiamo giocato una brutta partita. Analizzando bene 
l’incontro abbiamo sofferto molto meno a centrocampo che in 
altre. occasioni. Il fatto è che non ce ne va bene una sola cosa, 
tutto riesce a rovescio. Sarebbe bastato che entrasse in rete 
solo uno dei palloni indirizzati verso la porta del Taranto în 
quei veementi 25° iniziali. È arrivato invece il gol dei pugliesi e 
una volta sotto, su quel terreno, non era certo facile risalire, 
ritornare a galla», f 

Giacomini è l’immagine della delusione. Soffre tremenda- 
mente a dover parlare così della sua Triestina, di quella 
‘Triestina nella quale. lui ha creduto foermamente, e crede in 
cuor suo ancora oggi, sia :squadra competitiva. 


Il vicepresidente Franco Paticchio, ha sintetizzato molto 


«Cosa si deve dire? È senza dubbio una profonda delusione per 


lapidariamente la situazione con una frase che dice però tutto: 


‘ 


tutti»... II 

Delusione anche frai giocatori. «E andata come è andata — 
dice De Giorgis — nonostante: la squadra non abbia disputato 
una brutta partita. Purtroppo è un momentaccio. Speriamo di 
‘uscirne presto; Il pubblico? E stato ammirevole. Ci ha incitati 
în continuazione ma purtroppo se non: si.fa gol le partite è 
difficile vincerle», 4 i 

Maurizio Braghin, costretto in tribuna da una botta ad un 
ginocchio; potrà riprendere ad allenarsi mercoledì. «Almeno lo 
spero anche perché vorrei riuscire a mettermi a disposizione’ 
dell'allenatore per la trasferta di Pisa. La partita? Più sfortu- 
nata di così, per noi, non poteva esserlo». 


— Cosa non va in questa Triestina? — chiediamo a 
Romano. 
" «Lo sapessimo — dice — avremmo probabilmente già 
risolto molti, se non tutti ‘è nostri problemi. La squadra sì è 
battuta bene, ha'lottato, ha cercato disperatamente di sblocca- 
re il risultato. In questi‘20° iniziali avremmo meritato la 
soddisfazione di almeno un gol. E arrivato invece quello dei 
pugliesi e una volta in vantaggio hanno fatto le barricate. In 
questi casì o si pareggia în fretta oppure diventa sempre più 
difficile sperare di racciuffare gli avversari. Spiace per tantis- 
sime cose e anche per il pubblico ‘che contro il Taranto cì ha. 
veramente fatto sentire in dodici contro undici». ; 

— C'è troppo nervosismo a tutto scapito della lucidità. 

«Un po’ di nervosismo, inutile nasconderlo, c'è. Non si può 
però dire che la squadra non abbia voglia di riscattarsi, di 
riprendersi. Lo abbiamo dimostrato, anche se forse con non 
molta lucidità per quanto riguarda îl gioco». dei 

«Dobbiamo stringere î denti — dice capitan De Falco — per 
risollevarci in. fretta. Contro il Taranto non meritavamo 
certamente di perdere. Il calcio però è fatto anche di queste 
cose e di certi falli in area che non sempre i direttori di gare 
riescono a vedere e quindi a punire». 

— Quella partenza lanciatissima aveva fatto sperare tutti. 

«In questi primi 20'-25’ di gioco ho visto la squadra dei bei 
tempi. La carica nervosa però non può durare per un'ora è 
mezzo. Si esaurisce, însomma, e proprio nel momento în cui 
stavamo producendoil massimo sforzo per mettere alle corde il 
Taranto è arrivato il gol che per noi ha avuto l’effetto: di un 
ko»: A sefgirti Claudio Nordio 


Felice il. 


È. La Triestina ha portato be 


ne a Lauro Toneatto. A Trie- 
‘ste, nella sua lunghissima car- 
riera di calciatore, aveva gio- 
cato più volte nelle file della 
Sangiorgina prima di iniziare 


; Il suo giro d’Italia passando a 


difendere i colori di varie 
squadre. La squadra alabar- 
data però non l’aveva mai 


‘incontrata, né da giocatore né 
da ‘allenatore. La «pelata» lu- 


cida di sudore,'al tecnico friu- 
lano (è nato a Flambro, ‘il 
paese dove è nato Annibale 
Frossi) quei tempi sembrano 
lontani anni luce. È raggiante 
per l'impresa realizzata dalla 
sua squadra, «Il: Taranto — 
attacca — qveva assoluto bi- 
sogno di fare punti per por- 
tarsi fuori dalla zona calda 
della classifica. Ad un pareg- 


gio, non lo nascondo, un pen- | 


sierino lo avevo fatto. 

—:Massimo risultato con il 
minimo sforzo. 

«Ci siamo sempre difesi con 
molto ordine e tranquillità. 
Sapevo ‘che la Triestina di- 
sponeva dì un grosso colletti- 
vo di gioco per cui\avevo îm, 


|. postata la partita in un certo 


modo. È ‘andata’ bene) ‘anzi 


‘benissimo, per cui non: possia- 


'elice il friulano Toneatto:| 
«Chi lo avrebbe sperato?» 


mo che essere felici». | | | 

«Non è dì tulti e di ogni 
giorno — aggiunge dopo una 
breve pausa — conquistare 
una vittoria a Trieste contro 
una forte Triestina. I ragazzi 
sul campo hanno lottato a 


denti\stretti e alla fine sono. 
‘stati, a mio giudizio, meritata- 


mente premiati», 
‘‘— Quale. impressione ha 


‘avuto da questa Triestina? | 


«La squadra dì Giacomini 
peri me è fortissima, dispone 
dituttele carte per puntare în 
alto e lottare per le. prime 
posizioni». 

— Il Taranto, da quando 
‘siede su questa panchina, ha 
incontrato nelie due partite 
precedenti il Pisa fuori casa e 
domenica scorsa il Bari. Può 
stilare una graduatoria per 
queste tre compagini? 

«A Pisa — dice — abbiamo 
giocato alla grande e siamo 
stati. immeritatamente. scon- 
fitti. Contro il Bari meritava- 
mo molto, più di un pareggio. 
Contro la Triestina abbiamo 
sofferto moltissimo ed è per 
questo motivoche ritengo gli 
alabardati. superiori alle at 
tuali battistrada». Lise ice 

î i UA 


Partenza a passo di carica: sembrava l’annuncio di un 3-0 
£ WI tere A passo al carica: semorava l'annuncio ail Un 5-V 


Gli alabardati si presentano pimpanti, tanto da far credere che la erisi sia passata 
I pugliesi entrano per la prima volta in area ed è gol: la luce si spegne ed è notte fonda 


Faceva ‘tanto Cesena, dopo il lancio dei 
fumogeni dalla curva di Valmaura, quella 
spessa coltre bianca che sospinta dal vento ha 
attraversato tutto il campo prima di diradarsi. 
Ecco il fischio d’inizio. Per la Triestina è come 
se suonasse la carica. Gli alabardati, infatti, 
con una gran carica addosso, si proiettano 
nell’area dei pugliesi. 

Un ottimo assist di D’Ottavio per De Falco 
che'tenta la girata di prima in rete: un difenso- 
re lo anticipa sul netto e manda sul fondo. 
Cercano Chiarenza e Romano, dalla lunga 
distanza, di sorprendere Paese, ma la mira non 
è delle più felici. Romano a De Falco che apre 
prontamente per Bagnato il cui tiro-cross è 
deviato con una mano in angolo da Paese. 

Bello, ma troppo lungo, un pallone in pro- 
fondità di Biagini. per De Falco (11’). Otto 
minuti dopo Romano appoggia a D'Ottavio il 
quale smista a Vailati il quale avanza e quindi 
mette al centro; De Falco tenta la conclusione 
al volo ma il tiro è fiacco. 


A1 24 passa, inaspettatamente, il Taranto, 


piccola. 


naso nell’area di rigore alabardata. C'è una 
punizione sulla sinistra della porta difesa da 
‘Bistazzoni. Si incarica Biondi di rimettere la 
palla in gioco. Il pallone termina sui piedi di 
Chimenti che di tacco fa filtrare per Parpiglia 
il quale ha tutto il tempo per controllare la 
sfera e battere imparabilmente l’incolpevole 
Bistazzoni. 

Uno a zero, quindi, e palla al centro, La 
Triestina accusa la botta ed è il Taranto a 
controllare il gioco, Al 34’ D’Ottavio dalla 


sinistra manda al centro un pallone forse un 
po’ ‘troppo lungo sul quale arriva comunque 
De Falco che lo rispedisce nei pressi dell’area 


C'è una iniziativa di Biagini (40°) sulla 
destra con pallone che ‘perviene a Bagnato. 
Lunga corsa per raggiungere la sfera e pronto 
il traversone. De Falco è pronto a raccogliere il 
traversone ma quando si appresta a farlo è 
impossibilitato perché trattenuto da Biondi. 

I minuti trascorrono veloci anche nella 
ripresa. Il primo pericolo la Triestina lo porta 
al 56° con un traversone di Romano che attra- 
veresa tutto lo specchio della rete pugliese ‘ 
senza che nessuno dei compagni riesca ad 
intervenire e spingerlo in fondo al sacco. Quat- 
tro minuti dopo Giacomini toglie Braglia e 
manda in campo De Giorgis. Gran'cannonata 
di Chimenti (ecco il secondo tiro a rete degli 
ospiti) che Bistazzoni para. i È 

Ormai manca solo un quarto d'ora alla fine 
quando vengono accesi i fari, Per la Triestina, 
comunque, continuerà ad essere buio. Al 78° gli 
alabardati rimangono in'dieci uomini per l’e- 
spulsione di Chiarenza a seguito di una gomi- 
tata a Bordin. 84’: Bistazzoni para una difficile 
punizione ‘calciata da Biondi. Eccoci all’88’. 
L'arbitro assegna uria punizione a due in area 
del Taranto per un intervento ritenuto perico- 
loso ai danni di D'Ottavio. 

E? lo stesso D’Ottavio a toccare lateralmen- 
te per Romano: gran botta e gran risposta di 
Paese che con i pugni allontana la minaccia e 
consente al Taranto di uscire con l’intera 
posta da Valmaura, ; 


C.N. 


Ancora una volta De Falco è stato generosissimo: la difesa 
ospite per fermarlo non ha fatto complimenti... 


(Italfoto) 


Sette i pullman 
domenica a Pisa 


. Sette pullman di tifosi segui- | 


ranno domenica la Triestina nel- 
la difficile trasferta Sul campo 
della capolista Pisa. Il club Amici 
di San Giacomo'(bar Sportivo di' 
via dell'Istria 10, tel. 755766) 
effettuerà la trasferta in giorna- 
ta. | seguenti club, invece, han: 
no programmato la gita in due, 
giornate con partenza al sabato 
e ritorno alla domenica sera: 
Cral Ente Porto (Stazione Marit- 
tima, tel. 760363), Fans club (bar 
Sandra, di via della Tesa 14, tel. 
773973), Belvedere (bar Belve- 
dere di via Udine 27, tel. 
418626), Fedelissimi (bar Gar- 
den di via Bramante. 12, tel. 
795913), la Campana (Trattoria 
la Campana di via San Rocco 10 
a Muggia, tel. 273298), Bruno 
(Buffet Bruno di via Mascagni 5, 
tel. 812341), Tc ‘83 (via Lamar- 
mora 11, tel, 796096) e bar Mag» 
gio (via Sarita Teresa 3, tel. 


| 421116). 


Per informazioni gli interessa» 


| ti psossono rivolgersi anche alla 


segreteria del' Centro di coordi- 
namento dalle ore:17 alle 20 (tel. 
825482). } 


il Taranto ha fatto due tiri in porta e ha segnato un gol...» 
, devo fare una profonda analisi su cosa non sta andando 


Ill» Pisa «in media A» 
La capolista è uscita imbat- 
tuta anche.da Perugia (tosca- 


ni e umbri conservano così lo - 


zero nella colonnina delle par- 
tite perse) e viaggia con'passo 
spedito ‘verso la serie A,-I 


. nerazzurri di Simoni sono a. 


più.uno in.media inglese. 


Avanza il Bari . 

I pugliesi, anche se in extre- 
mis, sono riusciti a spuntarla 
sul proprio campo a spese di 
un tenacissimo Varese. L’un- 
dici, dî Bolchi ha così rosic- 
chiato.un:punticino al Pisa e 
ora:si trova:ad una sola lun- 
ghezza dalla capolista: 


Rallenta il Catania 
I siciliani, per la prima volta 
in questo campionato a digiu- 
ho di reti, non sono riusciti a 
superare in casa il Pescara e 
hanno sprecato una buona oc- 
| casione per avvicinarsi al tet- 
to della classifica. 


Ospiti corsare 

Giornata favorevole alle 
squadre in trasferta. Ben nove 
il bottino di punti ottenuto 
dalle viaggianti in questo do- 
dicesimo turno, Il record pre- 
cedente ..(8 ‘punti) era stato 
stabilito nella quarta giorna- 
‘ta ‘ed’ eguagliato nell’ottava 
domenica. # 


Riscatto del Genoa 

La squadra di Burgnich, al- 
la sua prima vittoria esterna, 
è risorta a Bologna. Il Genoa, 
trascinato da Peters, ha fatto 
il pieno in casa dei rossoblù. 
Le due squadre; unitamente 
‘alla Triestina, occupano la se- 
sta poltrona della classifica. 


Spariti altri zeri 

L'impresa del Genoa e quel- 
la del Taranto, hanno fatto 
sparire due zeri dalla colonni- 
na delle partite perse in casa. 
Altri zeri caduti, quelli relati- 
vi al primo successo esterno 
dei rossoblù liguri. Î 
In 4 addosso a Bivi 

Edy Bivi rimane il .re dei 
bomber con sette reti. Alle 
‘sue spalle, a quota sei, l’areti- 
no Tovalieri è stato raggiunto 
da Berggreen (Pisa), Bongior- 
ni (Varese) e Borgonovo (Sam- 
;benedettese). 


Una sola doppietta. 

Dopo Tovalieri, che ha rotto 
il lungo digiuno domenica 
Scorsa, ieri è stata la volta di 
Galluzzo del Bari a mettere a 
segno la sua prima doppietta 
della stagione, 


Espulsi in aumento 
Due, ieri, ì cartellini rossi 
estratti. Complessivamente il 
numero delle'espulsioni è sali- 
to a quota 40 contro le appena 
18. dello scorso campionato 
dopo dodici giornate. 
v NORD: 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


IL PICCOLO 
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Due grandi che si annullano 
raticando un ottimo gioco 


PERUGIA — Una partita 
veramente bella tra due squa- 
dre estremamente ‘efficaci e 
ben disposte in campo. Aldo 
‘Agroppi e Simoni si conosco- 
no a menadito quindi sul pia- 
no tattico nessuna particola- 
rità. Le due squadre si sono 
annullate l’un l’altra senza 
poter trovare il momento di 
sorpasso, definitivo. 

Era riuscito per primo ai 
pisani trovare la via della rete 
con un gol segnato di testa da 
Berggreen su calcio d'angolo 
servito da Giovannelli. Ma il 
‘Perugia allo scadere del pri- 
‘mo tempo aveva pareggiato il 
conto. Punizione fuori area di 
Graziani, cross sul quale s’av- 
venta Zanone di testa e insac- 
ca alla destra di Mannini a fil 
di palo. 

Nel secondo tempo il Peru- 
gia affonda con maggiore de- 
terminazione. Da un punto di 
vista atletico la squadra di 
Agroppi prende il sopravven- 


TATTICAMENTE SCONTATE LE MOSSE DEGLI ALLENATORI 


Perugia-Pisa 1-1 

MARCATORI: al 20° Berggreen, al 44’ Zanone. 

PERUGIA: Pazzagli; Benedetti, Rondini (dal 60° Amenta); Allievi, 
Brunetti, Gozzoli; Massi, Graziani, Gibellini (Brondi dal 66’), De 
Stefanis, Zanone (Fabbri, Nofri, Gazzani). È 

PISA: Mannini; Chiti, Volpecina; Masi (Bernazzani dal 5°), Ipsaro, 
Caneo; Berggreen, Mariani, Kieft, Giovannelli, Baldieri (Galli dal 73’) 
(Grudina, Dianda, Gori), 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: giornata invernale, terreno pesante per la pioggia caduta 
durante tutto l’incontro. Spettatori 13.923 (di cui 10.339 paganti e 3.584 
abbonati) per un incasso di 129 milioni 862 mila 13 (26.622.013 quota 
abbonati), che rappresenta.il record stagionale, Ammoniti: Giovannelli 
per ostruzionismo, Benedetti per gioco scorretto, Gozzoli per proteste, 


Kieft per gioco scorretto. 


to a metacampo e costringe il | 


Pisa sulla difensiva. Ma è un 
Pisa che non sta sicuramente 
a guardare. Tra l’altro Baldie- 
ri con un guizzo in avanti 
riesce anche a colpire la tra- 
versa. Ma è Mannini che 
difende con le unghie e con i 
denti il. risultato‘ di parità. 
Neutralizza prima un gran ti- 
ro da fuori area di Graziani e 
poi annulla una staffilata di 
Brondi alzando in angolo. 


Il Perugia prova ‘anche a 
superare la squadra ‘avversa- 
ria con inserimenti da dietro, 
ma Bernazzani riesce ad an- 
nullare in angolo una bellissi- 
‘ma azione iniziata da Amen- 
ta, proseguita da Brondi e 
rifinita da Graziani, I} fmale è 
tutto di marca granata. Nonsi 
riesce però a sbloccare il risul- 
tato. 

«E stata una partita bellis- 
sima — sostiene il presidente 


del Pisa Romeo Anconetani 
— tra due formazioni che pos- 
sono concretamente sperare 
di salire in serie A». «Ce l’ab- 
biamo messa tutta per vince- 
re — sostiene dal canto suo 
Agroppi — però questo Pisa è 
una squadra di grosso mestie- 
re e di grossa esperienza ed è 
riuscita a mantenere il risul- 
tato di parità». 


D'altro canto la X era il 
risultato più scontato: si 
affrontavano le due squadre 
che sono rimaste fino ad oggi 
imbattute nel campionato di 
serie B. 

Clero Bertoldi 


Parma 0 
Cagliari 0 


PARMA: Dore, Panizza, Mussi, 


Farsoni, Davin, Berti, Marocchi 
(36° Bertoneri), Pin, Damiani, Fac- 
chini (55° Lombardi), Barbuti. 
(Gandini, Macina, Bruno), 


| Pisa e Bari continuano a correre per conto loro 


INATTESA SCONFITTA INTERNA PER IL BOLOGNA 


CAGLIARI: Sorrentino, Lama- 
gni, Conca, Pusceddu, Chinellato, 
Venturi, Loi, Crusco, Piras (4l’ 
Branca e 88° Marino), D’'Alessan- 
dro, De Rosa. (Goletti, Quagliozzi, 
Uribe), 


ARBITRO; Frigerio di Milano. 


NOTE: cielo coperto; terreno in 
discrete condizioni; spettatori 9 
mila. Ammoniti D'Alessandro per 
proteste, Loi, Pusceddu e Branca 
per gioco scorretto, Sorrentino 
per comportamento non regola- 
mentare. Piras ha riportato una 


contrattura alla gamba destra. 


PARMA — Nemmeno l’in- 
nesto di Flipper Damiani è 
riuscito a fare il miracolo: an- 
che contro il Cagliari il Parma 
ha raccolto la miseria di un 
punto che non premia a suffi- 
cienza la supremazia territo: 
riale e punisce oltre misura le 
incertezze di una squadra che, 
pur battendosi generosamen- 
te, non riesce a dare continui- 
ta e omogeneità alla sua 
manovra. 


NESSUN SUCCESSO ANCORA CON LA CONDUZIONE DI MARZIO 


El Lecce fa rinviare 
la vittoria patavina 


Padova. ; 1 
Lecce 1 

MARCATORI: 55° Sorbello, 76° 
Paciocco. 


PADOVA: Benevelli, Salvatori, 
Fanesi, Donati, Baroni, Da Re, 
Sorbi; Restelli, Pradella, Valigi, 
Sorbello. (Mattolini, Gianfranti, 
Dondoni, Manarin, Dacroce). 

LECCE: Pionetti, Vanoli, Di 
Chiara S., Enza, Miggiano, Miceli, 
Raise (58’ Luperto), Orlandi, Ci- 
priani (46 Paciocco), Di Chiara A., 
Palese. (Negretti, Rizzo, Co- 
lombo). 

ARBITRO: Redini di-Pisa. 


NOTE: giornata di pioggia, ter: 


Treno molto pesante; spettatori 10 

per un incasso di 120 milioni di 

lire. Ammoniti: Raise per prote-. 
ste, Sorbi e Di Chiara A. per reci- 

proche scorrettezze, Valigi per 

gioco non teo imentare e Miceli 

‘per giocò falloso. © 


‘PADOVA '— Neppure con- 
tro il Lecce il Padova è riusci- 
to ad ottenere la prima vitto- 
ria sotto la conduzione tecni- 
ca di Gianni Di Marzio: anco- 
ra una volta i biancoscudati 
Veneti, dopo aver faticato per 
sbloccare il risultato, non so- 
no poi riusciti a conservare il 
vantaggio e sono stati rag- 
giunti a un quarto d’ora dal 
termine. È 

La partita è stata influenza- 
ta dalle condizioni del terre- 
no, molto allentato e scivolo- 
so, che ha creato notevoli dif- 
ficoltà soprattutto al Padova, 
cui toccava il compito più 
impegnativo, cioè quello di 
attaccare. Il primo tempo è 
stato-piuttosto. deludente e il 
Lecce non ha avuto problemi 
per controllare le poche ini- 
‘ziative dei padroni di casa. 
Pradella si è messo in eviden- 
za al 24° con una deviazione 
che è risultata però imprecisa 
e il Lecce ha replicato al 43° 
con una incursione sulla linea 
di fondo di Alberto Di Chiara. 

Nella ripresa il Padova è 
andato a segno al 55’ in segui- 
to a una uscita intempestiva 


Il Pordenone rime 


- Pordenone-Venezia 1-1 


MARCATORI: al 7° Capuzzo, al 46° Bresolin (rigore). 


SERIE C 2 - GIRONE B 


di Pionetti, raccolta da Dona- 
ti che ha rimesso al centro 
dove Sorbello è stato pronto a 
infilare di testa, con il portiere 
avversario ancora’ fuori posi- 
zione. Al 63° Valigi ha colto il 
palo esterno e al 74° Sorbi non 
è riuscito a ottenere il raddop- 
pio con una conclusione in 
diagonale. 2 È 
Due minuti dopo i pugliesi 
hanno riequilibrato il risulta- 


to con una prodezza persona- 
le di Paciocco che, al centro 
dell’area, con una mezza rove- 
sciata ha infilato Vangolino 
della porta di Benevelli. In 
definitiva il risultato appare 
equilibrato in rapporto. alle 
iniziative delle due squadre, 
ma certamente il Padova può 
rammaricarsi per avere fallito 
un successo che sembrava a 
portata di mano. 


Catania-Pescara 0-0 


CATANIA: Marigo; Longobardo, Pidone; Giovanelli, Pedrhino, 
‘Polenta; Coppola, Mastalli (65° Luvanor), Borghi, Armini (7° Maggiora), 
Pellegrini. (Onorati, Caracciolo, Mosti). 

PESCARA: Pacchiarotti; Venturini, Fronzani; Joriatti, Roselli, 
Caputi; De Rosa (89° Dalla Costa), Acerbis, De Martino, Baldini, Tacchi 
(78’ Piccinin). (Bombini, Olivotto, Mazzeo). 

ARBITRO: Bruschini di Varese. 


NOTE: giornata primaverile, terreno in'buone condizioni, spettato- 


ri 18 mila. Ammoniti Joriatti per gioco scorretto, Pacchierottì e 
Giovannelli per gioco non regolamentare, Venturini e Maggiora per 
proteste, De Rosa per simulazione di fallo. 1 


CATANIA — Sofferto pareggio del Catania al Cibali conil 
Pescara in un incontro molto combattuto da entrambe le 
squadre. La compagine pescarese è risultata infatti più ostica 
del previsto e ha praticato un gioco accorto con marcature 
strettissime costringendo così il Catania a notevoli sforzi per 
districarsi dalla ragnatela intessutagli. { 


Marcate strettamente, le punte catanesi non sono riuscite a 
concludere alcuna azione. Nella ripresa il Pescara, forse intuen- 
do la possibilità di poter segnare, ha cambiato tattica e si è 
allargato e in più occasioni ha messo in difficoltà la difesa 
catanése. ù 


I rossazzurri, che nella prima parte della gara sembravano 
abbastanza fiduciosi sulla possibilità di una vittoria, di fronte 
alla determinazione degli avversari hanno subito un evidente 
sbandamento e non sono riusciti a trovare la necessaria 
coordinazione. Due buone occasioni per segnare i rossazzurri le 
hanno avute al 53’ con Borghiu e al 58° con Pedrinho ma in 
entrambi i casi sono state sciupate. 7 


Sambenedettese-Cesena 1- 


MARCATORE: "8° Borgonovo. 

SAMBENEDETTESE: Di Leo; Petrangeli, Attrice (46° Ruffini); 
Ferrari, Maccoppi, Cagni; Mantrin (80! D'Angelo), Ranieri, Borgonovo, 
Odorizzi, Buoncammino. (Incontri, Schio, Moro). 

CESENA: Rampulla; Cuttone, Spinosi; Sala, Cravero, Leoni; Ago- 
stini, Sanguin, Gabriele, Angelini, Cozzella, (Dadina, Ceccarelli, Conti, 
Cotroneo, Rizzitelli). SA 

ARBITRO; Bergamo di Livorno. 

NOTE: cielo sereno; terreno in buone condizioni; spettatori 6.500. 
Ammoniti Cagni per gioco falloso e Cravero per ostruzionismo. 


TREVISAN MANDA A TERRA CINELLO DENTRO L’AREA 


Sfortunato il Campobasso: 
perde su calcio di rigor 


Empoli 1 
Campobasso 0 


MARCATORE: 82° Cinello (ri- 
gore). 

‘EMPOLI: Drago, Vertova, Sal- 
vadoriì, Piccioni, Della Scala, Mo- 


sconi, Caruso (64’ Boito), Casaroli, 


Della Monica, Radio (75° Mazzar- 
ri), Cinello. (Pintauro, Del Bino, 
Puppi). 

CAMPOBASSO: Ciappi, Anzivi- 
vo, Trevisan, Maestripieri, Pro- 
gna, Ciarlantini (54° Lupo), Pivot: 
to, Cannito, Rebonato, Goretti, 
Perrone (46’ Ugolotti). (Di Vicoli, 
Della Pietra, Donatellì). 

NOTE: giornata piovosa, terre- 
no allentato, spettatori 3,500. Am. 
moniti: Radio per gioco falloso, 
Trevisan e Lupo per scorrettezze, 
Progna e Ugolotti per proteste. In 
tribuna la nazionale di calcio Po- 
lacca. 


EMPOLI — L’Empoli ha 
vinto insperatamente. questa 
partita in quanto la squadra 
azzurra, pur giocando con vi- 
gore, non è apparsa nella sua 
giornata migliore. Il centro- 


«campo non trovava infatti la 


forza di sostenere gli attac- 
canti, i quali del resto erano 
ben controllati da una attenta 
difesa molisana. Gli ospiti, 
bloccando la fonte del gioco 
azzurro, riuscivano così nelle 
azioni di contropiede a mette- 
re,in difficoltà la retroguardia 
empolese che si salvava con 
affanno in più di una occasio- 
ne anche se Drago, per tutta 
la partita, non veniva mai se- 
riamente impegnato fatta ec- 
cezione per un tiro al 23’ su 
punizione di Cannito. 

La partita si faceva più 
movimentata nella ripresa 
anche perché l’Empoli cerca: 
va con più determinazione 
quella rete che poteva dare la 
vittoria. Successo che.poi ar- 
tivava verso la fine grazie ad 
‘un rigore di Cinello per atter- 
ramento dello stesso. 

Il fatto accadeva all’'81, 


\ quando’ Mazzarri, subentrato 


a Radio, secambiava con Della 
Monica. Riavuta la palla, 
Mazzarri serviva con precisio- 
ne Cinello che, appostato in 
area, aggancìava il pallone 
ma al momento della conelu- 
sione veniva atterrato da Tre- 
visan. Il rigore era concesso 


da Tubertini tra le proteste 
dei giocatori del Campobasso. 
Dopo un minuto Cinello pote- 
va calcare il rigore e battere 
Ciappi con un tiro a fil di palo 
rasoterra. 

Inutile il finale degli ospiti 
alla ricerca del pareggio. 


Bari-Varese 2-1 


Bologna — Chiappino si appresta a segnare il gol della vittoria genoana 


(Telefoto Ansa) 


SERIE B 


SQUADRE G 


PARTITE 


- 


In casa 
VENSE:UCVIONER 


Fuori 


19 12 
18 12 
15 12 
14 12 
14 12 
13 12 
13 12 
12.11 
12 12 
12 122 
11.12 
1112 
1112 
11 12 
10 11 


Pisa 

Bari 
Catania 
Lecce 
Perugia 
Monza 
Arezzo 
Triestina 
Genoa 
Bologna 
Empoli 
Taranto 
Padova 
Sambenedett. 
Cesena 


MARCATORI: 66° Bongiorni, 71’ e 90° Galluzzo. 

BARI: Imparato; Cavasin (66° Giusto), De Trizio; Cuccovillo, G. 
Loseto, Piraccini; Cupini (61° Galluzzo), Sola, Bivi, Lopez, Bergossi. 
(Mascella, Gùastella, Ò. Loseto). 

VARESE: Zunico, Misurìi, Papis, Strappa, Filardi, Gentilini, Di 
Giovanni; Bongiorni, Orlando, Salvadè (78’ Tomassoni), Pellegrini (70? 
Eritreo). (Brovelli, Mattei, Pescatori).. È 

ARBITRO: Vecchiati di Bologna. 

NOTE: Pioggia per quasi tutta la partita, terreno scivoloso, spetta- 
tori 20 mila. Ammoniti: Misuri e Salvadè per scorrettezze, Strappa e 
Zunico per ostruzionismo, Cavasin per proteste, 


BARI—IlBari continua a vincere in casa e alla sua.legge si 
è piegato anche. il Varese che a un certo punto della partita è 
riuscito a portarsi addirittura in vantaggio sfruttando una 
azione di contropiede nella quale la difesa barese si è fatta 
infilare sicché per Bongiorni non è stato difficile trafiggere 
Imparato. 1 

Si era a metà ripresa, proprio nelmomento in cui il Bari era 
tutto riversato in avanti alla ricerca del gol del successo. Ma la 
squadra pugliese ha saputo in breve superare lo stato di choc 
tornando ad attaccare rabbiosamente. In cinque minuti ha 
riequilibrato il risultato con una deviazione di testa di Galluzzo 
su cross di Piraccini e poi'ha continuato ad attaccare costrin- 
gendo il Varese nella sua area. 
- Più di una volta il portiere Zunico ha sventato le insidie di 
Bivi, Bergossi e compagni, quindi i lombardi hanno cercato di 
guadagnare tempo, ma in fase di recupero, sullo sviluppo di 


- una azione di calcio d'angolo, c’è stato un batti e ribatti in area 


sicché Galluzzo si è vista a portata di piede una palla d'oro che 
ha scaraventato alle spalle di Zunico. 

I lombardi hanno protestato a lungo, chissà perché, ma 
Vecchiatini è stato irremovibile e il Bari per merito di Galluzzo 
(subentrato a Cupini a 28’ dalla fine) ha fatto suo il settimo 
‘consecutivo successo interno. 


Monza-Arezzo 0-0 


MONZA: Torresin; Saltarelli, Gasparini; Catto (80*. Fontanini), 
Spollon, Boccafresca; Bolis, Saini, Pagliari (69° Pellegrini), Ronco, 
Ambu. (Meani, Lorini, Rudich). 

AREZZO: Pellicanò; Minoia, Riva; Carboni} Colantuono, Corti (78° 
Bonesso); Bertoni, Neri, Tovalieri (86° Calderini), Miani, Butti. (Carbo- 
nari, Pozza, Di Mauro). 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio Calabria. 

NOTE: tempo nuvoloso, terreno scivoloso, spettatori 3,170. Espulso 
all’85° Butti per doppia ammonizione. Ammoniti: Miani e Carboni per 
gioco scorretto; Boccafresca e Ambu per proteste. 


SQUADRE 


Za 


PARTITE 


Gin casa 
VUNTE 


PORDENONE: Facciolo; Zanin; Catto; Fedele, Siega (Vrech dal 46°), 


sa subito in vantaggio e perla 
precisione al 7°: c'è un contro- 
piede con conclusione di Ca- 
puzzo; deviata .in angolo da 


10 12 
10,12 
812 
712 
712 


Pescara 
Varese 
Parma 
Campobasso 
Cagliari 
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Le partite del 9.12.1984 


Cagliari-Arezzo 
Campobasso-Parma 
Cesena-Taranto 
Empoli-Padova 
Genoa-Catania 
Lecce-Bologna 
Perugia-Bari 
Pescara-Sambenedettese 
Pisa-Triestina 
Varese-Monza, 


I RISULTATI 


Bari-Varese 
Bologna-Genoa 
Catania-Pescara 
Empoli-Campobasso 
Monza-Arezzo 
Padova-Lecce 
Parma-Cagliari 
Perugia-Pisa 
Sambanedettese-Cesena 
Triestina-Taranto 


| Gasa | del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27. (Basovizza) - Tel, 040 226478 - TRIESTE 


CASSETTE NATALIZIE PER OGNI ESIGENZA 
visitate la nostra mostra permanente 


ORARIO: DA LUNEDI' A VENERDI” 15.30-19.30 - SABATO 9-13 
® Sì EFFETTUANO CONSEGNE E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA è 


| marcatori 
7 RETI: Bivi (Bari). 
6 RETI: Tovalieri (Arezzo), Bongiorni (Varese), Borgonovo 
(Sambenedettese), Bergreen (Pisa); 
5 RETI: De Falco (Triestina), Russo (Cesena), Cipriani (Lec- 
ce), Fiorini (Genoa), Cinello (Empoli); 


® È vw ® 
ia un punto anche col Venezia 
Gorizia: «Bisogna cambiare manico» 


Montebelluna 
Venezia 

Mira 
Rhodense 
Gorizia | 
Omegna 


Ospitaletto 16 11 (3 
Novara. 1511 3 
Trento 14 11 3 
Mestre 1311 3 
Pievigina 13.11 2 
Mantova. 13.11 4 
Pro Patria 1211 2 
Virescit Bo 19 1103. 
Fanfulla 12/11..3 
Pordenone 12.11.2 
Pro Vercelli 1211 2 
Pergocrema 111 2 
1 
2 
1 
SUL 
0 
0 
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Antoniazzi; Canzian, De Agostini, Bresolin, Franca, Gregoric. (Bian- 
chet, Marassi, Calliman, Zuccheri). 

VENEZIA: Fantini; Pevarello, Tubaldo; Agosti, Del Favero, Lu- 
gnan; Guidolin (Vidali dal 48’), Trevisanello, Capuzzo (Grandi dal 75), 
Venturi, Paraluppi. (Vinti, Erba, Zaratoni). 

ARBITRO: Gaviraghi di Seregno. 


NOTE: espulsi al 35° Fedele per somma di ammonizioni e al 48” 
Tubaldo per gioco falloso. Ammoniti Fedele e Agosti per gioco falloso, 
Trevisanello, Franca e Del Favero per ostruzionismo. Spettatori 1.200 


circa. 


‘PORDENONE — Pordeno- 
ne e Venezia hanno dato vita 
a un derby agonisticamente 
valido. Su un terreno quasi 
impossibile per la pioggia ca- 
duta insistentemente per tut. 
ta la giornata, il derby non 
poteva rivelarsi valido anche 
sul piano tecnico. Le due 


n 
v 
Il 
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dr squadre si sono affrontate ‘a 
10 viso aperto ed entrambe con 
14-10 l'intenzione di conquistare i 


due punti in palio. 

Il Pordenone voleva un ri- 
sultato di prestigio mentre il 
Venezia, dopo la vittoria di 
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I RISULTATI 


Fanfulla-Trento 1-2 
Gorizia-Pro Vercelli 0-0 
Mestre-Mira 1-0 
Novara-Pergocrema 1-0 
Pievigina-Ospitaletto 11 
Pordenone-Venezia 1-1 
Pro Patria-Mantova Vai 
Rhodense-Montebelluna 0-1 
Virescit Bo-Omegna 51 


domenica scorsa sul Mestre, 
puntava alla vittoria per non 
perdere ulteriore contatto con 
le battistrada. Ne è scaturita 


Le partite del 9.12.1984 
Mantova-Omegna 


Mira-Pordenone una partita giocata senza 
Montebelluna-Gorizia esclusione di colpi. L'incontro 
Ospitaletto-Novara si era messo piuttosto male 
Pergocrema-Pievigina per il Pordenone che dopo 7 


si è trovato in svantaggio e 
dopo 35’ sì è visto espellere 
Fedele per somma di ammo- 
nizioni. Il Venezia ha così 


Pro Patria-Rhodense 
Pro Vercelli-Fanfulla 
Trento-Mestre 
Venezia-Virescit Bo 


l’incontro nel primo tempo. 


tenuto in mano le redini del- | 


Nella ripresa invece la fisio- 
nomia del gioco è cambiata e 
dopo il pareggio messo.a se- 
gno in apertura da Bresolin su 
rigore, il Pordenone ha via via 
schiacciato il Venezia nella 
sua metà campo, sfiorando in 
più occasioni il raddoppio 
che, tutto sommato, avrebbe 
meritato. R 

Il Pordenone visto oggi ha 
disputato. una buona partita 
soprattutto, come detto, nel 
secondo tempo. Tutti, a co- 
minciare dal reparto difensivo 
impostato sui terzini Zanin e 
Catto che hanno controllato 
molto bene i rispettivi avver- 
sari Paraluppi e. Capuzzo, 
hanno dato come si suol dire 
corpo e anima. i 

A centrocampo sotto la re- 
gia di Franca e di un onnipre- 
sente De Agostini, il Pordeno- 
Ne si è mosso bene, In fase 
offensiva Bresolin è Gregoric 
hanno sempre portato dei seri 
pericoli alla difesa avversaria. 
Per quanto riguarda la crona- 
ca come detto il Venezia pas- 


Siega. è 

Sul calcio dalla bandierina 
Facciolo esce in presa alta, 
ma viene contrastato da Pe- 
varello e il portiere pordeno: 
nese termina a terra; l’arbitro 
fa proseguire:e la palla pervie- 
ne sui piedi di Capuzzo che da 
pochi metri infila. 

Nella ripresa il Pordenone 
pareggia subito il conto. Sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo 
la palla perviene a Franca ma 
il centrocampista è atterrato 
da Trevisanello. L'arbitro de- 
creta la massima punizione 
che è trasformata da Bresolin 
con un tiro a mezza altezza. 

Il Pordenone sale in catte- 
dra, soprattutto dopo l’espul- 
sione di Tubaldo avvenuta al 
48° per un fallo su Vrech a 
gioco fermo. In parità numeri. 
ca il Pordenone dice la sua. Al 
76 un cross di Franca, è vira- 
to bene da Bresolin, ma il 
portiere veneziano Fantini 
compie un miracolo deviando 
in tuffo. Ancora il Pordenone 
in evidenza all’81’ su una pu- 
nizione di Franca che sembra 
destinata ad insaccats! ma 
sulla linea provvidenziale, in- 
terviene Agosti che mette in 
angolo. i 

Il finale è tutto per il Porde- 
none mentre il Venezia cerca 
qualche sortita in contropie- 
de, ma senza esito. 


Renato Casagrande 


GORIZIA — La conclusione di Gorizia-Pro Vercelli (0-0, 
gioco latitante per buona parte della gara) è stata fischiata da 
un minuto o poco più. Il presidente dei biancazzurri Bruno 
Panama si avvia verso gli spogliatoi affermando a denti stretti: 
«Qui bisogna cambiare il manico», 

Viviamo in tempi nei quali frasi buttate lì con negligenza 
possono scatenare terremoti parlamentari o calcistici, a secon- 
da. di chi le pronuncia, per cui ci affrettiamo a chiedere 
chiarimenti. 

— Presidente, cosa intende dire, allude forse alla posizione 
dell'allenatore? 

«No, non fraintendetemi — si premura di puntualizzare 
Panama — Russo non è in discussione, io me la prendevo con il 
gioco e con lo spirito con il quale il Gorizia ha affrontato la 
partita. C'è bisogno. di maggiore convinzione!». i 

Allontanato il pericolo di un malinteso che avrebbe potuto 
dare adito a mille illazioni, passiamo a intervistare lo stesso 
Russo. Ci preme soprattutto chiedere una cosa: dato che il 
salto di qualità del Gorizia nella ripresa è avvenuto in corri- 
spondenza con l’entrata in campo di Bertolutti al posto di 
SIE perché questo cambio non è stato disposto prima del 

«È una domanda che mi sono posto io stesso — risponde 
Russo allargando le braccia — ero convinto che Ceccotti 
dovesse cominciare a giocar meglio da un momento all’altro. 
Quando mi sono accorto che era proprio in giornata no” ho 
deciso per la sostituzione». ; 


Di fronte a un Ceccotti che ha deluso ancora una volta dopo 
aver cominciato la sua esperienza biancazzurra nel migliore dei 
modi e a uno Zanini che fa il suo mestiere senza infamia e senza 
lode, Claudio Grazzolo, recuperato dopo una brevissima espe- 
rienza nel Treviso, si conferma il migliore acquisto fatto dal 
Gorizia quest'anno. Contro la Pro Vercelli a Grazzolo è stato 
chiesto di dirigere una difesa in parte rivoluzionata e ha svolto 
il suo ruolo a puntino valicando addirittura la metà campo di 
tanto in tanto, ma stando sempre attento a rientrare per 
tempo. > 

Paolo Polverino 


Rientra il regista Peters 
ll Genoa ha cambiato volto 


Bologna 1 
Genoa 2 
MARCATORI: 15° Auteri, 39" 


Marocchi, 67’ Chiappino. 

BOLOGNA: Zinetti, Ferri, Bom- 
bardi (41' Fabbri), Piangerelli, Lo- 
gozzo, Romano, Marronaro, Gaz; 
zaneo, Frutti, Greco (46° Maroc- 
chino), Marocchi. (Tortora, Zer- 
pelloni, Foglietti). 

GENOA: Cervone, Testoni, Ca- 
nuti, Mileti, Onofri (79' Policano), 
Faccenda, Aerauteri, Peters, Fio- 
rini, Benedetti (54'  Chiappino), 
Bonetti. (Favaro, Mauti, Simo- 
netta). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: cielo coperto con piog- 
gia; terreno allentato; spettatori 
15 mila. Ammoniti: Peters per 
proteste e Cervone per gioco non 
regolamentare. 


BOLOGNA — Grazie a una 
squadra ben disposta in tuttii 
reparti e un Peters ottimo sia 
in fase di contrasto sia in 
regia, il Genoa ha imposto al 
Bologna la. prima sconfitta 
sul. suo campo. I padroni di 
casa hanno. fatto vedere le 
cose migliori dopo aver subito 
il primo gol riuscendo a com- 
primere î liguri nella loro 
area. Gazzaneo e Ferri hanno 
fatto buoni cross nell’area ge- 
noana spesso controllati dai 
difensori avversari. Non mol- 
te quindi le opportunità per le 
due punte bolognesi Frutti e 
Marronaro. 


Il Genoa è andato în gol al 
15’ quando l’olandese Peters 
ha difeso con tenacia una pal- 
la fino sulla linea di fondo: il 
suo cross a rientrare ha tro- 
vato pronto Auteri che ha bat- 
tuto Zinettì. 

Il Bologna ha reagito sco- 
prendosi e il Genoa è andato 
vicino al raddoppio quando 
un tiro cross dell’ala Bonetti è 
finito sulla traversa. Al 39°. il 
Bologna ha pareggiato. Utta 
bella apertura di Greco Ta 
servito în area _Marocchì che 
ha segnato con un diagonale 
angolato, imprendibile per 
Cervone: Ls 

All’înizio del secondo tem 
l'allenatore dei rossoblù Pabe 
ha inserito Marocchino per 
Greco sperando dì dare mqg- 
giore: incisività all'attacco re 
ottenere ì due punti. Nel giro 
di sei minuti prima Frutti poî 
Marocchi hanno sbagliato Gi- 
cune conclusioni. Poi îl Ge- 
noa, che comunque ha sem- 
‘pre controllato senza affanno 
le sfuriate dei padroni dì ca- 
sa, ha ‘rotto la pressione fa- 
cendosi spesso pericoloso. - 

I liguri hanno colto il defimì- 
tivo vantaggio al 67° con 
Chiappino, entrato pochi mi- 
nuti prima al posto di Bene- 
detti. Il gol è scaturito da una 
corta respinta di Fabbri sui 
piedi del genoano che nonvha 
avuto difficoltà a battète 
Zinetti. 

Il Bologna ha cercato ‘di 
reagire ma non ha avuto:la 
lucidità mostrata in prece- 
denza nonostante le serpenti- 
ne dì Marocchino che hanno 
spesso messo in difficoltà il 
suo controllore Faccenda. Il 
Genoa ha usufruito così dei 
maggiori spazi offerti dal Bò- 
logna e în due occasioni nei 
minuti finali, prima con Aute- 
ri che ha mancato di poco il 
bersaglio e poi con Fiorini-di 
testa, ha sfiorato il terzo gol. 
Nel Genoa ì migliori sono sta- 
ti Peters, Auterì e Mileti; nel 
Bologna Ferri, Marocchina.e 
Gazzaneo, js 


SERIE G.1 - GIRONE B 


Ancona-Asti 


Brescia-Legnano 


SERIE C1 - GIRONE A 


Akragas-Ternana 
Campania-Nocerina 


Livorno-L. Vicenza 0-0 

Modena-Spal 10 

Pistoiese-Piacenza 1-1 

Rimini-Reggiana 0-0 Cosenza-Reggina 
Rondinelia-Carrarese tai Foggia-Monopoli 
Sanremese-Pavia 0-0 Francavilla-Palermo 
Treviso-Jesi 10 Messina-Catanzaro 

Rimini 1611.560155 Palermo 1711 73 
Brescia 1511 551165 Catanzaro 1411 54 
L. Vicenza 1411 380139 Messina 1411, 54 
Piacenza 193113 7.1 111 Cosenza 1311 45 
Ancona 1311 5331110 Francavilla 111 44 
Reggiana 1211 28 1 1311 Salernitana 1211 36 
Legnano 111434 76 Casertana 1211 44 
Jesi 11111.7:3 67 ‘Campania 1211 3 6 
Carrarese 11.353 79 Foggia 1211 44 
Modena 1111 35389 Casarano 11 3.5 
Rondinella 1011 263 99 Barletta "1 43 
Treviso 10113 44 67 Benevento 101 18 
Pistoiese 1011 2.6 3 815 Ternana 1011 34 
Asti 911 335 811 Monopolì 01 25 
Sanremese 911-173. 912 Akragas 91 25 
Pavia 911.173 810 Cavese 811 16 
Livorno 810.24 4 8.8 Reggina 61114 
Spal 410 127 817 Nocerina 61122 


‘Asti-Legnano 


Spal-Pavia 


icenza-Rimini 
Piacenza-Sanremese 
Pistolese-Modena 
Reggiana-Ancona 
Rondinella-Treviso 


Le partite del 9.12.1984 


Le partite del 9.12.1984 17 


Barletta-Salernitana 
Campania-Akragas 
Casertana-Cosenza 
Catanzaro-Casarano 
Cavese-Nocerina 
Monopoli-Messina 
Palermo-Benevento 
Reggina-Francavilla 
Ternana-Foggia 


ISCR 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


Dal fango esce un punto per i cervignanesi 


ZUPPICHINI NEUTRALIZZA LA MASSIMA PUNIZIONE A FAVORE DEI VENETI 


Due calci di rigore alle ortiche 


Pro Cervignano-Conegliano 1-1 (1-0) 

MARCATORI: al 25’ Dri e al 55’ Cesetti. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Del Piccolo; Del Frate, 
Zanutel, Simonetti; D’Oriano (dal 35’ Gregoris), Zanette (dall’80° Mor- 
lacco 1), Rossi, Pozzar, Dri. 

CONEGLIANO: Carniel; Donadonna, Piccinato; Cesetti (dal 55° 
Lenisa), Scarboro, Lot; Blasich, Mariotto, Bertuzzo (dall’85’ Zanin Il), 


Valentinuzzi, Zanin I. 


ARBITRO: Alvarez di Bologna. 


CERVIGNANO — Le due 
squadre si fronteggiano a viso 
aperto nell'arco dei novanta 
minuti, soffrendo e spenden- 
do molte energie su un terre- 
no per buona parte della gara 
allentato a causa di una fitta e 
fastidiosa pioggia che ha vi- 
ziato non poco. l’incontro. 


Conegliano e Pro Cervigna- 
no riescono a sbagliare un 
rigore per parte, nei primi 
venti minuti. Quindi i giallo- 
blù, dopo aver avuto un netto 
predominio nella prima fra- 
zione di gioco, passano in van- 
taggio ma a questo punto su- 
bentra la forte determinazio- 
ne degli ospiti che non aller- 
tano un attimo la pressione 
coronando i loro sforzi nella 
ripresa con il pareggio. Una 
partita quindi, che termina 
con un pareggio sostanzial- 
mente equo, 


Dopo le schermaglie iniziali 
(una punizione di Zanutel alla 
quale replica Valentinuzzi po- 
co dopo con una girata al volo 
che esce di poco fuori) al 10? il 
Conegliano usufruisce di un 
rigore. Del Frate blocca fallo- 
samente Zanin che ha appena 
varcato l’area. Mariotto si in- 
carica della massima punizio- 
ne che Zuppichini, distenden- 
dosi in tuffo, intuisce a blocca 


20° inizia lo show di D’Oriano 
che si proietta in area nel 
tentativo di deviare in rete 
una punizione di Del Frate e 
fallisce di un soffio. 


Quattro minuti dopo è 
ancora D’Oriano che s’invola 
in area e viene falciato da 
Piccinato. Nessun dubbio: è 
rigore. Zanette si porta sul 


dischetto e con wina breve rin- Ne approfitta il Conegliano 


corsa scaglia un forte tiro che 
però finisce di poco fuori sfio- 
rando il palo alla destra di 
Carniel. Una vera doccia fred- 
da mentre la pioggia inizia a 
intensificarsi. 

I gialloblù non demordono e 
‘un minuto dopo passano in 
vantaggio: Simonetti calibra 
‘una punizione per la testa di 
Dri che insacca. La reazione 
del Conegliano è immediata e 
durerà fino al riposo. 

Nella ripresa Moretto è 
costretto a modificare i suoi 
piani. La Pro Cervignano ac- 
centua l’offensiva a centro- 
campo senza tuttavia riuscire 
a estendersi sulle fasce late- 
rali. 


che senza tregua va all’arrem- 
baggio. I locali dimostrano di 
subire il pressing dei veneti 
che al 55° pervengono al pa- 
reggio: Mariotto lancia un 
cross per la testa di Cesetti 
che infila la porta di Zuppi- 
chini. 

La partita quindi prosegue 
con una leggera prevalenza in 
attacco del Conegliano che in 
un paio di occasioni, con Za- 
nin I, riesce anche a rendersi 
pericoloso. 

Negli ultimi venti minuti le 
squadre mostrano di cedere 
alla stanchezza e l’incontro 
scivola senza troppi brividi in 
mezzo alla fanghiglia. 

Piercarlo Fiumanò 


MAIUSCOLA PRESTAZIONE DI COLAVETTA 


Terpin in mischia) 
Poi a denti stretti 


Manzanese-Cittadella 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 39° Terpin. 

MANZANESE: Colavetta; Ermacora, Jussa; Zompicchiatti, Beltra- 
me, Pagnutti; Masarotti (dal 76° Cappellaro), Zilli, Colombo, Belviso, 
Terpin (dall’89* Braida). 

CITTADELLA: ‘Magrin; Polato, Pietribiasi; Morandi, Pierobon, 
Calzavara; Segalina, Fasolato, Veloce (dal 69 Meneghetti), Bizzotto (dal 


INTERREGIONALE - GIRONE D 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


Tn casa 
V.N Pi 


n Media 
FUOrI S |inglese 


VN P 


Contarina 
Miranese 
Giorgione 
Valdagno 
Opitergina 


ture la squadra di Medeot ha Bassano 


> 


reagito în maniera caparbia e 
con grande volontà. 

Un dieci e lode merita tutta 
la squadra manzanese a par- 
tire dal bravissimo «paratut- 
to» Colavetta, all’estrema ala 
sinistra Terpin apparso come 


58’ Smanìa), Prati. 
ARBITRO: Sirtoti di Lecco. 


MANZANO — Disputando 
una maiuscola partita la 
Manzanese è riuscita a batte- 
re la volitiva formazione del 
Cittadella che, pur lottando a 
dentì stretti fino al 90’, ha 
lasciato l’intero bottino ai 
seggiolai. E’ un successo pre- 
zioso e più che meritato poi- 
ché la formazione di casa ha 
dimostrato di saper giocare 


un gladiatore in campo. Del 
Cittadella possiamo ‘dire che 
è una formazione esperta, 
solida che ha iî suoi atleti 
migliori in Fasolato, Segalina 
e Calzavara. 

Sono i veneti a dimostrarsi 
superiori all’inizio mettendo a 
dura prova i difensori locali. 
Già al 5° Segalina, da pochi 
metri, impegna seriamente 
Colavetta che rinvia di piede 
il tiro ripreso da Bizzotto, e 
manda alto. 


uni buon calcio, di avere grin- 
ta e di saper reagire anche 
alla sfortuna, 

Ieri mancava la punta Pe- 
ressoni (frattura del polso si- 
nistro durante un allenamen- 
to) e ‘nel secondo tempo gli 
arancione hanno giocato con 
dieci uomini per l’espulsione 
di Beltrame. 

Di fronte a queste disavven- 


V. Veneto 1 
Trivignano 1 


Sospesa al 65’ per impraticabilità 
del terreno di gioco 


MARCATORI: all’8° Canal, al 
47 Anselmi (autorete). 

VITTORIO VENETO: Modolo; 
Casagrande, Zanetti; Dall'’Anese, 
Mazzer, Anselmi (63° Teodorani); 
Biasi, Antoniazzi, Benetti, Dal 
Corso, Canal. 


TRIVIGNANO: Galiussi; Petrel- 
lo, Garofalo; Nobile, Moras, Co- 
misso; Paviotti, Minin, Macuglia, 
Zucco (55’ Tuan), Della Rovere 
(64° Pellizon). 

ARBITRO: Carozzi di Acqui 
Terme. 


VITTORIO VENETO — È 
durata poco più di un’ora l’ìîn- 
contro tra il Vittorio Veneto e 
il Trivignano. Era il 65° quan- 
do il signor Carozzi, a causa 
del terreno reso fangoso dalla 


sul palo alla sua sinistra. 
{ L'effetto psicologico è favo- 


pioggia, ha mandato tutti ne- 
gli spogliatoi. 
L.D.N. 


reyole alla Pro Cervignano. Al ! 


I PEDEMONTANI ERANO PASSATI IN VANTAGGIO DOPO POCHI MINUTI 


Con l'andare dei minuti si 
fa viva la Manzanese e al 13° 
Terpin. viene fallosamente 


Asfissiante forcing del Giorgione 


Giorgione-Pro Aviano 2-1 (1-1) 
MARCATORI: al 6° Falovo, al 23’ e al 46° Ceccato. 
GIORGIONE: Dal Bianco; Gatti, Pitteri; Franchin, Venturato, 

Finotto; Rigoni, Pravato (dal 25° Cagnin), Novello (dall’87’ Michielin), 


Semenzato, Ceccato. 


PRO AVIANO: Zanier; Nicoloso II, Gava; Nicoloso I, Mazzarella, 
Battoia; Bravin, Bortolini, Castellarin, Ealovo (dal 77’ Zaia), Oriana. 


ARBITRO: Fiori di Ravenna. 


CASTELFRANCO VENE. 
TO — Presentarsi con due soli 
punti in classifica e quattro 
titolari fuori squadra sul cam- 
po di una delle protagoniste 
del torneo non è proprio la 
cosa migliore per una forma- 
zione di calcio, e questa Pro 
Aviano, senza molta fortuna, 
ha finito regolarmente per 
soccombere di fronte alla 


pressione, talvolta asfissiante 
e tambureggiante, del Gior- 
gione, punto sul vivo dopo 
appena sel minuti dal gol a 
sorpresa di Falovo. 

Al contrario la Pro Aviano 
non è riuscita poi a fare il suo 
gioco su questo vantaggio, ri- 
trovandosi schiacciata e asse- 
diata nella propria area con 

i una difesa che ballava ogni- 


qualvolta i castellani affonda- 
vano con decisione: non a ca- 
so il pareggio di Ceccato (che 
a Castelfranco sta ritorvando 
il passo dei tempi migliori) era 
stato preceduto. da almeno 
quattro palle-gol che il Gior- 
gione aveva «bruciato». (fa- 
cendo temere addirittura una 
giornata storta). 

Invece, dopo 23’ i castellani 
trovavano il pertugio giusto 
con un'invenzione della loro 
estrema sinistra, rimandando 
poi alla ripresa il resto dell’ar- 
rembaggio. 


messo a terra fuori dall'area. 
Il gran bolide di Colombo è 
però respinto da Magrin. 
Grande intervento di Cola- 
vetta al 30°, che devia oltre la 
traversa una punizione cal- 
ciata da Veloce. L’unica rete 
della giornata scaturisce al 
39' dopo una costante pressio- 
ne dei seggiolai in area del 
Cittadella. L'azione nasce da 
una convulsa mischia creata 
da Colombo che Terpin con- 
creta con un secgo rasoterra 
Nella ripresa sono i veneti a 
comandare all’inizio con la 
presunzione di giungere al 
pareggio ma la Manzanese, 
pur subendo iîl pressing av- 
versario si Vancîa in contro- 
piede tanto che al 50° Magrin 
deve distendersi per parare 
un rasoterra di Zompicchiat- 


va appena 50”: il tempo ne- 
cessario cioè al Giorgione per 
imbastire una splendida azio- 
ne, tutta di prima, che, pas- 
sando per i piedi di Venturato 
e Novello, arrivava fino a Cec- 
cato per la seconda stoccata 
vincente della giornata. 


A questo punto i giochi 
sembravano fatti, soprattutto 
in considerazione dell’enorme 
supremazia territoriale che il 
Giorgione aveva fatto marca- 
re fino ad allora: invece gli 
uomini di Gasparin mancava- 
no la zampata finale, quella 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 51’ Pitton su rigore, al 53’ Demeglio su rigore. 


|. EDILE ADRIATICA: Nardini; Mervich, Catagnoti; Mitri, Campa- 


gna, Sacco; Demeglio, Ruiu (dal 30° 
Scala, 


del s.t. Michelin), Drioli, Fumani, 


- FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Magnetto, Bortolin; Moro, Carne- 
los, Pitton; Guglielmin (dal 38 del s.t. Bola), Del Tedesco, Turrin, Zilli 


R., Zilli M. 
& ARBITRO: Zollia di Cormons. 


«Due episodi da moviola (più 
îl secondo del primo) hanno 
determinato il risultato di pa- 
rità tra l’Edile Adriatica e il 
Fontanafredda. Le due squa- 
dre sono infatti andate a rete 
nella ripresa grazie a due cal- 
cò di rigore concessi forse 
troppo frettolosamente dal si- 
gnor Zollia di Cormons. 


La spartizione della posta è 
comunque ineccepibile per- 
ché da una parte premia la 
gran volontà e il buon calcio 
dell’Edile Adriatica e dall’al- 
tra la foga agonistica e la 
solidità. dei friulani. La gran 
voglia di vincere dei locali si è 
scontrata contro quella degli 
ospiti per cui a tutti gli effetti 
ilpareggio sembra'‘il risultato 
più equo. 

‘L’undici di Pison, che ha 
dccusato specialmente l’as- 
senza di Gattinoni a centro- 
compo, ci hanno messo una 
quindicina di minuti per pren- 
dere le misure dell’avversa- 
rio. In questo frangente Nar- 
dini in un paio di occasioni ha 
trovato îl modo di scaldarsi 
sulle conclusioni ravvicinate 
dei mobilissimi Maurizio Zilli 
e Guglielmin. 

Quando però Mervich e 
Campagna hanno cominciato 
@ pedinare per bene le due 
punte ospiti, l'’Edile ha avan- 
zato il baricentro del proprio 
gioco e il Fontanafredda si è 
chiuso come una testuggine 
nella propria metacampo per 
buttarsi in avanti di tanto in 
tanto con rapide azioni di ri- 
messa. 

Nel primo tempo i triestini 
hanno bussato alla porta dife- 
sa da Martinuzzi con un tiro 
di Fumani al 10’, e con una 
sfortunata mezza rovesciata 
di Campagna ribattuta in an- 
golo da un difensore friulano, 
mentre Demeglio subito dopo 
non è riuscito ad agganciare, 
a due passi della porta, un 
pallone che chiedeva sola- 
mente di essere spedito in 
rete. 

.— Mitri e Ruiu hanno cucito 
instancabilmente il gioco del- 
la propria squadra, Fumani 
ha inventato qualche numero 
ma è rimasto da rammendare 
‘mo «strappo» che ha costret- 
to gli attaccanti Scala, Drioli 
‘è: Demeglio ad arretrare per 
fare rifornimento di palloni. 
‘La ripresa diventa più elet- 
triea per la massima punizio- 
ne assegnata al 6’ per atterra- 
mento di Maurizio Zilli a ope- 
ta dî Sacco. Ma rimane il 
scspetto che îl friulano abbia 
accentuato la caduta dopo 
impatto con il libero locale. 
‘Batte Pitton che trasforma 
con:'un tiro non angolato ma 


molto violento. 

L’Edile abbozza un rito pro- 
piziatorio molto vicino a una 
sorta di danza del gol, ma è il 
‘signor Zollia a mettere le cose 
a posto accordando ai padro- 
ni di casa una punizione dagli 
undici metri. > 

Demeglio sì trova in area 
circondato da un nugolo di 
avversari e a quel punto sì 
getta a terra. L’arbitro la «be- 
ve» ed è lo stesso Demeglio a 
infilare Martinuzzi dal di- 
schetto. Al 18' Fumani con un 
siluro da oltre trenta metri 
cerca il gol del successo ma 
‘Martinuzzi respinge in volo. 


Al 27° si verifica un «blitz» 
del Fontanafredda: Maurizio 
Zilli dall’altezza del dischetto 
di rigore batte a rete a colpo 
sicuro ma Nardini compie il 
suo capolavoro della giorna- 
ta alzando sopra la traversa. 

Nel finale gli indomiti ospiti 
premono ancora ma il bravo 
Nardini non. si. fa. sorpren- 
dere. 

Maurizio Cattaruzza 


E il Portuale inchioda sul 


Edile A.-Fontanafredda 


Sacilese-Portuale 


SACILESE: Da Pieve; Canzi, Peruch; Giacomel, Morandini, Barbie- 
ri (71° D’Arsiè); Modestini, Mauro, Poletto, Dan, Da Ros. 
PORTUALE: Scaramuzza; Calò, Cheber; Riva, Helmersen, Varglien 
M.; Colizza (84 Bergamini), Coslevaz, Ziodato, Varglien G., Dagri. 
ARBITRO: Sillani di Variano. 


SACILE — Missione compiuta’ e Cattonar è l'immagine 
della felicità. «Lo credo bene — esordisce il tecnico del Portuale 
— riuscire a cogliere un punto a Sacile non è impresa facile. La 
Sacilese resta comunque la miglior squadra del campionato e 
lo vincerà ‘sicuramente». 

Lo 0-0 altro non è che la logica conseguenza di un incontro 
giocato su un terreno impossibile, reso un acquitrino dalla 
continua pioggia. 

La partita si è trascinata con un continuò batti e ribatti a 
centrocampo dove sono emerse la volontà e la condizione 
atletica degli azzurri del Portuale che spesso hanno avuto il 
sopravvento sui giovani locali. 

Sul fronte degli ospiti va segnalata la grande giornata di 
Dagri che si è prodotto in una serie di numeri costringendo il 
suo diretto difensore Peruch a qualche fallo di troppo (e proprio 
allo scadere il terzino è stato espulso). 5 

Il primo pericolo è rivolto alla porta dei biancorossi con 
Coslevaz che alza a campanile un traversone di Ziodato. Da 
Pieve tuttavia controlla la traiettoria e la palla si perde di poco 
alta. La risposta della Sacilese arriva al 14’ con Da Ros che da 
35 metri circa fa partire una fiondata che sfiora l’incrocio dei 
pali. 

La ripresa si apre con la Sacilese più determinata alla ricerca” 
del gol. Dopo un tentativo di Coslevaz preceduto in uscita da 
Da Pieve, è ancorala squadra di casa che al 67° si distende bene 
in contropiede con Dan che dopo una sgroppata si presenta a 
tu per tu con Scaramuzza, ma il portiere riesce a deviare quel 
tanto che basta. 

All80’ c'è un'occasione incredibilmente buttata alle ortiche 
dal Portuale: per un atterramento di Dagri, il migliore in 
campo, Maurizio Varglien batte una punizione che. attraversa 
lo specchio della porta e la palla è mancata di un soffio da 
Colizza e successivamente da Dagri. 


Giovanni Lot 


0-0 | Tarcentina-Pieris 


del 3-1, che avrebbe chiuso 
definitivamente la. partita. 
Alessandro Zuin 


‘Ed in effetti, una volta rien- 
trate in campo le squadre, 
l'equilibrio instauratosi dura- 


ti. In crescendo sempre più i 

veneti che al 65° sciupano una 

facile occasione con Segalina. 
Timo Venturini 


Jesolo 

P. Cervignano 
Conegliano 
Vitt. Veneto 
Trivignano 
Cittadella 
Manzanese 
Monselice 
Bagnoli 
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I RISULTATI 


Bagnoli-Miranese 12 
Bassano-Contarina 0-0 
Giorgione-Pro Aviano R1 
Tesolo-Monselice 3-0 
Manzanese-Cittadella 1-0 
Pro Cervignano-Conegliano1-1 
Valdagno-Opitergina 11 
Vitt. Veneto-Trivignano. r.i.c, 


Le. partite del 9.12.1984 


Bassano-Valdagno 
Conegliano-Tesolo 
Contarina-Manzanese 
Giorgione-Vittorio Veneto 
Miranese-Pro Cervignano 
Monselice-Opitergina 

Pro Aviano-Cittadella 
Trivignano-Bagnoli 


Capitan Vecchiet lascia il Cus 


Un gol, un traguardo molto importante quello appena colto 
da Gianfranco Vecchiet, calciatore del Portuale: un gol che 
questa volta gli è valso un successo non su uno dei tanti campi 
di calcio che ha finora calcato anche da professionista (Atalan- 
ta), ma nella sala degli atti della facoltà di Economia. e 
commercio; dove Vecchiet si è laureato a pieni voti discutendo 
‘una tesi di laurea in Econometria con il prof, Vedlin, correlatore 
il neoeletto preside della facoltà prof. Giacomo Borruso. 

La tesi verteva sull’elaborazione di un modello probabilisti- 
so Dr applicarsi all'evoluzione della domanda di automobili in 
Italia. 

Vecchiet lascia così la rappresentativa universitaria di 

calcio -della quale è stato per anni capitano ed ‘animatore. 


Torneo «Barassi» per giovanissimi 


La fase eliminatoria. del torneo «Barassi» di calcio per 
rappresentative giovanissimi di comitato si concluderà'dome: 
nica conla terza e ultima giornata che dovrà indicare te quattro 
squadre, due per girone, che accederanno alle semifinali. 

Questo il programma: Udine-Gorizia e Trieste-Pordenone 
per il girone A; Latisana-Monfalcone e Cervignano-Tolmezzo 
per il girone B. 


TARCENTINA: Lizzi; Sant, Vattolo; Dreolini, Missera, Bellina; 
Straulino, Guanin, Toppano, Frusco, Lendaro. 

PIERIS: Comelli; Ciulin, Mascarin; Peressini, Clemente, Vittor; 
Moretto (Grimaldi), Santostefano, Sgubin, Bulian, Blason (Gregoretti). 


TARCENTO — Gli ultimi a volte possono giocare meglio 
dei primi. È successo a Tarcento dove î localiî hanno il loro 
ritmo, e la loro migliore disposizione tecnico-tattica alla 
capolista r 


Il risultato finale premia di più gli ospiti apparsi in 
giornata di scarsa vena, deconcentrati, forse convinti che 
l'ostacolo Tarcéntina fosse facile da. superare. E invece non è 
stato così. 


La partita ha avuto un tema fisso: la Tarcentina sempre în 
avanti nel tentativo di far breccia nella difesa del-Pieris. E ci 
sarebbe anche riuscita se i vari Guanin, Frucco e soprattutto 
Straulino, non avessero sciupato occasioni abbastanza facili. 


Il Pieris soltanto una volta si è reso pericoloso, suun calcio di 
punizione battuto da Bulian, che ha sfiorato i pali. I ragazzi 
della Tarcentina hanno iniziato a spron battuto, con azioni 
verticalizzate nonostante îl terreno fosse ridotto a un'autentica 
risaia per la pioggia che è caduta prima e durante l’incontro, È 
questo un.sintomo indubbiamente positivo della ritrovata vena 
della formazione dì Tarcento che non ha ancora deposto le 
armi, anzi è convinta di:poter risalire la china e di ottenere la 
salvezza. 


Sempre nella prima parte è migliori sono stati Guanin (che 
però ha sbagliato un gol facile facile) e l’ala sinistra Lendaro, 
particolarmente ficcante e precisa nei traversoni. 


Nel secondo tempo la musica non è cambiata anche se il 
nervosismo ha cominciato ad annebbiare le idee dei padroni di 
casa. In sostanza îl gioco sì è snodato per linee orizzontali e i 
crossi sono stati sistematicamente respinti dai difensori del 
Pieris. 

Qualche brivido per un paio di occasioni di Frucco e di 
Straulino, ma alla fine il Pieris è riuscito a contenere le sfuriate 
dei padroni di casa. 

Guido Gomirato 


a =" 
Cormonese-San Giovanni 1-0 
‘PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: al 4' Tabai. 

CORMONESE: Spessot; Della Rossa, Capotorto; Petruz, Brandolin 
S., Pinatti; Meroni (89° Brandolin A.), Olivier, Tabai (46° Contin), 
Sacchet, Fedele. pr R è 

SAN GIOVANNI: Ramani; Pian (55’' Sambuchi), Stigliani; Fabris, 
Francini, Bisel; Degano, Colautti, Mendella, Prestafilippo, Nicotera, 

ARBITRO: Pirtali di Pordenone. 


CORMONS — Cormonese e San Giovanni si sono dati 
battaglia nel fango e sotto una pioggia battente. Campo quindi 
ai limiti della praticabilità che pareva porre in posizione di 
vantaggio i triestini chiamati a difendersi. 

Invece, sul primo affondo cormonese la porta di Ramani 
capitola per due clamorosi’lisci: prima è Bisel che non riesce a 
intervenire sul cross basso, poi è Ramani che manca la presa, 
facile quindi il tocco di Tabai che a porta vuota insacca. 

L'incontro si mette quindi subito bene per i locali che 
appaiono comunque più decisi e più in palla degli avversari. 
L'undici di De Rossi legittima infatti il vantaggio con un 
assoluto predominio del centrocampo e un'attenta quanto 
precisa difesa. 

Sotto la regia di un-Olivier finalmente protagonista la 
Cormonese sfrutta bene gli ampi varchi che si aprono nella 
difesa triestina, specie sulla fascia destra dove Sacchet si fa 
sovente pericoloso, e al 27 proprio l’ala si libera bene in area 
ma il suo tiro viene deviato in extremis. 

Il San Giovanni si fa vedere al 42° quando Spessot è 
chiamato per due volte consecutive a intervenire in una 
gigantesca mischia. 

Un minuto dopo i locali vanno vicinissimi al raddoppio: 
punizione di Sacchet dalla destra, colpo di testa di Tabai e la 
traversa salva Ramani. 

‘Ancora pericolosissima la Cormonese in avvio di ripresa, 
con una punizione di Sacchet deviata in angolo da Ramanij e 
pronta risposta di Colautti che impegna Spessot. 

La partita poi si fa nervosa'con varie ammonizioni; a farne 
le spese è Colautti che al 31’ incappa nella seconda ammonizio- 
ne, per proteste. In.dieci uomini il San Giovanni tenta un 
disperato assalto che però s’infrange contro il muro difensivo, 

Claudio Femia 


ari la Sacilese 


PROMOZIONE | 


Cordenonese-Sanvitese il!!!) 240 
Cormonese-San' Giovanni) Mo 
Tarcentina-Pieris TS0:0.1 
Sacilese-Portuale 0-0 
Spal-Sandanielese 3-1 
Edile Adriatica-Fontanafredda 1-1 
Pasianese-Cussignacco 1-0 
Monfalcone-Juniors Casarsa © 2-2 


Sacilese 1611 641133 
Pieris 1611 722125 
Fontanafredda | 1511 5/5 112.7 
Cussignacco 13711 5.3 31610 
Spal 1211. 3.6/2:1310 
Pasianese. ‘| > 1211.3 62 10 8 
Sanvitese 1211 3 6 2 1413 
Portuale 1211 3.62 810 
Edile Adriatica 1011 2 6.3 9.8 
Cormonese 1011 34 478 
J. Casarsa 1011 2-6,3 81 
Cordenonese 911 33 5 1213 
Monfalcone 941 25/4 813 
Tarcentina 711.155 510 
Sandanielese 711 15 5 816 
San Giovanni | ‘611 14 6 514 


Le partite del 9.12/1984 


Cussignacco-Spal 
‘Sandanielese-Edile Adriatica 
Fontanafredda-Tarcentina 
Pieris-Pasianese, 
Portuale-Monfalcone 
Sanvitese-Sacilese 

‘San Giovanni-Cordenonese 
Juniors Casarsa-Cormonese 


marcatori 


6 reti: Francescutti (Spal); 

5 reti: Piccolo (Spal), Mazzon (San- 
Vitese); 

4 reti: Coslevaz (Portuale), Della 
Bella (Cordenonese);, Dan (Sacile- 
se), Colloricchio (Cussignacco), 
D'Andrea (Cussignacco). 


Monfalcone-I. Casarsa 2-2|Cordenonese-Sanvitese 2-4 |Spal C.-Sandanielese 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 25° Zanetti, al 33° Morello, al 34 Paolo Brugnolo, al 
70° Vendrame. 

MONFALCONE: lanza; Gon, Skabar; Zotig, Zanetti, Savarin; De- 
grassi, Paolo Brugnolo (dal 75’ Buttazzi), Massimo Brugnolo, Severini, 
Tacoviello. 

JUNIORS CASARSA: Favot; Martin, Ceccon; Zonta, Cassin, Morel- 
lo; Polzot (dal 70' Devecchi), Siannelli, Gaiotto, Vendrame, Chiarotto. 

ARBITRO: Zambon di Conegliano Veneto. 


MONFALCONE — Solo un pareggio. per. il Monfalcone, 
generoso e caparbio come non mai, alla conclusione dell’incon- 
tro che lo ha visto fronteggiare un irriducibile Juniors Casarsa 
sotto un continuo ed impietoso diluvio. 

Il risultato non premia affatto la prestazione della compagi- 
ne di Valentinuzzi che, per ottanta minuti, ha stretto d'assedio 
Yarea dei friulani di Rumiel, nonostante le oggettive difficoltà 
dovute ad un terreno di gioco ai limiti (se non oltre) della 
praticabilità. 

Sin dalle prime battute il Monfalcone si dimostra in 
giornata di vena e, ispirato per quanto possibile da Severini e 
Savarin, l'attacco azzurro mette alle corde ben presto la munita 
retroguardia ospite, dove si mette in evidenza il libero Morello. 

Al 25’ Zanetti, sfruttando a dovere un cross dalla destra di 
Massimo Brugnolo, porta in vantaggio i locali con una pronta 
conclusione dal centro area. ù 

Gli ospiti riescono a pareggiare poco dopo la mezz'ora, 
grazie a un azzeccato calcio piazzato di Morello. Quasi istanta- 
nea la reazione degli azzurri che, su rapido capovolgimento di 
fronte, si riportano immediatamente in vantaggio: ben lanciato 
sulla fascia destra, Paolo Brugnolo difende bene la sfera e, 
entrato in area, calcia a rete da posizione angolata trafiggendo 
con un rasoterra il portiere Favot. 


Sembra fattà per il Monfalcone che, anche nella ripresa, si 
produce in diverse azioni pericolose, ma al 70° uno dei rari 
affondo degli ospiti crea una mischia in area azzurra. Il pallone 
si ferma proprio sui piedi di Vendrame che da non più di una 
decina di metri scaraventa nel sacco, «gelando» la difesa 
monfalconese; che, in verità, non può addossarsi eccessive 
colpe per la mancata vittoria. 

Ivano Gon 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 40’ Della Bella, al 50” Brussa, al 55° Basso, al 68' 
Brussa, al 70° Mozzon su rigore, all’80" Giacomuzzo. 

CORDENONESE: Mozzon; Bianco II, Marino; Parpinel, Appi, Borto- 
lussi; Turchette (Bazzetto), Basso, Bianco I, Battistella (Ferrati), Della 
Bella. v 

SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Tracanelli, Canciani, 
Milocco; Brussa, Comuzzi, Mozzon, Nadalin, D'Anna. 

ARBITRO: Cossero di Udine. { 


CORDENONS — Su un campo praticamente impossibile 
per la pioggia la Sanvîtese è riuscita a infliggere una bruciante 
sconfitta alla Cordenonese. Non è stata una bella partita, e non 
poteva essere diversamente nonostante le due squadre abbia- 
no dato fondo a tutte le loro energie disputando un incontro 
agonisticamente valido. La Cordenonese deve comunque recri- 
minare per i molti errori commessi in difesa. 

I padroni dì casa sono passati in vantaggio al 40° con Della 
Bella che su traversone di Battistella ha insaccato imparabil- 
mente di testa, ma poi si sono visti raggiungere al.50?. C'è stato 
un malinteso tra il libero della Cordenonese Parpinel e il 
portiere Mozzon e Brussa è stato lesto ad inserirsitra i due ea 
mettere nel sacco. 

La Cordenonese ha cercato di reagire e al 55’ si è riportata în 
vantaggio: c'è stato un primo tiro di Bianco, il portiere ospite 
non ha trattenuto e Basso sì è avventato sul pallone scaglian- 
dolo in rete da pochi passi. 

Al 68’, comunque, la Sanvitese si è riportata in parità. C'è 
stato ancora un errore difensivo dei locali e ancora Brussa è 
stato lesto a impossessarsi della sfera e a mettere nel sacco. 


Due minuti dopo è stata la volta di Mozzon ad andare a segno 


su calcio di rigore per un fallo di Marino su Brussa. 

All’80° Giacomuzzo, ancora su un errore della difesa locale, 
ha fissato il risultato sul 4 a 2 per gli ospiti. Un punteggio un po’ 
pesante per la Cordenonese che comunque, come detto; deve 
recriminare per aver commesso molti errori. 


La Sanvitese, dal canto suo, ha fatto un'onesta partita; ha 


controllato bene il forcing degli avversari e ha operato perico- 
losamente in contropiede. n 
R. C. 


3-1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 4’ Piccolo, al 15° Molinaro, al 50? Piccolo e all’80” 
Francescutto. 5 
SPAL CORDOVADO: Gasparotto; Zadro, Coassin; Panigutto, Pe- 
traz, Barbui; Francescutto, Daneluzzi, Sclabas, Marzio, Piccolo (Ber- 
nava). 
SANDANIELESE: Toso; Schifo, Bortoluzzi; Chianotto, Trevisani, 
Colaianni; Di Giorgio, Molinaro, Burelli, Bressan, Toppazzini. 
ARBITRO: Vedana di Trieste. 


CORDOVADO — Altri due punti sono terminati nel carniere 
della Spal. E’ stata la Sandanielese a doversi arrendere ad una 
formazione che, soprattutto tra le mura amiche, lascia ben 
poco agli avversari. La partita si è giocata su di un campo 
praticamente impossibile per la pioggia. 


La Spal è passata in vantaggio subito. Al 4’ c'è stato un 
affondo di Piccolo che con un tiro dalla destra ha superato 
Toso. La Sandanielese hacercato di reagire ma la Spal la 
controllava bene. 

Al 15’ Molinaro approfittava dell’arrestro del pallone in una 
pozzanghera e, giunto al limite dell’area, aspettava l’uscita di 
Gasparotto e con un pallonetto lo batteva sulla sua destra. Il 


pareggio non stava bene ai padroni di casa che continuavano , 


ad insistere in attacco. 


All’inizio della ripresa tutti si’ attendevano che l’arbitro 
sospendesse l’incontro ma invece lo faceva proseguire. Al 50’ 
c’era un’azione sulla sinistra di Daneluzzi con cross al centro 
per Piccolo che da pochi passi appoggiava. in rete. 


Era la Sandanielese a questo punto che cercava di pervenire 
al pareggio ma lo faceva soltanto con qualche ‘azione di 
contropiede affidata o a Toppazzini o a Burelli, ‘che la difesa 
spallina controllava bene. ; 

La Spal, giocava discretamente nonostante le pessime condi- 
zioni del terreno di gioco. All’80° ilocali segnavano la terza rete: 
Bernava (entrato al posto di Piccolo) si concedeva un dribbling 
in area e concludeva ma il pallone si arrestava sulla linea della 
porta; un difensore cercava di respingere ma il più lesto di tutti 
era Francescutto che metteva nel sacco. 


Pasianese-Cussignacco 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 29' Travaglini, 

PASIANESE: Pegoraro; Miotti, Mattiussi; Cargneluttî, De Marco, 
Travaglini; Pozzana, Antonutti, Pontel, De Biaggio, Ghersi (Martina). 

CUSSIGNACCO: Ermacora; Baron, De Marco (Coloricchio); Teccolo 
(Furlan), Beltramini, Carnemolla; D'Andrea, Perissinotto, Raicovich, 
Beltrame, Bearzi. dh; 

ARBITRO: Trevisiol di San Donà di Piave. 

PASIAN DI PRATO — Tutti erano convinti ieri che una 
Pastanese decimata da squalifiche e infortuni costituisse nien- 
taltro che un ghiotto boccone per i cugini del Cussignacco. Si 
trattava infatti di un derby che la Pasianese, per una serie 
sfortunata di circostanze, affrontava in condizioni psicologiche 
disastrose. 

La sconfitta di domenica scorsa a ‘Fontanafredda ‘e la 
pesante mano del giudice sportivo che, nel mercoledì più nero 
della storia amaranto metteva «out» ben tre giocatori, non 
lasciava presagire niente di buono. È 

Ed invece la linea verde, fortissimamente voluta dal 
presidente Frisano ha ieri ripagato non solo con'îl risultato, ma 
— quel che più consola — con il gioco, a dir poco eccellente, i 
tanti sacrifici che richiede un! settore giovanile. 

Suunterreno di gioco infido ed ai limiti della praticabilità, 
sî è assistito. ad una partita superlativa. Parte decisa la 
Pasianese che già all’1’ con Pontel impegna Ermacora. 

| Al 25° è la volta dell'ottimo Antonutti che calcia una 
frecciata di poco fuori. Al 29’ tira forte Pontel, Ermacora 
respinge corto, entra Travaglini e insacca. Sì arriva al riposo 
con altri due pericolosi tiri di Pontel prima e di Ghersi poi che 
di testa va a lambire con la sfera la traversa. 

Nella ripresa Coloricchio, ch'era appena entrato a sostitui- 
re De Marco, sì è messo subito in evidenza-con un fallaccio 
plateale che ha costretto l'ottimo arbitro Trevisiol a ricacciarlo 
negli spogliatoì. 

L’inferiorità numerica ha tolto al Cussignacco ogni volontà 
di riscossa, mentre i locali si sono. limitati a contenerlo 
giostrando ottimamente a metà campo con veloci azioni! di 
contropiede che hanno messo ancora în pericolo la porta di 
Ermacora, come quando, su un atterramento in area di Pontel, 
l'arbitro ha preferito opiare per la punizione dal limite» 

Gigino Dell’Oste _ 


IL PICCOLO 


Sangiorgina-Costalunga 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 15° Anzolin. 


SANGIORGINA: Fornasiero; Sangion, Bastone; Corso, Andreotti, 
Morettin; Pentore, Carpin, Pegolo, Canciani (87° Comand), Anzolin 
Franco, D’Odorico, De Biaggio, Taverna. "i , 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Manteo, Pianella; Giacomin I, Drusin, 
Marcatich; Maranzina, Sirotich, Benet, Zacchigna (58’ Auber), Rekar 
(76° Lanzieri). Tragarina, Giacomin II. . 

ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento. X R 

NOTE: Spettatori 300. Terreno allentato dalla fitta pioggia. Ammo- 
niti Pegolo e Carpin per la Sangiorgina e Giacomin I per gli ospiti. 
‘All’82' Benet e Maranzina devono lasciare il terreno di gioco per somma 


di ammonizioni, 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Conla nona vittoria di 
questa stagione la Sangiorgi» 
na supera lo scoglio Costalun- 
ga e si trova solitaria in vetta 
alla classifica, con ben cinque 
lunghezze sulla stessa squa- 
dra triestina. - 

A giudizio di tutti ora è 
veramente «fuga» e inizia per 
i friulani un periodo nei quali 
sarà data loro la caccia nel 
tentativo di arraffarli da parte 
di tutte le squadre che incon- 
treranno. 

La gara con il Costalunga è 
stata caratterizzata dalle 
proibitive condizioni del ter- 
reno di gioco, reso molto pe- 
sante dalla fitta pioggia che sì 
è abbattuta sul. «Germano 
Pez» per quasi tutta la durata 
dell’incontro. È stata una bel- 
la partita giocata da entram- 
be le parti con un ritmo india- 
volato. 


Ha avuto la meglio la squa- 
dra di casa che è andata in 
vantaggio già al quarto d’ora 
con Anzolin, e che poi ha sem- 
pre dominato l’incontro. 

In particolare evidenza ieri 
Pegolo, scatenata spina nel 
fianco della difesa giallonera,» 
che in più di qualche occasio- 
ne è dovuta ricorrere al fallo 
per fermare l'intrattenibile 
centravanti locale. Di Pegolo 
sono state le cose migliori del- 
la.gara; a cominciare da un 
delizioso colpo di testa a 
smarcare Anzolin in. occasio- 
ne dell'unica rete della gara. 

La cronaca. Al 14° Anzolin 
batte un calcio di punizione 
dal limite, sul quale vola ele- 
gantemente Mezzavilla a met-, 
tere in corner. Sugli sviluppi 
del successivo calcio d'angolo 
lo stesso Anzolin trova la rete, 
grazie anche allo smarcante 
suggerimento di. Pegolo. 


Ronchi-Lucinico 


RONCHI: Danielis; Brandolin, Codra R.; Fontanot, Furlan, Codra 
P.; Caiffa, Mascarin, Longo, Zambon, Sfiligoi, 

LUCINICO: Della Morte; Imperatore, Codermaz; Sussi, Negro, 
Bartussi; Luisa, Pussi, Barbetti, Favero, Persoglia (Maraz). 


ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


NOTE: campo pesante, spettatori: 200. 


ANGOLI: 6-3 per il Lucinico. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
—. Protagonista indiscussa 
della giornata è stata l’incle- 
menza:del tempo che ha mes- 
so aidura prova la tenuta 
fisica delle:due squadre e dei 
numerosi. sostenitori accorsi 
comunque attirati dal buon 
‘momento. delle due conten- 
denti in questa fase del cam: 
pionato. 

Contro il Lucinico — squa- 
ra manovriera ed.organica 
dotata di individualità inte- 
ressanti —1 il Ronchi ha impo- 
stato la gara in chiave aggres- 
siva riuscendo per lunghi trat- 
ti a comprimere l’avversario 
nella propria metà campo e 
riuscendo anche‘a ‘creare più 
di qualche sbocco verso la 
‘Tete: sciupato malamente. 

, Gli ospiti pur..cedendo-la 
supfemazia territoriale si so- 


caciemente di rimessa grazie 
alla chiara visione del gioco 
dimostrata dai suoi due in- 
terni, 

‘Le loro occasioni sono venu- 
te peraltro solo su calci piaz- 
zati, la più insidiosa delle qua- 
li si è verificata al 64’ ad opera 
di Barbetti, che dal vertice 
destro dell’area lasciava par- 
tire una gran:botta sulla qua- 
le Danielis doveva intervenire 
alla grande, 


Il Ronchi da parte sua con 
azioni ben manovrate, era an- 
dato vicino al gol al 10° e al 17° 

ima l'occasione più ghiotta 
nasceva al 52° con una gran 
mischia in area ospite .e un 
, pallone d’oro sbucciato a non 
‘ più di due metri dalla porta. 
ì Ma lo 0-0 preventivato già 
prima del fischio d’inizio vista 


no ben appostati nella zona, | la situazione ambientale, sug- 


centrale contendendo con 


successo le infiltrazioni. del- 


l'antagonista e reag fi 


gellava alla fine il vibrante 
confronto. Rate 3 
GEO "GG. 


1-0 Fiumicello-Percoto 


Dieci minuti dopo una stu- 
penda deviazione di testa di 


Pegolo trova Carpin ben piaz. ‘ 


zato che indirizza verso la por- 
ta avversaria ma non ha for- 
tuna. 

Poco dopo gli ospiti si fanno 
pericolosi con Maranzina. Un 
suo violento destro da trenta 
metri circa, trova Fornasiero 
ben piazzato. 

La ripresa si apre con gli 
ospiti che tentano di dare in- 
cisività alla loro manovra pas- 
sando i locali nella loro meta- 
campo. Scatta perentorio il 
contropiede locale e un bel 
tiro al volo di Pegolo si perde 
di poco a lato. 

Passano pochi minuti e 
nuovamente i locali si fanno 
pericolosi. Anzolin opera un 
traversone dalla sinistra che 
coglie Pentore, il quale non 
Tiesce a concludere a causa 
del fango che gli frena la sfera. 

Poco dopo nuovamente Pe- 
golo in luce, con uno spettaco- 
lare colpo di reni a cercare un 
pallone altissimo. La sua de- 
viazione però. non ha l’esito 
sperato. Da questo momento 
è un susseguirsi di viftuosismi 
personali del centravanti lo- 
cale, e la difesa del Costalun- 
ga stenta ricorrendo a inter- 
venti molto scorretti. 

Vincenzo Cani 


Muggesana-Itala S.Marco 0-0 |San Canzian-Ponziana 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 62° Favento, all’89 Polvar. 
PRO FIUMICELLO: Coronica; Pozzar, Visintin; Tiberio, Gonella 
(Coloricchio), Bertogna; Pinatti, Clereani II, Clereani I (Favento), 


Orizzi, Polvar. 


PERCOTO: Tami; Niemiz, Minen; Tulisso (Niemiz II), Moschione, 
Bolzieco; Trombetta (Giacuzzo), Piccini, Taboga, Paviotti, D'Odorico. 

ARBITRO: Brazza di Monfalcone. 

NOTE: Angoli 3 a 1 peril Fiumicello, ammoniti Tulisso e Piccini del 


Percoto, 


FIUMICELLO — La pioggia ed il terreno pesante non hanno 
ostacolato la partita seguita con molto interesse e con continui 
incitamenti da un pubblico non troppo numeroso ma vivamen- 


te partecipe. 


Le due squadre si sono date battaglia fin dai primi minuti 
svolgendo un gioco veloce caratterizzato da continui mutamen- 


ti di fronte. 


Ha vinto chi ha dimostrato maggiore costanza e che ha 
concluso l’incontro con un crescendo ammirevole pervenendo 
‘ad un raddoppio in zona Cesarini con l’intramontabile Polvar. 

La partita iniziava subito ad andatura sostenuta; nelle 
prime fasi sì metteva in evidenza la squadra ospite robusta e 
ben preparata anche se mancante nelle conclusioni. 

Al 35° gli arancioni perdevano una buona occasione per 


! andare in vantaggio con Visentin che si faceva soffiare all’ulti- 


mo istante il pallone dall’attento Tami. 

Nella ripresa il.gioco riprendeva con lo stesso ritmo. 

Al 62’ Polvar impegnava il portiere avversario con un forte 
tiro piazzato. Tami non tratteneva e Favento entrato da un 
paio di minuti al posto di Clerean I interveniva insaccando di 


prepotenza. 


‘Al 67 l'arbitro espelleva Tulisso. Poi per le diverse proteste 
dei giocatori ospiti ci ripensava e annullava la decisione. 

Nella seconda metà della ripresa la partita assumeva per 
merito degli arancioni sempre alla ricerca del raddoppio, toni 
più vivaci e all'89° Polvar dopo vari tentativi falliti riusciva a 
segnare la seconda rete da una quarantina di metri su tiro 


piazzato. 


MUGGESANA: D'Orlando; Ceppi (al 46 Noto), Pobega; Gandolfo, 
Apostoli, Veglia; Borri, Derossi, Privileggi, Hiibner (al.52’ Gulin), Puma. 

ITALA: Peresson; Rongione, Barichello; Leban, Maniassi (all’83’ 
Travagin), Trevisan; Klanjscek, Ulian, Bressan, Fabris, Furlan. 


ARBITRO: Zanette di Zoppola. 


Si è risolto con un nulla di fatto lo scontro tra la Muggesana 
e l’Itala S. Marco dopo novanta minuti giocati su un terreno 
estremamente pesante che ha influito non poco sull’andamen- 


to dell’incontro. 


Se.il fango può avere le. sue colpe è anche certamente vero 
che le due formazioni non hanno fatto nulla per cercare di 
ovviare, almeno in parte, all’inconveniente creato dalla palude 


esistente al Zaccaria, 


Nell'incontro tra la Muggesana e l’Itala, la tecnica si è vista 
ben poco ed anche le azioni, invero assai scarse, sono scaturite 
più per autentici colpi di fortuna che per un accorto gioco di 


squadra. 


Ne è risultato un incontro altamente soporifero con incredibi- 
li mischie che ricordavano più un incontro di rugby che non 


una partita di calcio. 


Il primo tempo ha: visto i padroni di casa. cercare di 


| sfruttare il campo amico per portarsi ‘in vantaggio, ma la sfera 


non voleva saperne di andare più in là della metà campo, un po’ 
trattenuta dal fango, un po’ per l’abilità dei difensori, un po’ per 
una mancanza di determinazione dei verde arancio. 

Dopo un paio di tiri risoltisi in un nulla di fatto, al 25° la 
Muggesana si trova la palla gol. Privileggi riesce a portarsi da 
solo davanti al portiere, ma sbaglia il tiro ela sfera sfiora il palo. 

Le unghie, però, inizia ad.:estrarle anche-l’Itala ed.al 31’ un. 


tiro di Furlan si stampa sul palo. Lo stesso Furlan approfitta | 


del rimpallo e tenta la conclusione, ma il fango ed i difensori 


allontanano il pericolo. 


La ripresa mostra gli ospiti ancora in leggera superiorità 
rispetto ai padroni di casa, ma il risultato egualmente rimane 


fermo. 


Domenico Musumarra 


G. M. 


2-0 | Gradese-Torviscosa 


2-1 


PRIMO TEMPO 1.0 
MARCATORI: al 4° Gaddi su rigore, al 69' Battiston su rigore, all!88' 


Grigolon. 


GRADESE: Cicogna; Troian, Gaddi; Basili, Dovier (76' Iaccarino), 
Patruno; Grigolon, Boemo, Pinatti II (83' Colussi), Dallan, Degrassi. 
TORVISCOSA: Gnezda; Zaninello, Vianello I; Monte, Buso, Olivo; 
Zavaro, Vianello II, Cocetta, Piovesan (63' Marchesin), Battiston. 
ARBITRO; Conzutti di Gorizia. 


GRADO, — Rocambolesca 
vittoria dei lagunari al termi- 
ne di ùna durissima battaglia 
su cui ha influito pesantemen- 
te l’inclemenza del tempo e 
un arbitraggio discutibile. 

‘Al 3° un perfetto invito di 
Grigolon per lo scattante Pi- 
natti II veniva interrotto in 
area da un difensore friulano 
con un. intervento energico 
ma che onestamente, viste 
anche le condizioni del terre- 
no, ai più non è sembrato 
particolarmente falloso. Nes- 
sun dubbio comunque per 
l'arbitro e dunque rigore che 
l'ottimo Gaddi s'incaricava di 
trasformare con freddezza. 

L'episodio inviperiva gli 
ospiti e la loro reazione era 
rabbiosa ancorché sfortuna- 
ta: al 22° Dovier salvava una 
rete sicura sulla linea di por- 
ta; al 27? una clamorosa tra- 
versa negava il gol al colpo di 
testa di Olivo. Stessa sorte 
nella ripresa aveva un'inzuc- 
cata dell'alto Zaninello su 
azione d'angolo. 


L’arrembaggio friulano si 
faceva frenetico ma non sorti- 
va esiti concreti, così ‘al 69° il 
signor Conzutti tirava fuori 
dal suo cilindro magico il se- 
condo numero a sensazione: 
ennesima mischia, ennesimo 
annaspare di uomini, una pal- 
la sicura nelle mani di Cico- 
gna; l’arbitro però, beato lui, 
vedeva nell'azione qualcosa 
di sospetto e dunque rigore 
anche per il povero Torvisco- 
“sa che in fondo per la sua 
generosità dimostrava di 
meritare il pareggio. 

Finale surriscaldato, come 
è facile immaginare, e a farne 
le spese all’82° era il locale 
Boemo, espulso. 

Gli ultimi minuti si prospet- 
tavano cupi perilagunari, ma 
arrivava invece inatteso il gol 
del successo: pareva soltanto 
‘un’azione di alleggerimento la 
caparbia iniziativa di Grigo- 
lon, ma il suo diabolico tiro si 
faceva beffe. del pur bravo 
Gnezda. 


Rivignano 2 
Mart. Pescatore 2 


PRIMO TEMPO 2:1 


MARCATORI: al 7’ Bisacco, 
‘al 15' Di Gioia, al 10” Visentini su 
rigore, al 60° Di Gioia. 

RIVIGNANO: Teghil; Trampoli- 
ni, Poso (Tonizzo); Cicutto, Cle- 
metite, Beltrame; Bisacco, Collo- 
vati, Visentini, Tabacchi, Del Zot- 
to (Campeotto). 

MARTIN PESCATORE: For- 
mentin; De. Pollo (Antognazzi), 
Varacchi; Farfoglia, Lepre, Novel- 
li, Cobal, De Bianchi, Miniussi, Di 
Gioia, Rossetti. 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 

NOTE: giornata piovosa, terre- 
no pesante, spettatori 100, calci 
d'angolo 11 a 4 per il Martin Pe- 
scatore, ammoniti Clemente e 
Collovati. 


RIVIGNANO — Avvio velo- 
ce dei locali che nel giro di 20 
minuti vanno in vantaggio 
con due gol di Bisacco e Vi- 
sentini. 

Nella ripresa gli ospiti per- 
vengono al definitivo pareg- 
gio con Di Gioia che bissa il 
gol:segnato nel primo tempo. 

Serrate finale del Rivignano 
che gioca a tutto campo. 


La partita è stata disputata 
sotto una pioggia battente 
conun campo ridotto a risaia, 

Da segnalare le buone pro- 
ve di Bisiacco, Clemente e 
Tabacchi per il Rivignano e di 
Di Gioia e Cobal per gli ospiti. 

G.P. 


SAN CANZIAN; Basso; Roccia, Piemonte; Melloni, Giacuzzo, Fran- 
cescotto; Canciani, Candolo, Margarit (Mischis), Moroso, Fabris. 

PONZIANA: :Marsich; Sclaunich, Pusich; Riosa, Bembo, Doria; 
Mauro, Budicin (Pacor), Meiacco, Lenardon, Bagattin. 


ARBITRO: Buzzoni di Udine. 


SAN CANZIAN — Un plau- 
so incondizionato è giunto ieri 
alle formazioni del San Can- 
zian e del Ponziana che, sotto 
una pioggia fredda e persi- 
stente con lealtà e spirito di 
sacrificio, si sono affrontate in 
un match delicato dando vita 
a un incontro, nonostante la 
pesantezza del terreno, acce- 
so, interessante e a tratti spet- 
tacolare. 

Il risultato ad occhiali non 
deve trarre in inganno: due 
pali (uno per parte), un’auto- 
rete annullata agli ospiti, due 
espulsi (Fabris e Lenardon) e 
diverse occasioni «quasi-gol» 
delle due compagini, bastano 

adiografare la partita. 
inizio è di leggera marca 
dei padroni di casa. Apre la 
sinfonia al 2° Fabris con un 
tiro che stende. in tuffo Mar- 
sich. > 

Dopo alcuni calci d'angolo 
a rientrare battuti dallo stes- 
so Fabris e respinti con qual- 


che'sussulto ospite, provano i | 


biancocelesti su punizione 


con Doria al 14’, ad affacciarsi 
nella tre quarti. 

Al 17° Margarit (maiuscola 
la sua prestazione) si libera in 
slalom di due giocatori, ma 
giunto in posizione di «sparo» 
alza sopra il montante. 

Al 29’ il direttore di gara 
‘annulla un'autorete a favore 
del Ponziana, per un fuorigio- 
co_ai più apparso dubbio. 

E un periodo assai propizio 
per gli ospiti, che si gettano 
caparbiamente sottorete alla 
Ticerca della stoccata vin- 
cente. 

‘Al. 30° un buon lavoro in 
area di Meiacco, viene vanifi- 
cato da un pronto intervento 
difensivo locale, 

Il primo tempo in pratica si 
conclude con una sberla di 
Budicin che incoccia il palo. 

La seconda parte della gara 
a tratti è un lungo e assillante 


' monologo degli ospiti che so- 


vente si riversano in area ros- 


sonera. 4 
Ma. il San Canzian non sta 


alla finestra. Specie in contro- 


piede con la punta Margarit,i 
padroni di casa si rendono 
pericolosi come al 69° quando 
ll centravanti, elusa la sorve- 
glianza del suo angelo custo- 
de, spara sul palo. 

Nel finale all’80° forse la più 
bella azione dell'incontro con 
due protagonisti: Lenardon e 
Basso. 

La punta fionda da alcuni 
passi: l’estremo acrobatica- 
mente vola ad attanagliare il 
cuoio e il punteggio. 

Moreno Marcatti 


Squalifica 
per doppio 
tesseramento 


La Commissione disciplina- 
re del Comitato regionale del- 
la Federcalcio ha inflitto sei 
mesi di squalifica al giocatore 
Stefano Bertoli per aver sot- 
toscritto richieste di tessera- 
mento per più di una società. 

Il Bertoli, cartellinato per il 
Breg, aveva sottoscritto una 
tessera del settore giovanile 
per l’Us La Delizia di Priuso e 
dovrà. rimanere fermo sino al 
31.maggio 1985. 7 


Maranese 
Palmanova 


Sospesa all'8' per impraticabilità 
i del campo. 

MARANESE: Venturin; Scaini, 
Battiston; Corso, Regeni L., Mon- 
ferrà; Donda, Padoan, Marin, 
Zanello, Filipputti. 

PALMANOVA: Di Iust; Maran- 
gon W., Fontana; Vit, Giron, Ro- 
mano; Avian, Regeni (Gregorat), 
Marangone, Snidero, Marangon P. 

ARBITRO: . Aldrigo di Fiumi. 
cello. 


MARANO LAGUNARE — 
E’ durato otto minuti lo scon- 
tro tra Maranese e Palmano- 
va dopo di che l’arbitro signor 
Aldrigo ha deciso di chiudere 
le ostilità. 

Ineffettiilcamporidotto ad 
un acquitrino era impratica- 
bile e non si capisce come il 

“direttore di gara abbia potuto 
dare il via alla partita susci- 
tando — al momento 'della 
sospensione — le ire del pub- 
blico presente e dei dirigenti 
delle due squadre che aveva- 
no sostenuto che l’incontro 
non doveva nemmeno ini 
ziare. , î . 

Nulla da segnalare negli ot- 
to minuti di gioco. Da rilevare 
soltanto l'infortunio capitato 
al 6° a Marino Regeni sostitui- 

| toda Gregorat. 

Mario Cepile 


RISULTATI | 
CLASSIFICHE - 


* 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A; 


Azzanese-Codroipo 12; 
Maniago-Bannia 0-0° 
Sangiovannese-Bressa 00 
Flumignano-Valnatisone 12 
Centro Mobile-Chions 1-Lyfx 
Cividalese-Pro Tolmezzo 1-0..}; 
Julia-Olimpia Ud sosp. 
Maianese-Spilimbergo 32.|; 
Centro Mobile 11711 7 3 12312 
Flumignano 1511 551145 
Maianese 1411 5 4 21812 
Cividalese 1411 380 9.5 
Pro Tolmezzo 1311 4 5 2 1614 
Chions UM 3531283 
Codroipo 1111 4341172 
Spilimbergo —— 1011 3 4/4 1913 
Azzanese 1011 4 25 12146 
Olimpia Ud 910 253.910 
Valnatisone 911.17 31618 
Bannia 911 254 911 
Maniago 911 173.58 
Sangiovannese | 8112 4 5 613 
Julia 810 244 817 
Bressa 711 074 612 


Le partite del 9.12.1984 


Olimpia Ud-Centro Mobile ì 
Chions-Cividalese 

Pro Tolmezzo-Sangiovannese 
Bressa-Julia 
Valnatisone-Maianese 
Codroipo-Flumignano 
Bannia-Azzanese 
Spilimbergo-Maniagò 


Ronchi-Lucinico 
Muggesana-Itala S. Marco 
Pro Fiumicelio-Percoto 
Sangiorgina-Costalunge 
Rivignano-Martin Pescatore 
Gradese-Torviscosa 
Maranese-Palmanova 

San Canzian-Ponziana 


1911 
1411 
î411 
1211 
1110 
1110 © 
11 
mu 
111 
101 
1011 
1011 


Sangiorgina 
Costalunga 
Lucinico 
Ronchi 
Palmanova 
Maranese 
Percoto 
Ponziana 

Itala S. Marco 
Pro Fiumicello 
Torviscosa 
San Canzian 
Gradese 10.11 
Muggesana 811 
Martin Pescatore .6.11 
Rivignano 611 


Le partite del 9.12.19847 


Palmanova-Rivignano n 
Martin Pescatore-Gradese 
Torviscosa-Pro Fiumicello 
Percoto-Maranese 


Costalunga-San Canzian dor 


Lucinico-Sangiorgina 
ftala S. Marco-Ronchi 
Ponziana-Muggesana. 


Stock: (2 


Fortitudo ii 


PRIMO .TEMPO 11. 
MARCATORI: al 3° Gaeta; al 15° 
Granieri; al 75° Montefusco 
STOCK: Zebochin; Mazzini, 
Gaeta; Podgornik, Savron, Epifa- 
nio; Mersich, Furlan, Savi (Monte- 
fusco), Punis, Ciclitira. 
FORTITUDO: Spadaro; Creva- 
tin (Frangini), Mantovani; Spaza- 
pan, Lapaine, ‘Braico; Granieri, 
Repa, Fontanot, Ramani, Denich. 
ARBITRO: Marino di Trieste, 


E’ stata sicuramente una 
delle più belle partite offerte, 
finora, dal campionato di se- 
conda categoria. 

Erano di fronte la capolista 
Fortitudo sul campo di una 
delle inseguitrici'più agguerri- 
te, la Stock. 

Dopo. tre minuti la Stock 
passa in vantaggio grazie ad 
una splendida girata al volo 
di Gaeta su calcio piazzato di 
Mersich,\ | 

Erano però gli ospiti ad 
imprimere un ritmo vertigino- 
so per tutto il primo tempo, Al 
15’ il risultato torna in parità: 
Granieri, direttamente da cal- 
cio d’angolo, indovinava una 
traiettoria maligna che sorvo- 
lava Zebochin e finiva in rete. 

Anche nella ripresa il ritmo 
continuava ad essere elevatis- 
simo; nonostante il campo 
molto allentato a causa della 
pioggia. i 

Quando sembrava che la 
maggior vitalità della Fortitu- 
do dovesse avere, alla lunga, 
ragione dell’avversario, arri- 


vava il colpo di scena: dal 


disorientamento della difesa 
muggesana nasceva una mi- 
schia che veniva risolta dal 
neo-entrato Montefusco che 
azzeccava la battuta vin- 
cente. 


Turriaco - te: A 
Opicina 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 5° Marcolini, 
al 60° Tonelli. 

TURRIACO: Kaus; Cosolo L., 
Casagrande (Tamburlini); Baldo, 
Zin, Spiller; Cosolo S., Marcolini, 
Ceglia, Gratton, Severini. 

OPICINA: Macoratti; Gherzil, 
Apollonio; Vecchio, Stringore, 
Porroni; Manzon (Cutrara), Olivo, 
Botta, (Varesano), Giovannini, 
‘Tonelli, 

‘ARBITRO: D’Eredità di Cor- 
mons. 


TURRIACO— La gara fra 
‘Turriaco e Opicina si è con- 
clusa con il risultato di 1-1. Le 
reti sono state realizzate da 
Marcolini ‘dopo’ soli cinque 
minuti di gioco e dal solito 
Tonelli al 60°. NISGS 


dorme si 


La Stock agguanta le prime 


S. Sergio “coli 


Aurisina 1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 7° Gatta, al 39° 
Coccoluto, al 61° Punis C., al 73° 
Romeri. 

S. SERGIO: Fonda; Bestiacco, 
Perok (dal 78' Pernard); Gerin, 
Coccoluto, Tremul; Romeri, Punis 
S., Punis C., Polli (dall’87° Benve- 
nuti), Vercon. Manzin. 

AURISINA: Negrini; Tricarico 
A, Trobez; Tricarico N., Zampar, 
Tremul; Pertot (dal 67° Cianci), 
Mascarello, Gatta, Radivo, Bari- 
chievich. 

ARBITRO: Mango di Gradisca 
d’Isonzo. 


Dopo la vittoria di ieri il S. 
Sergio può rimpiangere alme- 
no quattro dei punti persi con 
la massima dell’ingenuità nel- 
le partite scorse, punti che lo 
vedrebbero sfilare nelle pri- 
missime posizioni. 

Ma questa volta ci voleva 
ben altro. Il S. Sergio ha co- 
inciato a macinare il tipico 
gioco ragionato ubriacando 
gli avversari costretti ad agire 
arroccati con rinvii affannosi. 

Il rigore fallito da Punis C., 
tanto per aumentare l’emo- 
zione e la mordente attesa e 

* via verso l’abbondante vit- 
toria. a 

Hanno.colpito prima Cocco- 
luto e Punis'C. rovesciando il 
risultato e infine Romeri chiu- 
dendo il sipario. 

7 Roberto Sinico 


Zaule 1 
Domio 0 
PRIMO TEMPO 1-0 

* MARCATORE: ‘al 27’ Nonis. 
ZAULE: Canziani; Filippi, 
Maio; Zoch, Cattonar, Prandi; 
Bianco, Stasi, Atena, Nonis, Millo. 
DOMIO; Barichievich; Maiora- 
no, Algeri; Lapaine, Ridolfo, Pi- 
son; Ferro, Allegretti, Cerra, Del 
Conte, Crevatin W. Ù 
ARBITRO: Sabo di Trieste. 


Il Domio ha gettato nella 


‘ mischia tutta la rabbia di chi 


deve superare un momento 
difficile. Lo Zaule ha risposto 
alla maniera delle grandi 
squadre, cercando di imporre 
il proprio gioco. È 

I padroni di casa impiegano 
del'tempo prima di carburare 
e cosìl’avvio assume l'aspetto 
di un arrembaggio da ‘parte 
degli ospiti: comincia Del 
Conte dopo 5° con un insidio- 
so tiro di punizione; il portiere 
locale deve superarsi per ri- 
battere la deviazione volarite 
di Ferro. 

. Lo Zaule si sveglia e costrui- 
sce il gol-partita al primo se- 
Tio affondo (27°): su corner dal- 
la sinistra Millo sfiora appena 
di testa per il liberissimo No- 
nis, da quella posizione ap- 
poggiare in rete è.un gioco da 
Tagazzi. 

La ripresa non offre niente 
di nuovo. i; 
Francesco Antonini 


__—_—_—___._rrr=---I--- -——  — 


Vesna 2 
Giarizzole 2 


. PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORIPA! 30° Samez (au- 
togol); al 58’ Botteri; al 61° Pisani; 
all’80? Sifanno. aes 

VESNA: Perossa; Tucci, Pisani; 
Pipan, Penco, Candotti; Di Bene- 
detto, Jerman, Kostnapfel, Potas- 
so, Bruno, 

GIARIZZOLE: Di Maio; Melas, 
Zoch; Notaristefano (30 Botteri), 
Sergi, Samez; Bossi, Sifanno, Za- 
garia, Jerman, Bussani.. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 


Dopo un inizio nel comples- 
so tranquillo i padroni di casa 
si sono ben presto impadroni- 
ti del gioco, intensificando le 
azioni-nella metà campo del 
Giarizzole. 

Il gol è arrivato a' sorpresa 
al 30°, per merito di Samez, 
che al termine di una furiosa 
mischia nell’area di porta, è 
riuscito a trafiggere Di Maio. 

Nella ripresa, l’iniziativa è 
passata rapidamente in mano 
agli ospiti, che con determina- 
zione, hanno riportato il risul- 
tato in parità, | — 

Alessandro Tironi 


eee enne n e ene ene Ge 


Libertas 1 
Begliano 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 30’ Molino, al 
68° Clementin. i 
'LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Pacher S., Francolla, Mottica, 
Taucer; Raker, Gnezda, Sorrenti- 
no, Molino (dal 67° Pacher A,), 
Pugliese. Bertocchi, Stefanich, 
Zanolin. 


BEGLIANO: Tortolo; Rosin, 


. Perco (dal 46° Bomben), Anut, De 


Fabbris (dal 41° Cebula); Luglio, 

Benedet, Gregoris, Logozzo, Lo 

Faro, Clementin, Candusso. Galo- 
es, 


ARBITRO: Cicin di Trieste. 


, Sul rettangolo di via Flavia 
ridotto ad'un acquitrino, tra 
Libertas e Begliano è uscito 
un pareggio. 

La Libertas ha mostrato 
qualcosa di più anche sul pia- 
no del gioco, rispetto al Be- 
gliano, che .si è avvalso 
soprattutto dell’apporto di al- 
cuni giocatori al termine della 
carriera ma con molta espe- 
rienza: a TREE 
Sergio Mameli 


C.6.S. 13 
Zarja 3 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 20° e al 53’ 


Fonda, al 55’ Palumbo, al 57’ Ni- 


gro su rigore, al 59’ Piscanc, al 68° 
Palumbo. 

C.G.S.: Stoini; Righer, Vucetti; 
Nigro, Celigoi, Marini; Depan- 
gher, Degano, Abrami, Zamarini 
(dall’86’ Falconetti), Palumbo. De 
Mattia, Franceschini, Weber. 
#ZARIA: Racman; Grgic, To- 
gnetti; Gotti, Gabrielli, Krizman- 
cic; Meden, Bon, Fonda, Sulic, 
Piscane. Puzzer, Borelli, Bencich. 

ARBITRO: Fucile di Monfal- 
cone. 

In una di quelle partite che 
si definiscono sfide da quattro 
punti, Cgs e Zarja, ultima e 
penultima della classe, si 
spartiscono la posta. 

L'incontro che si è disputa- 
to su un terreno al limite della 
praticabilità, è stato prodigo 
di emozioni e di reti. 

L’undici di De Mattia, che 
ha sostituito l’assente Zam- 
bon in panchina, sebbene fal- 
cidiato dagli strali del giudi- 
ce, avrebbe meritato qualcosa 
di più per le occasioni da rete. 
Non bisogna neanche dimen- 


ticare però che, conlo Zarjain | 


vantaggio per 2-0 e l’oscurità 
incombente, la partita si pote- 
va considerare già chiusa. 


Egon Fonda, autore delle. 


due marcature iniziali, è stato 
il migliore per la sua squadra. 
Gli studenti vanno elogiati 
per l'orgoglio dimostrato nel- 
l'aver saputo recuperare. le 
due reti di svantaggio, grazie 
a una prova maiuscola di Pa- 
lumbo. (autore anche lui di 
‘una doppietta), che ha ritro- 


vato il fiuto del gol e di Abra- 


mi distintosi per il grande la- 
voro svolto a centrocampo, 
Se, M. 


Radio Sound 0 
C.E. Prisco 0 


RADIO SOUND: Parovel; Visin- 
tin, Chizzo; Sciarrone, Tulliani, 
Vicini (dall’86’ Carta); Lebani, Co- 
ronica, Ludvik, Orto, Candiani 
(dal 73’ Piccolo). 

CAMPI ELISI: Calligaris; M. 
Sossi, Ambrosetti; Oliosi, Basiac- 
co, W. Sossi; Jurincich, Cesar (dal 
51’ Ravbar), Chelleri, Zacchigna, 
Caniglia (dal 16° Miozzo). S. Car- 
meli, Braico. x 
. ARBITRO: Nicolini di Trieste. 


Il Campi Elisi si conferma 
Specialista in pareggi e anche 
a Trebiciano muove la classi- 
fica imponendo al Radio 
Sound il classico risultato ad 
occhiali, Niente di meglio del- 
la cronaca per testimoniare 
l’obiettività del punteggio. 

Paolo Pichierri 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Villesse-Poggio 22 
Sevegliano-Isonzo 41 
Medeuzza-Aquileia 0-1 
Malisana-Pro Romans 0-2 
Pro Farra-Capriva 3-0 
Villanova-Moraro a 22 
Torriana-Mossa 0-0 
‘S. Maria Longa-Ruda 1-1 
Sevegliano 181182120 8 
Pro Farra 1611 6 411710 
Pro Romans 1511 632158 
Capriva 1211 4 4 31011 
Ruda 1111 4 3 41413 
‘Aquileia 1111 3534010 
Moraro: 1111 3.5 31314 
Mossa 1111 4 3 41172 
Poggio 101134 4 1010 
Isonzo 1011 2 6 31216 
Medeuzza 911 33.5 12186 
Villanova 911.1 731214 
Malisana 911 254 714 
Villesse 811 2 4 501720 
Torriana 811 16 41014 
S. Maria Longa 811 164 711 


Le partite del 9.12.1984 


Mossa-Pro Fatra 
Capriva-Villanova 
Moraro-Medeuzza 


Aquileia-Torriana. 

Pro Romans-S. Maria Longa 
Poggio-Malisana 
Isonzo:Villesse 
Ruda-Sevegliano 


SECONDA: CATEGORIA - GIRONE F 


Zaule-Domio 1-0 
CGS-Zarja 33 
Libertas-Begliano. 1-1 
Vesna-Giarizzole _ 2-2 
Radio Sound-C. Elisi Prisco 0-0 
S. Sergio-Aurisina 3-1 
Stock-Fortitudo 21 
Isonzo-Opicina 1-1 


1511 


| Opicina. 5.5 1167 
Stock 111 551169 
Fortitudo 111,551 94 
Vesna 1411 542128 
Zaule 1311 452 96 
Libertas 1311 452119 
San Sergio ‘1211 5 2 42011 
Isonzo - 1211 5 2.4 1213 
Radio Sound 1111 4 3 41030 
Giarizzole 1111 3.5.3 1010 
Domio 1011 344.99 
C. Elisi Prisco 911 092 37 
Begliano 8112 4 5 1095 
Zorja 711 155 918 
Aurisina 61114 61019 
CGS 511 1.3.7 1019 


Le partito del 9.12.1984 


Fortitudo-Radio Sound 
C. Elisi Prisco-San Sergio 
Aurisina-Libertas 
Begliano-Stock 
Giarizzole-Isonzo 
Domio-Vesna 

Zarja-Zaule 
Opicina-CGS 


GIRONE M 

San Luigi ed Olimpia sem- 
pre appaiate in un testa a 
testa emozionante nel girone 
tutto triestino della terza ca- 
tegoria dilettanti. 

Dopo dieci giornate le due 
formazioni si ritrovano con 
diciassette punti ed anche ieri 
sono pervenute alla vittoria 
contro le avversarie di turno. 

Il San Luigi è passato sul 
proprio campo ai danni del 
Campanelle con un classico 2 
a 0. Un ottimo incontro gioca- 
to su di un campo che ha 
tenuto perfettamente l’acqua 
caduta in abbondanza. Di Ba- 
gatin nel primo tempo. e di 
Bressan nella ripresa le due 
reti. 

L’Olimpia ha rifilato tre reti 
al Breg, reti che portano la 
firma di Cicchese (doppietta) 
e di Cusatelli. Dopo un primo 
tempo equilibrato e finito a 
reti inviolate (l’Olirmpia era 
senza Ciacchi, Cauzer e Sodo- 
maco), il Breg ha iniziato a 
premere alla ripresa delle 
ostilità, facendo così il gioco 
dell’Olimpia che predilige di- 
stendersi in contropiede, Pro- 
prio da questo tipo di azioni è 
venuta la rotonda vittoria del- 
la capolista. È 

Il San Vito ha regolato il 
Chiarbola per 2 è 1 andando 
in vantaggio nel primo tempo 
con Perlitz. Dussi si faceva 
poi parare un rigore e Boccia 
coglieva la traversa. Nella ri- 
presa si assisteva al raddop- 
pio di Cacich mentre il Chiar- 
bola accorciava nel finale. 

La Rabuiese è stata supera- 
ta in casa dal Gaja, che si è 
così confermata formazione 
pericolosissima in ogni occa- 
sione. La Rabuiese ha giocato 
per ottanta minuti in dieci 
uomini per l'espulsione sacro- 


, santa di Jenko. Costantemen- 


te a ribattere colpo su colpo, 
veniva infilata al 25° del se- 
condo tempo da Grgec, che 
raccoglieva una palla non 
trattenuta dal portiere. Anco- 
ra in avanti la Rabuiese a 
cercare un pareggio, ma. pri- 
ma Andriollo vedeva un suo 
tiro stamparsi sulla traversa e 
poi Padulano sbagliava incre- 
dibilmente da un metro. Tut- 
to storto e risultato fissato 
sull’uno a zero per gli ospiti. 

Sant'Andrea e Union hanno 
impattato in bianco il loro 
incontro. Erano i padroni di 
casa ad andare vicini al van. 
taggio, ma fallivano un rigore 


| in inizio di partita. 


Buon -gioco nonostante il 
terreno pesante e risultato so- 
stanzialmente giusto. 

Splendida messe di gol tra 
Supercaffè e Sant'Anna, ben 


Mladost: 10 v 


olte a rete 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Olimpia-Breg 30 
Rabuiese-Gaja 0-1 
San Luigi-Campanelle 2-0 
Sant‘Andrea-Union 0-0 
Chiarbola-San Vito 12 
Supercaffè-Sant'Anna 32 
GMT-Roianese 1-0 


- San Nazario-San Marco Sist: .. 1-0 


Staranzano-italcantierì sosp. 
Sagrado-Romana 1-0 
Barbarians-Miadost 7-10 
Fogliano-Primorje 31 
Fossalon-Kras 10 


Riposava: Primorec 


Miadost 19 63024 6 
Fogliano 13.9 61,221. 8 
Staranzano 18 521176 
San Marco Sist. 12 9 5 2 2.15 7 
Fossalon 1210 442248 
San Nazario. 109 34 21116 
Primorec 99 4.1 4 1212 
Primorje 910 2-5 3 1812 
Sagrado 9.9 414.810 
Italcantieri 88242 88 
Romana 510 14 5 622 
Kras 4,9 207 513 
Barbarians 09 009 548 


San Luigi 1710.811207 
Olimpia 1710 7.3 0 28.6 
San Vito 1510 6,31 1710 
Rabuiese 1310 5 3 2 1613 
Breg 1210 5 2.3 1311 
Supercaffè 129 44 1147 
Gaja 1293601 8 
Campanelle 1010 4 24 1311 
Chiarbola 810 2 4 41821 
GMT 810 244 912 
Sant'Anna 510 13.6 916 
Roianese 410 2.0 8 418 
Sant'Andrea 410 0 4 6 513 
Union 110 019 525 
Le partite del 92.12.1984 
Sant'Anna-GMT 
San Vito-Supercaffè 
Union-Chiarbola 
Campanelle-Sant'Andrea 


Gaja-San Luigi 
Breg-Rabuiese 
Roianese-Olimpia 


cinque. Ha vinto il Supercaffè 
per 3 a 2 concludendo a suo 
favore questa maratona del 
gol. La Grandi Motori ha su- 
perato di Misura la Roianese 
nell'ultimo incontro in cartel- 
lone. 

Domenica prossima l’Olim- 
pia dovrà vedersela con la 
Roianese e il San Luigi andrà 
a far visita al pericoloso Gaja. 

GIRONE L 

Il Mladost allunga il passo 
mentre alle sue spalle si scate- 
na la «bagarre». Questo in 


I giovanissimi 
si allenano 
giovedì 


La rappresentativa giova- 


Nissimi di calcio si allenerà' 


giovedì sul campo di «San 
Luigi. " 

Il selezionatore A. Varglien 
ha convocato per le ore 15 i 
seguenti giocatori: Labinaz 
(Chiarbola); Naperotti e Tur- 
chi (Domio); Dal Zotto e De- 
nich (Fortitudo); Mattera e 
Tuntar (Opicina); Castellano 
(Ponziana); Poboni e Varglien 
(Portuale); Antonazzi:(Costa- 
lunga); Braico, Zurini e Fai- 
man (San Giovanni); Pertot 
(Roianese); Giraldi (Opicina 
Supercaffè); Marsich e Roma- 
no (Triestina); Craievich, Fra- 
tepietro e Ravalico (Zaule Al- 
gida); Bastia e Bernè (Mugge- 
sana). 


Le partite del 9.12.1984 


Miadost-Staranzano 

‘San Nazario-Barbarians 
Primorec-Fossalon 

‘San Marco Sist-Sagrado 
Kras-Primorji 
Italcanti 


i-Fogliano 


Riposa: Romana 


sintesi l'andamento del giro- 
ne mezzo triestino e mezzo 
isontino della terza categoria 
dilettanti, . 

La capolista ieri ha som- 
merso la cenerentola Barba- 
rians sotto dieci reti (sùben- 
done una), mentre nelle posi- 
zioni di rincalzo sta spuntan- 
do prepotentemente il Foglia- 
no, che ha superato ieri il 
Primorje. per 3 a l. Per il 
Fogliano hanno segnato Mot- 
ta su rigore e Celin una dop- 
pietta. 

Lo Staranzano è stato bloc- 
cato dal maltempo nel suo 
incontro con l’Italcantieri (so- 
speso dopo venti minuti) ed il 
‘San Marco Sistiana ha dovu- 
to subire una sconfitta ad 
opera del San Nazario. Un 
incontro. che aveva visto. il 
San Marco alla costante ricer- 
ca della rete, ma la reazione 
del San Nazario ai rovesci su- 
biti nelle scorse settimane si è 
concretizzata all'80’ quando 
Taucer trovava un tiro che si 
insaccava nella porta ospite. 

Il Fossalon ha superato il 
‘Kras con una rete di Marche- 
san accentuando così l'entità 
della crisi del Kras ed anche il 
Sagrado ha superato col mini- 
mo sforzo la Romana passan- 
do con Pian. 

Domenica prossima, undi- 
cesimo turno di andata, il 
Mladost dovrà vedersela con 
lo Staranzano e il Fogliano 
andrà. a Monfalcone, 


Alessandro Bourlot 


pei 
m 


Calcio giovanile” 


Il maltempo abbattutosi 
Trieste in questo fine settima; 
na non ha impedito \il regolare 
svolgimento degli incontri dî 
recupero del calcio giovanile 
triestino. % 

Fermo il campionato allievi 
per consentire alla rappresen? 
tativa di misurarsi con quella 
di Tolmezzo, è toccato a gio0 
vanissimi, esordienti, pulcitiî 
e prepulcini. ‘04 


GIOVANISSIMI nta 

Nel girone A facile vittoria 
del Ponziana, che ha superato 
il Breg conotto reti, levandosi 
così dal fondo:classifica. Buo- 
na la vittoria del Montebello 
nel girone B. » 
Risultati gir. A: Chiarbola- 
Olimpia 0-3, Ponziana-Bregi&= 
0 % 


‘Risultati gir. B: Don Bosct i 
Sant'Andrea 0-3, Servola- 
Montebello 0-4. de 


ESORDIENTI 

Unico incontro rinviato; 
quello tra Montebello e Inter 
San Sergio. Per il resto, da 
segnalare la larga vittoria del 
Fani Olimpia sul fanalino di 
coda Cgs B. sù 

Risultati gir. B: Chiarbola-” 
Soncini 2-1, Campanelle-San 
Giovanni 1-1, Cgs B-Fani 
Olimpia 0-7, Montebello-Inter 
San Sergio rinv., Triestina 
Roianese 13-0, 


PULCINI 

Una giornata nel segno del- 
l'incertezza con i tre gironi 
privi di risultati gonfi di reti. |. 
come invece siamo abituati. 
Due pareggi ed alcune vitto 
rie di misura. ri 

Risultati gir. A: Ponziana- 
Campanelle .1-2, Zaule- 
Giarizzole 1-3, Campi Elisi- > 
San Vito 3-0. 

Risultati gir. B: Soncini 
Montebello 2-1, Inter San Ser- 
gio-Fortitudo 2-2. È 

Risultati gir. C: San Gio- 
vannhi-Breg 1-2, Sant'Andrea 
Cgs 2-2. Si 


PREPULCINI 
Nel girone A vincono facik 


«mente San Luigi A, San Gio- 


vanni e, Montebello (con 18 
reti al suo attivo); nel B Pofr 
tuale e Ponziana ed un solo 
pareggio con una rete per 
parte. sa 

Risultati gir. A: Domio-S@ì 
Luigi A 0-4, San Giovanni 
Inter San Sergio 7-0, Zaule- 
Montebello 0-16. 3 

Risultati' gir. B: Portuale 
Campanelle 11-0, San Luigi 
B-Opicina 1-1, Ponziana-Cgs 
VO A 

A. B. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


Passano Trieste e Gorizia, Udine nei 


LA REGIA DI FISCHETTO. I CENTRI DI VITEZ. IL VERO DILLON E UN GRANDE LANZA REGALANO QUOTA 10 


«I just called'to say I love 
you» ovvero ho telefonato 
proprio per dirti ti amo. Steve 
Wonder non avrà certamente 
pensato alla Stefanel scriven- 
do la sua ultima grande can- 
Zpne di successo ma una dedi- 
casuun’emittente privata, da 
parte del pubblico di Chiarbo- 
la, questa squadra veramente 
là merita. Si, è un pubblico 
che paga, ma che pure sicura- 
mente sì diverte. 

Contro l’Honky la formazio- 
ne di De Siîsti si è mossa 
infatti sulle note della marcia 
trionfale dell’Aida, opposta 
alla Scavolini la Pallacane- 
stro Trieste ha cambiato ge- 
nere danzando invece su una 
colonna sonora più vicina a 
un thrilling di Dario Argento. 
E smascherato nel finale l’as- 
sassino nei panni di un rigene- 
rato Zam Fredrick ecceziona- 
le nella ripresa, con Fischietto 
a inseguirlo nella zona adatta 
sulla guardia avversaria 
(«box and one») la Stefanel ha 
colto il terzo successo conse- 
cutivo, bloccando la' marcia 
dei pesaresi che proprio da tre 
Vittorie erano reduci. 

* Fra l’altro, si badi bene, non 
al gran completo, ma rinun- 
ciando per l'ennesima volta a 
Ezio Riva e usufruendo di un 
Bertolotti a mezzo. servizio 
dopo l’infortunio, che negli 
undici minuti spesi sul par- 
quet ha potuto svolgere solo 
certi movimenti. 

| Adesso i neroarancio sono 
approdati a quota 10 e guar- 
dano con più serenità alla tra- 
sferta di Bologna. contro lo 
Yoga. Nel trittico verità come 
lb avevamo definito, Fischet- 
fo e. compagni hanno già ora 
gon un due su tre un'ottima 


ù 


Sesta scon 


Stefanel-Scavolini 96-92 (47-39) 


STEFANEL: Bobicchio, Fischetto 13, Lanza 14, Coleman 24, Colma- 
ni, Vitez 16, Dillon. 27, Bertolotti 2. N.e.: Gori e Sterle, 

SCAVOLINI PESARO: Gracis 6, Magnifico 4, Frederick 31, Tillis 14, 
Zampolini 27, Costa 6, Sylvester 4. N.e.: Minelli, Dimatore e De Monte. 

ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma. 

NOTE: Tiri liberi Stefanel 17 su 22, Scavolini 11 su 12. Nessun uscito 
per cinque falli. Fallo tecnico per proteste a Sylvester all’851” del 
primo tempo (17-17). Spettatori cinquemila. 


«percentuale di tiro». Se do- 
vesse giungere l’en plein... Ma 
fermiamoci qui e godiamoci il 
momento magico. 

Nel primo tempo i ragazzi di 
De Sisti si sono quasi passati 
idealmente il testimone sotto 
l'attenta regia di Fischetto 
che al termine ha elargito nel 
complesso 7 assist. Prima è 
volato più volte‘a centro Vitez 
(totale 8 su 10.al tiro) che si è 
tuttavia caricato subito di tre 
falli su Silvester ed è andato 
in panchina rilevato da 
Lanza. 


Sul 20 a 20 è esploso Tim 
Dillon: parziale 15 a 6 per i 
padroni di casa che hanno 
distanziato l’avversario di 9 
(35-26). Dei 7 canestri realizza- 
ti 6 sono stati firmati dal «ma- 


NAZIONALE CADETTE 


Convocate 
quattro 


atlete locali 


Tre atlete che giocano a Trieste 
sono state convocate al raduno 
della nazionale cadette in svelgi- 
mento da oggi a mercoledì a Trie- 
ste. Si tratta di Rosanna Crucitti 
(Under), Samantha Gori (Ledisan) 
e Carolina Meucci (Ledisan). 

Nella lista delle convocate figu- 
ra anche un’altra regionale, Mar- 
tina Rizzardi dell'Elvolving Por- 
denone. 


rine» ripresosi a pieno dall’in- 
fortunio. 

Nel finale di frazione è stata 
infine la volta di Coleman, 
nell'occasione un po’ spento 
rispetto al suo solito, che ha 
mantenuto: il margine al ripo- 
so sulle 8 lunghezze. Da rile- 
vare che sul 20-20 Bisacca 
aveva richiamato in panchina 
Silvester gravato di due falli a 
causa di un tecnico, ripresen- 
tandolo al 15’, sotto di 8, al 
posto di un Zampolini buono 
in attacco ma lacunoso in di- 
fesa. Silvester si è però carica- 
to subito di altre due infra- 
zioni. 

E Zam Fredrick? Buio com- 
pleto, ma, nella. ripresa la 
guardia avversaria ha cam- 
biato marcia: 8 su 10 altiroe 3 
su 6.in quello da 3. De Sisti su 
di lui le ha provate tutte pe- 
scando nel finale la carta vin- 
cente con Fischetto sulla 
guardia di colore a uomo nella 
zona box. 

Il giocoliere del parquet che 
fino a quel momento ‘aveva 
lanciato i suoi nella rimonta 
con la collaborazione delle 
bombe da tre di Zampolini ne 
ha risentito, si è appannato e 
ha ammainato bandiera bian- 
ca con tutta la squadra. L’al- 
lungo finale della Stefanel è 
stato rabbioso: 85-83 a 2°16” 
con Trieste in «box and One», 
più 7 a 1’24” con due liberi di 
Lanza. La Scavolini è giunta 


L’AUSTRALIAN BOCCIATA ANCHE A NAPOLI DALLA MU LAT 


Mu Lat-Australian 91-79 (46-35) 


TI 
I] 
Î] 
, 
H MU LAT NAPOLI: Costner 5, Sbaragli 8, Ragazzi 12, Pepe 6, Smith 
, Fuss 7, Cordella 2, Gelsomini 27, Di Gennaro, Antonelli non entrato. 
Ilenatore: Zorzi. 


AUSTRALIAN: Tyrel 2, Lorenzon 12, Della Fiori 15, Nater 32, 
©agnazzo 2, Bettarini 2, Dalipagie 14, Milani, Luzzi-Conti, Valerio non 


trato. All: Nicolic. 


i ARBITRI:.Dî Lella.e Maggiore di Roma. 


{ NAPOLI — L'Australian 
Udine ha fallito l’«obiettivo 
fapoli». I friulani si sono do- 
iti arrendere anche alla Mu 
t di Smith e compagni: è la 
jesta sconfitta consecutiva. 
je temute. «bocche da fuoco» 
friulane hanno fatto per l’en- 
\esima volta cilecca. Se si va 
. & spulciare lo «score» del te- 
Imutissimo Drazan Delipagic 
‘si può leggere un misero 4 su 
È nella prima frazione di, gio- 
o, ed un non più esaltante 6 
*u 15 nel rendiconto finale. 
| Massimo. Sbaragli, recente- 
îmente convocato da Gamba 
ia da sempre ad alti livelli, lo 
ja marcato alla grande. Non 
fgli ha lasciato nemmeno mez- 
zo centimetro di spazio, ren- 
{dendo vano ogni suo tentati- 
vo di divincolarsi dall’asfis- 
Isiante presenza del giovane 
‘difensore partenopeo. Dra- 
&zan, comunque, a Napoli non 
iha fatto scintille. Poche le 
fattenuanti perlui. Non è stata 
$solo la scarsa serata dello ju- 
Îgoslavo, però, a penalizzare la 
isquadra. 
| Oltre l'indubbio valore del- 
ila Mu Lat sulla sconfitta si è 
‘aggiunta una notevole lentez- 
iza della squadra friulana, Na- 
iter, Della Fiori, molto spesso, 
le per forza di cose, appesanti- 
iscono il gioco e la manovra 
Idella formazione. L’Austra- 


hi 


lian, comunque, ha dimostra- 
to di avere a sua disposizione 
un enorme potenziale di uo- 
mini e mezzi che attende solo 
il necessario amalgama per 
poter dare il meglio. Anche 
nello sport, il tempo è galan- 
tuomo. Basta saper program- 
mare ed attendere. Contro la 
Mu Lat, si è visto, anche se a 
tratti, dell’ottimo basket so- 
prattutto in fase offensiva. 

Qualche pecca nelle retro- 
vie, dove il solo Nater non può 
fare tutto. E pensare che lo 
strapagato ex Nba nella pri- 
Ima frazione di gioco ha temu- 
to anche l'attacco della squa- 
dra. Sul suo tabellino, dopo i 
venti minuti iniziali è segnato 
un eloquente 10 su 12 che 
tradotto in cifre equivale a 
dire «venti punti», contro i 
trentacinque segnati dalla 
sua squadra. 

Ma passiamo alla cronaca, 
tutto sommato, ricca di spun- 
ti e fasi avvincenti. Le due 
squadre partono entrambe 
schierate ad «uomo», Le mar- 
cature sono preventivabili. 
Per la MwLat Sbaragli va su 
Dalipagic, Costner su Nater, 
Cordella su Bettarini. Nicolic, 
invece, la pensa diversamen- 
te. Su Sbaragli mette Milani, 
alterna Della Fiori e Dalipa- 
gic su Gelsomini. Lorenzon va 
su Smith mentre Nater si 


Nelle serie minori 


prende cura di Tony Costner. 
La mossa più azzeccata è, sen- 


z'altro, quella del forte difen-* 


sore napoletano sull’ala jugo- 
slava. Se ne accorge la pan- 
china udinese quando al 5’ si 
trova sotto di sette punti. 

Dalipagie non riesce ad an- 
dare a canestro, mentre sul 
fronte opposto Achille Gelso- 
mini, in verità controllato alla 
‘meno peggio dai suoi diretti 
avversari, fa. la differenza. 
All’8° gli udinesi corrono ai 
ripari, stringono la marcatura 
su Gelsomini, riescono a tro- 
vare in più di un occasione il 
gancio terribile di Nater ed 
accorciano le distanze (11 a 
12). Zorzi ancora una volta 
risponde per le rime. L’obiet- 
tivo è quello di velocizzare 
gioco e manovra della squa- 
dra. Che c’è di meglio di Paolo 
Pep al posto di un Cordella 
non ancora entrato nel clima 
della partita? Il «sortilegio» è 
bello e fatto. 


Al 13’ rientra Dalipagic ma 
non riesce a trovare la via del 
canestro. 

L’Australian tenta con la 
difesa a zona (una quattro più 
uno) di arginare Pepe e com- 
pagni. La Mu Lat, non sì fa 
sorprendere, e grazie ad un 
ritrovato ed «arzillo» Pepe 
chiude con ampio vantaggio il 
primo tempo. Nella ripresa la 
musica non cambia. Anzi è il 
Napoli che ha un ritorno di 
fiamma. Prima si porta, al 12?, 
sul 65 a 54 e, poi, al 18° sull’83 
a 68. Questo è il «break» 
determinante ed anche più 
sostanzioso dell’intero incon- 
tro; Toni Iavarone 


ancora a 3 lunghezze, ma pro- 
prio Fredrick è stato costretto 
al fallo da Fischetto. Il brindi- 
sino in lunetta non ha perdo- 
nato: 95-90. L’ultimo brivido è 
arrivato per un fallo questa 
volta di Fischetto su Fredrick 
in un tentativo dai 6,25. Dei 
tre liberi a disposizione l’ame- 
ricano ne ha messi a segno 2 
(95-92) mancando volutamen- 
te il terzo per favorire i suoi 
rimbalzisti. Ma il pallone è 
stato preda della Stefanel e a 
quel punto i giochi si sono 
chiusi. Anzi per la Stefanel c'è 
stato ancora'il tempo di anda- 
re inlunetta a siglare il 96 a 92 
a 12” dalla conclusione. 
Dicevamo in sede di presen- 
tazione che l’incontro si pote- 
va risolvere nel confronto fra 
le guardie: se Fredrick è stato 
inesorabile; Vitez ha vinto pe- 
rò il duello con Silvester; 
Fischetto ha comunque sigla- 
to un 4 su 8 e regalato una 
regia eccezionale. La sorpresa 
è venuta tuttavia da Lanza 
che da solo ha fatto meglio dei 
due nazionali Costa e Magnifi- 
co: per Paolone 6 su 9 al tiro, 2 
su 3 ai liberi e 9 rimbalzi. 
Se Dillon ha poi risposto a 
uno scatenato Zampolini in 
attacco, Coleman è stato più 
redditizio di Tillis. Bertolotti 
ha dato sicurezza con 11 mi- 
nuti di presenza sul parquet, 


Colmani 183’ di prezioso ossi- 
geno per i compagni, Bobic- 
chio 120 secondi di fiato a 
Fischetto. 

Dulcis in fundo, miglior per- 
centuale di tiro e ‘successo 
nella lotta ai rimbalzi. Magni. 
fico si... il cuore di questa 
Stefanel. 

Fabio Cescutti 


FINALE DI PARTITA CON LE FORZE DELL'ORDINE A PRESIDIARE LA TRIBUNA 


fitta consecutiva La Segafredo vince ai rimbalzi 


Magnifico sì... il cuore di questa Stefanel! 


De Sisti: «Sprechiamo troppe palle in attacco» 


Se la saggezza popolare af: | Ecco il coach'a proposito del- | dieci punti în calssifica, anco- 


ferma che chi si accontenta 
gode, DE SISTI deve avere în 
generale pochi motivi di 
gioia. In questa giornata di 
entusiasmo il tecnico, indub- 
biamente un perfezionista, 
punta îl dito su alcune lacu- 
nose messe in evidenza dalla 
sua formazione: «Ho visto 
troppe forzature in attacco — 
dichiara — diamo ancora 
troppi palloni agli avversari. 
E° una squadra che ha anco- 
ra grossi margini di migliora- 
mento, parlo di Vitez, Lanza e 
ovviamente di Colmani. Una 
cosa comunque mi ha sorpre- 
so ed è stata l’esperienza che 
questi ragazzi hanno dimo- 
strato. Però in quanto.a gioco 
di squadra direi che abbiamo 
fatto un passo indietro, rega- 
liamo palle e subiamo il con- 
tropiede». 

De Sistî è praticamente pre- 
so d'assalto dalle domande. 


la «box and one»: «Quando 
l’ha adottata la Scavolini con 
Magnifico su Coleman ho cer- 
cato altre soluzioni, a esem- 
pio con Lanza che abbiamo 
liberato bene. Loro hanno in- 
vece insistito a servire Frede- 
rick con nostra analoga dife- 
sa? Io ho cercato di spostare 
il gioco sugli altri quattro». 

— La Scavolini ha tirato 
smolto da tre punti. 

«Io.sostengo che chi tira di 
più da tre punti perde le par- 
tite». 

E passiamo a BORIS VI 
TEZ, di domenica in domeni- 
ca sempre più redditizio: «il 
terzo fallo fischiatomi molto 
presto mi ha condizionato 
perché in quel momento mi 
sentivo inserito nei giochi è 
sono stato costretto a uscire. 
Dopo, al rientro, non ho avuto 
comunque problemi». 

Tocca a PAOLO LANZA, 


Joe Carroll alla Simac 


MILANO — Il «colpo» realizzato dalla Simac è. ora 
ufficiale: Joe Barry Carroll, centro di 2,13 metri, prima scelta 
assoluta Nba nel 1980, è arrivato ieri a Milano dagli Stati 


Uniti. 


La notizia dell’ingaggio, data già ieri per certa dopo che a 
San Francisco Carroll aveva annunciato che lasciava i «Gol- 
den State Warriors» per venire a giocare in Italia, è stata 
confermata ieri dalla società. 

La Simac ha indetto per oggi alle 15.30 (hotel «Executive» 
di Milano) una conferenza stampa per la presentazione ufficia- 
le di Carroll. Il nuovo acquisto della Simac probabilmente 


giocherà al posto di Walker. 


Master V.-Segafredo 86-96 (31-51) 


MASTER VALENTINO ROMA: Jura 22, Selvaggi 8, Santoro, 2, 
Scodavolpe 5, Allen 3, Danzi 5, Mottini 32, Rossetti 3, Pastore, Castella- 


no 6. All. Polidori. 


SEGAFREDO: Sfiligoi 5, Biaggi 5, Bon 22, Ardessi 16, Mayfield 15, 
King 20, Bullara 6, Nobile 7. N.e. Strabaia e Lorenzi, All. Asti. 

ARBITRI: Canova di Garbagnate e Ligabue di Milano. 

NOTE: Spettatori 2000 circa. Tiri liberi Master V. 20 su 26, 
Segafredo 34 su 47. Usciti per cinque falli: Rossetti, Scodavolpe, 
Castellano, Jura, Santoro (Master V.); Sfiligoi, Mayfield (Segafredo). 


ROMA — Poteva finire in 
tranquillità senza nessuno 
strascico nevrotico in una 
partita che la Segafredo ha 
tenuto in pugno fin dai primi 
minuti contro un Master Va- 
lentino visibilmente nervoso 
ed arrendevole; invece un cli- 
ma incredibilmente surriscal- 


dato ha costretto le forze del- 


l'ordine a presidiare una tri- 
buna, peraltro non eccessiva- 
mente densa di folla, negli 
spunti finali della partita. E 
successo tutto quando i gori- 
ziani hanno allentato le bri- 
glie delle loro trame offensive, 
dopo aver accumulato un 
vantaggio consistente, circa 
20 punti, calando bruscamen- 
te nel finale e consentendo ai 
capitolini una parziale ri- 
monta. 


Il pubblico se l'è presa con 
gli arbitri allora rei di aver 
decimato i locali che hanno 
perso per raggiunto numero 
di falli i loro lunghi; Ciauck 
Jura, Danzi, Santoro, Castel 
lano ed il piccolo Rossetti. 
Qualcuno ha preso dal parter- 
re a vomitare insulti verso gli 
isontini ed un fotografo roma- 
no, particolarmente sportivo, 

| ha tentato di redarguire gli 
| esagitati provocando un sor- 


Hi SERIE C1 
Virtus 81 
‘Servolana 67 
t PRIMO TEMPO 42:33 

î VIRTUS ABANO: Munaron 6, 
‘Salmistraro 6, Zordan 19, Sanne- 
Vigo 6, Fiorin 19, Negri 9, Toniato 
14, Corsi 2; Bano. 

LEASEST SERVOLANA: Pieri 
11, Bubnich 9, Deste 13, Cumbat 2, 
Tonut 8, Sculin 8, Rossi 7, Furlan, 
Briganti 7, Crevatin 2. 

ABANO TERME — Al pa- 
lazzetto dello sport di Abano 
‘Terme la Virtus, al termine di 
‘una partita che sul piano tec- 
nico ha lasciato a desiderare, 
1ha superato la Leasest Servo- 
‘lana di Trieste con il punteg- 
‘gio di 81-67. 

Quattordici punti di scarto 
sono forse troppi per il quin- 
{tetto triestino che nel secon- 
ido tempo si era portato a 
tridosso dei padroni di casa 
«mettendo in difficoltà la squa- 
{dra avversaria che a sua volta 
tra poi saputo reagire ed allon- 
Itanare il pericolo. 

ì E stata una partita in cui 
{entrambe le squadre sono in- 
‘corse in numerosi falli ed erro- 
tri e soltanto nella parte finale 
Îl'incontro si è fatto, interes- 
isante 3 

| Da segnalare che il Leasest 
«proprio nel momento decisivo 
{dell'incontro ha dovuto rinun- 
‘ciare al prezioso apporto di 
Itre dei suoi migliori giocatori, 
‘Pieri, Bubnich e Sculin, tutti 
‘colpiti dai falli. 

Tullio Trivellato 


di sà 


| Jadran 


Ravenna 72 


Lo Jadran, reduce. dalla 
sconfitta patita nel derby ad 
‘opera dell’Udine Nord, si ri- 
scatta davanti al proprio pub- 
blico. La grinta della squadra 
di Zagar, la schiacciante su- 
periorità sotto canestro e la 
relativa consistenza‘ dell'av- 
versario sono le tre ragioni di 
un risultato di così vistose 
proporzioni. 

L'incontro è rimasto sui 
binari dell’equilibrio fino ‘al 
16° del primo tempo: (33-28). 
Con un parziale di 8-2 infatti 
lo Jadran ‘è riuscito infatti a 
portarsi avanti di undici lun- 
ghezze e da quel momento in 
poi poco onulla hanno potuto 
i volonterosi ravvenati. 


Trascinati da un Ciuch in 
grande serata, i triestini han- 
no incominciato a dilagare col 
passare dei minuti. 

Il primo tempo si è chiuso 
con lo Jadran in vantaggio 
per 51-36. Nella ripresa non c'è 
stata proprio storia. La forma- 
zione di Zagar ha potuto con- 
trollare a suo piacimento la 
situazione sotto le plance gra- 
zie al già citato Ciuch, al soli- 
to Ban, a Rauber e al rien- 
trante Danieli. 

Hanno concluso l’incontro 
in doppia cifra anche Claudio 
e Ivo Stare e Gulli. Domenica 
‘prossima alle ore:17.30 l’atte- 
so derby con la Leasest. 

R. D. 


102 | Italmonf. 


75 
Oderzo 81 


MONFALCONE — Una ga- 
ra, tra Italmonfalcone e Oder- 
zo, che ha disatteso le aspet- 
tative e che ha visto prevalere 
la formazione con maggior 
esperienza e meno problemi 
di cambi da risolvere. 


‘Un primo tempo a fasi alter- 
ne con percentuali di. tiro sca- 
denti da parte di entrambe le 
squadre e un inizio di ripresa 
che vedeva avanzare gli ospiti 
di sette lunghezze, non certo 
per loro merito, quanto per la 
poca convinzione dei ragazzi 
di Agostinis. 


Riconquistato quasi il pa- 
reggio all’11’ (54-55) i monfal- 
‘conesi venivano ricacciati in- 
dietro senza possibilità di 
Tecupero, nonostante un ap- 
prezzato rush finale. 

Claudio Soranzo 


SERIE C2 


Roncade 
Inter 1904. 


PRIMO TEMPO 41-36 


92 
N 


GIOMO RONCADE: Cappeler 6, 
Paitowski 24, Tiseno 10, Fava 10, 
Mazzoleni, Geromel 7, Zanatta, 
Zago 10, Brunello 6, Pace.19. 

INTER 1904: Brandolisio 2, Mi- 
col 7, Bertoldi 1, Canziani 3, Lom- 
bardi 2, Parigi 23, Sossi 11, Telese 
10, Furlan 10, Esopi 2. 5 

ARBITRI: Lorenzi di Vicenza e 
Carus di Venezia. 


SERIE D 
Conegliano 91 
Rivignano mn 


PRIMO TEMPO 41-37 


CONEGLIANO: Beccolo 4, Dal- 
l’Anese 2, Metlica 23, Marangon 9, 
De Rossi 10, Baldo 20, Dal Ava 11, 
De Marchi 10, Casagrande 2. All, 
Battistella, 

RIVIGNANO: Viola 11, De Pro- 
fetis 12, Vidale 2, Toso 11, Dente- 
sano 5, Monis 2, Pelos 2, Morettuz- 
zo 16, Bruni 16. All. Campanotto. 

ARBITRI: Zandonà di Gorizia e 
Bradamante di Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi: Conegliano 8 
‘su 15, Rivignano 4 su 7. Uscito per 
cinque falli al 20° del secondo 
tempo Toso. Tiri da tre punti: 
Conegliano 1 con Marangon, Rivi- 
gnano 1 con Viola. 


Ginnastica Ts 106 
Arte Go 


94 
PRIMO TEMPO 53-37 


GINNASTICA TRIESTE: Dudi- 
ne 12, Macuz 23, Angeli 8, Giraldi 
G15, Tofful 3, Cerne 6, Zorzin 4, 
Maranzana 6, Simeone 9, Guiduc- 
ci 20. 

ARTE BITTESINI GORIZIA; 
Colucci 4, Spano 6; Veronese, 
Crosselli 6, Lavarin 8, Nanut 38, 


Clemente 8, Tosoratti 2, Danielis. 


17, Bardusco 5. 
ARBITRI: Pozzana e Zorzi di 
Udine. li 


C FEMMINILE 


Under 
Fari Go 


‘PRIMO TEMPO 37-26 


60 
55 


prendente intervento del ge- 
neral manager del Master 
'Turchetta che lo ha cacciato 
dal campo: un episodio non 
certo decoroso che non va. ad 
onore del sodalizio della capi- 
tale. 

Intendiamoci, non chei di- 
rettori di gara Canova e Liga- 
bue, abbiano brillato nel loro 
lavoro ma le decisioni del duo 
arbitrale non hanno certo de- 
terminato il successo di una 
Segafredo in questa fase supe- 
riore ai suoi avversari odierni. 


La partita ha preso la sua 
piega standard già dalle pri- 
me battute: 8-0 a 3’, 16-8 al 5’, 
poi 25-15 al 9°. La squadra 
goriziana ha giganteggiato ai 
rimbalzi senza brillare troppo 
dalla media distanza dove Ar- 
dessi non si concedeva i suoi 
proverbiali numeri che anche 
domenica scorsa a Gorizia 
avevano portato il suo quin- 
tetto a dominare i «Succhi G» 
di Ferrara. Se il giovane Bon 
sostituiva il capofila, degli 
ospiti realizzando con preci- 
sione invidiabile, dall’altra 
parte Mottini e Jura risponde- 
vano con determinazione. Do- 
ve la differenza era invece ma- 
croscopica era nella lotta sot- 
to le plance, dove l’asettico 


IN SERIE B TRASFERTA NEGATIVA DEI PORDENONESI 


All'Oece non basta Pieric 


Allen ed un Jura troppo 
proiettato in attacco, cedeva- 
no il passo ad un King riabili- 
tato e ad un Mayfield abba- 
stanza valido soprattutto nel 
marcamento. S 

La parità viaggia su binari 
prevedibili fino alla pausa (51- 
35) per la formazione gorizia- 
na che manteneva saldamen- 
te il vantaggio assemblato nel 
primo «break» della partita. 

In apertura di ripresa il Ma- 
ster tentava la carta della ve- 
locità ed in difesa rischiava 
una «uomo» molto aggressiva 
che otteneva però l’effetto di 
caricare eccessivamente di 
falli gli uomini migliori della 
formazione diretta dal duo 
Paratore-Polidori. 

Qualcosa comunque si 
muoveva nel punteggio grazie 


a Jura e dal 65-45 del 7° si 
passava al 74-57 del 10°. Il 
Master veniva ancora ricac- 
ciato indietro da un paio di 
favorevoli conclusioni di Bon; 
serpeggiava nervosismo nelle 
file dei locali (si verificava an- 
che un litigio inopportuno'tra 
Danzi e Castellano), e poco 
dopo lo stesso Danzi rimedia- 


va una brutta botta alla schie- 


na ricadendo dopo un duello 
al rimbalzo con King (per for- 
tuna niente di grave per il 
giocatore capitolino). La par- 
tita intanto diventava ancora 
più frammentaria e troppo 
fallosa e così la Segafredo riu- 
sciva a frenare la rincorsa dei 
romani. 

Nel finale gli episodi già 
descritti con l’ultimo brivido 
provocato da una sequenza 


| positiva dalla zona dei tre di | 


Vigevano-Oece 89-79 (42-39) 


OLTREPO’ PAVESE VIGEVANO: Autino 7, Zorzoli 16, De Bernardi, 
Caffarelli 21, Nonini n.e., Boni 25, Carlà, Cima 10, Longo 10, Tallone. 
OECE PORDENONE: Brusamarello 3, Perin 7, Ros 2, Puntin 8, 
Pieric 21, Delle Vedove 7, Matassini 2; Agostinis 6, Colombo 10, Grasselli. 


13. 


VIGEVANO — Buona | 


prestazione dell’Oltrepò 
Pavese Vini Doc contro 
l’Oece di Pordenone. in 
questa decima giornata 
del campionato di serie B. 

Partenza veloce dei vi- 
gevanesi che si trovano 
subito in vantaggio di no- 
ve lunghezze: 15-6 grazie 
soprattutto a un ottimo 
inizio di Longo, autore di 
tre canestri e di un assist. 
La squadra di Arrigoni fi- 
nalmente reagisce e con 
Pilo sì riporta sotto (17- 

). 7 

A questo punto l’allena- 
tore vigevanese Melilla 
opera un cambio sosti- 
tuendo lo spento Tallone 
con il più vivace e intra- 
prendente Caffarelli. Dopo 
una fase di equilibrio i vi- 
gevanesi si avvantaggiano 
di quattro punti (30-26). 
Nella susseguente azione 
di difesa Longo commette- 
va il terzo fallo e doveva 
lasciare il campo mentre 
Pieric si metteva in evi- 
denza mettendo a segno 


quattro tiri su cinque. 

Il primo tempo termina- 
va con fasi di gioco conci- 
tate e confuse, con i locali 
in vantaggio nel punteg- 
gio (42-39), ma svantaggia- 
ti nella situazione-falli: Ci- 
ma, Longo e Boni tre falli. 


Risultati 
e classifica 


Risultati decima giornata: 
Imco. Bergamo - Pool 84 Bol- 
zano 90-80; Nordica Monte- 
belluna - Abc Varese 87-98; 
Forti e Liberi Monza - Itale- 
lektra Desio 62-82; Vigorelli 
Pavia - Mapier Imola 88-85; 
Maltinti Pistoia - Mauri Tevi- 
glio 81-68; Fornaciari Reggio 
Emilia - Panapesca Monteca- 
tini 83-88; Citrosil Verona - 
Kidland Padova 106-97; Ol- 
trepò Vigevano - Oece Porde- 
none 89-79. 

Classifica: Citrosil e Mal- 
tinti p. 16; Abe, Imco e Itale- 
lektra 14; Mauri, Nordica e 
Vigorelli 12; Oece 10; Kid- 
land, Mapier e Panapesca 8; 
Forti e Liberi e Vigevano 6; 
Pool 84 4; Fornaciari 0. 


ra due e per îl girone di anda- 
ta potete considerarvi a 
posto? 

«Il morale è alto e, bisogna 
fare di più, approfittando di 
questo buon momento che 
stiamo vivendo. Da parte mia 
ho dato l’apporto che vorrei 
regalare sempre e direi che în 
questo scorcio di campionato 
ci sono riuscito bene». 

Capitan BERTOLOTTI, 0s- 
servato ieri anche dal prof. 
Martinelli che lo ha în cura 
per la distorsione alla cavi- 
glia: «Siamo maturati dal 
punto di vista del gioco, nei 
momenti difficili siamo più 
responsabili». 

Una battuta con BOBIC- 
CHIO: «Ho avvertito subito 
che l'atmosfera era buona per 
spuntarla». Ed ecco due gran- 
di protagonisti. TIM DIL- 
LON: «Ho giocato così perché 
la gamba mì regge adesso 
bene quando salto. E tutta 
un’altra cosa, l’infortunio mi 
aveva limitato». } 

FISCHETTO: «Mi congra- 
tulo con Vitez che sta facendo 
enormi progressi, noi abbia- 
mo giostrato concentrati per 
tutti i 40 minuti. La mia parti- 
ta? Mi è piaciuta». 

Concludiamo con il presi 
dente COSULICH: «10 punti 
in classifica ci permettono di 
ripartire da' una posizione 
nella quale ci sentiamo a più 


‘agio. Vinciamo anche se me- 


nomati dagli înfortuni? Già, 
dimostra che possiamo anco- 
ra migliorare». 

F. C: 


Selvaggi che portava a meno 
11iromani al 17 (74-85) prima 
che la partita scadesse in 
un’ossessionante e noiosa se- 
Tie di proteste. 
Tra i goriziani, detto della 
favolosa prova di Bon (7 su 8 
al tiro) e della prova utile ma 
non superlativa dì Ardessi, va 
apprezzata l'ottima partita di 
King(6 su 13 al tiro ma parec- 
chi rimbalzi catturati), men- 
tre Mayfield si gravava di falli 
nella ripresa e non ribadiva il 
primo tempo discreto di cui 
era stato autore. Da apprezza- 
re anche la volontà di Nobile 
mentre Sfiligoi e Biaggi han- 
no dato il loro apporto al gio- 
co nel momento in cui Asti ha 
dovuto mettere in campo il 
valore della sua più lunga 
panchina rispetto agli anta- 
gonisti. 
Nel Master Allen è stato 
sufficientemente servito an- 
che se mostra di possedere 
poca grinta (oggi ha fatto ve- 
dere qualcosa solo in difesa 
raccogliendo quattro stoppa- 
te); molto bene invece Motti- 
ni, fantastico dalla media di- 
stanza mentre è mancato agli 
uomini di Polidori il consueto 
apporto di punti di Castella- 
no, probabilmente il peggiore 
in campo. In regia Rossetti 
non ha fatto vedere cose par- 
ticolarmente egregie e tra le 
guardie romane va citato Sel- 
vaggi, un ragazzo ancora pri- 
gioniero, soprattutto in attac- 
co, di parecchie ingenuità. 
Alla lunga dunque il migliore 
per il Master è forse stato il 

solito Jura. 
Valerio Piccioni 


Il secondo tempo vedeva 
una nuova partenza razzo 
dei padroni di casa che 
passavano a condurre per 
49-41 al 2240”. L'impeto dei 
vigevanesi non era che al- 
l’inizio della splendida ga- 
loppata. 

Pur priva di due pedine 
fondamentali, Longo e Ci- 
ma, un magnifico secondo 
tempo di Caffarelli e Boni 
faceva salire vertiginosa- 
mente il punteggio: 57-44 
al 6°, 64-48 al 9°, 71-52 al 13’, 
80-58 al 15°. L’Oece, che 
non riusciva a raccapez- 
zarsi, alternava continua- 
mente i propri uomini sul 
terreno senza riuscire a 
trovare il bandolo ‘della 
matassa. 

Solo a cinque minuti dal 
termine, con l’ingresso in 
campo di Brusamarello, la 
squadra riusciva a trovare 
aggressività e concentra- 
zione e recuperava. parec- 
chie lunghezze facendo 
sembrare la sconfitta me- 
no amara. Arrigoni ‘al ter- 
mine si dichiarava insod- 
disfatto della prova'della 
propria squadra, tessen- 
do, viceversa elogi alla 
squadra di casa che gli è 
apparsa, in netta ripresa. 

Massimo Orlandini 


Ko. di Lombardi ai campioni 
Granarolo-Riunite 72-75 (28-38) 


GRANAROLO FELSINEA BOLOGNA: Brunamonti 20, Fantin, Va- 
lenti, Lanza, Van Breda Kolff 9, Villalta 13, Binella 4, Rolle 6, Bonamico 
20. N.e.: Daniele. 

CANTINE RIUNITE REGGIO EMILIA: Brumatti 10, Morse 23, 
Bouie 19, Giumbini 2, Montecchi 7, Rustichelli 14. N.e.: Ponzoni, 
Ghiacci, Farioli, Spaggiari. 

ARBITRI: Albani di Busto Arsizio e Tallone di Albizzate. 

NOTE: tiri libéri Granarolo 7 su 9; Riunite 18 su 19; tiri da tre punti 
Brunamonti 4, Bonamico e Morse 2, Van Breda Kolff 1. Usciti per cinque 
falli: 1618" Brumatti (69-60), 19731” Rolle (73-69). Incidente a Valenti al 
12'41” distorsione alla caviglia destra. Al termine dell'incontro Bruna- 
monti è stato ferito al capo da una moneta lanciata dal pubblico. 
Spettatori: 7.000. 


Ciaocrem-Indesit 85-81 (39-43) 


CIAOCREM VARESE: Thompson 25, D. Boselli 8; Deveraux 17, 
Sacchetti 12, Mentasti 7, Anchisi 3, Caneva 4, Vescovi 9, Gatti. Nie.: 
Guolo. 

INDESIT CASERTA: Davis 4, Dell’Agnello'16, Carraro 6, Generali 8, 
Oscar 29, Gentile 11, Donadoni 5, Ricci 2, Giannini, Scaranzin. N.e.: 
Uniti, 

ARBITRI: Maurizzi e Pigozzi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Giaocrem 18 su 26; Indesit 21 su 23. Usciti per 
cinque falli: Ricci al 10'58” del secondo tempo; Dell'Agnello al 13725" 
Spettatori 4.000. Presente all'incontro il c.t. della nazionale Sandro 
Gamba. Tiri da 3 punti Ciaocrem: Mentasti (1 su 3); Indesit: Oscar (1 su 
3), Donadoni (1 su 4). 


Berloni Simac 97-96 (46-51) 


BERLONI TORINO: Caglieris 2, Della Valle 2, Vecchiato 15, May 38, 
Morandotti 17, Carraria 6, Gibson 17. 
SIMAC MILANO: Boselli 14, D'Antoni 19, Bariviera 4, Premier 12, 
Meneghin 23; Gallinari, Shoene 15, Walker 9, 
ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma. 
NOTE: tiri liberi 27 su 32 per la Berloni; 18 su 22 per il Simac. Usciti 
per cinque falli Shoene, Vecchiato, Caglieris, D'antoni e Walker. 


Peroni-Bancoroma 83-87 (44-39) 


PERONI: Jeelani 19, Restani 17, Fantozzi 10, Tonut 15, Carera 8, Forti 
14, Giusti. N.e.: Mori, Rossi, Ribelli. 

BANCOROMA: Flowers 14, Townsend 16, Gilardi 12, Solfrini, 
Polesello 13, Tombolato 2, Sbarra 21, Valente, Iardella, Carnati. 

ARBITRI: Zanon e.Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi Peroni 11 su 14; Bancoroma 14 su 18. Usciti per 
cinque falli: Flowers al 20’ e Polesello al 19’ della. ripresa. Tecnico a 
Jeelani e alla panchina della Peroni. Espulso il massaggiatore della 
Peroni, Rabuzzi. Spettatori 4.500. 


Marr-Yoga 74-67 (42-33) 

MARR RIMINI: Coppari 5, Battisti 2, Dal Seno 11, Benatti 13; 
Cecchini 14, Ferro 6, Ottaviani, Wansley.2, Johnson 21. N.e.: Piscaglia. 

YOGA BOLOGNA: Gualco 6, Bergonzoni, Douglas .J. 6, Zatti 8, 
Pellacani, lacopini 25, Dòuglas.L. 12, Vicinelli 10. N.e.: Tosetti, Balle- 
stra. K 

ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze. 

NOTE: tiri liberi 26 su 33 per la Marr; 10 su 17 per la Yoga. EspulsoJ. 
Douglas al 26'03”. Tecnico a J. Douglas al 2603” in occasione del quarto 
fallo. Usciti per cinque falli: 27?55” Wansley e al 35°07” Coppari. 
Spettatori: 4,500, 


Honky-Jolly 96-102 


Honky Fabriano: Cacciatore, Savio 19, Claudio 6, Guerini 2, Boni 13, 
Crow 25, Owens 31; Sala. N.e.: Luciani e Sagrati. 

JOLLYCOLOMBANI CANTÙ; Innocentin 8, Fumagalli 11, Bosa 12, 
‘Sala 9, Brewer 11, Riva 19, Marzorati 12, Andersori 20. N.e.: Bargna e 
Cappelletti. 

ARBITRI: Garibotti di Genova e Marchis di Torino, 


Marcatori serie «A» 

Al: Dalipagic 369, Oscar 345, May 312, Riva A. 300, 
Coleman 284, Crow 283, Jeelani 267, Townsend 257, Owens 252, 
Thompson 249, Smith M. 242, Gibson 240, Morse 237, Bonamico 
226, Villalta e Johnson 220. si 


: SERIE A1 MASCHILE 


(CASA 


FUORI 


vj pullas.0 


_ CANESTRI 


“SQUADRE” 
È V| P 


985 
1006 
1043 
1035 

915 

ama 
1054 
1054 

984 
1100 

958 

940 

923 
1046 

gd 

929 


899 
952 
1028 
987 
‘861 
952 
1030 
1038 
1034 
1084 
987 
966 
963 
1086 
1014 
1058 


Bancoroma È 
Ciaocrem Varese 
Berloni Torino © 
Simac Milano 

C. Riunite R. Emilia: 14 
Mu Lat Napoli , 
Jollycolombani Cantù 
Granarolo Bologna 
Peroni Livorno 
Indesit Caserta 
Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Marr Rimini 
Australian Udine 
Yoga Bologna 

‘Honky Fabriano 
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I RISULTATI ‘Le ‘partite del 9.12.1984 


.| Granarolo-C. Riunite 
Berloni-Simac 
Peroni-Bancoroma. © 
Ciaocrem-Indesit 
Mu Lat-Australian 
‘Marr-Yoga 
Honky-Jollycolombani 
Stefanel-Scavolini 


SCAVOLINI 


Simat-Indesit È 
Jollycolombani-Peroni 
Mu Lat-Granarolo 

C. Riunite-Berloni, 
Australian-Marr 
Yoga-Stefanel 
Bancoroma-Ciaocrem 
Scavolini-Honky 


la cucina più amata 
dagli italiani 


| SERIE A2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 
Vi |P |M |PEE s 


884 
1053 
956 
964 
930 
1057 
912 
1088 
931 
870 
957 
957 
878 
964 
929 
939 


846 
984 
900 
933 
925 
1033 
898 
1074 
917 
870 
989 
989 
902 
1024 
996 
1024 


Ote Livorno 

‘ Viola R. Calabria 
Segafredo Gorizia 
Reyer Venezia 

Brescia 

Am. Eagle Rieti 

‘Cida P. S. Giorgio 
Fermi Perugia 

Benetton Treviso 

Latini Forlì 
Spondilatte Cremona 
Mister Day Siena 
Pepper Mestre 

Succhi «G» Ferrara 
Landsystem Brindisi 6 
Master V. Roma 6 


DI TI DI Ha piano 
DT GT LI GR VI IO 9 a 


COCOFSE TE 
pui pedi i TO bd TI DI DO DI DI Pi TO LI 090 


I RISULTATI 


Brescia-Benetton 
Mister Day-Spondilatte 
Succhi «G»-Reyer 
Viola-Latini 

Fermi-A. Eagle 
Pepper-Otc 
Cida-Landsystem 
Master V.-Segafredo 


Le partite del 9,12.1984 


Latini-Pepper 
Otc-Master V. 
Reyer-Segafredo 
Landsystem-Brescia 
Fermi-Viola 
Benetton-Mister Day 
A. Eagle-Cida 
Spondilatte-Succhi «G» 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


SI È INIZIATA LA COPPA DEL MONDO MASCHILE CON LO «SPECIALE» DI SESTRIERE 


SESTRIERE... — Mark 
Girardelli si è confermato sin 
dal primo importante impe- 
gno della. stagione il numero 
uno dello slalom. Dopo aver 
rinunciato alle «World series», 
si è infatti presentato in gran 
forma alla gara di apertura 
della Coppa del Mondo (che 
data la sua particolare situa- 
zione — è nato in Austria, ma 
gareggia con tessera lussem- 
burghese — rappresenta l’uni- 
co obiettivo della sua stagio- 
ne) ed ha vinto da dominato- 
re, infliggendo quasi due se- 
condi e mezzo (un distacco 
più da gigante che da specia- 
le) al principale avversario, lo 
svedese Jonhas Nilsson. 

Terzo Paolo De Chiesa, il 
più esperto rappresentante di 
‘una squadra — quella italiana 


Ha deluso uno dei più attesi 
protagonisti dello sci mondia- 
le, lo svedese Ingmar Sten- 
mark, che era annunciato in 
gran forma, ma che invece, 
forse innervosito dal fatto che 
Girardelli era sceso prima di 
lui e con un ottimo tempo, si è 
dimostrato in. difficoltà sin 
dall’inizio della prima man- 
che; si è aggiustato due volte 
gli occhiali, poi ha rinunciato 


tenere un mediocre risultato. 
Con lui, «vittime» illustri del- 
la prima discesa sono stati 
Stig Strand, Anareas Wenzel 
e Max Julen. 

Il tracciato di entrambe le 
discese è risultato abbastanza 
selettivo, tanto che anche nel- 
la seconda manche sono «sal- 
tati» sciatori esperti come gli 
austriaci Zoller e Gruber, lo 


L’ordine d’arrivo 


1) Mark Girardelli (Lux) 1’46”80; 2) Jonhas Nilsson (Sve) 


1’49’12; 3) Paolo De Chiesa. (Ita) 1'49”33; 4) Klaus Heidegger 
(Aut) 1°49”?40;-5) Martin Hanlg (Svi) 1’50”15; 6) Robert Erlacher 
(Ita) 1’50”26; 7) Ivano Edalini (Ita) 1'50”42; 8) Florian Beck 
(Rfg) 1’50”72; 9) Daniel Mougel (Fra) 1’50”84; 10) Roberto 
Grigis (Ita) l'50”87; 11) Richard Pramotton (Fra) 1°51”14; 12) 
Daniel Fontaine (Fra) 1’51”36; 13) Carlo Gerosa (Ita) 1’51’73; 
14) Bengt Fjaellberg (Sve) 1’51’”’83; e Pirmin Zurbriggen (Svi) 
WV51”83. 


— che ha fornito il miglior 
risultato complessivo, piaz- 
zando altri quattro sciatori 
nei primi tredici posti (sesto 
Erlacher, settimo Edalini, de- 
cimo Grigis, tredicesimo Car- 
lo Gerosa). 


zie in breve 


PALLAMANO SERIE B 


Methodo - Label Parma 32-29 (17-17) 


METHODO GORIZIA: Marconato, Lanzar, Kogoi, Gonano 2, Jancar 
12, Agostini 6, Klobas 6, Policardo 1, Suerz 1, Cecotti 2, Viola 2. 

GORIZIA — Ottima prova della Methodo nel campionato 
di serie B di pallamano. I goriziani, vincendo per 32 a 29 il 
delicato incontro che li opponeva al Parma, sono riusciti ad 
avvicinarsi ulteriormente al vertice della classifica e ormai solo 
tre punti li dividono dal Bologna e dal Milland. 

În attacco i goriziani hanno! schierato ‘un superlativo 
Jancar e, con il rientro di Agostini, hanno facilmente giostrato 
in ogni settore, Soltanto la difesa ha ancora una volta dimostra- 
to di non impegnarsi al pari dell'attacco. Al termine dell’incon- 
tro Jancar è stato premiato con una targa d’oro offerta della 
Gorispat quale ‘miglior giocatore in campo,. 


SERIE A FEMMINILE 


| Esteblock - Trieste 35-19 (14-11) 


ESTEBLOCK FERRARA: Carciotti, Rasmossen 5, Boldrini, Venti- 
miglia 1, Volpato 2, Canti 6, Lanza, Donati 4, Lamponi .5, Soffritti, 
Maestri 10, Pareschi 2, 

TRIESTE: Ridolfo, Ledovi, Marconi 1, Starecevic 1, Mestroni 3, 
Martinis 3, Degano 4, D'Adamo 1, Gitzl 6, Jerman, Dudine, Marchi. 

ARBITRI: Galante e Businaro di Ferrara. 4 

+ EERRARA — Il Trieste ha subito una dura lezione sul 


campo.della blasonata Esteblock. La compagine di Vuckovie, 


Heidegger 12; 5) Hangl il; 6) 


priva; della squalificata Annese, ha disputato un primo tempo 
dignitoso durante il quale ha sempre risposto colpo su colpo 
alle avversarie, ma nella ripresa è andata inspiegabilmente in 
«corto». 

' Le locali con irrefrenabili contropiede nel' secondo tempo 
hanno trafitto da tutte le posizioni la Ridolfo, scarsamente 
protetta dalle compagne. Con ogni probabilità il Trieste ha 
accusato.la stanchezza della partita giocata mercoledì con il 
Cassano, ma ciò non scagiona del tutto le biancoverdì che per 
trenta minuti sono state alla mercé delle ferraresi. 

‘Tra le file della formazione triestina l’unica a. meritare la 
sufficienza è stata la giovane Mestroni la quale :ha dimostrato 
tanta ‘buona volontà. Meglio sorvolare sulle altre prestazioni 
individuali. 


Scherma: Coppa del mondo «Under 20» 

DORMAGEN — Il polacco Olech ha vinto il trofeo di 
Dormagen, terza prova della Coppa del mondo «Under 20» di 
sciabola, Il miglior piazzamento degli azzurri è stato ottenuto 
da Antonello Casalucci che si è classificato al quarto posto. 
Sesto ‘è terminato Di Giulio e settimo Franzini. 


Scherma: Internazionali d’Austria 


VIENNA — Una vittoria italiana, siglata da Stefano Cerioni 
sul francese Philip Omnes, ha contrassegnato: a Vienna gli 
Internazionali d’Austria, prima prova della Coppa del mondo 
1984-85 di fioretto maschile, A rafforzare la bella prestazione di 
una squadra italiana che affrontava l'impegno priva di elemen- 
ti importanti come Numa, Borella e Cervi, è venuto anche il 
terzo posto ottenuto da Fabio Dal Zotto a spese dell’altro 
francese Pezzini. i 


Nuoto: meeting di Savigliano 
SAVIGLIANO — Seconda e ultima giornata, a Savigliano 
(Cuneo); del tradizionale «meeting» internazionale di nuoto | 
«Trofeo Lavazza». Ecco i risultati delle finali in programma. 
ò 100 rana femminili: 1) Manuela Dalla Valle (Rari Nantes 
Legnano); 2) Sabrina Seminatore (Com. Reg. Veneto); 3) Ales- 
sandra Zambruno: (Centro nuoto Torino), 
: ‘00 rana maschili: 1) Giovanni Franceschi (Nuotatori 
Milanesi); 2) Piero Tenderini (Nuotatori milanesi); 3) Massimo 
‘Trevisan (Fiamme Oro Roma). ia 
3 100 (stile libero maschili: 1) Stephan Wollery (Svi); 2) 
Giovanni Franceschi (Nuotatori milanesi); 3) Fabio Ghiringhel. 
li (Libertas Safa). CO 
> 100 stile Hibero femminili; 1) Silvia Persi (Roma nuoto); 2) 
Manuela Dalla Valle (Rari Nantes Legnano); 3) Grazia Colombo 
(Rari Nantes Legnano). 


Î 


Cio: conclusa |'89.a sessione 


LOSANNA — Con una risoluzione piuttosto generica che 
‘ribadisce scopi e obiettivi dei Giochi olimpici ma non contiene 
direttive concrete per fronteggiare future eventuali situazioni 
di boicotaggio degli stessi Giochi si è conclusa ieri a Losanna 
l’89.a sessione del Comitato internazionale olimpico (Cio). Una 
sessione straordinaria di due giorni — la prima della storia del 
comitato, come ha ricordato il presidente Juan Antonio Sama- 
ranch — che sembra non dissipare dubbi e pericoli per 
«l’organizzazione della XXIV Olimpiade di Seul del 1988. Fidel 
Castro, in una lettera inviata a Samaranch, avanza proposte 
per prevenire un boicotaggio. Nel testo del suo messaggio — 
diffuso»a Losanna — il leader cubano propone addirittura che 
alcuni degli eventi di tale Olimpiade vengano trasferiti nella 
‘Corea del Nord. 


«Bob a due: Coppa del mondo 


SARAJEVO — Gli americani Jeffrey Jost e Hal Hoye hanno 
vinto la gara di bob a due di Sarajevo, valevole per la Coppa del 
mondo, totalizzando il tempo complessivo di 3’31”36. nelle 

‘quattro discese sul circuito del monte Trebevic, lungo 1300 
‘metri con 13 curve e un dislivello di 125 metri. Alle spalle dei 
due americani si sono piazzati, nell'ordine, Franz Weinberger e 
Daniel Hitz (Svizzera) con 3’31”73, e Doring Degan e Costel 
Petrariu (Romania) in 3’32”73. Sesti gli italiani Bussolino e 
D'Andrea. 


Auto: mondiale endurance 


MELBOURNE'— Il tedesco occidentale Stefan Bellof, su 
. Porsche 965 T, ha vinto la Mille chilometri di Melbourne, ultima 
prova del mondiale endurance, aggiudicandosi il titolo. Al 
secondo. posto si è piazzato il ‘connazionale Jochen Mass, 
«anch'egli su Porsche, che era staccato in classifica di tre punti. 
In coppia con il britannico Derek Bell, Bellof, partito in pole 
position, ha completato la gara in 6 ore 1’°30,3. Mass è finito a { 
tre giri. i 


Classifica Coppa del Mondo 


1) Girardelli punti 25; 2) Nilsson 20; 3) De Chiesa 15; 4) 


Erlacher 10; 7) Edalini 9; 8) 


Mougel 7; 10) Grigis 6; 11) Pramotton 5; 12) Fontaine 4; 13) 
Gerosa 3; 14) Zurbriggen e Fjaellberg 2. 


Italiani in ripresa: De Chiesa è terzo 


| a proseguire, piuttosto che ot- 1 jugoslavo Krizaj e Frommelt } gi. Entrambi, nel tentativo di 


del Liechtenstein. 

La prima gara di Coppa del 
Mondo ha dunque avuto in 
Girardelli un unico, grande 
dominatore, dimostratosi per 
freddezza, decisione, capacità 
di rimediare all'errore (uno so- 
lo nella prima manche) e clas- 
se di gran lunga al di sopra 
degli. altri. Il forte distacco 
inflitto agli avversari in en- 
trambe le discese non l’ha 
stupito, tanto che a fine gara 
ha commentato: «Ho lavorato 
molto e quindi il risultato non 
poteva mancare. Ho staccato 
tutti di oltre due secondi, ma 
in fondo era prevedibile dopo 
l'uscita di Stenmark, che è 
l’unico capace di mettermi in 
difficoltà; e sono sicuro che 
me ne accorgerò già dalle 
prossime prove». 

La maggior sorpresa. della 
giornata è, comunque, stata. 
offerta dal risultato comples- 
sivo della squadra italiana, 
nonostante le brutte presta- 
zioni di Oswald Toetsch (vin- 
citore dello slalom. delle 
«World series») e di Alex Gior- 


I recuperare il distacco subito 
in una deludente prima man- 
che, hanno giocato il tutto per 
tutto nella seconda e sono 
«saltati». 

Per quanto riguarda gli az- 
zurri, oltre alla regolarità di 
De Chiesa, va sottolineata la 
seconda manche di Robert 
Erlacher (finora apprezzato 
soltanto come. «gigantista»), 
di Evano Edalini (forse avvia- 
to ad un definitivo recupero) .e 
di Carlo Gerosa, che hanno 
così ottenuto un risultato 
superiore alle previsioni. 

i Senza acuti, ma sufficiente, 
invece, la prova di Roberto 
Grigis. Un risultato quindi 
più che soddisfacente, come 
‘ha giustamente fatto rilevare 
il responsabile tecnico Sepp 
Messner, che a fine gara ha 
detto: «Abbiamo una squadra 
che non è più soltanto una 
promessa; gli allenatori han- 
no lavorato bene e i frutti si 
sono visti sia oggi, che la scor- 
sa settimana in una disciplina 
più completa e tecnica come 
il gigante. i 


Sci: è Girardelli (Lussemburgo) l’uomo da battere 


IL PUGILE PUGLIESE NON RECRIMINA SULLA SCONFITTA CON McCALLUM 


Stenmark costretto a cedere il trono |Minchillo medita il ritiro 


MILANO — Minchillo chiu- 
de. La sconfitta con McCal- 
lum è stata la prima per k.o.t. 
(così figurerà nell'albo dei 
record, anche se.si tratta di 
abbandono) ma anche l’ulti- 
ma. Il «guerriero» pugliese si è 
preso una decina di giorni di 
tempo per decidere («ci pen- 
seremo al ritorno della sereni- 
tà») ma l’orientamento è di 
lasciare. 

Gli sono giunti segnali ben 
precisi anche dalle persone 
che gli sono più vicine: «Se- 
condo me ha ottenuto tutto, 
ha provato tutto, è destinato 
arimanere nel libro dei grandi 
della boxe, anche se non dei 
grandissimi. Cosa può chiede- 
re di più?», ha sintetizzato. 
Giovanni Branchini, il suo 
giovane procuratore, in un do- 
po match che da possibile 
festa per la conquista del tito- 
lo mondiale si è trasformato 
in una sorta di passo d’addio. 
«Oltretutto Luigi non è il tipo 
con il quale si può andare in 
giro solo a prender borse. Co- 
nosco il soggetto, la sua logi- 


ca, la.sua onestà. Penso, dun- 
que, che sia una decisione non 
difficile da prendere». 

Ed Elio Ghelfi, il maestro 
chelo ha seguito nei momenti 
più importanti della carriera, 
aveva appena finito di dire 
che «se uno ha una moto con 
la quale è sempre stato abi- 
tuato ad andare a 350 all'ora 
perché aveva la strada in ret- 
tilineo, non può pretendere di 
andare a quella stessa veloci- 
tà quando arriva una curva». 
La curva per Minchillo è arri- 
vata. L'hanno segnalata pri- 
ma Hearns, ora MeCallum. 

Giovanni Branchini e Ghel- 
fi sono stati coloro che sabato 
notte hanno preso la decisio- 
ne di fermare anzitempo il 
mondiale. Una decisione diffi- 
cile. Minchillo l’ha condivisa? 
Quali sono le sensazioni dopo 
l’ultima chance perduta? 

«Sono tranquillo, ho fatto il 
mio dovere. McCallum mi ha 
superato, non vedo perché 
dovrei essere arrabbiato o de- 
luso. Io accetto anche le scon- 
fitte. Certo, accetto meglio le 


LA FEMMINA DI CASTIELLO SBARAGLIA TUTTI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Neanche Exalba riesce a battere Elenita 


Cielo grigio,'cavallo grigio. 
Il motto ci sta sempre, spe- 
cialmente poi se alla tinta del 
cielo sì aggiunge un terreno 
affaticante dovuto all’abbon- 
dante razione d’acqua elargi- 
ca da Giove Pluvio. 

Elenita, aitante e. precisa 
discendente da Top Hanover, 
hà conservato agevolmente la 
propria imbattibilità al'termi- 
ne di una prestazione oltre- 
modo autoritaria che l'ha, fra 
l’altro, portata a conquistare 
il nuovo limite di 1.21. E° an- 
data forte la femmina. diretta 
da Castiello, ela sola che 
abbia cercato di reggerla è 
stata Exalba RI che le è-finita 
alle spalle, anch'essa dando 


una ritoccata al precedente - 


record. ora portato a 1.214. 

«Hanno.invece: deluso. î ma- 
schi che sembravano poterla 
fare da padroni. Equoreo ha 
mancato in pieno la partenza 
e ha dovuto inseguire da lon- 
tano riavvicinandosi comun- 
que bravamente nell’ultimo 
mezzo giro e finendo poi anco- 
ra buon terzo non troppo di- 
scosto da Eralba RI. Il favori- 
to Euro Jet è invece incappa- 
to îinuna giornata storta, par- 
tendo piuttosto lentamente 
per poîì ‘apparire incerto. (0 
Quadri per. lui) in fase di:ri- 
monta a metà percorso quan- 
do ormai lanciato desisteva 
di colpo perdendo probabil- 
mente la concentrazione e 
successivamente, mentre sta- 
va lottando. con Exalba RI, 
finendo addirittura col rom- 
pere estraniandosi dalla lot- 
ta. Erikass, che completava il 
campo, ha mostrato audacia 
imprevedibile quando sì è 
avventata su Elenita non ap- 
pena questa aveva guada- 
gnato il comando, però alla 
distanza è rientrata nei ran- 
ghi finendo staccata. 

C'è l'errore di Equoreo allo 
stacco della macchina, men- 
tre Exalba RI coglie un lancio 
perfetto e va a condurre pron- 
tamente impegnata da Eleni- 
ta che insiste nel rettilineo di 
fronte per passare in vantag- 
gio dopo 350 metri di corsa. 
Sposta subito Erikass che în 
curva sì avvicina a Elenita, 
mentre comincia a farsi sotto 
Euro Jet che sì era avviato 
molto. lentamente. Euro Jet 
giunge a contatto. con i primi 
al passaggio ma non insiste e 
preferisce attendere il penul- 
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timo rettilineo prima di scat- 
tare con decisione al largo, 
mentre anche Equoreo sta:ri- 
tornando brillantemente in 
avanti. 


All’imbocco dell’ultima cur- 
va, Euro Jet,'dopo aver sca- 
valcato la calante Erikass, 
giunge ai fianchi di Eralba RI 
che lo controlla e lo costringe 
a'mollare la presa all’entrata 
în retta dove il figlio di Qualto 
incorre in un breve ma decisi- 
vo errore. 


In dirittura, Elenita prose- 
gue brillantemente e va a vin- 
cere in solitudine, mentre 
Exralba RI elude il buon ritor- 
no di Equoreo e finisce se- 
conda. 


Fra gli anziani della corsa 
di spalla alpremio principale 
si è imposto Sentiero dopo bel 
duello con la novità Altomare 
che ‘ha debuttato brillante- 


‘Dopo una scaramuccia sul 
piede di 1.15 fra Zado e Alto- 
mare per la conquista del co- 
mando, il nuovo allievo di 
Bragaloni riusciva a passare, 
venendo però prontamente 
avvicinato da Sentiero uscito 
al largo sulla seconda curva 


dove progrediva anche Bula-. 


Wwayo. - S 
Sentiero. avvicinava Alto- 


mare che difendeva con auto- 
revolezza la posizione premi- 
nente sino all'ingresso in ret- 
ta d’arrivo dove l’azione del- 
l’attaccante si faceva più 
massiccia. Nel finale, Sentie- 
ro si liberava del rivale da- 
vanti allo stesso andando ad 
affermarsi in 1.19.9, mentre 
terzo si piazzava l’ottimo Bu- 
| Zawayo con Ambrosiana che 


PREMIO BUENOS AIRES (m 1660): 1) Dardanide (A. Quadri) 2) 


Daveggia. 3) Dibingo Amy. 9 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 23; 15, 30, 25 
(71). PREMIO CARACAS (m 1660): 1) Cayak (C. Lanzani). 2) Cimilda. 3) 
Carmencita Ci. 10 part. Tempo al km 1.22.8. Tot.: 55; 21, 20, 29 (87) 84. 
Combinazione Tris 5-2-10. Quota lire 150.030. PREMIO SANTIAGO (m 
1660): 1) Anci (M, Colarich), 2) Liodoro..3) Imnnario. 9 part. Tempo al km 
1,21.3, Tot.: 21; 13, 14, 16 (39) 148, PREMIO BOGOTA’ (m 1680): 1) Cleofe 
di Taco (C. Lanzani), 2) Cucciolo. 3) Chiloe d’Ausa. 9 part. Tempo al km 
1.22.1. Tot.: 24; 13, 17, 51 (53) 38. Combinazione Tris 3-41. Quota lire 
97.440, PREMIO AMERICA (m 1660): 1) Elenita (A. Castiello). 2) Exalba 
RI. 5 part. Tempo, al km 121. Tot.: 37; 24, 28 (203) 134, PREMIO 
MONTEVIDEO (m 1660): 1) Flight (S. D'Angelo). 2) Calgary. 3) Buca. 11 
part. Tempo al km 122.8, Tot.: 97; 34, 50, 26 (473). 1312. Combinazione 
Tris 11-8-3. Quota lire 639.690. PREMIO RIO DE JANEIRO (m 1660): 1) 
Alina Bi (P, Ballaben). 2) Ascado. 3) Bassofondo. 9 part. Tempo al'km 
1.21.8. Tot.: 33; 12, 12, 14 (46) 136. PREMIO NEW YORK (m 1660): 1) 
Sentiero (N. Esposito), 2) Altomare, 3) Bulawayo. 8 ‘part. Tempo alkm 
1.19,9, Tot.: 16; 12, 15, 16 (46) 35. | 


in ertremis:faceva sua la ri- 
manente moneta. 

Alina Bi ha tagliato corto 
nella prova riservata alla ca- 
tegoria E, e con un lancio 
categorico si è issata în vedet- 
ta per poi controllare senza 
affanni le mosse di Fayret e 
quindi vincere di giustezza 
eludendo- l’estremo tentativo 
di Ascado finito buon'secondo 
davanti a Bassofondo,e a 
Birio finito forte all’esterno. 

In apertura, Dardanide ha 
comandato da un capo all’al- 
tro affermandosi per distacco 
sull’appostata Daveggia che 
precedeva Dibingo Amy, e 
Dangona che sì era esaurita 
all’esterno. 

Nella corsa per gli allievi, 
risalto di Carlo Lanzani, 
pronto a infilare al passaggio 
con Cayak l’allargante Cimil- 
da e poi in grado di controlla- 
re. senza. affanni il ritorno. 


Mario Germani 


mente ‘sulla. pista ‘triestina. 


ma non si sente «suonato» 


Vittorie, le sconfitte pesano 
sempre, tutte allo stesso mo- 
do, prima del limite o ai punti. 
La mia volontà era anche di 
continuare il match, però mi 
debbo rimettere alla volontà 
del procuratore. Dall’angolo 
mi è stato detto che non c’era 
più niente da fare. Era inutile 
puntare i piedi. Se sapevo di 
essere indietro nel punteggio? 
Perbacco, non sono mica im- 
becille. Con questo, io non 
mollavo certo». 

— Un po’ di amarezza ri- 
mane. 

«Ho tentato. Dovevo dare 
l’ultimo esame, non ci sono 
riuscito. Pace, amen. Credo 
comunque che il mio tifoso 
non sia rimasto deluso. Ho 
fatto il mio match, non ho 
fatto certo la pecorella». 


L'ultimo esame, appunto. 
Ha bocciato sul piano del ri- 
sultato il «guerriero» pur esal- 
tandone ancora una volta il 
coraggio. Ed ecco maturare 
l'intenzione di chiudere. defi- 
nitivamente da professioni- 
sta, con 44 vittorie (di cui 29 
prima del limite), quattro 
sconfitte, mai contato. 


Il momento di dire basta. Se 
Minchillo prenderà questa 
decisione, non sarà però per 
problemi fisici. Questo ha te- 
nuto. a chiarirlo bene: «L'ho 
dimostrato anche stasera, fa- 
cendo queste 13 riprese. Se 
decido non è dunque perché il 
fisico non mi regge più ma 
perché vengono a mancarmi 
gli stimoli. Purtroppo, o per 
fortuna, sto abbastanza bene 
economicamente, quindi po- 
trebbe essere la mancanza di 
motivazioni a farmi pensare 
che non è più il caso di andare 
in giro a prendere cazzotti in 
bocca». 


— Se le offrissero ad esem- 
pio una buona borsa per un 
incontro con La Rocca, po- 
trebbe essere uno stimolo a 
continuare? 


«Prima decido cosa fare. 
Ora ho la nausea della pale- 
stra. Se tra dieci giorni mi 
torna la nostalgia e voglio 
continuare, mi va bene qual- 
siasi avversario. Tanto lo farei 
perché mi piace il pugilato, 
non per il nome di chi mi 
mettono di fronte: La Rocca, 
Hearns, MceCallum, mi an- 
drebbero bene tutti». 


| HOCKEY PISTA: SI RIDIMENSIONANO I PROGRAMMI DELLE REGIONALI DI A2 


Obiettivo salvezza per Triestina e Goriziana 


La quinta giornata del campionato di serie A2 di hockey su 
Pista ha finalmente delineato con maggiore precisione i valori 
delle squadre. Purtroppo però a farne le spese sono state 
proprio Triestina e Goriziana, battute ‘entrambe e costrette, 
alla luce della classifica attuale, a modificare i programmi e 
puntare al solo obiettivo della salvezza. 


Abbassare il tiro non è certo esaltante; significa ridimensio- 
nare le prospettive, entrare in un diverso ordine di idee, ma la 
realtà dei numeri è inequivocabile. La Triestina è penultima, a 
quota tre, in coabitazione col neopromosso Grosseto, La 
Goriziana è soltanto un punto avanti, sullo stesso gradino 
dell’Hockey Viareggio. Regionali in difficoltà dunque e non solo 
per i risultati. » È 


Esaminando a freddo infatti le gare della Triestina e della 
Goriziana ci sono altre considerazioni da fare. Gli alabardati, 
che hanno ospitato a Gorizia l’Amatori Modena, hanno rivela- 
to, come si temeva, una notevole evanescenza all'attacco, dove 
l'assenza di Bono si sta facendo sentire in modo evidente, 

Sabato sera Fonda ha tenuto di supplire a tale manchevo- 
lezza, pescando in abbondanza dalla panchina e operando 
cambiamenti nell’assetto tattico, ma a nulla è servito tutto ciò. 
Il periodo di scarsa vena di Molendi, la caratteristica spiccata- 
mente difensivista di Schinaia e Prinz, intraprendenti ma fuori 
ruolo, sono tutti elementi che spiegano lo scarso peso del 


| reparto avanzato della Triestina, che è riuscito ad andare a rete 


su azione soltanto una volta, gli altri due gol sono venuti uno su 
rigore e uno su autorete. 


Carente in fase conclusiva si sta dimostrando pure la 
Goriziana, che è incappata nella seconda sconfitta consecutiva, 


ein fatto di realizzazioni si trova ora al penultimo posto, in 
vantaggio solo sul Prato, ultimissimo. Il ruolino di marcia dei 
ragazzi di Bercé parla chiaramente: i quattro punti in gradua- 
toria sono frutto di una netta vittoria sul già citato Prato e della 
bellissima ma isolata prestazione nel derby con la Triestina. 
Evidentemente anche in casa isontina qualcosa non funziona, il 
calendario ora prevede per i biancoazzurri due gare ir casa: 
l'obbligo di fare punti è imperativo per uscire dalla serie 
negativa. 


La serie A1, che ha vissuto la nona giornata ha visto invece 
una vera e propria rivoluzione: ben tre squadre del fondo 
classifica, Follonica, Reggiana e Marzotto, hanno colto risultati 
positivi, le prime due addirittura facendo vittime illustri, 
battendo rispettivamente Castiglione e Hockey Monza. Giò ha 
dato uno scossone alla graduatoria, modificata comunque in 
modo radicale principalmente in vetta, dove il Novara, andan- 
do a vincere per 5-0 a Forte dei Marmi, si è insediato al primo 
posto, seguito ora proprio dai toscani e dal Vercelli, anch'esso 
protagonista di una ottima prova nel confronto con il Bassano. 


E stata una giornata ricca di colpi di scena dunque, nel 
contesto della quale uno dei pochi risultati ‘a rispettare il 
pronostico è stato il 9-1 che la Zoppas di Pordenone ha inflitto 
allo Sporting Viareggio. Il fanalino di coda ha infatti resistito 
per poco alle folate di Leste e Cairo, che hanno realizzato un 
bottino larghissimo. 


Sabato prossimo i campionati di A1 e A2 saranno fermi per 
la festività dell’8 dicembre, si riprenderà a giocare mercoledì 12, 


Ugo Salvini 


RUGBY C2: TRE ESPULSIONI CONDIZIONANO IL RISULTATO FRA LE DUE SQUADRE 


L'Armes Trieste pareggia sul campo della Vini Pavan 


ROMA — Una giornata di risultati normali, nonostante le 
tre vittorie esterne, la terza di ritorno del campionato di rugby 
di serie «A». I tre successi erano prevedibili, se non sicuri: li 
hanno colti nel girone «A», il Parma a Mirano e il Petrarca a 
Roma, nel girone «B» la Maa a Padova (sul Tre Pini). 

Tutto sommato quindi, i due gironi proseguono la lenta 
Marcia verso la fase finale senza riservare sorprese e, tanto 
do interesse. Il campionato che conta deve ancora comin- 

ei 


= Qualche spunto si può ricavare, però, anche in una domeni- 
ca di «vacche magre». Riguarda la marcia sicura delle due 
leader: 1'Tcomatic Brescia nel girone «B», la Scavolini nel 
girone «A», La precedenza spetta ai bresciani che, meno attesi 


È deg Aquilani alla posizione ai vertice, la mantengono con pari 


aut 


s 1. fare le spese della regolarità dei lombardi ieri è stata | 
l’Amatorì Catania (12-6), nonostante abbia dato fondo ai suoi. 


tesori di grinta, Un compito più agevole è toccato invece alla 
Scavolini. Pur privo di vari titolari, il «quindici» abruzzese è 
venuto a capo con netta superiorità dello Young Club (36-9). 


Risultati della terza giornata di ritorno del campionato di 
rugby di serie A; È e) 

GIRONE A; Benafil Piacenza - Lee Mogliano 16-4; Parma - 
Blue Dawn Mirano 18-12; Petrarca Padova - Birra Peroni 
Roma 12-0; Scavolini Aquila - Young Club Roma 36-9, 

Classifica: Scavolini 18 p.; Petrarca 15; Parma 13; Young 
Club e Blue Dawn 9; Demafil 7; Lee Mogliano 6; Birra Peroni 3. 

GIRONE B: Icomatic Brescia - Amatori Catania»12-6; 
Benetton Treviso - officine Fracasso 19-16; Maa Milano - Tre 
Pini Padova 21-11; Amatori Milano - Sanson Rovigo 21-15, 

Classifica: Icomatic 18 p.; Benetton 15; Sanson e Amatori 
Catania 13; Fracasso 19; Amatori Milano 6; Maa Milano 4; Tre 
Pini 3. 


SERIE C2 


Vini Pavan-Armes Rugby 3-3 (0-3) 

VINI PAVAN: Schiavon, Romanello, Paglia, Baldassin, Cari, Maz- 
zon, Schiavon II Tonetto, Trevisan, Savian, Follador, Torresan, Folla- 
dor II, Botter, Rossi; Maso, Grigoletto, 

ARMES: Mez G., Ravarra, Percat, Seganti, Mez F., Rossi, Battig, 
Nicotera, Mez A., Minatelli, Candotti, Mogorovich, Cirinà, Penco, Riosa; 
Mangano, Marsi. o x 

ARBITRO: Deliberato di Vicenza. 


SILEA — Evidentemente la terra trevigiana è tutt'altro che 
feconda quando al raccolto sono interessate le formazioni 
triestine. In effetti, sullo stesso campo sul quale la settimana 
scorsa s'era fatta Ubriacare la Fiamma, ieri s'è spezzata la serie 
delle ‘sei vittorie consecutive dell’Armes che ha così perso il 
primo'punto della stagione. x 

E' accaduto in pratica che ai «vinicoli» è riuscito quel gioco 
di rottura che è l’unico che possa mettere in difficoltà la 
capolista, agevolati in questo da un campo ridotto ad un 
acquitrino che impediva Qualsiasi manovra impostata dai 
triestini. È 

Sele cose stessero solo così, sarebbe da una patte da levare 


tanto di cappello al Vini Pavan, dall’altra da non rammaricarsi . 


nemmeno tanto perché UN pareggio in trasferta vale pur 
sempre oro. 

E invece l’Armes, giustamente, ha da rammaticare su tutto. 
‘Perché, dopo aver concluso la prima frazione in vantaggio, ha 
dovuto fare i conti con un arbitro che si è erto a protagonista 
assoluto dell’incontro, espellendo in modo del tutto ingiustifi- 
cato Giorgio Mez all’inizio della ripresa, poi Candotti al:25’ ed 
infine Mogorovich al 27”. 

Il che significa che l’Armes ha chiuso l’incontro in 12 contro 
15. 


PIP. Di 


PALLAVOLO A2 


Vimercate “3 
Volleyball Udine 1 


VIMERCATE: Quarin, Dallara, 
Travica, Verberio, C. Brambilla, 
Misic, Rocco, N. Brambilla, Cre- 
muscoli e Baldi. 

VOLLEYBALL: Zanuttigh, Cel- 
la, E. Rimondo, Swiderek, Slam- 
bor, Santuz, Rondo, Zel, Di Sant, e 
Gurien. 

ARBITRI: Bellone e Raffaele di 
Roma. 
nine 15-7; 5-15; 15-13; 15- 


° VIMERCATE — Partita sì- 
curamente bellissima questa 
fra biancoverdì friulani e mi- 
lanesi che si sono affrontati 
sin dal primo parziale senza 
Tisparmiare colpi. Una sesta 
giornata del campionato di 
A2 che ha mostrato un Vbu. 
decisamente in ripresa rispet- 
to alle passate. 

Malgrado questo gli udinesi 
hanno un po’ da recriminare 
per aver perso una partita che 
particolarmente nel terzo set 
sull’1-1 e sul 13-8 favorevole 
avevano praticamente in 
pugno. ‘ T. S. 


Triestina 3 
Amatori Mo 1 


AMATORI MODENA; Palmieri 
(Lucchini), Facchini 1 (autogol), 
Marmugi 5, Munari, Papotti, Dal- 
lari, Grimaldi, Pontiroli 1, Baral- 
di 1. x 

TRIESTINA: Tancovic (Carta- 
go), Lodi, Prinz, Schinaia, Vigoro- 
ti, Galli, Nassiz 2, Cernecca, Mo- 
lendi. 


GORIZIA — Inevitabile 
sconfitta della Triestina, 
«emigrata» a Gorizia per ospi- 
tare l’Amatori Modena: oppo- 
sta a una formazione rapidis- 
sima negli scambi ed equili- 
brata nei reparti, la squadra 
alabardata ha sofferto per tut- 
ta la gara la supremazia tatti- 
ca degli avversari. 

Non. potendo disporre di 
Bono, squalificato, all’attac- 
co, l'allenatore Fonda ha pro- 
vato diverse soluzioni di uo- 
mini e di schemi, ma il risulta- 
to non è mai stato. sufficiente. 
I gialloblù modenesi hanno 
sempre avuto in pugno le re- 
dini dell’incontro;. soltanto 
sul 2-4 i rossoalabardati han- 
no sperato in un possibile 
riaggancio, ma l’illusione è 
stata breve U. S. 


Risultati della nona, gior- 
nata del campionato di serie 
A/1 di hockey su pista: De- 
troit Follonica-Eurogest 1-0; 
Forte Marmi-Hockey Novara 
0-5; Zoppas Pordenone- 
Sporting Viareggio 9-1; Cor- 
radini-Hockey Monza 4-1; 
Roller Monza-Giovinazzo 5-2; 
Marzotto Valdagno-Banco 
Pop. Lodi 4-4; Maglificio An- 
na-Schneider Bassano 4-1. 

Classifica: H. Novara punti 
15; Forte Marmi e Maglificio 
Anna 14; Eurogest e Banco 
Pop. Lodi 12; Schneider Bas- 
sano 11; Zoppas Pordenone 
10; H. Monza 9; Corradini 7; 
Detroit Follonica 6; Giovi- 
nazzo e Roller Monza 5; Mar- 
zotto Valdagno 4; Sporting 
Viareggio 2. 

Serie A/2: Laverda Bregan- 
ze-Grosseto 4-2; Seregno- 
Goriziana 2-1; Estel Thiene- 
Basmar Trissino 2-3; Tricolo- 
re-Primavera Prato 7-2; Trie- 
stina-Expo Modena 3-7; Cen- 
tro Viareggio-Hockey Viareg- 
gio 9-0. 

Classifica: Basmar Trissi- 
no punti 8; H. Seregno, Expo 
Modena, Laverda Breganze, 
Centro Viareggio e Tricolore 
"; Estel Thiene 5; Goriziana 
4; Grosseto e Triestina 3; H. 
Viareggio 2; Primavera Prato 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


GAZZELLONI MERCOLEDÌ A MONFALCONE 


Flauto d'oro 


* (c.g.) Il quinto concerto del- 
Ta Stagione musicale al Co- 
munale di Monfalcone avrà 
quale protagonista (mercole- 
dì, ore 21) il flauto di Severino 
Gazzelloni. Non un flauto 
Qualunque quindi, ma proprio 
Quello «d’oro» per antonoma- 
sia e del quale resta ancora da 
Stabilire il ruolo esercitato 
nella travolgente ascesa della 
sua letteratura in questì ulti- 
Mi ‘decenni; il carisma e la 
Rotorietà lunga un trentennio 
di Gazzelloni hanno influito 
Sulle fortune del flauto forse 
più del favore e dell’attenzio- 
ie a tale strumento rivolta 
dai musicisti. 


+ «Ilflauto ha la morbidezza e 
Ja mobilità espressiva della 
voce umana e può cantare la 
melodia come un violino» e 
questa affermazione di un no- 
‘fa musicologo non si può non 
sottoscrivere; si presta altresì 
Ri passi virtuosistici impervi 
per l’agilità ela snodatura che 
{gli sono proprie; riesce quindi 
‘difficile spiegarsi perché mai 
d’Ottocento romantico dirottò 
de proprie preferenze verso al- 
tre fonti sonore. E’ stata una 
iarentesi cui il nostro secolo 
sha inteso rimediare, e la pre- 
isenza fin dagli anni Cinquan- 
sta di un flautista come Severi- 
mo Gazzelloni non va conside- 
îrata casuale. Oggi che non è 
iù l’unico, riesce tuttavia 
saùcora ad incarnare il mito di 
en ed a portare con orgoglio. 
lo stendardo di una rinascita. 
È Al Comunale di Monfalcone 
{Gazzelloni sarà sorretto dal 
{pianista Bruno Canino ed an- 
ice per questo la serata si 
È fîesenta particolarmente. sti- 
*molante. La prima parte del 
®concerto comprenderà brani 


carismatico 


ci Severino Gazzelloni 


di autori quali Fukushima, 
Bussotti, Turchi, Messiaen, 
Maderna; un piccolo passo in- 
dietro nel tempo' verrà com- 
piuto nella seconda parte con 
«Syrinx» di Debussy, «Haba- 
nera» di Ravel e «Danze e 
canti popolari ungheresi» di 
Bela Bartok. 


DICIOTTO FILM IN CONCORSO DA OGGI A TORINO 


Quando l’occhio del cinema 


A quarant'anni ormai è 
entrato nell’età matura il 
festival del cinema sportivo. 
Eppure solo da poco ottiene 
quella risonanza che gli com: 
pete. Ci sono voluti film come 
«Momenti di gloria» e il «Per- 
sonal Best», marchiato dalle 
fattezze efebiche di una ram- 
polla della dinastia Heming- 
Way, per interessare il pubbli- 
coa un mondo che gli intellet- 
tuali — non tutti per.carità — 
snobbano con spietata impu- 
denza. 

Quarant'anni, e quattro di 
ospitalità sabauda, per’ cre- 
scere, diventare adulto e fi- 
nanco, trovare maturità. 
L'evoluzione del festival non è 
stata fluida perché spesso/i 
fondi vengono a mancare; i 
soggetti non sono. degni di 
attenzione. Finché finalmente 
«Momenti di gloria» ha con- 
vinto più d’uno ad accostarsi 
allo sport riproposto dalla cel- 


luloide. Solo così si sono risco- 
perti «Lassù qualcuno mi 
ama», «Il gigante d'argilla» e 
altri film che la memoria in 
questo momento non afferra. 

Sembra ricca l'edizione 
1984. Sono diciotto i film in 
concorso a rappresentare no- 
ve paesi; ci sarà una retro- 
spettiva che la fervida intelli- 
genza. del direttore artistico 
ha intitolato «quando il cam- 
pione diventa divo»; e ancora 
ci sarà il balletto della Savi- 
gnano a tentare il connubio 
con lo sport e i 200 acrobati 
danzanti di «Sportdance» 
partorita da Dennis Wayne, 

Senz'altro interessante la 
sezione più spiccatamente 
cartacea e, chiacchierona. Sa- 
rà presentata un’antologia di 
letteratura sportiva curata da 
Giuseppe Brunamenti; la mo- 
stra sullo sport a fumetti de- 
nominata «Balloonaria»; un 


| convegno su «Dove vanno le 


rende di mira lo sport 


Olimpiadi». cui si potrebbe ri- 
spondere con facile sarcasmo 
che le-suddette vanno a Seul. 
Invece sul convegno conviene 
tenere doveroso rispetto per- 
ché l’anno scorso siamo stati 
partecipi di un dibattito nien- 
te affatto imbecille sull’omo- 
sessualità e sulla sessualità 
degli sportivi. 
Simona Marchini ha aperto 
l’alcova ‘di cui lei e Ciccio 
Cordova avevano usufruito, a 
volte abbondantemente e a 
volte in modo tapino. Dopo le 
confessioni postume della ric- 
ca e leggiadra signora ex Cor- 
dova, calciatori, cestisti, pal- 
lavolisti, dirigenti delramo, si 
sono scambiati opinioni e 
contumelie intorno al tema 
più o meno corporale del ses- 
so nello sport. i 

Il partouze, con tanto clan- 
gore culturale e con tanta par- 
tecipazione di pubblico, ha in 


| pratica. detto che l’omoses- 


sualità è poca, pochissima. 
Non certo più alta della media 
nazionale (ma chi mai avrà 
fatto delle rilevazioni?) Se- 
condo i più, gli sportivi adora- 
no quel frutto spesso proibito 
che una tassonomia verecon- 
da indica come Ficus'bilabia- 
lis amoenissima, a volte da 
delibare senza impedimenti 
temporali e ogni tanto ottima 
«for one standing fast», 
Dopo questa tracimazione 
hard-core Torino ci farà sape- 
Te forse anche dove andranno 
le Olimpiadi, mentre. sicura- 
mente avrete notizia su titoli 
abilitati a emulare i fortuna- 
tissimi «Momenti di gloria» e 
«Personal Best» ‘degli anni 
passati. Bruno Lubis 


HI COOPERATIVE — Si è 
svolto a Bari il terzo congres- 
so nazionale dell’Associazio- 
ne delle Cooperative cultu- 


{ rali. 


Hollywood — Shirley Jones e Bob Hope si preparano a 
celebrare il Natale degli artisti. 


(Telefoto Ap) 


PER «CARI AMICI VICINI E LONTANI» 


Renzo Arbore si sfoga: 
non ho fatto cose frivole 


ROMA — «Cari nemici vici- 
ni e lontani» è il titolo di 
un’intervista a Renzo Arbore, 
che appare nel numero del- 
l’«Espresso» di questa setti- 
mana. Prima che vada in on- 
da la puntata conelusiva di 
«Cari amici vicini é lontani...» 
(domani su Raiuno alle ore 
20.30), a conclusione di un 
«excursus» attraverso ì 60 an- 
ni della radio, Renzo Arbore si 
è «sfogato». 

Dopo aver detto di essere 


| stato accusato da «certi: si- 


gnori della Rai» pet aver fatto 
uno spettacolo «frivolo», 
«senza amore» e che parla 
solo della «radio del passato», 
Arbore afferma che «c'è un 
clan di persone che da tempo 
mi va facendo la fronda»; fra 
queste i direttori delle tre reti 
radiofoniche. 

‘La ragione per la quale vie- 
ne attaccato è da ricercare, a 
suo avviso, nella «cattiva co- 
scienza di aver portato la ra- 


AA 


L'i 

© Il più musicale dei narrato- 
‘ri, per quel senso della musica 
come memoria dell’ineffabile 
$che percorre le pagine della 
*«Recherche», può oggi identi- 
&ficarsi in un arco culturale che 
Sunisce i due secoli; può dare 
sanzi il proprio nome a tutta 
Tuna temperie musicale del gu- 
èsko; può insomma costituire il 
tema conduttore di un’affasci- 
wnante esplorazione, suggerita 
*— per la prima volta con tale 
gomogeneità — dal Comune di 

| è Venezia. 
È - Le corrispondenze di affetti 
& fra Proust e la musica sono 
Tsempre state oggetto di amo- 
arevoli attenzioni, Nella. sfera 
* della fantasia è, per esempio, 
{recente l’Immaginario coreo- 
grafico che Roland Petit, ha 
è.tentato con il suo balletto del 
î «Théatre Municipal de Mar- 
è seille», già ammirato a Trieste 
% prossimamente atteso alla 
Scala con Jean-Charles Gil, 
“Anna Razzi, Luciana. Savi- 

gnano. 

‘Ricpercorrere dunque il filo 
® musicale da Fauré a Duparc, 
la Franck a Hahn, vuol dire 
“richiamare in vita le figure 
della «Recherche», introdursi 
«chez Swann», visitare gli «in- 
terni» del «tempo perduto». 
L’allettante itinerario parigi- 
‘ Xio. viene adesso ridisegnato 
significativamente «in paral- 
© lelo» con l’altro, già collauda- 
“to, del Lied romantico: quel 
- «Canto per la terra felice», 
“specchio intimo della cultura 
— viennese, che da gennaio ri- 
“ fletterà l’ultimo orizzonte del- 
*Ja lirica vocale da‘camera te- 


“’desca, da Brahms a Wolf a/ 


*“Mahler. 

%. «Il tempo di Proust», nuova 
felice impresa veneziana, si 
deve. all’entusiasmo ed alla 
sensibilità di Paolo Cossato, il 
quale sta dedicando alla lirica 
da camera non solo serietà di 

o‘studi ma ‘anche vivacità di 

trazione promozionale. La sua 
attenzione sì è appuntata 

‘questa volta su quei cinquan- 

a-t'anni a cavallo fra 800 e 900. 

" «In quei cinquant'anni — 
osserva Cossato — avviene di 

Sutto e tutto passa attraverso 


cese che è il mondo di 
ann, del signor di Charlus, 
ci Guermantes... Su, questi 
fili si ricrea la vita e la 
‘onaca di personaggi veri, di 
%sgrandi artisti: Elstir, il pitto- 

,, Vinteuil il musicista, Ber- 


tte lo scrittore. Proust non |. 


limiterà alla descrizione 
Sapsicologica. Quei volti sono 
&*ticostruzioni geniali, giustap- 
posizioni e mosaici fatti con 
frammenti di anime diverse. 


Monet, Whistler, Helleu; Fau- 
ré, d’Indy, Franck, Saint- 
Saéns, Anatole France... Ed 
allora si sveli l’incantesimo: la 
«petite phrase» della musica 
di Vinteuil divenga un intero 
mondo di evocazioni, citazio- 
ni, immagini sonore: il mondo 
musicale di Proust». 

Fra le conferenze all’Acca- 
demia e i concerti a Palazzo 
Labia, non mancherà quel 
versante cinematografico, ri- 
masto interdetto a Visconti e 
a Losey. Si vedrà tuttavia la 
«parziale» Recherche portata 
sullo schermo dal regista te- 
desco Volker.Schlòndorff con 
l’imprevedibile alone musica- 
le contemporaneo di Henze. E 
si vedrà «Celeste» il film trat- 
to dalla biografia della came- 
riera di Proust, firmato da un 
altro. regista. tedesco; Percy 
Adion. 

Ma sarà il viaggio musicale 
ad offrire le occasioni più invi- 
tanti con il contributo di un 


elenco artistico di lusso com- 
prendente specialisti della li- 
rica francese come il baritono 
Bernard Krysen e il tenore 
Nicolai Gedda, e strumentisti 
del gusto squisito di un Cicco- 
lini. 

Al centro del programma 
l’intero corpus delle «mélo- 
dies» di Gabriel Fauré, che. lo 
stesso Cossato analizza in un 
vasto saggio dal titolo prou- 
stiano «Il giardino e l’orizzon- 


CONFERENZE, FILM E CONCERTI DALL'ACCADEMIA A PALAZZO LABIA 
© x É Ù © 
Venezia è «tempo di Proust» 


iil più musicale dei narratori 


te»; saggio pubblicato con ric- 
chezza di esempi musicali, di 
iconografia, di note, nonché 
con tutti i testi delle liriche, 
nel prezioso catalogo della 
Tassegna veneziana. Sarà cer- 
to uno strumento utile per 
esplorare Y«hortus conclu- 
sus» dell'autore della «Bonne 
chanson» fiorita nell’«aura 
verlainiana». 


Gianni Gori 


Barra: «Senza mani e senza piedi» 

BOLOGNA — «Senza mani e, senza piedi», lo spettacolo 
scritto e diretto da Beppe Barra e Lamberto Lamberti, che ha 
rappresentato l’Italia al Festival d’Automne di Parigi, debutte- 
rà domani martedì 4 dicembre al Teatro Duse. 

Sì tratta di uno spettacolo che è un crogiuolo di stili diversi, 
dove, grazie alla capacità scenica di Barra e di sua madre 
Concetta sono legati il dramma sacro, l’appendice» profana, 
l’opera' buffa, il bel canto, il cabaret, il marionettismo, la 


metafora dell’attore santo. 


«Senza mani e senza piedi» verrà replicato sino a domenica 


9 dicembre. 


| Appuntamenti cl. da Carmen 


L’ottetto di Vienna alla S.d.C. 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti 


lella Bibbia. dell’«esprit»- 


per la Società dei concerti ritornerà l’Ottetto di Vienna che 
porterà il ricordo della vecchia formazione conosciuta ‘un 
tempo lontano con il primo violino Willy Boskovsky, animatore 
dei Concerti Viennesi di-Capodanno e la simpatica figura del 
contrabassista' Johann Krump. Il complesso rinnovato nei 
ranghi ha mantenuto l’alta fedeltà musicale di un tempo 
ponendosi tra i migliori del nostro tempo. Il programma 
comprende due gioielli: il Quintetto per clarinetto e Quartetto 
d’archi in La di Mozart ed il Settimino di Beethoven. 


«Amleto» al Politeama Rossetti 


La Compagnia del Teatro Eliseo presenta, al Teatro Poli- 
teama Rossetti dal 4 al 16 dicembre «Amleto» di Shakespeare, 
interprete eregista Gabriele Lavia. Monica Guerritore è Ofelia; 
Valentina Fortunato, la regina Gertrude; Umberto Ceriani, il re 
Claudio. Scene di Giovanni Agostinucci, costumi di Andrea 
Viotti, musiche di Giorgio Carnini. 


Per Gabriele Lavia è il terzo incontro con il testo shakespe- 


riano (la prima edizione «saggistica» risale a 10 anni fa), e, come 
dice lui stesso, «così folle e asciutto, si stacca nettamente da 
qualsiasi mia precedente interpretazione e rappresenta nel 
particolare momento personale ed artistico l'occasione per fare 
il punto nella vita e nel lavoro. 


«Carmen» per le Scuole 
‘A partire dal 3 dicembre sono in programma al cinema 
Ariston mattinate per le Scuole con la proiezione del film di 


; Francesco Rosi «Carmen», trasposizione cinematografica, del- 


l’opera di Bizet. Il prezzo d’ingresso è fissato a lire 2.500, le 
prenotazioni vanno effettuate telefonando al 741093 dalle ore 16 
alle 19.30. 


Dario Fo e Franca Rame in anteprima 


MONFALCONE — Martedì 4 dicembre alle ore 20.30 Dario - 


Foe Franca Rame presentano in anteprima al Teatro Comuna- 
le il loro ultimo lavoro «Quasi per caso una donna: Elisabetta»; 
il testo, la regia e le scene sono di Dario Fo. 


dio ai livelli di guardia», con 


l'abolizione di programmi di 
successo, («Alto gradimento», 
«Gran varietà», «Voi ed io», 
«Per voi. giovani»). 

E’ assurdo, sempre secondo 
Arbore, prendersela con lui, 
visto che a seguire il suo pro- 
gramma sono «18 milioni di 
italiani». 

Arbore fa quindi un bilancio 
leggendo «certi dati»: «Gran 
varietà», cinque milioni e 700 
mila ascoltatori, è stato aboli- 
to, sostituito dall’«Aria: che 
tira», con 900 mila ascoltatori. 
Ancora: «Alto gradimento» (3 
milioni e 300 mila ascoltatori) 
ha chiuso iî' battenti per cede- 
re il posto a «Discogame» che 
ha 700 mila ascoltatori, così 
come «Cara Rai», che aveva 
un milione e mezzo di ascolta- 
tori è stata sostituita da «Due 
di pomeriggio», seguito da 150 
mila persone («Cosina per po- 


| chi intimi»). 


Di che cosa Renzo Arbore 


accusa inoltre i dirigenti della 
Rai? Di avere elaborato un 
palinsesto in cui era prevista 
su Raidue la messa in onda di 
film popolari («Trinidad», «I 
quattro dell'Apocalisse»); nel- 
la ‘stessa ora in cui sarebbe 
andato in onda «Cari amici 
vicini e lontani...». 

Conclude affermando che lo 
si considera in sostanza colpe- 
vole di avere «festeggiato la 
radio della sente e non la 
radio del dirigente». 


HI NUOVE TECNOLOGIE — 
Dal 5 al 23 dicembre 1984, 
presso il Teatro Due di Roma, 
la Coop. «I teatranti» in colla- 
-borazione con l’Associazione 
culturale Teatro Due Roma, 
presenterà, per il progetto 
«Itinerari dello spettacolo, 
studi, ricerche, progettualità 
visive», gli spettacoli: Dinop- 
hobia, Ipertourist, Hotel Me- 
tano: proposte di rapporti tra 
nuove tecnologie e teatro. 


BLOCCATO DAI SOVIETICI? 


Film sull’abbattimento 


del «jumbo» sudcoreano 


NEW YORK — Per evitare 
eventuali «ritorsioni» in vista 
delle prossime Olimpiadi e, 
probabilmente su «consiglio» 
delle autorità sovietiche, il 
Ministero della cultura e in- 
formazione di Seul ha improv- 
visamente vietato la realizza: 
zione in terra sudcoreana di 
‘un film che rievoca il tragico 
abbattimento deljumbo della 
«Sud Korean Air Lines», 
sconfinato in Unione Sovieti- 
ca'il primo settembre 1983. 


La notizia è stata resa nota 
dagli stessi produttori del film 
che già da molti mesi avevano 
ottenuto il «placet» delle au- 
torità sudcoreane a girare la 
pellicola poco fuori Seul, am- 
bientandola in una base mili- 
tare sudcoreana e utlizzando 
‘un aereo di linea, copia esatta 
del jumbo abbattuto dai so- 
Vietici, S 

Intitolato «The Aftermath» 
(«Le conseguenze») e realizza- 


per Milano 


Milano — La soprano americana Shirley Verrett durante le 


prove dell’opera «Carmen» di Georges Bizet. L’opera inaugu- 
rerà il 7 dicembre prossimo la stagione del teatro alla Scala di 


Milano 


(Ap) 


prepara «Goonies» 


to da un gruppo di produttori 
americani indipendenti, il 
film avrebbe avuto come pro- 
tagonista l’attore James 
Caan, nella parte di un uomo 
disperato per la morte della 
moglie e dei suoi due figli, 
passeggeri del jumbo della 
tragedia, che cerca di fare lu- 
ce sulla vera causa dell’abbat- 
timento dell'aereo. 


Le riprese sarebbero dovute 
‘cominciare proprio in questi 
giorni. 

Secondo quanto ha riferito 
al «Los Angeles Times» il pro- 
duttore esecutivo della pelli- 
cola Ted Berkic rientrato pre- 
cipitosamente da Seul, il veto 
al primo ciak del film «è giun- 
to come un fulmine a. ciel 
sereno, dopo che le autorità 
sudcoreane avevano offerto 
non soltanto il proprio appog- 
gio formale, ma anche la pie- 
na disponibilità di studios, 
‘materiali, comparse. e ogni 
forma di facilitazioni per svel- 
tire le varie fasi della comples- 
sa realizzazione del film». 


In seguito al divieto del mi- 
nistero ‘della cultura e infor- 
mazione sudcoreana a proce- 
dere nella lavorazione del 
film, Berkic ha dichiarato che 


trasferirà l’intera ‘troupe a. 


Taiwan e che comunque il 
film (che ha un budget iniziale 
di 7 milioni di dollari) «in un 
‘modo o nell’altro verrà realiz- 
zato ugualmente». 


Steven Spielberg 


ROMA — Ricco, famoso e 
instancabile Steven Spielberg 
è di nuovo al lavoro per rega- 


lare al pubblico un'altra delle 
“sue avventurose favole cine- 


matografiche. 9 

Il regista americano, che da 
qualche tempo produce e su- 
pervisiona kolossal per un ri- 
stretto «clan» di autori amici, 
ha appena dato il via ad un 
nuovo progetto: «Goonies», il 
film che sarà diretto da 
Richard Donner e del quale 
sarà produttore esecutivo per 


. conto della Warner Bros e sce- 


neggiatore insieme a Chris 
Columbus, Frank Marchall e 
Kathleen Kennedy. 

Uno dei protagonisti di 
«Goonies» sarà Ke Huy Hyan, 
il bambino giapponese che ha 
affiancato Harrison Ford in 
«Indiana Jones e il: tempio 
maledetto»; insieme a lui ci 
saranno: Martha Plimpton, 
Corey Feldman, Steve Antin, 
Kerri Green e Jeff Cohen. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro:- offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. \ 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe perle rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20 - 21-22 - 
23-26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


L'E II 
1, Lavoro pers. servizio 
Richieste 


A.A. COLLABORATRICE do- 
‘mestica referenziata onesta of- 
fresi ora da combinarsi, tel. 
794100. 60263/1 


3 . Impiego e lavoro 
Richieste 
AUTISTA meccanico patente D 


E e cap. K D volonteroso offre- 
si locale o regionale, telef. 


(0481) 710646. 405/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. SOCIETA’ leader nel set- 
tore ricerca ‘ambosessi vera- 
mente desiderosi ottenere un 
guadagno superiore in attività 
dinamica e indipendente. Re- 
quisiti: presenza, auto, mini- 
mo 25 anni, residenti prov. 
Gorizia e Trieste. Solo per un 
appuntamento telefonare lu- 
nedì 3/12 ore 14-15 allo 0481/ 
‘169273. p 295/4 

DITTA cerca ambosessi ovun- 
que residenti per confezione 
bigiotteria. Per informazioni 
scrivere; Missorici, via Agira 
25, Catania. 279/14 

LA Vorwerk Folletto offre lavo- 
To anche per il settore di Mon- 
falcone a persone militesenti 
dalle qualità morali indiscus- 
se. Assicura garanzia conti 
nuità lavoro formazione pro- 
fessionale continua e buon 
trattamento economico. Ri- 
volgersi Hotel Internazionale 
Gorizia viale Trieste 9, lunedì 
3 dalle 9.30-12 e dalle 15-18... 

PER apertura nuovi uffici cer- 
cansì ambosessi L. 36.000 gior- 
naliere, presentarsi Hotel Ex- 
celsior Monfalcone sig. Mauro, 
ore.9-17. 


uu 


Rappresentanti 
3 Piazzisti 


INDUSTRIA dolciaria ricerca 
per Trieste! provincia, Gorizia 
agente settore Bar Tabacchi, 
telefonare ore 9-12 allo 041/ 
430613. 621/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telef. 
810012. , 60106/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in. genere, 
telef. 810012. 60106/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telef. 
810012, 60106/6 


| A.A. STUFE kerosene metano 


specializzato pulisce ripara, 
tel. 794100. È 60253/6 
ABILE artigiano ripara esegue 
vostro domicilio piccoli lavori 
rubinetti lampade stufe scari- 
chi, altro, telef. 733466. 60136/6 
PITTORE camere appartamen= 
ti pitturazione olio porte fine- 
stre applicazione carta parati, 
tel, 755603. 60105/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, telefonare anche ore 
pasti 422298. 60004/6 


10 


Acquisti 
d'occasione 


Pr I 
FRANCO ‘e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
Tia della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 4465/10 
PELLICCE:e giacche su-misura, 
pronte, riparazioni, rimodella- 
ture, impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti, tel. 414198. 


a 
= 
= 
° 

Ca 


nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual: 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 4465/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via.Roma 3 primo 
piano. . 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 3135/12 


14 : Auto, moto 
cicli 

A.A‘A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952, 60179/14 


411/4 | 
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A.A.A. PRIVATO vende Alfetta 
Quadrifoglio Oro, gennaio 
1983, uniproprietario km 
54.000, colore luci di bosco me- 
tallizzato, ruote in lega, perfet- 
ta carrozzeria e meccanica, li- 
te 14.800.000 solo contanti, 
non trattabili, telefonare 0481/ 
60812 ore pasti. 21/14 


A:A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Suzuki 550/ 
1100, Kawasaki 1100 82, Maico 
250, Topolino C.52, BMW 5281, 
Peugeot 505 turbo diesel - 305 
GT 84 - 205 GT 84 - 504 - 305 
diesel-104ZL/SL - CX 2.0-GS 
1220, Dyane 6 - 2 CV 82, A.112 
70 HP 82, Fiesta, Golf 1.1, 500, 
126,127, Panda 45, Ritmo 65, 
R 14 TL, Sunbeam 1.0/1.6 TI, 
Horizon 1.1/1.3, 1308 GT, Can- 
guro furgone, Solara LS. 

4383/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
VIA DEL BOSCO 20, tel 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate di tutte le marche con 
rateazioni fino a 60 mesi senza 


cambiali permutiamo usato | 
per usato. ACI LEASING 


COMBINAZIONI MERCATO 
PARALLELO. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L, Giulietta 
turbo, diesel, Giulietta 1300 
GTV, 1600 Duetto America, 
Arna 5 porte. FIAT Ritmo 
Abarth, Ritmo:diesel, 131 fa- 
miliare, 127 diesel, 127 sport, 
127 CL 900 83, Uno 45, 132 
diesel, 500 L. LANCIA HPE, 
AUTOBIANCHI A 112 
Abarth. MERCEDES. diesel. 
TALBOT Horizon Samba. 
OPEL Rekord 2.3 diesel, 
VOLKSWAGEN Golf GTI 
Maggiolino. BMW 520. MOTO- 
CICLI HONDA 200 Enduro. 
BENELLI 250 4 C. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!. 4495/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto v. 
Fi. Severo 65, tel. 54089 vende 
senza anticipo; 126 77-81, 1273 
Dp. 79, 13177, Ritmo 1100 80, 
Ritmo diesel L 81, Uno 45 83, 
R581, R5 Lecar79,R4GTL 82, 
Giulietta 1.6 81 - 1.8 81, Alfa- 
sud sprint 78, A 112E 77. 

4299/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel 
nuova Supercinque pronta 
consegna Renault 5 Alpine 81, 
BMW 316 77, Alfetta 2:0L 78, A 
112 Junior 83, Alfasud 1.2 5 
marce 81, 127 82. Garanzia 
dilazioni, Muggia tel. 274275. 

4423/14 

A 112 1972 vendesi, tel. 281022. 

4455/14 

BMW 320 I 84 superaccessoriata 
2 porte praticamente nuova 
vendo causa partenza, ore pa- 
sti telef. 749821. 99943/14 

DISPONGO autovetture, nuove 
di fabbrica: Fiat, Lancia, Alfa 
Romeo, Seat con sconti fino a 
lire 2.500.000. Prima di acqui- 
stare una autovettura, passa 
da noi, potrai trovare una nuo- 
va al prezzo di una usata. Ga- 


ranzia 12 mesi, si esaminano ‘ 


anche permute e facilitazioni. 
Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19, telef. 948337. 4492/14 
FIAT 900 pulmino promiscuo 
Ottime condizioni revisionato 
vendo, tel. 7611713. 60325/14 
LANCIA HP Executive 1600 81, 
Fiat Panda 45 81, Lancia Ful- 
via 3 coupé 76, Mercedes 200 
diesel 82, Lancia Trevi 20001.e. 


81, Mini Clubman 78, Renault | 


5 TL 75, Fiat 500 L 71, Duetto 
spider ‘72 per amatore, Fiat 
127 3 p 73 revisionata, Audi 


coupé, GT 81, vendesi con | 


pagamento rateale interesse 


annuo 12%. Autosprint via > 


Baiamonti 48, tel: 040/3828587. 
4442/14 


Jeep j7 diesel, Mercedes 240 D, 
Alfetta diesel, Usato garantito 
permute aperto sabato matti- 
na. ‘4346/14 
SE avete il problema di vendere 
la vostra autovettura rivolge- 
tevi a noi vi faremo risparmia- 
Te tempo e danaro. Autosprint 
via Baiamonti 48, tel. 040/ 
828587. i 4442/14 


nautica, sport 


CABINATO Bora,103 diesel GM 
vendesi, ore pasti 049/654891. 
i 117/15 
CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, tel. 567956 presenta 
ultime novità salone Torino 
Autocaravan Camper ‘Safari. 
Ways. 3488/15 
HENRYLLOYD Cerata imbotti- 
ta vari colori offerta particola- 
re. Metamare 0421/819597. 
620/15 
PICCOLO motorsailer vetroresi- 
na 1980 entrobordo diesel. co- 
struzione inglese. Metamare 
0421/81957. 619/15 
PILOTINA vetroresina 8,20 Vol- 
Vo diesel 25 sei cuccette, Meta- 
mare 0421/81957. 620/15 
SHOW 29 1980 diesel 12,5 sei 
vele pilota strumenti vento 
VHF. Metamare 042 RECSoAe 


AFFITTO stanza centrale tutti 
confort doccia acquacalda ri- 
scaldamento uso’ cucina, tel. 
65951. 4421/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCANSI appartamenti varie 
grandezze decorosi per perso- 
nale referenziato, telefonare 
601785 - 732369. 60156/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX affittasi Carpineto 5, tele- 
fonare 755184 ore pasti. 


61 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta capannone mq. 
400 uso magazzino, 45947. 1/19 


20 Capitali 
Aziende 
BAR, gelateria arredo nuovo, 


avviata, zona Aprilia Maritti- 
Îma-Lignano, con appartamen- 
to abbinato vendesi, Prezzo 
interessante, telef. 0421/69680 
ore pasti. 130/20 
GORIZIA zona centralissima 
vendesi negozio articoli. per 
bambini anche muri mq 
200+200 magazzino, telefona- 
re allo 0481/81202 - 33320. 
60180/20 
LICENZA acquisto contanti 
‘purché ‘alto reddito documen- 
tabile eventualmente ‘anche 
muri, telefonare 755059. 14/20 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende attività ‘com- 
merciali: bar-pizzeria, fiori- 
piante, boutique abbigliamen- 
to, pasticceria, 45947. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
CERCO. urgentemente casetta 


qualsiasi zona purché con 
giardino, 422824. 22/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA 768821 zona Sta- 
zione epoca completamente 
rinnovato 2 stanze stanzetta 
grande cucina servizi separati 
ripostiglio cantina vista mare. 

A 4448/22 

APPARTAMENTO Vicolo 
Ospedale mq 110 seminuovo 
posto auto vendo, tel. 631793. 

4400/22 

APPARTAMENTO Rismondo 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo vendo, tel. 631793.4400/22 

BOSCHETTO acacie località 
Peteano (Sagrado) vendo cir- 
ca 5.000 q.li, tel. 0131-703383. 

1111/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, cucina, 
bagno, stufa metano 
38.000.000.. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4437/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
soleggiatissimo D’'ANNUN- 
ZIO 3 stanze, cucina, servizi 
separati, poggiolo, autoriscal- 
damento 58.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4437/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE ultimo  pia- 
ho, casa, decorosa, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4437/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL corso costruzione, in 
palazzina, 2 stanze, cucinetta, 
bagno, 2 poggioli, autoriscal- 
damento 5.500.000. contanti, 
saldo mutuo bancario. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4437/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA (Bonomea) bellissi- 
ma vista mare, salone, stanza, 
cucina, bagno, riscaldamento: 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4437/22 

IMPRESA vende ultimissimi 
appartamenti bistanze tri- 
stanze . accessoriati  prontin- 
gresso riscaldamento autono- 
mo. rnutuo max L, 50.000.000 
contributo regionale, prezzi 

. tutto compreso, facilitazioni, 
tel, 814311 (9.30-12 - 14:18). 

4490/22 

LIGNANO Sabbiadoro vendon- 
si ultimi appartamenti nuovi 
con piscina, due camere, ampi 
terrazzi; villette a schiera con 
piscina, posto macchina, prez: 
zi interessanti, Iva. 2%, telef. 
0421/69680 ore pasti. 130/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado nuova bicasa con 200 
mq giardino, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris_ villetta indipendente 
con 2000 mq terreno, prezzo 
interessante, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centralissimo 
ultimo piano mq 85 occasione 
42.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano terreno edificabile 
mq 610, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
o centrale libero ma 80, 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia bivilla 
anche al grezzo 800 mq giardi- 
no, 45947, Vba r1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 2 
letto soggiorno cucina bagno 
35.000.000, 45947. 1071/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centrale 85 mq 
55.000.000 trattabili, 45947.1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende viale S. Marco 
appartamento mq! 60, 
40.000.000 trattabili, 45947. 1/22 

MONFALCONE appartamento 
molto bello, tre ‘stanze; sog- 
giorno, doppi servizi, riposti- 
Elio, terrazzo, cucina, parco, 
garage, cantina, agevolazioni 
pagamento, telefonare ore uf- 
ficio 040/416218. 60063/22 

OCCASIONE libero tricamere 
gabinetto vendesi. Visitare ore 
15-16.30, Toti 2 V. 60187/22 

PERCHE’ comperare tra qual 
che mese a 18.000.000' e più 
box. di mag 5,55x2,70x3,50 che 
oggi puoi acquistare a L. 
12.000.000 prontingresso luce 
acqua entrate indipendenti, 
tel. 814311 (9.30-12-14-18), 

4490/22 

STARANZANO vendesi appar- 
tamento 3 letto doppi servizi 
garage 70.000.000 trattabili. 
Agenzia GABBIANO, SEGA 

; si 

TERRENO Plavia pianeggiante 
acqua strada mnq 1500.vendo, 
tel. 631793" ‘4400/22 

TURRIACO vendesi casaschie- 
Ta*150 mq giardino 98.000.000 
trattabili. Agenzia Gabbiano, 
0481/45947. 1/22 

ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro. Impresa Cana- 
rutto, tel. 60251. 4431/22 

VENDESI a Gorizia via Duca 
d’Aosta 50, sei vani, scantina- 
to, due stanze, tel. 0481/825978. 

21/22 

VENDO libero zona Ippodromo, 
mini appartamento prezzo 
giusto, telef. ore pasti 225802. 

60239/22 

VIALE Miramare (Stazione) li- 
bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico 6 stanze cuci- 
na servizi poggioli accettasi 
permuta con più, piccolo, 
‘166676. 1 

3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi, tel. 

251. ‘4431/22 

22.000.000 Nordio ultimo piano 
libero 2 stanze stanzino cucina 
servizio lastrico solare 50 mq 
da ristrutturare completa- 
mente vendesi, 766676. ‘19/22 

29.000.000. zona Perugino sog- 
giorno 2 stanze cucina servizio 
vendesi occupato minimo con- 
tanti 10.000.000, 766676. 19/22 

19.000.000 Tibullo 2 stanze cuci- 
na ‘servizio poggiolo cantina 
vendesi occupato minimo con- 
tanti 6.000.000, 766676. . 19/22 

50.000.000 zona Stadio, privato 
vende in casetta appartamen- 
to libero rimesso a nuovo, mq 
75, ingresso, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no, con eventuale rendita ven- 
desi, tel. 823465. 59910/22 


24: Smarrimenti 


SMARRITA collana pietre dure 
Tosso scuro a forma. piccole 
perle venerdì sera 30/11 radice 
molo Sartorio. (YCA) causa 
rottura filo; caro ricordo, rin- 
venitore lauta ricompensa, te- 
lefonare ore ufficio 764354. 

60280/24 


25 Animali 


YORKSHIRE alta genealogia. 
: bellissimi pedigree vendesi, 
tel. 040/415685. 587/25 


Lunedì, 3 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


MATTINATE PER LE SCUOLE TEATRO COMUNALE stioni pratiche, economiche. n 

: 9 ; r 
RAIUNO Radiouno all ARISTON DI MONFALCONE ‘on mettetevi troppo in mostra, un po? di 
10.00 Televideo. E n «umiltà» vi renderà più simpatici agli ami- 
11.55, Che tempo fa. + Giornali radio; 6, 8, 10, 12, 13, 17, Da OGGI a VENERDÌ MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE, ORE 21 ci, ai colleghi e vi farà conquistare anche una 
12.00 Tg1 Flash. 19, 21, 23. Onda verde: viene Car e CONCERTO persona che vi sta a cuore. Frequenti e improv- 
12.05 Pronto... Raffaella? trasmessa alle ore: 6.02, 6.57, m n AZZI ONI visi sbalzi di umore possono esser dovuti alla 

cl Teoria ss Ton en i 1500 di FRANCESCO ROSI G ELL s CANINO tensione nervosa: controllatevi. 

s ‘gl. Tre minuti di... .56, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- i; tr 5 
14.00 Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata. rio del Gri in collaborazione con OI È MELLO DIaBoionie GEMELLI asciarsi guidare dall’emotività è un buon 
14.05 Il mondo di Quark. : il 4212 dell’Aci. — 6.03: La combi- Musiche: di Debussy: Rave), Bartok de modo per perdere la lungimiranza: aiutate 
15.00 Speciale Parlamento. nazione musicale; 6,15: Autora- TEATRO COMUNALE GIUSEP. | | __ chi ha bisogno di voi ma non prendete impegni 
15.30. Dse: Le professioni del terziario avanzato. 1.a parte. dio flash per i camionisti; 7.15: PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. Prevendita biglietti tanti i È n ischiate di 
16.00 Il grande teatro del West. Telefilm. Gri lavoro; 7.30: Riparliamone Domani ore 20 quarta rappresen- | | mertedì- mercoledì, ore 10-12- 17:19 TS DE FI Nacoc A Ano o 
16.30 Lunedì sport. con loro, sport; 8.30: Grl sport, tazione (turni F/B) di «Orfeo ed co Biglietteria del Teatro IRR di imnervosirvi e di trascurare fvosbia 
17.00 Tgi Flash. fuori campo; 9: Nantas Salvalag: Euridice» di C.W. Co impegni. Più riguardi per la salute. 

i i i *io; José Collado, regia di Alberto Fas- DI 
17:05 Tom story. Cartone animato. gio conduce Radio anch'io; " SALA AZZURRA (tel, 767300). nfluenze disordinate, positive per un verso, 


17.45. Notizie dallo zoo. Documentario. 


10.30: Canzoni nel tempo; ll: 


TEATRI E CINEMA 


sini, 


TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 


Prossima apertura. 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e saprete considerare con senso pratico la "f_ 
‘vostra situazione e i vostri problemi trove- 
rete presto una soluzione soddisfacente. Fate 
attenzione che quanto dite o fate non si volga a 
vostro svantaggio, siate più razionali nelle que- 


‘negative o ambigue per un altro: evitate di 


18.10 Ottavo giorno. Letteratura e Cristianesimo. Gri spazio aperto; 11.30: Il gran- n al i | FENICE. 16, 18, 20; 22.15: «Cord: A bros 
18.40 Il fiuto dî Sherlock Holmes. Un cartone animato. de amore, di A. Fournier (13) RENERDI Stazione Hara 198485 2 detective ES a combattere su troppi fronti, di affrontare nuove 
18.50 Italia sera. N regia di D. Raiteri; 11.30: Il gara- Giovedì alle ore 20 quinta rappre- soio... con Clint Eastwood, Gene: iniziative se non siete al corrente di tutti i 
19.35 Almanacco del giorno dopo. ge dei ricordi; 12.03: Anteprima sentazione (turni E/H) di «Orfeo ed vieve Bujold e Don Hedaya. problemi che comportano... è più che mai 
— Che tempo fa. di via Asiago Tenda, presentano Euridice» di C. W. Gluck. Direttore | GRATTACIELO, 16.30 ulî 29.15: opportuno non fidarsi delle apparenze. 
20.00 Telegiornale. Stefano Satta Flores e Ivana Jose Collado, regia di Alberto Pas: Caduti tutti i tabù, vinto ogni 
20.30 Butch Cassidy. Film. Monti, regia di F. Basile; 13.20: sini. di ti pri film eguite gli avvenimenti che si stanno verifi- 
È por È TEATRO STABILE - POLI pudore. Il primo film da Proust È £ 5 la 
22.15 Telegiornale. La diligenza; 13.28: Master; A ITEA- | nella storia del cinema: «Un amore ‘cando intorno a voi, se sarete un po' attenti 
22.25 Appuntamento al cinema. 13.58: Onda verde Europa; 15: MA ROSSETTI: oggi riposo. Do- | gi swamn», con Ornella Muti. J. potrete trarre profitto dalle circostanze fortu- 
22.30. Speciale Tgl. Gri business; 15.03: Radiouno mani la compagnia del Teatro Eli- | Trons, Fanny Ardant, V.im. 14 afini. nate e scansare quelle rischiose. Mantenete gli 
23.25 Tgl Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. per tufti: Ticket, con Luelano SR n MIGNON. 17, ult. 22.15: Shhh impegni sui binari delle vostre possibilità, non 
Ragno; 16: Il paginone; 17.30: x . Poli- ) ji id Bardi ioni, fatiche inutili 
RAIDUE Radiouno Ellington ’84: Le gran- Fu E ore 20.30: Frate fim a a îi So a 
3 i ; 18: - i Vienna. In-programma: Mozari HAT ; x ; 
10.00 Teevideo. È CDI ON e La -BeetHovani TOESIeT Sole TRA; Il film che non 1 momento può esser fruttuoso per chi vuol aaa 
11.55 Che fai, mangi? Profili. musicali: 18,20: ‘Musica TEATRO CRISTALLO LA con- | Vi farà pentire di aver tradito il fare qualcosa di diverso ma bisogna esser 
13.00. Tg2 Ore tredici. sera: Il piccolo concerto; 19.15: TRADA. Oggi riposo. vostro televisore. pronti ad afferrare e sfruttare le circostanze 
13.25 Tg2. C'è da vedere. ‘Ascolta sì fa sera; 19.20: Sui ‘no. SONA, 15.30, deli: dei positive, ad agire con senso di responsabilità in 
13:30 Capitol. 154.a puntata. stime nadia ARISTON. Festival dei Festival. I O, AE ni tutto, anche in un rapporto ‘o in una faccenda 
50 TI ol birynthus; 20: Il paese della cuc- Ore Te e 1000 L'o: SHIA MANICO AI EMELTITORE familiare che procura molte noie. 
3 olii a; 20.30: Tra storia e ll È pera di Bizet nella spettacolare o 7 
15.15 Paroliamo. s aa Sue di Filippo Marie VI versione cinematografica di Fran- Se ian paia EA DIERuI rrori di valutazione e di comportamento 
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17.40: Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Scavolini Pesaro; 19.00: Il 
caffè dello sport: In studio Gio- 
vanni Marzini e Angelo Baigue- 
ra; 19.30: Fatti e commenti; 
19.40: Il caffè dello sport (2.a 
parte); 20.25: Film: Il ritorno del- 
la grande avventura «L'isola de- 
gli uomini pesce», con Barbara 
Bach; Claudio: Cassinelli, Ri- 
chard Johnson. Regia di Sergio 
Martino; 22.30: Varietà: Italia 
Italia n. 5: «I vacanzieri». Pro- 
gramma realizzato da Lorenzo 
Lorenzini e Paolo Zenatello a 
cura di Domenico De Lucia. Te- 
Sti e commento di Giorgio Ga- 
brielli; 23.15: Il caffè dello sport 
(1.a parte) replica; 23.45: Fatti e 
commentii, replica; 23.50: Il caffè 
dello sport (2.a parte) replica. 


Retequattro 


16.10: Telefilm: In casa Lawren- 
ce «Un racconto fuori stagioni 
16.30: Cartoni animati; 17.5! 
Sceneggiato: «Febbre d'amore»; 
18.40: Telenovela: «Samba d'a- 
more» con Sonia Braga, Tony 
Ramos. 61.a punt; 19.25: «M'ama 
non m'ama», gioco a premi con- 
dotto da Ramona Dell’Abate e 
Marco Predolin. Regia di Lella 
Artesi; 20.25: Film del ciclo Liz: 
«Loscandalo dagli occhi viola» - 
«Castelli di sabbia», con Liz Tay- 
lor, Richard Burton. Regia di 
Vincent Minnelli. (1965); 22.40: 
‘Telefilm: Vegas «Uno più uno fa 
uno»; 23.40: Film: «Brevi amori a 
Palma di Majorca», con Alberto 
‘Sordi, Dorian Gray. Regia di 
Giorgio Bianchi (1959); 1.20: Te- 
lefilm: Hawaii squadra 5 - 0: «La 
morte bianca». 


Teleapodistria 


17.20: Cartoni animati; 17.55: Tg 
- notizie; 18.00; Paganini, cont, 
Schirinzi, L. Guerrieri, G. Piper- 
no, regia D. Guardamagna, 1a 
punt; 19.00: La storia dell’avia- 
zione (8.a PUnt.); 19,25: Zig - 2a8; 
19.30: Tg - Punto d'incontro; 
19.45: spazio dispari, rubriche di 
vario indirizzo dalla medicina al- 
leiscienze sociali; 20.20; «L'acqua 
cheta» (operetta) musiche di G. 
Pietri, regia V. Molinari; con G. 
Tedeschi, Nada, N. Castelnuovo, 
D. Goggi, A. Ninchi; 21.20: Lune- 
‘dì sport, rassegna aVVenimenti 
sportivi della settimana; 21.50: 
Tg - tuttoggi; 22.05: Richiamo 
dalla montagna, 11.0 Festival 
della montagna; 23.05: Notturno 
musicale, serate musicale pira. 
nesi con l'orchestra della Rtv di 
Lubiana. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8,30: «Il 
sole nel cuore», film; 10.00: «Doc- 
tors», telenovela; 10.30: «Dakta- 
ty», telefilm; 11.15: «Il terzo invi 
tato», telefilm; 12.00: «L'incredi- 
bile Hulk», telefilm; 13.00: Carto- 
ni animati; 14.00: «Marcia nuzia- 
le», telenovela; 14.30: «Mama 


Linda», telenovela; 15.00: Carlet-, 


to, principe dei mostri, cartoni 
animati; 15.30: Magnetoterapia 
‘Ronefor, rubrica medica; 16.00: 
«Il mio amico marziano», tele- 
film; 17.00: Flash Gordon, carto- 
ni animati; 17.30: Cartoni anima- 
ti; 18/00: Lamu, cartoni animati; 
18.30: Lupin, cartoni animati; 
19.00: Candy, cartoni animati; 
19.20: «Marcia nuziale», teleno- 
Vela; 19.50: «Mama Linda», tele- 
novela; 20.20: «Alta società», 
film con Cary Grant, Grace K. 
ly, Frank Sinatra; 22.30: Calcio: 
Padova; 24.00: «L’idolo cinese», 
film. 


Ibc Elefante 


17.45: Cartoons; 19: Telefilm, se- 
rie Sherlock ' Holmes; 19.25; 
Echomondo notizie; 19.35: Tele- 
film, serie La valle della morte; 
20: Ctv Videomusic; 20.20: Echo- 
mondo Europa; 20.25: Full Play, 
varietà con M. Minoprio; 22.05: 
Echomondo. notizie (R); 22.15; 
Telefilm, serie Il soffio del diavo- 
lo; 22.45: Oroscopo. 


16,30: Telefilm Buck Rogers «La 
congiura» (1.a parte); 17.30: Tele- 
film Tarzan «Il villaggio in fiam- 
me»; 18.30: «Help», gioco musi- 
cale condotto da Marco Colum- 
bro e Fabrizia Carminati; 19.00: 
Telefilm «I Jefferson»; 19.30: 
«Zig zag», gioco a quiz condotto 
da Raimondo Vianello e Simona 
Mariani con Sandra Mondaini ed 
Enzo Liberti; 20.25: Sceneggiato 
«Segreti», con Phoebe Cates, 
Bess Armstrong, Arielle Domba- 
sle, Brooke Adams, regia di Billy 
Hale (2.a parte); 22.25: «Jonat- 
han dimensione, avventura», 
programma di scoperte, viaggi 
ed esplorazioni, condotto da 
‘Ambrogio Fogar; 23.25: «Prima 
pagina», interviste di Giorgio 
Bocca; 24.00: Sport d'élite: golf; 
1.00: Film «Gente di notte», con 
Gregory Peck, Broderick Craw- 
ford, regia di Johnson Nunnally. 


Tm 


17.30: Cartoni animati della serie 
Tamagon; 17.40: Speciale regio- 
ne; 17.50: Tvm sport a cura della 
redazione sportiva di Tvm (repli- 
ca); 18.50: Telefilm «Il re dei 
diamanti» della serie L'uomo 
dell’Ucle; 19.40: Cartoni animati 
della serie King Kong; 20.05: 


; Cartoni animati della serie Lupo 


De Lupis; 20.30: Ultimo indizio, 
programma a quiz conduce in 
diretta Carlo; 22.15: Film: «Mal 
d'Africa mal d’amore»; 23.25 :Te- 
lefilm: «Un vescovo all'inferno». 


Telepordenone 


8.00: Mechander robo, cartoni 
animati; 8.25: «Selvaggio West», 
telefilm; 9.15: Avventura, docu- 
mentario; 9.30: «Lassie», tele- 
film; 11.30: «Squadra speciale», 
telefilm; 12.00: «Dottor Kildare», 
telefilm; 12.30: Mechander robo, 
cartoni animati; 13.00: «Lassie», 
telefilm; 13.30: Film; 15.00: «Sel- 


Vvaggio West», telefilm; 15.45: Av- | 


ventura, documentario; 16.00: 
Mechander robo, cartoni anima- 
Vi; 16.30: Film; 18.00: Mechander 
Tobo, cartoni animati; 18.30: 
“Dottor Kildare», telefilm; 19.00; 
“Squadra speciale», telefilm; 
19.80: Cronache sport; 20.00: 
«Lassie», telefilm; 20.30: Film; 
«15: Hockey: Pordenone. 


Teleantenna-tme 


15,00: Telefilm: «The Flying Ki- 
wi»; 15.30: Cartoni. animati; 
16.00: Telefilm New Scotland 
Yard: «Monopo]y»; 17.00: L'orec- 
chiocchio; 17.30: Documentario 
Animals: Forestg vergine vene- 
zuelana; 18.00: Telefilm: «Spazio 


‘ 1999»; 18.50: Tele Antenna noti- 


zie, - TeleMenù - Oroscopo di 
domani - Nodo Mash Tme - 
Bollettino Meteo; 19,30: Tele- 
film: Chiamata Urbana urgente, 
con Jenny Tamburi, Valeria Va- 
leri, nando Gazzolo; 19.55: ‘rele- 
film: «All'ultimo Minuto», 20,95; 
Varietà; AI paradise '84; 29/09. 
: muoversi COME € berong: 
22.20: Telecronaca DASket fem. 
minile: Sitis Ancona-Ledisan 
Trieste; 23.30: rele Antenna no. 
tizie > Notturnino abat:jour. 


RdF.-V.G. 


16,59: Tg Mlash; 17,00; «Ritorno a 
casa», film; 18/30; tenta minuti 


cittadino; 21.00: «Il Curato», film; 


», tele- 
DOLL: Meteosat; 0,05: Nottuaie' 
Telebarbara 


- vetrina in tv; 17.00: Pome. 
SR con Barbara; 19.00: «Paci. 
fic international airport», tele 
film; 19.30: «Bill Cosby show», 
telefilm; 20.00: «Victoria hospi- 
tal», sceneggiato; 20.30; «Nanà», 
sceneggiato; 21.30: «Perdonami 
se ho peccato», film; 23,00; Vetri- 
‘na in tv. - La notte con Barbara. 


di Pirandello: Nel dubbio, regia 
di Orazio Costa Giovangigli; al 
termine: La voce del fonografo; 
15.30: Gr2 economia, Media va- 
lute, Bollettino del mare; 15.42: 
Omnibus; 18.32, 19.57: Le ore 
della musica; 19.30: Speciale Gr2 
cultura; 21: Radiodue sera jazz; 
21:30, 23,28: Radiodue 3131; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del-mare. Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19.30: Gr2 
‘Radiosera; 19.50: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21,30: 
Disco novità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45; 7.25, 11.48, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. - 6: 
Preludio; 7.30: Prima pagina; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del mat- 
tino; 10: Ora «D»; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Il sogno 
nella letteratura; 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Scienze politiche; 21.10: Storia 
della variazione (18); 22.10: Ilmo- 
nitore lombardo; 22.40: Nono 
cantiere internazionale d’arte di 
Montepulciano; 23.20: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte - 
Chiusura. n 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e | 


lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45; Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Sport impuro (3); 14: La 
critica dei giornali; 14.30: Quin- 
dici minuti con...; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14,45: Altra frequenza, 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
‘stro buongiorno: Musica popola- 
Te; 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gir; 8.10: Le campane del Natiso- 
ne (replica); 9: Programma anti- 
meridiano: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Pagine lettera- 
rie; 11.40: Pot poutrì musicale; 


© 12: Appuntamento alle 12. Voci 


del teatro sul cammino dei ricor- 
di; 12.30: Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica corale; 13.40: Appendice 
musicale; 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio radio: L'angolino dei ragaz: 
«Gli amici con la coda», di Neri- 
na Svab; 14.30: Pagine musicali; 
15: Questo inconsueto giorno di 
scuola; 15.30: Pagine musicali; 
16: Dal patrimonio della narrati- 
va; 16.15: Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica; 18: Dal mondo della 
Scienza; 18.20: Appendice musi- 


Cale; 19: Segnale orario — Gr e 
Programmidomani. 

PG MATA: 
Teletriuli 

12.25: x 


‘uongiorno Friuli; 12.30: 
«Allenatore: Wolfe», teletiim: 
13.00: Cateic; trriestina-Taranto; 


14.30: «Veronica», telenovela: . 


fa questo gioco delle coppie è 
stato nobilitato dalla presen- 
za di Paul Newman e Robert 
Redford nel famoso film «La 
stangata». Questa coppia così 
bene assortita ritorna in tele- 
Visione questa sera su Raiuno 
alle 20.30 con «Butch Cassi- 
dy», un film del ’69 diretto da 
George Roy Hill. 


È la storia di due cow-boys. 


dai caratteri diversi ma che 
hanno in comune non solo 
una grande e sincera amicizia 
ma anche la pistola infallibile, 
e che si battono da eroi per 
contrastare una rapina. 

Il lato più interessante del 
film è costituito dagli inter- 
preti che si completano (o per 
lo meno si completavano) a 
vicenda nel migliore dei modi. 

Altro elemento che unisce 
questa coppia nei confronti 
del pubblico è anche quello di 
‘una irresistibile simpatia. Ac- 
canto al duo, Khaterine Ross 
e Strother Martin. 

* 

«Di ‘tasca nostra» (Raidue, 
ore 20.30) — Settimanale del 
'Tg2 al servizio del consuma- 
tore a cura di T. Cortese e R. 
Costa. 

sed 

«Colombo» (Raidue, ore 
21.25) — Telefilm «Vino d’an- 
nata» con Peter Falk, Louis 


Katherine Ross 


Jourdan, Shera Danese. Re- 
gia di Jonathan Demme. 
** * 


«C'era una volta un musici- 
sta» (Raidue, ore 22.45) — 
«Igor Strawinsky e il coreo- 
grafo folle» regia di Roger Ha- 
nin, con Gerard Darmon, Jac- 


ques Ardouin, Patrick Du-. 


pont. 
x 

«Sport» Su Raitre alle 14.35 
da Pescara: pallacanestro 
femminile, Despar Pescara: 
Car Risparmio Avellino. Alle 
15.50 campionato di calcio di 
serie A e B. Alle 19.30 sport 
regione del lunedì. Alle 22.101 
Processo del lunedì a cura di 
Aldo Biscardi, 


ii «Puccini» a Rosanna Carteri 

FIRENZE — Il 14.0 Premio Puccini 1984 è stato assegnato 
al soprano Rosanna Carteri. Il premio vede così salire alla 
ribalta delle maggiori interpreti pucciniane una cantante dal 
passato glorioso nella interpretazione, in particolare, di Tosca e 
di. tutte le altre creature del maestro lucchese. Un premio 
speciale, in occasione del 60.0 anniversario della morte di 
Giacomo Puccini, verrà consegnato al direttore d'orchestra, 
musicologo e critico, Mosco Carner, autore tra l'altro del libro 
«Puccini» considerato il più importante contributo alla cono- 
scenza delle opere e della vita del compositore. 

Rosanna. Carteri e Mosco Carner saranno presenti il 29 
novembre a Totre del Lago per ritirare i rispettivi riconosci- 
menti. Mosco Carner terrà la commemorazione ufficiale dell’an- 


niversario. 


Il Comune di Viareggio e il Festival pucciniano, promotori 
del Premio Puccini, Hanno deliberato di assegnare un premio 
Puccini 1984 anche alla Rai 3 e all'Arena di Verona per la 


scomparsa del compositore. 


' produzione pucciniana tesa a celebrare l’anniversario della 


La premiazione avverrà di fronte alla villa mausoleo di 
Puccini a Torre del Lago. La stessa sera a-Vigreggio al Teatro 
Politeama è in programma uno spettacolo intitolato «Puccini 
è...» con la direzione artistica di Bruno Tosi. 


Silvio Donati a Monaco 


È rientrato da Monaco di Baviera il maestro Silvio Donati 
che ha diretto un quintetto d’archi in un concerto tenuto 
all’Istituto italiano di cultura di Monaco di Baviera. Il concerto 
ha avuto un successo veramente oltre ogni speranza, e la sala 
dell'Istituto italiano di cultura non è bastata a contenere tutti 
gli spettatori convenuti, molti dei quali erano. giovani. Il 
maestro Donati ha dovuto concedere dei bis e, SPecie nella 
parte finale, in cui ha presentato anche musiche e attangiamen- 
ti di canzoni popolari triestine, è stato calorosamente applaudi- 
to. La manifestazione è stata organizzata dall'Associazione 
giuliani nel mondo di Trieste in collaborazione con l’Associa- 


. zione giuliana di Monaco di Baviera, 


BOWLING DUINO 
‘Aperto tutti i giorni, 


| [RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA , 
ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Prenotazioni per San Silvestro tel. 414274, 


LA BOUTIQUE DEGLI SPAGHETTI i 

E’ nata al ristorante pizzeria Ippodromo. Specialità alla fiamma. 
Concertino fino alle 03. Prenotazioni per banchetti e cenone San 
Silvestro. Tel. 767511. Chiuso martedì. 


Ruggiero Romano, a cura di 
Franco Alunni (seconda par- 
te). La trasmissione odierna 
comprende la battaglia della 
Cina e l’entrata in conflitto 
degli Stati Uniti. In studio 
storici ed esperti. 

#** 

«Dse: animali selvatici a 
Roma: l’ambiente verde» 
(Raitre ore 21.40) — Testo di 
Giovanna Pantaloni. Regia di 
Armando Manni e Sandro Ve- 
nadia. Roma ospita, tra le sue 
mura e i suoi monumenti e 
lungo il Tevere una notevole 
varietà di animali selvatici. 
L'ambiente urbano offre ripa- 
ro dai cacciatori e, soprattut- 
to, abbondante cibo con i suoi 
molti rifiuti. 


MI NUOVO TEATRO—Icri: 
tico Ugo Volli a Bari ha nega- 
to l’esistenza di un nuovo tea: 
tro europeo «a parte alcune 
significative esperienze» e ha 
«fatto il funerale» ai Festival: 
teatrali, dal momento — ha 
aggiunto — che oggi gli scam- 
bi di informazione passano at- 
traverso altri canali, attraver- 
so le programmazioni dei tea- 
tri, che «mediamente sono più 
ricche e interessanti di quelle 
dei festival». 


3 


REBUS (F 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


embre ore 20.30 prova aperta 


Dario Fo e Franca Rame 
presentano 


QUASI PER GASO UNA DONNA: ELISABETTA 


Testo, regia e scene di Dario Fo 


Biglietteria del Teatro ore 19 


rase: 4,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


COL pialle; cono MIA = coli all'economia 


SICUREZZA 
DI QUALITA’. 


| TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano ‘6 (foro ulpiano) 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. I filma 
richiesta. 16, 18, 20, 22: Il capolavo- 
ro di Jewison «Jesus Christ Super- 
star». Ultimo giorno. Domani: 
«Morte a Venezia» di L. Visconti. 
LUMIERE. (Tel. 820530) Ore 15, 
17.20, 19.40, 22: «Mary Poppins» di 
Walt Disney con Julie Andrews e 
Dik Van Dyke. Il film che ha vinto 
5 Oscar. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Eccitazioni 
ingorde di una giovane moglie». 
Un pornofilm che fa venire le vo- 
glie! Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Fotografando Pa- 
trizia» con M, Guerritore. Colori. 
V.m. 18 anni. 

CORSO. 18, 22: «L'allenatore nel 
pallone», A colori. 


. VITTORIA. 17.30, 22: «Le pornovi- 


zione, perverse». V.m. 18 anni. Co- 
lori. - 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Non c'è 2 senza 
4» con Bud Spencer e Terence Hill. 
PRINCIPE. 18: «Bachelor party». 
(Addio al celibato). 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Ragazze deliziose», V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Sweet sexy slip 
n. 2». V.m. 18 anni. 


schiate di rimanere coinvolti in situazioni 
caotiche; evitate di essere incostanti o troppo 
precipitosi per non subire poi cocenti delusioni, 
non lasciatevi affascinare da persone sbagliate. 
Cautela nelle spese, nelle discussioni. 


SINGER 


tutto perla casa 


VENDITA E ASSISTENZA. 
TECNICA H 


CENTRO MACCHINE PER CUCINE - MAGLIERIA - STINO | 
EE MLATI AD USO FAMIGLIA ARTIGIANALE NQUSTRIALE | 


‘RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE — VIA REVOLTELLA 1 — 


TEL. 79663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Ha costole commestibili - 6 Costruzioni 
in mattoni - 10 Danzò con sette veli - 12 Cosa latina - 13 La 
«crema» della società - 14 Pesate dal farmacista - 16 Si nutre 
con rancore - 18 E’ avanzata in vecchiaia - 19 Il Lupin 
«ladro-gentiluomo» - 20 Il centro:di Monaco - 22 Privo di voce - 
24 Si possono fare dal trampolino - 26 Iniziali di Depardieu - 27 
Spazio di tempo - 29 Ritenute colpevoli - 30 Ipocritamente 
ingenua - 32 Stretto corridoio - 33 La terra del Dalai Lama - 34 
Correlativo di altre - 35 Bruciare - 36 Il nome della Saint-Paul - 
37 Lo sono i semi di girasole. È 

VERTICALI: 1 Quella ripida fa ansimare - 2 Il nome della 
Cegani - 3 Una naturale è la bella voce - 4 Lo è una lettura 
piacevole - 5, Termine di paragone - 7 Il minerale... atomico -8 
Onesto... come un angolo - 9 Nl-lago Sebino - 10 Lo è il cielo 
senza nubi - 11 L'amato di Giulietta - 14 Scontri come quello 
storico di Barletta - 15 Scorre sotto i ponti di Parigi - 17 Galleria 
stradale - 21 Sottrazioni indebite - 23 Create con la mente - 24 
Vagoncino portacarbone - 25 Si spreca parlando per niente - 26 
I mariti delle figlie - 27 E' montata per il gelato - 28 AI di là -.29 
Ha bacche rosse - 30 Il nome di Bellow - 31 la spiaggia di 
Venezia - 35 Il nome di Pacino. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Colombo; 8 VA; 11 miliardario; 13 tau; 14 ali; 15 
test; 16 RR; 17 cod; 18 città; 19 tl; 20 acacia; 22 preoccupante; .26 
pasticcini; 27 antichità; 28 PC; 29 Gallina; 30 ara; 31 ordinativo:- 34 
decorativo; 36 Uno; 37 Iseo. 

VERTICALI: 2 Omar; 3 Liù: 4 ol; 5 miao; 6 baldacchino; 7 ori; 8 
vaticana; 9 aretini; 10 nota; 12 Istat; 13 truppa; 17 Clotinde; 18 capitata; 
19 testardo; 21 cucinare; 23 rango; 24 ciclico; 25 esca; 28 prove: 30 Avis: 32 
iti; 33 su; 35 00. 


I NEGOZIO 
MANUEL JEANS 
MARKET 


AVVERTONO LA CLIENTELA 
CHE OGGI 3 DICEMBRE 


SONO APERTI 
VS. LAZZARO 15 


V. ROMA 8 


i 


i TI IL PICCOLO LE i Lunedì, 3. dicembre 1984 
c'est’ rr = 03-00, Lie 


i 
où 


La Thema corre sulla strada dell’alta tecnologia ai 218 km/h della versione turbo. Ai 185 km/h del turbodiesel con 
intercooler, il più veloce del mondo. La Thema trasforma l'alta tecnologia in potenza pura: il dispositivo overboost, 
fino ad oggi adottato solo sui motori di Formula Uno, incrementa istantaneamente la coppia, sino all’eccezionale va- 
lore di 29 kgm a 2750 giri. La Thema traduce l’alta tecnologia in confort: l'esclusiva applicazione degli alberi contro- 
rotanti riduce al minimo le vibrazioni del motore turbo, conferendogli caratteristiche di “rotondità” e silenziosità pro- 
prie dei migliori 6 cilindri. La Thema mette l’alta tecnologia al servizio del piacere: piacere di guidare una vettura sem- 
pre perfettamente controllabile e padrona assoluta della strada; piacere di viaggiare in un ambiente ideale, grazie a un 
impianto di climatizzazione a controllo elettronico di straordina- 

ria efficacia. La Thema va oltre l’alta tecnologia, per identifi- 

carsi con uno stile che è anche il vostro. Lo stile Lancia. 


Thema i.e. turbo-Thema turbo ds-Thema 6V-Thema Le. 


